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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Impegni istituzionali improrogabiii. 
Così ii premier ha giustificato 
ia sua indisponibilità a farsi 



interrogare dai magistrati di 
Paiermo. Ma ieri, 11 iuglio, ail'ora 
deil'appuntamento, ii mancato 


testimone conversava ailegramente 
a Montecitorio con i giornaiisti: 

«Devo dimagrire», li seguito a pag. 4 


Sanità dei ricchi, il giorno della rivolta 

Medici e cittadini contro il piano del governo. IDs: cancellato il diritto alla salute 
Cofferati dice no allmito di Berlusconi. L’Europa «processa» i conti di Tremonti 

La battaglia dél'acqua 


Le Idee 
EI Fatti 
Personali 

Antonio Padellaro 


N ella lettera pubblicata ieri dair« 
U nità», M assimo D'Alema la¬ 
menta che esponenti dei Oslo 
abbiano contestato, anche sulle colon¬ 
ne di questo giornale, attribuendogli 
una dichiarazione nella quale egli 
avrebbedefinito «non un dramma l'ac¬ 
cordo separato» Cisl-Uil con il gover¬ 
no Berlusconi. È una polemica, scrive il 
presidente della Quercia, che muove 
dauna«clamorosaeinspiegabilefalsifi- 
cazione». M ercoledì scorso, in un'inter¬ 
vista air«Unità», Giovanni Berlinguer 
ha detto: «Dire che il Patto per Forza 
Italia non è un dramma significa fare 
un'altra analisi». Aldo Varano gli ha 
chiesto se stesse polemizzando con 
D'Alema. Risposta del leader della mi¬ 
noranza ds: «Polemizzo con tutti quelli 
che sottovalutano la gravità di quanto 
sta accadendo». Dunque, è molto pro¬ 
babile, diciamo così, che Berlinguer, 
senza citarlo, ce l'avesse proprio con 
D'Alema: e che, senza citarlo, D'Alema 
abbia reso a Berlinguer pan per focac¬ 
cia. 

Fermiamoci un attimo. L'accordo sepa¬ 
rato sull'articolo 18 ha provocato una 
divaricazione nel centrosinistra, e ha 
alimentato una diversità di vedute nel 
partito Ds, e tra una consistente parte 
del partito Ds e tutta la Cgil. Inutile 
ripetere che la questione è di fonda- 
mentale importanza per il futuro del 
mondo del lavoro, edunqueper il futu¬ 
ro della sinistra. L'ultima volta che 
l'Ulivo ha rischiato di spaccarsi è stato 
su una questione di poltrone europee. 
Oggi la questione è molto più seria. 
Che il dibattito, duro, anche aspro, si 
sviluppi su temi come la libertà di licen¬ 
ziamento ei rapporti sindacali, nel qua¬ 
dro di una profonda trasformazione 
dei modelli di produzione, non dovreb- 
beesseredi per sé motivo di preoccupa¬ 
zione per u na parte poi itica che ha sem- 
prefatto del confronto delleidee, edel- 
le ideologie, la sua ragion d'essere. 

SEGUE A PAGINA 31 


Siccità, è allarme rosso 
Proteste in mezza Italia 



Errori e Inganni 
DEL Dpef 

Ferdinando Targetti 


D uesono i difetti deH'eco- 
nomia italiana: il tasso 
di crescita potenziale del pro¬ 
dotto interno lordo, che è sta¬ 
bilmente minore di quello dei 
paesi europei e il debito pub¬ 
blico che è, rispetto al PI L, me¬ 
diamente il doppio di quello 
europeo. Concordo pienamen¬ 
te con Francesco Gavazzi 
quando scrive sul Corrieredel- 
la Sera di mercoledì scorso 
«occorrepiù flessibilità sui de¬ 
ficit, soprattutto se riguarda¬ 
no spese per investimento e 
paesi poco indebitati, ma mol¬ 
ta più severità sul debito». 

SEGUE A PAGINA 30 


L'attacco del governo alla sanità pubblica ha scatenato una valanga di proteste: In 
campo, contro le mutue private, oltre all'Ulivo, le associazioni di medici e cittadini, I 
sindacati. II ministro Sirchia replica così: «Perché tanto clamore. In fondo è come fare 
l'assicurazione per l'automobile». 

ALLE PAGINE 3,6 e 7 
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Questo Mondo 
Più Moderno 
Più Globale 
Più Ingiusto 

Mario Soares 

I l mondo èdiviso/Owiamente sì. 
In un certo senso, lo è sempre 
stato. Diviso tra grandi e piccole na¬ 
zioni; tra popoli sviluppati esottosvi- 
luppati; tra paesi ricchi e paesi poveri. 
Così è stato fin dalla più remota anti¬ 
chità, ma adesso il mondo è diviso in 
un senso un po' diverso. Dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, il mondo 
non si è separato tra vincitori evinti 
comeera successo perleguerreprece- 
denti. Sono stati fatti degli sforzi since¬ 
ri- chehanno avuto delle conseguen¬ 
ze immediate e molto positive - per 
concentrarsi sulla ricostruzione e im- 
pedirechesi acuissero gli odi ei risen¬ 
timenti dovuti alla guerra. Fra questi 
sforzi ci sono stati il piano M arshall e 
la costruzione di un'Europa basata 
sulla riconciliazionetra FranciaeGer- 
mania.La divisione del mondo post¬ 
bellico si èbasatasu dueassi: il primo 
era ideologico-politico, per cui l'ovest 
(checorrispendeva al polo della liber¬ 
tà) si oppone/a all'est (eal suo proget¬ 
to di totalitarismo messianico): il se¬ 
condo era di tipo economico-sociale, 
meno nitido ma persistente, per cui il 
nord (sviluppato) si opponeva al sud 
(povero e non allineato). 

SEGUE A PAGINA 31 


11 Senato approva definitivamente la Bossi-Fini, mentre la Camera dà via libera al rientro dell’ex famiglia reale 

Paese incivile: passa la legge contro gli immigrati 
Tornano i Savoia, quelli delle leggi razziali 


Fine della Ragione 
E DEL Buonsenso 


La protesta degli agricoltori pugliesi 


POLCHI TRISTANO A PAG 12 


Livia Turco 


C osa può riservare di positivo una leg¬ 
ge quando si priva del confronto par¬ 
lamentare, ha già prodotto uno scontro tota¬ 
le inedito che ha visto alleati nella critica gli 
immigrati, tante famiglie italiane e tanti im¬ 
prenditori ed è stata addirittura oggetto di 
scontro all'interno della stessa maggioranza? 

SEGUE A PAGINA 31 


Resta il Giudizio 
DELLA Storia 

Nicola Tranfaglia 


S trano paese l’Italia in cui vivo da 
sempre, amandolo appassionata¬ 
mente ma, nello stesso tempo, non finen¬ 
do mai di stupirmi di fronte alle mille 
contraddizioni che lo percorrono e ne 
fanno da sempre un paese assai poco 
normale. 

SEGUE A PAGINA 31 


ROMA Ieri dueimportanti leggi sono state approvate in 
via definitiva dal Parlamento italiano. II Senato badato 
via libera alle norme della Bossi-Fini suH'immigrazio- 
ne: impronte obbligatorie per 0i extracomunitari che 
arrivano in Italia, limiti severissimi ai ricongiungimen¬ 
ti familiari, uso delle navi da guerra contro le carrette 
del mare, penedure- fino al carcere- per gli imprendi¬ 
tori che violano le regole. I n pratica una legge razzista 
senza eguali in Europa, che ha scatenato la protesta 
deH'opposizione, della Chiesa, delleforzesociali edelle 
associazioni di volontariato. Anchei cattolici deH'Unio- 
ne di centro hanno votato il testo della maggioranza, 
accontentandosi deH'impegno per una sanatoria più o 
meno esplicita per chi lavora nelle aziende. 

La Camera intanto ha approvato - in quarta e 
ultima lettura - la legge di riforma costituzionale che 
consentirà il rientro ddia famiglia Savoia in Italia. Re¬ 
sta però la possibilità di un referendum abrogativo. 

ALLE PAGINE5,8e9 


Borsellino, la Sera del Presentimento 


FtìCE 


PIAZZA 

CAHO GitftJAM' 

IG^lEF ANG AUMOND A 


L'Espresso presenta "Carlo Giuliani, ragazzo", il film di Francesca 

COMENCINI CHE RIPERCORRE, CON LE PAROLE DELLA MADRE E LE IMMAGINI 

DEL G8, l'ultima giornata del ragazzo ucciso a Genova. 

Una verità raccontata con il cuore e con grande dignità. 


IN EDicoiA LEspresso 

www.espressonline.it 


Saverio Lodato 

N on ricordo in quale occa¬ 
sione conobbi Paolo Bor¬ 
sellino. È passato tanto tempo. Ri¬ 
cordo che ero alle prime armi. 
Diciotto? Vent'anni fa? So che ne 
ho sempre conservato lo stesso ri¬ 
cordo. Anche se ebbi modo di co- 
noscereun Paolo Borsellino mol¬ 
to triste, ma di questo parlerò do¬ 
po. 

Conservo il ricordo della sua risa¬ 
ta sotto i baffi, il ricordo di un 
magistrato che si era fatto da sé e 
parlava di argomenti che aveva 
imparato a conoscere durante le 
suequattordici, sedici oredi lavo¬ 
ro quotidiano. Dormiva pochissi¬ 
mo Paolo Borsellino. 

SEGUE A PAGINA 4 


fronte del video Maria Novella Oppo 

L'elogio mafioso 

N ello stesso giorno In cui, tramite la schifosa legge BossI-FInl, sono 
state chiuse le porte al poveri che vengono In Italia per lavo rare (e 
arricchire II Paese), sono state aperte al miliardari Savoia, che hanno 
tradito e disonorato questo Paese. Certo, II popolo Italiano può anche 
decideredi perdonarli, ma non era II giorno adatto. Intanto, il piccolo re 
In carica non concede udienza al giudici che lo accusano di gravi reati, ma 
si concede un Interminabile show televisivo, nel quale accumula gaffe, 
applaudito ritmicamentedaun pubblico ammaestrato. Tra ledichlarazio- 
nl più madornali, oltreairinvito a pranzo perCofferatI, che ha sicuramen¬ 
te ospiti migliori con cui Intrattenersi, c'è stato l'elogio della mafia, che 
non disturba l'attività di governo quanto I verdi. A dimostrazione del 
fatto che, quando LunardI dichiarò: «Dobbiamo convivere con la mafia», 
esprimeva solo la linea politica della maggioranza. E poi Berlusconi si è 
lamentato sbuffando delleCamere, che gli rallentano II lavoro. E si capisce 
che, di questo Impaccio parlamentare farebbe volentieri a meno. Mentre 
Involontariamente II premier ha detto: «Abbiamo preso l'Impegno, a 
partire da gennaio, di abbatterei redditi più bassi». E qui purtroppo gli è 
scappata la verità. 
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www.librobianco.net 


A un anno da Genova 
riprendiamoci ia storia 
Un iibro e un CD che 
ricostruiscono ia memoria 
coiiettiva di quei giorni 

ii iibro 

228 pagine a colori, 500 
foto. IIGSF, il controvertice, 
la protesta, la repressione 
il CD 

70 minuti di filmati, 2 ore 
e mezza di audio, 1100 foto, 
tuffi i documenti del GSF 


in edicola 


libro e CD a soli 4,10 € ciascuno oltre al prezzo del giornale con 
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SCIOPERO GENERALE 


Tim, Unipol, Coop Adriatica, 
Camstsono i nomi più importan¬ 
ti. «Compiessivamenteieadesioni 
sono state tra ii 70 e i'80%», an¬ 
nunciano dai paico. 

Nd corteo si respirano rabbia 
e ironia. «D'Aiema, quando vai in 
America portati anche Pezzetta e 
Angeietti», diceun carteiio. M ain 
corteo ci sono anche ie bandiere 
da Democratici di sinistra e sui 
paico, insiemeaEpifani, ci sonoii 
segretario provinciaie Saivatore 
Caronna, i pariamentari Daria 
Bonfietti e Altiero Grandi. «Con 
ia Quercia si fa soie un po' di 
ironia - dice 
Epifani, - ma ai 
partito chiedia¬ 
mo coerenza». 

«H 0 23 an¬ 
ni esono iaure- 
ato in iettere - 
racconta Giu¬ 
seppe, uno dei 
iavoratori inte- 
rinaii ddi'Om- 
nitd - Doveia- 
voro io 13 per¬ 
sone su 15 so¬ 
no iaureatein materie come astro¬ 
nomia, economia e commercio, 
matematica. Ci hanno fatto un 
contratto di due setti mane, poi ce 
i'hanno prorogato. Ci hanno det¬ 
to tenetevi iiberi per i'estate, poi 
hanno aggiunto chei'lldi agosto 
sarebbe finito tutto. Ditemi voi 
come si fa a vivere e a iavorare in 
questo modo». CesareM eiioni, se¬ 
gretario deiia Camera dei Lavoro 
di Boiogna annuncia che soio nd 
capoiuogo verranno raccoite 200 
miia firme per i referendum con¬ 
tro ie modifiche aii'articoio 18 si 
rivoigeagii aitri due sindacati con- 
federaii: «Ai dirigenti iocaii di Cisi 
e Uii che nei giorni scorsi hanno 
accusato iaCgii di diffonderefaisi- 
tàvogiiamo pacatamente fare una 
proposta: concordiamo un pro¬ 
gramma comune di assembiee, 
ndie aziende come nei territorio, 
dove ogni organizzazione possa 
esporre ie proprie ragioni ai iavo¬ 
ratori e pensionati». La Cgii ha 
caicoiato di aver portato ieri ndie 
strade e ndie piazze ddi'Emi- 
iia-Romagna compiessivamente 
circa ISOmiia persone. A Cesena a 
pariare ai manifestanti c'era an¬ 
che Dario Fo, che ii comizio i' ha 
fatto aiia sua maniera, con battute 
contro Beriusconi e un pezzo can¬ 
tato davanti ai 5miia manifestan¬ 
ti. Sempre secondo ia Cgii, a M o- 
dena hanno manifestato 20miia 
persone, a Reggio Emiiial5-20mi- 
la, a Rimini 5miia, a Parma lOmi- 
ia, a Ravenna oitre lOmiia, a Ferra¬ 
ra 7miia, a Imoia 2miia, a Foriì 
4miia0. In tutto 11 manifestazio¬ 
ni, con Piacenza scese in piazza 
nei pomeriggio. 


Adriana Comaschi 
Gigi Marcucci 


BOLOGNA Sarà per ii dima, caido 
ma venti iato. Sarà forse per ia du¬ 
rezza ddio scontro. Fatto sta che 
ii corteo induige aiia poesia. «La 
i otta è credere in un futuro migiio- 
re... Prendi ii megiio di teemetti- 
io neiiaiotta». I versi di Pabio Ne- 
ruda campeggiano suiio striscio- 
nedegii operai usciti daiieofficine 
Weber e Magneti Mardii. Pochi 
minuti dopo ie9, a Porta San Feii- 
ce, cinquemiia manifestanti sono 
pronti a marcia¬ 
re sui centro di 
Boiogna. Aiia 
stessa ora, in 
piazza ddi'Uni- 
tà, ce ne sono 
aitri quindici- 
miiachehanno 
iasciato fabbri¬ 
che e uffici per 
io sciopero re- 
gionaie indetto 
daiia Cgii con¬ 
tro i'accordo se¬ 
parato cheaRomaè stato ri battez¬ 
zato «patto per i'Itaiia». 

E' soio i'inizio perchè, aiiafine 
ddia manifestazione, gii organiz¬ 
zatori pariano di 65 miia persone 
scese in piazza (30 miia secondo 
ia Digos). Poche ore più tardi 
scoppia iaprevedibiieguerraddie 
cifre. Giuseppe Cremonesi, deiia 
Cisi boiognese, dirà che hanno 
scioperato soio ie «fabbriche poii- 
ticizzate», mentre i'Api, i'Associa- 
zioneddie piccoiee medie impre¬ 
se, dirama una nota in cui sostie¬ 
ne che ii tasso di adesione aiio 
sciopero èsen si biimentediminui- 
to rispetto qudio ddio sciopero 
unitario dei 16 apriie. M a sempre 
dai dati Api si ricava che ndia me¬ 
tà circa ddie 55 aziende esamina¬ 
te ia percentuaieddie adesioni ha 
osciiiato tra ii 51% e picchi supe¬ 
riori ai 75%. 

«Hanno detto che noi deiia 
Cgii siamo isoiati - commenta in 
piazza Gugiieimo Epifani, futuro 
segretario generaie deiia Cgii, - 
ma per un sindacato i'unico isoia- 
mento che conta è qudio con i 
iavoratori. Maigradotutti i tentati¬ 
vi di oscurarci, di oscurarei nostri 
scioperi e maigrado tutte ie poie- 
michesu di noi e contro di noi, ia 
Cgii non èassoiutamenteisoiatae 
ia gente che manifesta oggi dimo¬ 
stra cheii sindacato gii ha ragione 
e che i iavoratori sono con ia 
Cgii». 

I dati cominciano ad affluire 
mentre ancora i due cortei sono 
in marcia verso piazza Maggiore. 
Segnaii importanti arrivano da ca¬ 
sa Fiat. Aiia Weber, aiie 6,30 dei 
mattino, c'erano cinque guardie 


Manifestazioni in 
wW tutta la regione eon 
deeine di migliaia di persone 
ehe dieono “no” al Patto per 
l’Italia ehe viola i diritti 
del mondo del lavoro 


private sui canedii e ii direttore 
dei personaie che controiiava chi 
entrava e chi no, ma i'astensione 
di operai e impiegati ha toccato ii 
70%, tra gii operai ha raggiunto ii 
95%. Aiia Ducati Energia, i'azien- 


dadi Guidaiberto Guidi, vicepresi¬ 
dente di Confindustria, sono en¬ 
trate una cinquantina di persone 
(«in gran parte atipici, ricattati 
dai padrone», spiegano gii operai 
in corteo) su 350dipendenti. Aiia 


Ducati Motor, spi^a ii deiegato 
Fiom Nicoia Pateiii, hanno aderi¬ 
to aiio sciopero anche i deiegati di 
Cisi eUii. «Lecatenedi produzio- 
nesono rimasteferme,tragii ope¬ 
rai i'adesione è stata pressoché to- 


taie-, aggiunge Pateiii - Quaiche 
caporeparto ha chiesto chi sciope¬ 
rava, ma i ddegati gii hanno rispo¬ 
sto che era un comportamento an- 
tisindacaie. Aiie uitime dezioni 
per ia Rsu ia Cgii ha guadagnato 


nove punti percentuaie e questo 
dimostra che ia iinea di Cofferati 
è qudia giusta». Le cifre dicono 
che io sciopero è andato bene qua¬ 
si dappertutto. Arcotronics, Lam¬ 
borghini, Aicisa, GD, La Peria, 


L’ironia degli striscioni anche 
nei confronti dei Ds. Il futuro 
segretario commenta; 
in una giornata come questa 
va bene, la gente 
chiede coerenza yy 


Una panoramica 
di piazza 
dei Nettuno 
a Boiogna 
gremita 
per ia 

manifestazione 

regionaie 

deiia Cgii, 

conciusa dai 

vicesegretario 

nazionaie, 

Guglieimo 

Epifani 

foto di Giorgio 

Benvenuti/ANSA 


L’incredibile «isolamento» della Cgii 

Straordinario sciopero in Emilia Romagna. Epifani: la nostra è una battaglia giusta 


Art. 18, la protesta ferma il trasporto locale 

Nelle grandi città la mobilitazione a difesa delle garanzie ha raccolto Vadesione della maggioranza dei lavoratori 


Giovanni Laccabò 


MILANO Pesanti disagi nei trasporti 
urbani si sono registrati ieri in tutte 
lecittà d'Italia, dal nord al sud, per 
lo sciopero proclamato dalla Flit 
Cgii nell'ambito delle agitazioni 
contro le modifiche all'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori. A Ro¬ 
ma hanno aderito allo sciopero 
l'80% dei lavoratori, lemetropolita- 
nesono rimastechiuseein superfi- 
dehanno circolato solo pochi mez¬ 
zi. Straordinari eal di sopra di ogni 
aspettativa anche i dati di M ilano: 
metropolitana 80%, superficie 
85%, Ferrovie Nord Milano 90% 
(effettuati 10 treni su 122). Altissi- 
meleadesioni anche nelle altre cit¬ 


tà d'Italia come: Firenze 90%, Tori¬ 
no e Bologna 85%, Palermo 80%, 
Napoli 75%, Catania 70%, Bari 
65%, Genova 60%. Grande soddi¬ 
sfazione è stata espressa dal segreta¬ 
rio generale della Flit Cgii, Guido 
Abbadessa: «I lavoratori dei traspor¬ 
ti hanno capito l'importanza della 
posta in gioco, i rischi della situazio¬ 
ne e quale futuro il governo vuole 
riservare al mondo del lavoro». Ve¬ 
nerdì 19 luglio l'ultima tappa di 
protesteindettedalla Flit coinvolge¬ 
rà i lavoratori del trasporto aereo, 
con la sola eccezione degli uomini 
radar. 

Ieri lo sciopero è andato bene 
ovunque, al di sopradelleaspettati- 
veeeon percentuali alte, molto so¬ 
pragli iscritti Filtperchéhannoade- 


La sorella di Camiti dice addio alla Cisi 


M ILANO A centinaia stanno 
iasci andò ia Cisi di Pezzotta, e 
tra questi Giovanna Camiti, ia 
sordia ddi'ex segretario 
generaie ddia Cai Pierre 
Camiti: «Oggi quaicuno sarà 
finaimente fdice perchè questa 
iunga marcia verso ii 
coiiateraiismo di ded:ra è stata 
finaimente premiata. La storia 
ia conosciamo tutti e arriva da 
/ontano». 

Coà Giovanna Camiti, oggi 
penaonata dopo essere d:ata per 
moiti anni ddegata andacaie 


ddi'organizzazionend settore 
sanità a M //ano, motiva iesue 
dimisaoni: 

«La mia coerenza rispetto agii 
ideaii ai quaii ho sempre 
creduto - scrive Giovanna 
Camiti - e per i quaii ho 
miiitato - non trovano più posto 
in questo sindacato. 

Questa Cisi definita 
'«riformista» dai suo segretario 
è un andacato che ha mischiato 
vaiori ed ideaii 
per finaiità diverse rispetto ai 
suoi vaiori fondanti». 


rito molti Cisi e Uii ed anchesenza 
tessera.. 

Piemonte. Adesioni del 70% 
con punte dell'85% all'Atm e alla 
Satti di Torino. La Flit inoltrepreci- 
sa che all'Atm di Alessandria l'ade¬ 
sione è stata del 100%, così all'Ati 
di Cuneo e alla Sum di Novara. 
Navigazione Lago M aggiore90%. 

Liguria. A Genova, all'Amt ol¬ 
tre il 60 per cento. A La Spezia, 
AII'Atc oltre il 70. A Savona, alla 
Cts oltre l'80. A Imperia, la Rt il 
30%: «Ottimo risultato tenuto con¬ 
to che gli iscritti Cgii sono il 14 per 
cento». La Flit sottolinea il compor¬ 
tamento antisindacale dell'azienda 
che, fino a prima delle elezioni, era 
presieduta dal'ex ministro dell'In¬ 
terno Scajola. 


Toscana. Adesioni «paragonabi¬ 
li a quelle degli scioperi unitari», fa 
sapere una «molto soddisfatta» Flit 
regionale. La protesta si è svolta 
con modalità e orari diversi nelle 
varie città, adesioni superiori 
all'80%. Per quanto riguarda lereal- 
tà più consistenti: 90% d^li autisti 
dell'Ataf (l'azienda di Firenze ha 
scioperato dalle 16,30 alle 20,30) e 
del 75/80% per leofficinedellastes¬ 
sa azienda. Al Cpt di Pisa il 100% 
delleadesioni nelleofficineeil 90% 
tra gli autisti. Consistenti sul traffi¬ 
co delle varie città le ripercussioni 
della mancanza dei mezzi pubblici. 

Lombardia. «I lavoratori Atm 
chehanno aderito allo sciopero pro¬ 
clamato dalla Cgii sono stati oltre 
l'85%, a fronte di una percentuale 


di nostri iscritti pari al 17%, men¬ 
tre alle Ferrovie Nord, dove siamo 
al 20%, la partecipazione è stata al 
70%»: così il segretario Filt-CgiI di 
M ilano Nino Cortorillo: «Il succes¬ 
so è andato oltre le attese e a nulla 
sono valsi gli appelli anti sciopero, 
nè le minacce». Come è noto, ii 
segretario della Cisi trasporti Dario 
Balotta si è apertamente schierato 
contro lo sciopero, invitando i lavo¬ 
ratori a non aderire, e ieri mattina 
Balotta ha anche dichiarato che lo 
sciopero Cgii «ha fatto flop», ma è 
stato sonoramente smentito dai da¬ 
ti diffusi dalla stessa Atm che ha 
confermato la Cgii. 

Campania. Oltre il 70 per cen¬ 
to, un «risultato straordinario», di¬ 
cela Flit regionale. 


Angelo Faccinetto 


La Cgii e la Fiom, secondo il leader degli industriali, vorrebbero bloccare lo sviluppo economico del paese con le loro iniziative sindacali 


MILANO Inarrestabile, D'Amato. Do¬ 
po aver incassato l'accordo parato 
che garantisce alle imprese «il massi¬ 
mo dellaflessibilità» si mostra genero¬ 
so con la parte "dialogante" del sinda¬ 
cato. E torna ad attaccare l'altra parte, 
quella che non ha firmato. 

Così con Cgii e Fiom fa la voce 
grossa. Su tutti, o quasi, i temi del¬ 
l'agenda politico-sindacale. Non va 
giù, anzitutto, al presidentedi Confin- 
dustria che la confederazione di Ser¬ 
gio Cofferati minacci nuovi scioperi - 
addirittura uno sciopero generale - 
per l'autunno. «Bisogna avereil massi¬ 
mo di responsabilità possibile-dice- 
in questo quadro macroeconomico e 
non corrisponde a questo criterio mi¬ 
nacciare autunni caldi di quaedi là». 
«In diversi leader della Cgii e nella 
Fiom - prosegue - c'è la voglia di tro¬ 
vare lo spunto per nuove ondate ri¬ 
vendicative per mettere in difficoltà 


D’Amato e le parole in libertà contro Cofferati 

r 


l'economia italiana. Ma questo non 
giova a nessuno. L'inflazione pro¬ 
grammata all'1,4 per cento è un obiet¬ 
tivo importante che impone compor¬ 
tamenti coerenti. È il miglior modo 
per difendere la stabilità economica 
del Paese». Obiettivo che, secondo il 
numero uno di vialedell'Astronomia, 
la Cgii evidentemente non ha. Così 
l'invito conclusivo rivolto a Cofferati 
ed Epifani perché tornino a sedersi al 
tavolo del confronto - «la sedia èsem- 
pre lì» - ha tutta l'aria di non essere 
altro che una formalità dovuta. 

Di tutt'altro tenore le parole ri vol¬ 
te al leader della Cisi, Savino Pezzotta. 
D'Amato interviene - due giorni do¬ 
po - sulla polemica innescata dal mini¬ 


stro Marzano sull'interpretazione da 
dare al testo del «patto» per la parte 
riguardante l'articolo 18 e sbotta in 
un inequivocabile«ha ragione Pezzot¬ 
ta». «Il principio del non computo ai 
fini della non applicazione della nor¬ 
ma- afferma - valeper le aziende, che 
continueranno ad avere il non com¬ 
puto oltre i tre anni». Senza spiegare, 
ovviamente, come questo possa non 
valere per i dipendenti che in quel¬ 
l'azienda ci lavorano. Altro cheli ritor¬ 
no automatico alla situazione prece¬ 
dente che era stato promesso. 

D'Amato, al riguardo, ha anche 
colto l'occasione per ricordare alla 
Cgii - giusto per «un esercizio di chia¬ 
rezza» - che il non computo era stato 
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introdotto per altre fattispecie. E con 
il «pieno consenso» della confedera¬ 
zione di Corso Italia. Quali fattispe¬ 
cie? Il presidentedi Confidnustria ri- 
cordsa i lavoratori socialmente utili. 
Che però, sembra di poter dire, han¬ 
no una configurazione un po' diversa 
da quella di operai ed impiegati assun¬ 
ti per le esigenze di espansione del¬ 
l'impresa. 

Per D'Amato, comunque, ricorda 
come alla fine dei tre anni di speri¬ 
mentazione «se sono stati raggiunti 
risultati positivi, si torna a sedersi at¬ 
torno al tavolo per implementare gli 
strumenti a favore dell'occupazione». 
«Parlando di opportunità, ogni posto 
di lavoro in più èun dramma persona¬ 


le e familiare risolto: se abbiamo una 
coscienza sociale, questo è un impe¬ 
gno vero». 

E malesi sta comportando la Cgii 
ancheper quel cheri guarda lepensio- 
ni. È un nodo che in prospettiva deve 
essere scio Ito, di ce il leader d^li indu¬ 
striali. Cofferati, però, non ci sente. E 
resta unica voce nel deserto. L'unico 
cioè a non aver capito che dare più 
strutturalità al contenimento della 
spesa pensionistica è cosa necessaria. 

U nica oasi di dialogo in tanto fer¬ 
vorepolemico èil tavolo sul sommer¬ 
so. Dove Confindustria e Cgii conti¬ 
nuano a lavorare fianco a fianco. 
«Tutte le parti, anchelaCgiI - ricorda 
- sono impegnate all'avviso comune 
sulle politiche di rafforzamento della 
lotta al sommerso. La Cgii ed augu¬ 
riamo chefirmi l'avviso, da parte no¬ 
stra non c'è alcuna preclusione». In- 
somma, meno vittimismo e più reali¬ 
smo. 

Giusto per non risparmiare una 
stoccatina nemmeno qui. 
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CofFerati non va alla cena delle beffe 

Rifiutato r invito di Berlusconi: «Voglio fare il referendum, ma per vincerlo» 


Luana Benini 


ROMA Deve averci pensato Cofferati. 
Comerispondereall'improbabile invi¬ 
to a cena-pranzo di un Berlusconi in 
versionecordial-sorridentein uno dei 
tanti salotti mediatici di sua proprie¬ 
tà? Lo ha fatto nel suo stile, humor e 
ironia pungente. Ma nessuno sconto 
a chi pochi giorni fa gli ha sferrato 
pesanti attacchi personali in Parla¬ 
mento. Cofferati ha pescato nel ma¬ 
gazzino immaginario dell'Opera. Ha 
preso in prestito le parole che Loren¬ 
zo Da Ponte mette in bocca alla Sta¬ 
tua nel finaletra- 
volgentee inquie¬ 
tante del Don 
Giovanni mozar¬ 
tiano: «Non si pa¬ 
sce di cibo morta¬ 
le chi si pasce di 
cibo celeste. Al¬ 
tre cu re più gravi 
di queste, altra 
brama quaggiù 
mi guidò». La 
Statua è il convi¬ 
tato di pietra, il 
Commendatore ucciso dal Cavaliere 
che trascina Don Giovanni all'Infer¬ 
no mentre gli grida: «Pentiti, scellera¬ 
to». Cofferati, alla fine di una confe¬ 
renza stampa affollatissima in cui ha 
voluto trarre lefila del giro di colloqui 
con i partiti dell'opposizione, vuole 
che non ci siano equivoci di sorta. 
Spiega che lui, in tutta questa vicenda 
sindacale, è diventato, suo malgrado, 
una sorta di convitato di pietra, e che 
benegli si attagliano levasti del Com¬ 
mendatore. «La brama che mi guida è 
far vincere la linea della CgiI». 

Una linea che ha difeso con osti¬ 
nazione, senza spostarsi di un milli¬ 
metro nel corso di tutti gli incontri 
(«utili» ma anche «estremamente 
franchi»!! definisce). Compreso quel¬ 
lo con la delegazione Ds. Di cui riget¬ 
ta alcune ricostruzioni giornalistiche, 
smentendo anche le valutazioni attri¬ 
buitegli «sull'operato di Fassino e 
D'Alema»: «Quando voglio polemiz¬ 
zare lo faccio esplicitamente», taglia 
corto. Toni distensivi e piena com- 
prensionedellepreoccupazioni «legit¬ 
time» espresse dai partiti per una rot¬ 
tura sindacale che ha inevitabilmente 
ricadute sul piano politico. Ma non 
tralascia una risposta a D'Alema sul 
referendum: anche io, quando pro¬ 
muovo un'iniziativa, lo faccio per vin¬ 
cere, «personalmente non sono mos¬ 
so da uno spirito decoubertiniano». 
L'importanteèvincere, non partecipa¬ 
re. Tira le fila di queste giornate bol¬ 
lenti, e constata con soddisfazione 
che alla fine il giudizio negativo sul 
Patto e sul Dpef è acquisito agli atti. 
Tiene ferma la barra sulle iniziative 
sindacali con le quali l'opposizione 
dovrà comunque misurarsi in autun¬ 
no perché il terreno dei diritti è di 
frontiera. Attacca Berlusconi smon¬ 
tandone l'effluvio di parole sulle ma- 
gnifichesorti e progressive dei lavora¬ 
tori e del Paese tutto, con una batten¬ 
te contestazionenel merito. «A Berlu¬ 
sconi va la mia solidarietà umana per¬ 
ché cerca di difendere l'indifendibile. 
H a provato a rammendare gli strappi 

Prende a prestito Don 
Giovanni per mettere 
in prosa il suo diniego 
all’invito buttato li 
dal presidente del 
Consiglio 


fatti dai suoi ministri, ma il rammen¬ 
do rende più evidenti 0i strappi». Nel 
merito. Le dichiarazioni sull'art.18 
«non corri^ondono all'accordo fir¬ 
mato». Anzi la sostanza delle soluzio¬ 
ni trovate «è incostituzionale» e «la 


competizionefraleimpresesi scatena 
sui diritti delle persone». Solo la dele¬ 
ga sulle pensioni «meriterebbe da sola 
uno sciopero generale». E' falso il «pa¬ 
gherete meno tasse». E Berlusconi stia 
«al merito» senza ti rare in ballo conti¬ 


nuamente «le mie intenzioni politi¬ 
che» se non ha argomenti. 

11 punto cardine, però, è un altro. 
Ed è proprio quello che rappresenta il 
discrimine nel giudizio complessivo 
sull'accordo che secondo Cofferati 


non è solo un piatto di lenticchie, 
qualcosa di fumoso e insoddisfacente, 
ma un accordo che determina una 
modificastrutturaledellerelazioni so¬ 
ciali. E che proprio per questo rende 
drammatica la rottura che si è consu¬ 


mata con chi lo ha firmato. Tutto ciò 
chestaavvenendo,apartiredai primi 
tagli di spesa sulla sanità, sottolinea 
Cofferati, è «l'esatta ricaduta di ciò 
che sta scritto nell'accordo». Perché 
fra gli aspetti singolari dell'accordo 


c'èche«i firmatari hanno accolto po¬ 
sitivamente il Dpef prima ancora che 
fosse stato presentato in Parlamen¬ 
to». Seconda originalità, «il Dpef esi¬ 
ste in quanto c'è l'accordo e l'accordo 
è parte integrante del Dpef». Non si 
era mai visto. Qui c'è «una distorsio¬ 
ne e una alterazione delle funzioni e 
delle prerogative del Governo e del 
Parlamento». M a su questa anomalia, 
vivaddio, i partiti convengono.Terzo, 
«l'idea pessima della bilateralità di cui 
si parla nell'accordo non ha niente a 
che sparti re con le casse edili o gli enti 
bilaterali degli artigiani: questa è una 
nuova bilateralità che può trasforma¬ 
re il sindacato in 
un soggetto para¬ 
statale». Ci sono 
attività dello Sta¬ 
to che vengono 
delegate e finan¬ 
ziate. Serpeggia 
una «idea neocor¬ 
porativa». Si 
«snatura la fun- 
zionedel sindaca¬ 
to». E' su questo 
che si misura la 
rottura sindaca¬ 
le. Che è pesante come non mai in 
passato, e difficile da ricucire perchè 
«incide sull'idea della rappresentan¬ 
za». Una rottura «annunciata». Ma 
uno spiraglio c'è, lascia intendereCof- 
ferati. Se nella prossima finanziaria 
dovessero mancare le risorse per ap¬ 
plicare l'accordo raggiunto sui rinno¬ 
vi dei contratti pubblici «i firmatari di 
quell'intesa reagiranno». Insomma, 
potrebbero determinarsi condizioni 
nuove. E nel frattempo Cofferati non 
pensa («spero di no, anche se non ho 
certezze») che la rottura possa trasfe¬ 
rirsi nelle fabbriche e riguardare le 
prossime piattaforme sindacali («do¬ 
po la rottura si è già firmato insieme 
un importante contratto collettivo»). 

I n questo quadro, restano tutte in 
campo leiniziativedellaCgiL Lacon- 
sultazionedei partiti, spiega, aveva so¬ 
prattutto questo scopo: mettere a par¬ 
te leforzedi opposizione delle iniziati¬ 
ve che abbiamo in cantiere. Che «ri¬ 
guardano la nostra sfera di azione, ma 
poi hanno una ricaduta nel campo 
della politica». Conferma lo sciopero 
generale in autunno e la promozione 
di una raccolta di cinque milioni di 
firme su un documento di denuncia 
dei punti fondamentali dell'accordo. 
«Diventerà una sorta di consultazio¬ 
ne sostitutiva» se, come sembra, gli 
altri non sono disponibili a sentire il 
pareredei destinatari del patto. Lefir- 
me raccolte serviranno anche a soste¬ 
nere due leggi di iniziativa popolare 
(diritti e ammortizzatori sociali) che 
hanno lo scopo «di riempire due bu¬ 
chi clamorosi dell'accordo». E quan¬ 
do la discussione parlamentare sarà 
conclusa, se il Parlamento avrà votato 
normedi modifica all'art.lB, «chiede¬ 
remo a chi ha firmato una conferma 
dellafirma perii referendum abrogati¬ 
vo». Va avanti Cofferati. E ieri sera in 
CgiI è arrivata la notizia che l'assem¬ 
blea dell'Ansaldo di Legnano ha ap¬ 
provato all'unanimità un ordine del 
giorno che chiede un referendum sin¬ 
dacale vincolante sull'accordo del 5 
luglio. Un buon viatico. 

Conferma lo sciopero 
generale in autunno e 
la promozione di una 
raccolta di cinque 
milioni di firme 
sul Patto 



Il segretario 
della Cgll Sergio 
CofferatI durante 
la conferenza 
stampa di Ieri 



/'intervista 


Calvi: de dichiarazioni della Lega 
sono im’istìgazione c rimin ale» 


Gianni Cipriani 


ROMA Se le Brigate Rosse uccidono Sergio Cofferati, 
allora cade il governo. Si rispolvererebbe l'unità nazio¬ 
nale. Per questo il ^retarlo della CgiI è l'uomo più a 
rischio in Italia. Discorsi da bar, fatti con leggerezza, 
comesesi trattassedel dibattito sui mondiali di Giappo- 
neeCoreaesulleinterpretazioni dellegestadeirarbitro 
Moreno. Invece l'ennesima sortita dietrologico-com- 
plottarda di un esponente della Lega, questa volta il 
senatoreLuigi Peruzzotti, ha indignato non poco Corso 
Italia e, anche, il senatore da Ds Guido Calvi, che 
proprio sull'aggresionea Cofferati elestrumentalizza- 


zioni di chi ha cercato di individuarenel leader sindaca¬ 
le uno dei mandanti morali deH'assassinio Biagi sta 
preparando un esposto chesarà presentato a breve alla 
procura di Bologna. 

Allora, avvocato Calvi, siamo di fronte a che 

cosa? U na provocazione? U na sbadataggine? 

Diciamo subito due cose: anzitutto che si tratta di 
dichiarazioni prive di fondamento e prive di qualsiasi 
elemento che possa aiutare a individuare una fonte 
attendibile. Poi che, al di là delle intenzioni, quelle 
parole rappresentano una vera e propria minaccia nei 
confronti di Cofferati, sul conto del quale è da tempo 
scatenata una campagna di aggressione. 

E quindi perché quelle parole? 

M i fermo a un dato di fatto. E cioè che da tempo 
vedo un dibattito politico privo di saggezza, di pruden¬ 
za e di equilibrio, soprattutto quando si affrontano 
temi così delicati. Ci sono, al contrario, molti interven¬ 
ti irresponsabili, con contenuti oggettivamente perico¬ 
losi e che tendono a delegittimare la controparte. 

Cioè, In questo caso. Cofferati.... 

Si è scatenata una vera e propria caccia intorno al 


segretario della CgiI e, in generale, contro il sindacato. 
Dopo l'assassinio di Marco Biagi si è visto a quale 
livello si èmosso l'attacco. C'èstato un tentativo prima 
subdolo, poi demenziale e oggi si aggiungono questi 
ulteriori elementi che devono farci riflettere. E non 
possono non preoccuparci. 

Magari, faccio l'avvocato del diavolo, Peruzzotti 
ha voluto lanciare un allarme, perché questo 
scenario lo preoccupa davvero. Può essere? 
Come ho già detto, quelle parole rappresentano 
una oggettiva minaccia, perché il solo pronunciare 
quelle frasi o ipotizzare quegli scenari può alimentare 
fantasie e qualche proposito criminale. Ma c'è una 
cosa, in tutta questa vicenda, che proprio non soppor¬ 
to... 

Cosa? 

Trovo ignobile questo chiamare in causa la vita di 
un uomo. Sproloquiare della sua possibile morte, solo 
in relazione ad uno scenario politico, ad una presunta 
manovra di palazzo. Ecco, in un periodo comequesto, 
parlare in libertà di pistolettate, di lutti e di tragedie, 
con tanta superficialità, è semplicemente inaccettabile. 




Dal segretario CgiI 
wW bilaneio positivo 

degli ineontri eon l’opposizione 
«Sono umanamente solidale eon 
il premier, difende 
l’indifendibile» 


Rigettate aleune rieostmzioni 
giomalistiehe sulle valutazioni 
attribuitegli «sull’operato di 
Fassino e D’Alema». «Quando 
voglio polemizzare lo 
faeeio esplieitamente» 99 


Federica Fantozzi 


ROMA La frattura sindacale c'è ed è 
grave, ma non irrecuperabile. Il 
compito prossimo venturo dell'U li- 
vo sarà ricucire il filo deH'unità dei 
sindacati attraverso proposte legi¬ 
slative. Specificamente: la Carta per 
i diritti di tutti i lavoratori, le rifor¬ 
me degli ammortizzatori sociali e 
del processo del lavoro. Inutileallo- 
ra perdersi in dibattiti su opposizio¬ 
ne dura 0 morbida: l'opposizione 
politicasi fa in Parlamento nel rac¬ 
cordo con le lotte sociali in corso 
nel Paese. Terreno di scontro saran¬ 
no i provvedimenti attuativi del 
Patto per l'Italia. Infine il referen¬ 
dum: non si esclude, maèun'exfre- 
ma ratio da valutare con attenzio¬ 
ne. Questa la posizione della segre¬ 
teria della Quercia - ribadita all'in¬ 
domani dell'Incontro con Cofferati 
da Piero Fassino - a proposito del¬ 
l'intesa con il governo firmata da 
CisI eUil ma non dallaCgil. 

E da Prato Massimo D'Alema 
torna sull'opportunità di non 
«d ram mati zzare I a rottu ra» e su I va¬ 
lore politico del segretario della 
CgiI: «È una risorsa. Quando cesse¬ 
rà dalla carica, spero chesi impegni 
a tempo pieno in politica». Ha ag¬ 
giunto: «Cofferati ritiene che un 
suo passaggio diretto dal sindacato 


Fassino: «Lavoriamo per riunire i sindacati» 

Berlinguer: «D ’Alema sottovaluta la gravità del Patto». Il presidente Ds: «Primarie per il leader dell 'Ulivo» 


alla politica non sarebbe compreso. 
È una posizione che rispetto, ma 
penso che dovrebbe mettere la sua 
qualità e il suo prestigio al servizio 
di una battaglia del centrosinistra». 
D'Alema affronta anche il tema del 
futuro leader dell'Ulivo: «Dovrà es¬ 
sere scelto con un procedimento 
democratico, una sorta di primarie 
come negli Usa, basta con le scelte 
politiche dall'alto». 

Mail leader del correntoneGio- 
vanni Berlinguer insiste: «D'Alema 
ha sottovalutato la gravità di questi 
accordi: CisI e Uil si sono date a 
Berlusconi, spero non definitiva¬ 
mente». E il presidente Ds «quelle 
valutazioni le ha fatte in diverse se¬ 
di eleha riprese anchenellariunio- 
nedi ieri (dell'altroieri, ndr) sia pu¬ 
re con parole diverse». Non condi¬ 
vide quelle critiche il leader del¬ 
l'area liberal diessina Enrico M oran¬ 
do, anch'egli presente all'incontro. 
Secondo Morando l'ex premier ha 
ribadito il giudizio negativo sul Pat¬ 


to per l’Italia, sottolineando che il 
compito della sinistra riformista è 
prima circoscrivere e poi recupera¬ 
re la frattura sindacale. Una linea, 
quelladelle«alleanze», pienamente 
condivisa dall’esponente liberal: 
«Se dovessimo pensare che tutte le 
37 sigle sono stabilmente conqui¬ 
state dal centrodestra...». E insiste 
sulla necessità di un'opposizione 
parlamentare «ferma e decisa» nel 
corso del processo di trasformazio¬ 
ne del «contenuto del Patto in leg¬ 
ge». 

Da Firenze, ieri il segretario Ds 
così commentava : «Sappiamo che 
tra le organizzazioni sindacali in 
questo momento ci sono differen¬ 
ze di valutazioni intorno all’art.lB 
eal rapporto con il governo. Nessu¬ 
no di noi sottovaluta la frattura tra 
i sindacati. Ci sentiamo però impe¬ 
gnati a individuare terreni che pos¬ 
sano favorire una ricomposizione 
unitaria». E un campo per «aiutare 
CgiI,CisI eUil a ritrovare un fi lo di 


unità»puòesserelaCartadei dirit¬ 
ti delle lavoratrici e dei lavoratori 
presentata nel corso del convegno 
organizzato dai Dstoscani. Sottoli¬ 
nea Fassino: «La Carta, così come 
le proposte di riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali (cassa integra¬ 
zione, prepensionamenti, mobili¬ 
tà, indennità di disoccupazione) e 
del processo del lavoro» possono 
essere «terreno non solo per l’unità 
del centrosinistra ma anche stru¬ 
mento per favorire un’iniziativa 
unitaria del movimento sindaca¬ 
le». Preparata da Giuliano Amato, 
TizianoTreu eCesareDamiano, la 
Carta si proponedi offrireun qua¬ 
dro di tutele e garanzie anche ai 
lavoratori atipici e precari. Osserva 
al riguardo Fassino: «Oggi lo Statu¬ 
to coprecircaB milioni di lavorato¬ 
ri, ma ce ne sono altri 7 milioni che 
sono entrati sul maercato negli ulti¬ 
mi anni con forme contrattuali 
nuove che non sono tutelati.». 

Anche Morando mette l’accen¬ 


to sull’azione propositiva cheli cen¬ 
trasi n istra deve svolgere per contra¬ 
stare la Casa delle Libertà. Spiega: 
«L’Ulivo deve agire, fare proposte. 
Manca in Parlamento un disegno 
di riforma degli ammortizzatori so¬ 
ciali, e questo ha lasciato campo 
libero al centrodestra». Buona, in 
quest'ottica, «l’impostazione data 
dalla Carta dei diritti». 

Più in generale, M orando con¬ 
divide le ultime prese di posizione 
di Fassino, tanto che se resteranno 
immutate «non faremo un nostro 
documento autonomo». D'accor¬ 
do con D’Alema sullaquestionere- 
ferendum: «Si fanno per vincere e 
non tanto per farli. Domani vince¬ 
remmo, ma visto checon ogni pro¬ 
babilità la consultazione popolare 
non avverrebbe prima del 2005 oc¬ 
corre una valutazione attendibile 
di quel momento». Folena invita 
CisI e U il a rendersi conto del «gra¬ 
vissimo errore commesso»esolleci- 
ta«ll massimo sostegno» alla CgiI. 


OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 


Awenìmentì 

settimanale delPaltritalia 


- Dossier 

Genova, carabinieri 
con licenza di uccidere? 

- Lavoro 

L’autunno bollente 
della CgiI e di Cofferati 

- L’intervista 

Antonio Tabucchi: «Italia, 
avanguardia del peggio» 

diretto da Adalberto Mmucà 
e Diego Novelli 
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Natalia Lombardo 


ROM A Ancora una fu mata nera sull'ele¬ 
zione dei membri laici del Csm. Nella 
votazione a Camere congiunte, ieri a 
Montecitorio, non è stato raggiunto il 
quorum di 564 voti, nonostante mag¬ 
gioranza e opposizione avessero trova¬ 
to un accordo sugli otto nomi. U n'inte¬ 
sa non fortissima, 


Non è stato 
raggiunto il quorum 
Su Schietroma divisioni 
nell’opposizione 
Certa l’elezione di Luigi 
Berlinguer e Rognoni 


Il leader radicale ha ieri 
vivacemente protestato 
«La legalità è ridotta 
al nulla. Sono peracottari, 
sono peggio di quelli 
di Lula...» yy 


anche se tutti assi¬ 
curano che «l'ac¬ 
cordo reggerà» 
martedì, quando 
ci sarà il prossi¬ 
mo voto con un 
quorum più bas¬ 
so, i tre quinti dei 
votanti. Dietro 
l'intesa però ha 
bollito tutto il 
giorno un pento¬ 
lone: tacitate da 

Berlusconi le resistenze della Lega, su¬ 
perati in nome del dialogo invocato da 
Ciampi i malumori in Forza Italia; de- 
nunciatedal Pdd lesceltedei Dsedella 
M argherita, contestata in blocco la lista 
da Rifondazione. Degli otto candidati 
il punto più alto lo ha raggiunto Luigi 
Berlinguer, per i Ds, con 537 voti, men¬ 
tre la meno votata è stata Paola Severi¬ 
no (471), espressione dell'area centri¬ 
sta della maggioranza, indicata come 
possibile vicepresidente del Csm. Gli 
altri: per Forza Italia, Giuseppedi Fede¬ 
rico ha ottenuto 532 voti e Giovanni 
T ranchina527; per An Francesco Caro- 
leo Grimaldi, 530; per la Lega M ariella 
Ventura Sarno, 516; l'ex ministro De 
Virgilio Rognoni, per la Margherita, 
525 voti. Giovanni Schietroma, propo¬ 
sto dallo Sdi, 500. 63 voti a Paola Bal- 
ducci, per i Verdi, 38 a Giovanni La 
Bruna, proposto e poi ritirato, dal 
Pdd. Ieri il quorum da raggiungere era 
da tre quinti dei componenti (attual¬ 
mente 940), i votanti ei presenti erano 
669,55 voti dispersi, 21 schede bianche 
e9 nulle. 

Allesettedi seraMarco Pannellasi 
è precipitato a Montecitorio denun¬ 
ciando che «la legalità è ridotta al nul¬ 
la». Aggirandosi comeun leonesmagri¬ 
to e nervoso per la sala stampa il leader 
radicale è sbottato: «Sono peracottari 
peggio di quelli di Lula...». E a chiesto 
al presidente della Camera: «Da chi è 
impedito Casini a preannunciare voti 
utili?», ovvero di andare avanti a oltran¬ 
za. «Questa è una saga di irresponsabi¬ 
li, si trattadi unademenzadaincoscien- 
ti». Il problema è anche lo sciopero 
della sete iniziato dal deputato della 
M argherita, Roberto Giachetti, «per ri¬ 
tarderei! mio», ha detto Pennella, sen¬ 
za far sapere se lui stesso riprenderà lo 
sciopero. 

Il nomedi Paola Severino èstato il 
frutto di una mediazione come propo¬ 
sta «bipartisan» per la vicepresidenza 
del Csm (ma Castagnetti, capogruppo 
della M argherita, ha escluso questa defi¬ 
nizione). Ma per limare l'intera lista 
hanno lavorato, ieri mattina. Casini, 


La candidata ad essere 
la vieepresidente 
del futuro Csm 
ha ottenuto 
il minor numero 


Csm, ancora una fumata nera 

Non c ’è accordo, ma martedì basterà la maggioranza semplice. L'ira di Pannella 


di voti 


Una riunione 
dei Consigiio 
Superiore 
delia 
Magistratura 


il aso 


Berlusconi ieri ha parlato con tutti 
Ma non aveva tempo per i pm di Palermo 


Sandra Amurri 


I l Presi dente del ConsiglioSilvioBerlu- 
sconi non potrà deporre... per non me¬ 
glio precisati impegni istituzionali». 
Nell'ordinanza inviata ai pm I ngroia e Gozzo per an¬ 
nullare l'udienza di ieri, il presidente della seconda 
sezione del Tribunale di Palermo, Leonardo Guarnot- 
ta ha tenuto a sottolineare "non meglio precisati impe¬ 
gni istituzionali". Una puntualizzazione che non suo¬ 
na casuale. Si trattava, infatti, di impegni così 
"pressanti"da lasciareal presidente del Consiglio, nel 
giorno da lui fissato per deporre sui rapporti con Mar¬ 
cel I o Del l'U t ri e I o sta 11 i ere mafi oso di Arcore, V ittori 0 
Mangano, tutto il tempo anche per pranzare nel risto¬ 
rante di Montecitorio, cosa che non aveva mai fatto 
prima. 

Alleore 16èentratoin aula dove si votava sul rientro 
in Italia dei Savoia, giusto il tempo di spingere un 


pulsante, salutare con ampi gesti, e poi uscire. Alle 
16,05 si è concesso una rilassante passeggiata in 
Transatlantico distribuendo ai giornalisti, con il con¬ 
sueto sorriso stampato sulle labbra, pezzi rari di sag¬ 
gezza e ilarità del tipo: «Per il 5 settembre, giorno in 
cui si celebrerà il matrimoniodell'annotra il mioami- 
co Agag e la figlia di Aznar devo essere in forma, mi 
devo di magri re vi sto che sarò uno dei testimoni assie¬ 
me a Blair» E poi, temendo che la notizia potesse 
raggiungere le redazioni incompiuta ha aggiunto: «Mi 
sono fatto fare un vestito da testimone e per quella 
data debbo indossarlo perfettamente» Dopo poco ri¬ 
volgendosi a una giornalista ha detto: <4-la l'ombelico 
scoperto, stia attenta che prende freddo» E a chi gli 
chiedeva un commento sulle vicende della Fiat ha 
regalato una battuta davvero originale: <4\lon parlo 
mai di cose che non conosco... non sono mica un gior¬ 
nalista» 

Così, amabilmenteciarlieroha continuatoa dispensa¬ 
re battute come quando ha raccontato di aver visto il 
presidente della società automobilistica italiana che 
si chiama Sinceri edi avergli detto: Con questocogno- 
me l'attività politica le sarebbe preclusa» E prima di 
lasciare la Camera ha sentitoli dovere di rassicurare 
la stampa dicendo: «Non ci sarà nessun rimpasto di 
governo» Improrogabilmente, cornei suoi impegni. 
Da quel momento fino alle 19, ora in cui si è recato a 
Villa Madama per firmareil Cotec, protocol lo d'intesa 


tra l'Italia e la Spagna per migliorare i collegamenti 
tecnologici tra i due Paesi, la sua agenda non registra¬ 
va nessun altro impegno. Oltre al fatto che quello di 
Villa Madama era sicuramente in calendario prima 
che scrivesse ai pm, circa due setti mane fa, per comu¬ 
nicare la sua disponibilità ad essere ascoltato per il 
giorno 11 luglio alle ore 16 a Palazzo Chigi. 

In ogni caso dalle 16,05, cioè da quando ha terminato 
di votare alla Camera, alle ore 19, cioè quando si è 
recato a Villa Madama, avrebbe avuto ben tre ore per 
mantenere l'impegno che lui stessoaveva fissatocon i 
magistrati eche aveva il dovere, come ogni altrocitta- 
dino, di rispettare. E come per ogni altro cittadino che 
viene citato come testimone, anche per il presidente 
del Consiglio, è prassi, che per una volta i pm chiuda¬ 
no un occhio, ma se si dovesse verificare ancora po- 
trebberoinviarei carabinieri a PalazzoChigi per veri¬ 
ficare la veridicità degli impegni che non gli hanno 
permesso di svolgere il proprio dovere davanti alla 
legge. 

La prossima udienza del processo al senatoreMarcel- 
1 0 del l'U tri, accusato di concorso esterno i n associ azi o- 
nemafiosa, si svolgerà martedì prossimo a Palermo, 
ul ti mo gi orno uti I e pri ma del I a pausa esti va, e i n quel - 
la sede i pm decideranno se fissare loro la data in cui 
dovranno recarsi a Roma per ascoltare il presidente 
Berlusconi o se, invece, gli concederanno ancora la 
possibilità di poterla stabilire lui. 


Gianni Letta e Violante. Mercoledì su 
Severino è nato il rifiuto della Lega: 
avvocata, in passato, di Romano Prodi 
(edi Caltagirone), quando Flick diven¬ 
tò ministro della Giustizia, ne prese in 
mano lo studio. Troppo vicina a quei 
circolo bipartisan bolognese, da Prodi 
a Casini. A mettereun tappo alle prote¬ 
ste leghista ci ha pensato ieri Silvio Ber¬ 
lusconi, cheall'unaemezzasi è appar¬ 
tato con Castelli e 
Bossi. Poco dopo 
il premier ha an¬ 
nunciato: «La 
maggioranza ha 
trovato l'intesa 
sui nomi. Anche 
la Lega è d'accor¬ 
do». E un pranzo 
a tre nel ristoran¬ 
te di Montecito¬ 
rio ha chiuso l'ar¬ 
gomento. Ma i 
malumori erano 
anche fra i cosiddetti «falchi» di Forza 
Italia, che avrebbero preferito un perso¬ 
naggio più organico, come il responsa¬ 
bile Giustizia, Giuseppe Gargani, o ad¬ 
dirittura Previti. Ipotesi troppo «estre¬ 
ma» e poco in linea con gli appelli al 
dialogo fatti dal Capo dello Stato. 

Anche nel centrosinistra non si 
può parlare di accordo facile. Su due 
nomi, quello di Berlinguer edi Rogno¬ 
ni, nessun problema. Il nodo si ècreato 
sul terzo nome. Il gruppo Misto non 
ne ha prodotto uno ma tre: Giovanni 
La Bruna per il Pdd, Gianfranco Schie¬ 
troma per lo Sdi e Paola Balducci per i 
Verdi, sostenuta e votata ieri anche da 
molte donne uliviste. Mercoledì, a sor¬ 
presa, Schietroma ha ottenuto 245 vo¬ 
ti, dalla Margherita e parte dei Ds(con 
un sostegno dal forzista M ichele Sapo- 
nara). Un fatto che ha irritato il Pdd e i 
Verdi. Oliviero Diliberto, ieri mattina, 
ha annunciato la scheda bianca su tutta 
la lista, ritirando la candidatura di La 
Bruna. Frai Dsc'èstataunadiscrepan- 
za di scelte fra i gruppi di Camera e 
Senato sul terzo nome: a Palazzo M ada¬ 
masi era raggiuntaun'intesasu LaBru- 
na, su proposta del capogruppo Gavi¬ 
no Angius. Alla Camera, Luciano Vio¬ 
lante aveva mostrato la rosa dei treno- 
mi. M a sembra che da parte dei segreta¬ 
rio Ds, Piero Fassino, ci sia stato un 
intervento per far convergere i voti su 
Schietroma, sostenuto dal socialista En¬ 
rico Boselli. Rifondazione ha contesta¬ 
to l'accordo e ha votato per Paola Bal¬ 
ducci. 

La fumata nera viene considerata 
«fisiologica» dato l'alto quorum. «Pre¬ 
vedibile» per Piero Fassino, che ha ac¬ 
colto con soddisfazione che «Berlin¬ 
guer, il candidato che noi abbiamo 
avanzato, abbia avuto il miglior esito». 
Consolo di An, accusa la sinistra di 
«aver disatteso le intese raggiunte», ov¬ 
vero il voto reciproco. Nasce ora un 
caso parallelo: se Berlinguer andasse al 
Csm il suo seggio a Pisa chi lo sostitui¬ 
rà? Si parla di Antonio Di Pietro, ma 
già lo Sdi dice no. «Nessuno ne ha di¬ 
scusso ancora», placagli animi Fassino. 

La caduta del quorum 
alla prossima tornata 
renderà tutto più 
faeile. Ma solo dopo 
la pressione di 
Pannella 


Lasciato solo molto prima di morire 

Borsellino aveva capito che qualcosa si era rotto, che i veleni avrebbero oscurato la lotta alla mafia... 


Segue dalla prima 


I suoi colleghi dicevano che si 
alzasse all'alba, tre, quattro 
del mattino, e che al le cinque fos¬ 
se già seduto nel suo studio, a ca¬ 
sa sua, a rimuginaresu centinaia 
ecentinaia di fa mi gli e maf i ose si¬ 
ciliane che per la prima volta sta¬ 
vano uscendo dall'ombra per en- 
trarenella grandeaula bunker do¬ 
ve, a costo degli immensi sacrifici 
di un pugnodi magistrati - il pool 
diretto da Antonino Caponnetto- 
, sarebbero stati finalmente pro¬ 
cessati, finalmente condannati. 
Se Giovanni Falcone scriveva 
esclusivamente con penne stilo- 
grafichedellequali era gran colle¬ 
zionista e fumava una sigaretta 
ogni tanto. Paolo Borsellino ado¬ 
perava la biro, fumava quattro 
pacchetti al giorno di MS e aveva 
una collezione di accendini d'ogni 
marcaed'ogni epoca. Eranouomi- 
ni, non eroi. Era fedelealleistitu- 
zioni. Paolo Borsellino. Sincera¬ 
mente fedele. Talmente fedele 
che sulla libreria in noce nel salo¬ 
ne di casa sua, teneva appesi i ca¬ 
lendari deU'Arma dei Carabinieri 
che solitamente magi strati e rap¬ 
presentanti delle istituzioni ten¬ 
gono esposti negli uffici. Ed era 
tutto d'un pezzo. Paolo Borselli¬ 


no. Ma la sua restava la personali¬ 
tà dell' uomo mite, mai scorbuti¬ 
co, incapace di sotterfugi, sia che 
interrogasse un coriaceo imputa¬ 
to di mafia, sia che rispondesse 
alla domanda ovvia dell' ultimo 
giornalista "biondino" che trova¬ 
va sempre aperta la porta del suo 
ufficio. 

I n tanti anni credodi avergli fatto 
poco meno di una decina di inter¬ 
viste. Borsellino, con una di que¬ 
ste interviste, sullo smantella- 
mentodell'antimafia (corsi ericor¬ 
si) provocò, nel 1988, l'intervento 
di Francesco Cossi ga, allora presi¬ 
dente della Repubblica. Mi onoro 
di averlo intervistato per un gior¬ 
nale nazionale in tempi non so¬ 
spetti, quando ancora Paolo Bor¬ 
sellino non era diventato Paolo 
Borsellino, quando ancora nelle 
redazioni romane non si sapeva 
che fosse questo "pool" antimafia 
echi ne facesse parte, quandoan- 
cora si stentava a credere che i 


tempi erano ormai maturi perché 
la lotta a Cosa Nostra diventasse 
questione nazionale, non più que¬ 
reli e fra addetti ai lavori in ambi¬ 
to esclusivamente regionale. Ho 
sempre I avorato bene con I u i. N on 
pretendeva riletture dell'intervi¬ 
sta a stesura finita. Si fidava istin¬ 
tivamente del lavoro degli altri. 
Se a una domanda replicava con 
un «IO» significava «io», non lo 
diceva perché si scrivesse che a 
quella domanda aveva risposto 
«IO» Non conosceva la retorica. 
Quando si parlava di mafia, si ca¬ 
piva immóiiatamente che consi¬ 
derava la politica alla stregua di 
un impiccio. «OgnunodentroiI po¬ 
ol -dicevasempre-la pensa politi¬ 
camente a modo suo. Ci ritrovia¬ 
mo uniti solo nella decisione di 
combattere e tentare di sconfigge¬ 
re la mafia» 

Ma a quel ricordo che mi porto 
sempre dietro, se ne sovrappone 
un altro, quello dell'uomo triste. 


amareggiato, incredulo. Potrei di- 
recheloscartoawennequandosi 
rese conto che la politica, quella 
che lui considerava un impiccio 
nella lotta alla mafia, stava lenta¬ 
mente prendendo il sopravvento e 
condizionando ormai la vita e la 
storia del "pool"di Palermo. 

Lo incontrai la sera del 3 agosto 
1988, a Marinalonga, villaggiotu¬ 
ristico a una trentina di chilome¬ 
tri da Palermo che si affaccia su 
un golfodovel' acqua èincr edibil¬ 
mente trasparente. Capitava 
spesso che ci incontrassimo lì per 
caso, dove si mangiavano ottime 
triglie di scoglio fritte in padella, 
e si pagava davvero molto poco. 
Va ri cordato che i 11988 era comi n- 
ciatomaleper gli uomini del pool. 
Il 18gennaio, infatti, il CSM, per 
la guida dell' ufficio istruzione di 
Palermo, al posto di Caponnetto 
andato in pensione, aveva scelto 
Antonino Meli, detronizzando de¬ 
finitivamente Falcone. E il 31 lu¬ 


glio, con una clamorosa lettera 
aperta al CSM, proprio Giovanni 
Falcone aveva chiesto il trasferi¬ 
mento. Ai primi d'agosto, il CSM, 
con sette voti a favore e quattro 
contrari, aveva accolto un docu¬ 
mento che- nei fatti - sconfessava 
il pool di Palermo. 

Quella sera, a Marinalonga, Pao¬ 
lo Borselli no aveva lelacrimeagli 
occhi. Teneva in mano un bicchie¬ 
re di whisky e fumava accenden¬ 
dosi una sigaretta dietro l'altra, 
senza neanche spegnere quel la ap¬ 
pena finita. Esattamente come 
avrebbe poi raccontato il pentito 
Gaspare Mutolo che da Borsellino 
venne interrogato all' indomani 
dell'ucci sione di Falcone, eprima 
che Berseli ino si recassea un mi- 
steriosoincontrocon un uomodel- 
leistituzioni che, a distanza di die¬ 
ci anni, nonostante tre processi, 
non è stato ancora identificato. 
Anche quel giorno-disse Mutolo- 
Borsellino accendeva sigarette 


senza accorgersi di quellechecon- 
tinuavano a fare fumo dentro il 
posacenere. B orsel I i no quel I a sera 
parlò a ruota libera. Tornò con la 
sua mente e i suoi ri cordi al l'ori gi - 
ne del "pool", a quel lavoro comu¬ 
ne che aveva segnato una nuova 
epoca nel Ia Iotta del Io Stato a Co¬ 
sa Nostra. Tratteggiò ritratti, con 
pregi e di tetti, di tutti i magistrati 
che lo componevano. Tirava un bi¬ 
lancio a voce alta. Aveva la piena 
consapevolezza che qualcosa si 
era rotta per sempre. Avvertiva 
chestava iniziandouna nuova sta¬ 
gione. Temeva veleni e insi di e, pa¬ 
ventava diversivi e sabotaggi per¬ 
si no da parte di pezzi delle istitu¬ 
zioni che la lotta alla mafia, fatta 
a quel modo, come la facevano lo¬ 
ro, non l'avevano mai digerita. 
Era perfettamente consapevole 
che quei settori avrebbero finito 
col diventare sponda - consapevoi i 
0 no - di apparati letteralmente 
inquinati dalla mafia stessa. Ri¬ 


cordo una serata cupa, una conver- 
sazione angosciata , disturbata 
dalle note del juke-box di Marina¬ 
longa che quella sera, diventata 
ormai notte, non tacque neanche 
per un istante. Gli chiesi, alla fi¬ 
ne, come avrebbero risalitola chi¬ 
na. Con gli occhi rossi, la voce arro¬ 
chita, Paolo Borsellino, ritrovò un 
guizzo di ironia: «Tutti -concluse- 
dovremoriuscirea convincereGio- 
vanni Falcone che da questo mo- 
mentoin poi non sarà più Giovan¬ 
ni Falcone... E non sarà un'impre¬ 
sa facile» 

Berseli ino sapeva che erano in ar¬ 
rivo guai peggiori. Il che puntual¬ 
mente si sarebbe avverato. 
Giovanni Falcone fece la sua par¬ 
te, accolseil consigliodei suoi ami¬ 
ci a non considerarsi più 
"Giovanni Falcone", al la fi ne di un 
calvario durato tre anni se ne an¬ 
dò a Roma a lavorare al ministero 
di Grazia e Giustizia. Ma tutto 
questo non servì a salvargli la vi¬ 
ta. E Paolo Borsellino, cinquanta- 
sette giorni dopo, lo avrebbe rag¬ 
giunto. 

(Era il 19 luglio 1992, in via 
D'Amelio, a Palermo. E con lui mo¬ 
rirono cinque agenti di scorta: 
Emanuela Loi, Walter Cusina, 
VincenzoLi Muli,ClaudioTraina, 
eAgostino Catalano). 

Saverio Lodato 
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Nedo Canetti 


ROMA La Camera ha approvato ieri, 
in quarta iattura, come prevede 
i'art.138 delia Costituzione, la legge 
che, abrogando i primi due comma 
della 13ma disposizione transitoria 
della Costituzione, permette il rien¬ 
tro dei Savoia e permette loro di 
votare, essere eletti e ri copri re uffici 
pubblici: 347 i voti favorevoli, 69 i 
contrari e 40 gli astenuti. Contrari 
Pedi eRifondazione; astenuta la Le¬ 
ga. Tutti gli altri a favore, salvo voti 
contrari o astensioni personali, in 
tutti gli schiera- 


Rutelli, con un odg 
wW chiede una 

commissione di storici ad alto 
livello che spieghi ai giovani 
le ragioni del bando 
che portarono all’esilio 


Vittorio Emanuele ringrazia 
ma si dice amareggiato 
perché dovrà 
attendere ancora tre mesi 
Per Villari e Veca la 
pagina andava chiusa 


menti (parecchi 
leghisti e qual¬ 
che diessino 
hanno votato 
no). I Savoia 
non potranno 
rientrare subito 
in Italia. Do¬ 
vranno aspetta¬ 
re tre mesi 
odo nel 
non essendo sta- 


Savoia, il Parlamento regala l’ultimo sì 

S e Pdei votano contro il rientro, la Lega si astiene. Ravenna raccoglie firme per il voto popolare 


to (allora era stato superato il quo¬ 
rum antireferendum), la seconda 
ha visto maggiori perplessità, per¬ 
ché la famiglia è incappata, nel frat¬ 
tempo, in una serie di infortuni e 
sottovalutazioni. Non riescono ad 
avere un comportamento da cittadi¬ 
ni comuni». Contrari al referen¬ 
dum lo storico Lucio Villari eli filo¬ 
sofo Salvatore Veca. «Il rientro - 
hanno commentato - mette la paro¬ 
la fi ne a una pagi nache andava chiu¬ 
sa. Speriamo che a nessuno venga 
in mente di indire un referendum». 
Vittorio Emanuele, in unadichiara- 
zionedairisoladi Cavallo, ha espres¬ 
so, anche a no¬ 
me della moglie 
Marina e del fi¬ 
glio Emanuele 
Filiberto, «pro¬ 
fonda e sincera 
gratitudine al 
governo e ai par¬ 
lamentari di 
ogni schiera¬ 
mento». Nel co¬ 
municato c'èan- 
che un accenno 


to raggiunto 

nell'ultimo voto al Senato e alla Ca¬ 
mera il quorum dei due terzi dei 
componenti, potrà essere chiesto 
un referendum da 500 mila cittadi¬ 
ni, cinque regioni o un quinto dei 
componenti di una delle Camere. 

N aturai mente, è subito partito il to- 
toreferendum. Qualcuno prenderà 
l'iniziativa? Per ora non ci sono deci¬ 
sioni dei partiti, nemmeno di quelli 
che hanno votato contro. L'Associa¬ 
zione mazziniana, con una lettera 
del presidente, lo storico Maurizio 
Viroli, aveva chiesto ai parlamenta¬ 
ri di non approvare la legge. Ora, 
visti i risultati del voto, annuncia il 
referendum. Il vice sindaco di Ra¬ 
venna, Giannatonio M ingozzi, re- 
pubblicano, auspica che la sua città 
sia in prima fila nella raccolta delle 
firme. Le forze politiche tendono a 
escludere che si avviino iniziativein 
tal senso. «Spero - commenta il mi¬ 
nistro per i rapporti con il Parla¬ 
mento, Carlo Giovannardi - che 
nessuna abbia la cattiva idea di rac¬ 
cogliere le firme, perché una pagina 
importante della storia del nostro 
Paese, quella del referendum del 
1946, rischierebbe, nel 2002, di tra¬ 
sformarsi in una sorta di farsa». iitabellone 

N on particolarmenteinteressato all' con ii risultato 
approvazione della legge il coordi- delia 

natore della segreteria dei Ds, Van- votazione 

nino Chiti: «Non mi pare- afferma 
- una questione di grande interesse 
e spero proprio che ai cittadini non 
venga sottoposto alcun referen¬ 
dum». «Certo - aggiunge - rispetto 
alla prima votazione del Parlamen- 



la scheda 

Ci sono tre mesi per indire 
un referendum abrogativo 

ROMA Lal^gecostituzionaleapprovatadefinitivamenteieri alla Came¬ 
ra abroga il primo e il secondo comma della 13ma disposizionefinalee 
transitoria della Costituzione. Che sono questi. «I membri ei discen¬ 
denti di Casa Savoia non sono elettori e non possono ricoprire uffici 
pubblici nécaricheelettive. «Agli ex redi Casa Savoia, alleloro consor¬ 
ti e ai discendenti maschi sono vietati l'ingresso e il soggiorno nel 
territorio nazionale». Non èabrogato il terzo comma: «I beni, esistenti 
nel territorio nazionale, degli ex re di Casa Savoia, delle loro consorti e 
dei loro discendenti maschi, sono avocati allo Stato. I trasferimenti eie 
costituzioni di diritti reali sui beni stessi, che siano avvenuti dopo il 2 
giugno 1946, sono nulli».Trattandosi di leggedi revisionecostituziona¬ 
le ricade sotto l'art. 138 della Costituzione. Per essere adottata necessi¬ 
ta di due successive deliberazioni di ciascuna delle due Camere a 
intervallo non minore di tre mesi, approvate a maggioranza assoluta 
dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione. Cosa che 
è avvenuta al Senato e alla Camera. La legge può essere sottoposta a 
referendum popolare quando, entro tre mesi dalla pubblicazione, ne 
facciano domanda un quinto dei membri di una Camera ocinquecen- 
tomila elettori o cinque Consigli regionali. La legge sottoposta a refe¬ 
rendum non è promulgata se non è approvata dalla maggioranza dei 
voti validi (nel referendum che non ha però bisogno per essere valido 
del quorum del 50 piij uno degli elettori). N on si dà luogo a referen¬ 
dum, seia legge è stata approvata nella seconda votazione da ciascuna 
Camera a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti. Cosa non 
avvenuta nelle due ultime votazioni al Senato e alla Camera. Si potrà 
pertanto indire il referendum. La legge non entrerà perciò, per tre 
mesi, in vigore: fin quando non saranno scaduti i tempi del referen¬ 
dum. Dunquefino a ottobre, i Savoia non potranno rientrare. 


all’amarezza per 
dovere attendere tre mesi, il perio¬ 
do previsto per l'eventuale referen¬ 
dum, non temuto, per via dei son¬ 
daggi favorevoli. Il primo disgelo 
tra Repubblica e Savoia fu opera di 
Sandro Pertini che, nel 1987, quan- 
d'era presidente, permise il rientro 
in Italia della moglie di Umberto, 
Maria José. Numerose le iniziative 
n^li anni successivi. Nel 1988, il 
principe, in una lettera a Cossiga, 
riconobbe la Repubblica. Si succe¬ 
dettero poi varie proposte di legge, 
fino all'ultima, giunta in porto in 
due legislature. Commenti edichia- 
razioni si sono sprecati. Ci sono pu¬ 
re iniziative. Francesco Rutelli chie¬ 
de che il rientro sia accompagnato 
da una campagna di informazione, 
rivoltain parti co lare al le giovani ge 
nerazioni, sulle motivazioni stori¬ 
che della messa al bando della fami¬ 
glia reale. Al proposito, sollecita la 
costituzione di unacommissionedi 
storici ed esperti ad alto livello. 
«Non si tratta - Sf3iega- solo di ripri¬ 
stinare occasioni mondane (se ne 
annunciano già moltissime ndr) o 
riconoscere il diritto inalienabile al 
rientro, madi avereun giudizio sto¬ 
rico politico chiaro, cheoggi soprat¬ 
tutto le giovani generazioni non 
hanno». Ma i giovani, secondo un 
sondaggio dell'Osservatorio dei mi¬ 
nori, ritengono giusto il rientro per 
il 68%, 4% sono contrari, il 28% 
non interessati. I commenti più en¬ 
tusiasti arrivano da An, mentre per 
Bertinotti il rientro continua ad es¬ 
sere un danno per il Paese. 


www.buy@alfaromeo.com 


Quest’estate 
conviene lasciare 
le cose a metà. 



su tutti i modelli 
in pronta consegna 
finanziamento del 50% 
a tasso zero fino 
al 31 agosto, 
incentivi governativi 
fino al 31 dicembre. 


Esempio per Alfa 156 1.9 JTD 115 CV: 

Prezzo chiavi in mano (I.P.T. esclusa) 

€ 25.356,00 ■ Anticipo 50% ■ 

Importo finanziato € 12.678,00 ■ 

28 rate da € 452,79 ■ rata a ottobre ■ 
Spese gestione pratica € 150 -r bolli ■ 
T.A.N. 0% ■ T.A.E.G. 0,87%. 

Salvo approvazione 

Per ulteriori informazioni consultare i 
fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
Offerta valida fino al 31 agosto. 

Fino al 31 dicembre chi ha una vecchia 
auto non catalizzata e deciderà di 
acquistare un’auto catalizzata nuova potrà 
usufruire, grazie agli incentivi governativi, 
di numerose esenzioni fiscali^ 

*Per ulteriori dettagli informatevi dai 
Concessionari Alfa Romeo. 

È un’inizicitiva 
dei Concessionari 
Alfa Romeo. 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 12 luglio 2002 


Raul Wittenberg 


ROMA «Ci rendiamo conto che le 
nostre posizioni non sono le stes¬ 
se». Non poteva dire di più il com¬ 
missario Ueagli affari economico-fi- 
nanziari, Pedro Solbes, al termine 
di un lungo incontro, oltre due ore 
e mezza, avuto nel suo ufficio con il 
ministro italiano dell'economiaGiu- 
lio Tramonti prima della riunione 
dei ministri dellefinanzedell'Euro- 
gruppo. D ue ore e mezza di conte- 
stazioni sulla politica di bilancio di 
Roma, che si sono concluse con la 
presa d’atto del- 


Prima della riunione 
wW Eeofin, un lungo 

faeeia a faeeia tra il 
“Fenomeno” di Berluseoni e il 
eustode del Patto di stabilità 
minaeeiato proprio dall’Italia 


Il nostro Paese è riehiamato a 
rispettare gli impegni di 
avvieinarsi il più possibile 
al pareggio, senza i trueehi 
messi in eampo 

in questi mesi r> 


la distanza di po¬ 
sizioni, foriera 
di chissà quali 
conseguenze sul 
ruolo dell’Italia 
nel contesto eu¬ 
ropeo. 

Evidente¬ 
mente la finan¬ 
za creativa non 
piace a Bruxel¬ 
les. I vertici del¬ 
l’Unione euro¬ 
pea, da oltre un 
decennio impe¬ 
gnati nell’impor- 
re agli stati 
membri il rigo¬ 
re dei conti pub¬ 
blici per creare 
la moneta uni¬ 
ca, non intendo¬ 
no gettare a ma¬ 
re i risultati di 
tante fatiche e 
consentire agli 
attuali gover¬ 
nanti italiani di 
accumulare de¬ 
biti per mante- 
nereimprobabi- 
li promesse elet¬ 
torali. Il clamo¬ 
roso scontro fra 
la Commissione 
europea e Tre¬ 
monti si èconsu- 
mato in una 
giornata nera 
per il ministro, 
che poco prima 
di partire aveva 
illustrato il Dpef 
al presidente 
Ciampi. La Ban¬ 
ca centrale euro¬ 
pea aveva ri badi - 
to la necessità di 
applicare inte¬ 
grai mente il Pat¬ 
to di stabilità, 

che invece Tremonti vuole allenta¬ 
re: insisteva sul pareggio di bilancio 
el 2003-2004, cheil Dpef prevedein 
deficit; e soprattutto ammoniva di 
non farei furbi ricorrendo ad artifi¬ 
ci contabili per mantenere il deficit 
dei conti pubblici nei limiti concor¬ 
dati. E ci si metteva anche il capo 
del dipartimento economico dell' 
Ocse, Ignazio Visco - che a fine lu¬ 
glio rientrerà in Bankitalia - a racco¬ 
mandare cautela nella programma¬ 
zione per «difendersi dai rischi, so¬ 
prattutto per quei paesi che hanno 
dei debiti pubblici molto elevati», 
tra cui l'Italia. 

M a torniamo al confronto Tre- 
monti-Solbes, che peraltro non era 
stato annunciato sebbene Bruxelles 
più d’una volta avesse espresso la 
sua preoccupazione per la gestione 
dei conti pubblici italiani. «Immagi¬ 
no che cercheremo di tornare a di¬ 
scuterne adesso o più avanti», si è 
limitato a di re Solbes, per cui la par¬ 
tita non èchiusa. Il problema, si sa, 
è rappresentato dalle previsioni di 
deficit contenute nel Dpef. Segno 
che non è bastato correggere quella 
per il 2004 dallo 0,5 allo 0,3 per 
cento del Pii. Lo scontro vero sta sui 
conti dell’anno prossimo, su quello 
sfondamento dello 0,8 per cento In¬ 
vece dello 0,5 concesso nonostante 
il Patto di stabilità stabilisse per l’Ita¬ 
lia l’azzeramento del deficit. Lo 
scontro vero, anche per l’Unione 
europea, è sulla finanziaria che il 
Centro Destra dovrà scrivere nei 
prossimi mesi. 

Negli ultimi giorni l'Italiaèfini- 
ta nel mirino europeo sia con atti 
ufficiali, come la bocciatura di Euro- 
stat delle cartolarizzazioni italiane 
2001 ai fini della contabilizzazione 
nel deficit, sia attraverso dichiarazio¬ 
ni alla stampa con cui Solbes ricor¬ 
dava la minoreflessibilità a disposi¬ 
zione italiana a causa dell'alto rap¬ 
porto debito/Pil. E ieri pomeriggio 
senzadubbio si èdiscusso duramen¬ 
te sull’interpretazione da dare agli 

La Bce è preoccupata: 
si deve garantire 
la trasparenza 
Ogni speranza di 
allentamento 
è esclusa 

n 


Scontro Tremonti-Solbes sui conti pubblici 

n commissario europeo gela la finanza creativa del ministro: abbiamo posizioni diverse 



anci 


Dpef, critiche dai Comuni 
Aumentano i tagli ai bilanci 


ROMA L'Anci non esprime un pare¬ 
re favorevole al Dpef e chiede al 
presidente del Consiglio di convo¬ 
care urgentemente un incontro 
perchiariregli aspetti elepreoccu- 
pazioni dei Comuni italiani. Criti¬ 
che sono venute anche da Vasco 
Errani; «Non è condivisibile - ha 
detto il vice presidente della Con- 
fertenza delle Regioni - un Dpef 
del governo centrale che rischia di 
comportare pesanti tagli alle risor¬ 
se necessarie alle autonomie locali 
e alla Regioni per esercitare le pro- 


priefunzioni fondamentali». 

In particolarel'Anci italiani af¬ 
ferma che«dopo la riforma del tito¬ 
lo V l'assetto della Repubblica è 
sbilanciato nei confronti del siste¬ 
ma regionale. M entre da un lato 
nel Dpef viene riportato il contenu¬ 
to dell'Intesa interistituzionale si¬ 
glato dalle autonomie e dal gover¬ 
no, dall'altro viene evidenziato co¬ 
me l'avvio dei trasferimenti in ri¬ 
sorse finanziarie dovrà consentire 
il solo esercizio delTautonomia re¬ 
gionale. Il cammino che il Dpef 


prefiguravedenelleRegioni gli uni¬ 
ci interlocutori da cui partirà l'ap¬ 
plicazione concreta del nuovo as¬ 
setto autonomistico dello Stato. 

Relativamente al Patto di stabi¬ 
lità l'impegno - spiegano all'And - 
non solo non contiene un riferi¬ 
mento puntualeal metodo concer- 
tativo, ma lascia, invece, presagire 
il mantenimento dei tagli ai trasfe¬ 
rimenti erarali già stabiliti nella le^ 
geFinanziaria dello scorso ed indi¬ 
vidua giàdei presupposti di indiriz¬ 
zo politico che potrebbe tradursi 
in ulteriori decrementi dei trasferi¬ 
menti dallo Stato verso i Comuni. 

I Comuni non ritrovano, infat¬ 
ti, nel Dpef le garanzie necessarie 
affinchèil Patto di stabilità interno 
sia frutto di un accordo echiedono 
che questo impegno sia formal¬ 
mente rispettato dal governo. 


accordi raggiunti a Madrid e Sivi¬ 
glia sui margini di flessibilità rispet¬ 
to ai target di finanza pubblica. 

Intanto l’interpretazioneauten- 
tica la fornisce la Banca centrale eu¬ 
ropea: tutti i Paesi deH'area dell'eu- 
ro «devono tenere fede al l'impegno 
di conseguire posizioni prossime al 
pareggio o in avanzo entro il 
2003-2004». E devono farlo «senza 
cedere alla tentazione di ricorrere 
ad artifici contabili per migliorare il 
quadro della finanza pubblica». L'af¬ 
fondo della Bce è deciso: «Si deve 
garantire la trasparenza dei bilanci 
nazionali». E il no a ogni possibile 
allentamento 
del Patto di sta¬ 
bilità ammette 
poche repliche: 
soltanto la sua 
«fermaeintegra- 
leapplicazlone- 
si legge nel Bol¬ 
lettino mensile 
dell'Istituto cen¬ 
trale europeo - 
può preservarne 
la credibilità». 

L'istituto di 
Francoforte evita di chiamare in 
causa esplicitamente l’Italia, ma 
non esita a definire «preoccupanti» 
gli sviluppi emersi negli ultimi mesi 
sul frontedellepolitichedi bilancio. 
Raccomanda interventi di riequili¬ 
brio strutturale «sufficientemente 
ambiziosi e si fondino su ipotesi di 
crescita realistiche». Richiama la ne 
cessità di «riforme relative ai livelli 
e alla composizione delle entrate e 
della spesa del settore pubblico», se 
si vogliono ridurre le imposte e far 
fronte agli squilibri derivanti dall'in¬ 
vecchiamento della popolazione». 
Sul Patto di Stabilità la banca centra- 
leeuropeanon hadubbi: gli obietti¬ 
vi non devono essere nè toccati, nè 
rinviati. Se così fosse, infatti, a sof¬ 
fri me sarebbe l'intero impianto, ne¬ 
cessario «al finedi mantenere e ulte¬ 
riormente rafforzare la fiducia nei 
confronti di una politica deH'area 
deH'euro orientata alla stabilità». La 
Bce invita infine a procedere con 
rapidità nelle riforme strutturali. 


I Commissario Europeo Pedro Solbes con il ministro Economico Giulio Tremonti 


ANSA 


Sorpresa: arriva la sanatoria fiscale 

Il governo e Confmdustria, intanto, vogliono aprire il fronte delle pensioni 


Nedo Canetti 


ROMA GiulioTremonti, ministro dell' 
Economia si è sempre autodefinito 
fustigatore delle sanatorie. Quando 
stava all'opposizione, però. Ora cheè 
ministro, sembra aver cambiato idea. 

I n maniera radicale. N on perdeocca- 
sione, pur di far cassa, per inventar¬ 
si, con la sua, ormai famosa, econo¬ 
mia creativa, sempre nuove sanato¬ 
rie. Questa volta, dovrebbe riguarda¬ 
re ancora il fisco ed essere infilata in 
un decreto-legge, attualmenteall'esa- 
medellaCamera. 11 governo ha, infat¬ 
ti, presentato a Montecitorio, un 
provvedimento, di quelli che, in ger¬ 
go giornalistico-parlamentare, si so¬ 
gliono chiamare omnibus, perché 


contengono di tutto e di più. In que¬ 
sto ultimo, ci sono normesulla priva- 
tizzazionedell'Anas, sulla riforma del 
Coni, sui prezzi dei farmaci, sull'irri¬ 
gazione, sulle società sportive dilet¬ 
tantistiche e sull'agricoltura. Il terzo 
comma deirart.3 riguarda certe for¬ 
me di evasione fiscale. 

11 governo ha molta fretta. I n due 
settimane vorrebbe portare a termi¬ 
ne l'iter del provvedimento in en¬ 
trambe le Camere, con la conversio¬ 
ne in legge del decreto prima della 
pausa estiva. Sempre più insistenti, le 
voci che parlano dell'Intenzione dell' 
esecutivo, per ottenerequesto risulta¬ 
to, di porre la fiducia, con la conse- 
guentedecadenzadi tutti gli emenda¬ 
menti. M a non èfinita. Ieri, ad esame 
avviato, il ministro per le Politiche 


agricole, Gianni Alemanno, ha an¬ 
nunciato, a sorpresa, un maxiemen¬ 
damento, al quale starebbe lavoran¬ 
do Tremonti in persona e che sareb¬ 
be presentato tra lunedi e martedì. 
Nemmeno sarebbero stati avvertiti i 
presidenti delle commissioni interes¬ 
sate, Bilancio e Finanze, Giancarlo 
Giorgetti eGiorgio La M alfa, chehan- 
no, infatti, protestato, chiedendo 
chiarezza. «Se il governo presenta un 
decreto -hanno affermato- e subito 
dopo annuncia un maxiemendamen¬ 
to, evidenzia un rapporto pessimo 
con il Parlamento». M ai troppo tardi 
per accorgersene. La modifica riguar¬ 
derebbe proprio r articolo 3. 

L'ipotesi più accreditata, una sa¬ 
natoria fiscale. Chi potrebbe saperlo, 
oltre Tremonti? Forse Berlusconi 


che, infatti, subito vieneinseguito dai 
giornalisti ed interrogato in merito. 
Stupefacente la battuta. «N on posso 
dare una risposta -ironizza- perché 
non sono un tuttologo, non sono on- 
niscente e, quindi, non so ciò che 
passain una testa fervida come quel- 
iadel ministroTremonti».Unafurba- 
ta per non impegnarsi in una rispo¬ 
sta seria o veramente il titolare del 
Tesoro ha questo potere? Resta il fat¬ 
to che una bella sanatoria sull'evasio- 
ne fiscale potrebbe portare un po' di 
ossigeno allesitibondecasse governa¬ 
tive e fare un favore a quelli ai quali 
non si sono tagliate le tasse, come 
promesso ma che hanno il vizietto di 
evadere. Già nel decreto del nemico 
delle sanatorie, una sanatoria c'è, ri¬ 
guarda transazioni dei ruoli per im¬ 


porti superiori a 1,5 milioni di euro. 
Pare che l'idea sia quella di estender¬ 
la. Qualche frase sfuggita al sottose¬ 
gretario Manlio Contento e qualche 
accenno di Alemanno farebbe pensa¬ 
re che sia proprio così. Sanatorie per 
gli evasori emano pesante sulle pen¬ 
sioni? Il la, comecapita spesso di que¬ 
sti tempi, èpartito dal presidentedel- 
la Confindustria, Antonio D'Amato 
che vuole subito passare all'incasso 
della previdenza. «Fatte le riforme 
sul mercato del lavoro -ha sentenzia¬ 
to- orasi intervengasulleriformeeco¬ 
nomiche, di cui la riforma delle pen¬ 
sioni è un passaggio fondamentale 
per dare più strutturalità alla spesa 
previdenziale». Immediata, una spon¬ 
da governativa, nella persona del sot¬ 
tosegretario all' Economia Vito Tan¬ 


zi. «Credo chel'esecutivo -haannun- 
ciato - voglia riaprire l'argomento 
pensioni». «C'èbisogno di una corre¬ 
zione-ha aggiunto- nella spesa pen¬ 
sionistica che non può continuare a 
crescere, visto che parte già da un 
livello molto alto». Aprite cielo. Toc¬ 
care il nervo delle pensioni rischia di 
far entrare in fibrillazione proprio 
due trai principali firmatari del pat¬ 
to, CisI e U il che potrebbero pensare 
di essere caduti in un trappolone. U n 
altro sottosegretario. Sacconi, ècorso 
ai ripari. La riunione di martedi af¬ 
fronterà solo, ha detto, il monitorag¬ 
gio delTaumento dellepensioni mini¬ 
me, la riforma della previdenza c'è 
già, è quella prevista dalla delega. E 
Berlusconi? «Riforma dell'anzianità? 
Vedremo, c’ètempo fino al 2006». 


Incertezza per i rinnovi nel pubblico impiego. In compenso il posto non sarà più sicuro 

Contratti, mancano i fondi 


Felicia Masocco 


ROMA Le risorse peri contratti pubbli¬ 
ci sono incerte in compenso nel Dpef 
emerge con chiarezza l’intenzionedel- 
l’esecutivodi procedere a colpi di mo¬ 
bilità sui dipendenti per governare 
quel che si vuole come inevitabile, ov¬ 
vero l’esternalizzazione (l’affidamen¬ 
to a privati) di quanti più servizi possi¬ 
bili. In pratica a centinaia di migliaia 
di dipendenti pubblici il futuro pro¬ 
mette di riservare percorsi di «ricollo¬ 
cazione» e cambiamento di mansioni 
e un ricorso massiccio alla flessibilità. 

11 tutto accompagnato dal blocco delle 
assunzioni. 

Lo spettro è quello della precariz- 
zazionedei rapporti di lavoro. I sinda¬ 
cati non ci stanno. Il quadro designa¬ 
to dal Dpef «risulta essere incompati¬ 
bile con lerichiestedefinitenellepiat- 
tafo rme u n i tari e gi à pred i sposte» e «se 
questa situazione non verrà modifica¬ 
ta nellal^geFinanziariaèbenesi sap¬ 
pia che il conflitto sarà inevitabile», 
afferma il segretario della Fp- CgiI Lai- 
mer Armuzzi. «La presentazione del 
Dpef - continua Armuzzi - non offre 
ancora nessuna certezza sulla possibili¬ 
tà che i contratti dei dipendenti pub¬ 
blici si avviino sulla strada dell' accor¬ 
do». E come se non bastasse per l’en¬ 
nesima volta il governo «opera una 
pesante intrusione sui temi di stretta 


pertinenza della contrattazione quali 
il part-time, il telelavoro e il lavoro 
interinale, non rispettando anche in 
questa occasione lo spirito e la lettera 
dell' accordo del 4 febbraio 2002». 

In pratica, il Dpef riporta sono un 
generico impegno a stanziare le risor¬ 
se necessarie per il rinnovo dei contrat¬ 
ti così comeera stato pattuito a febbra¬ 
io. Mancano però le tabelle numeri¬ 
che necessarie per dare concretezza a 
quell’impegno: in particolare, per Ar¬ 
muzzi, «continua ad essere del tutto 
incerto il recupero del differenziali tra 
inflazione reale e quella programmata 
che deve aver luogo nel corso del 
2002. Inoltre vanno adeguati gli stan¬ 
ziamenti sul 2003 tenendo conto della 
variazione intervenuta nel tasso di in¬ 
flazioneattesa». 

Il Dpef rischia di riaprire un fron¬ 
te che l’accordo del 4 febbraio scorso 
sembravaaver chiuso con lafirma uni¬ 
taria di CgiI, CisI eUil. Non è solo il 
fatto, importante, delle risorse perora 
solo promesse. Sul campo c’è tutta la 
partita della flessibilità, che non piace 
alla CgiI, ma neanche alla Uil, e alla 
CisI di Rino Torelli per il quale è da 
rifiutare senza riserve l’idea di «perso¬ 
naletutto precario». «Non si sa di che 
si parla», taglia corto il segretario del 
comparto del pubblico impiego della 
CisI. «Il personaledeveaverecontinui- 
tà professionale e aggiornamento per 
poter garantire il servizio, non ci può 


essere tutta questa gente di passag¬ 
gio», spiega Torelli. E per spiegare 
quel che potrebbe accadere, l’esponen¬ 
te della CisI porta l’esempio del Coni 
privatizzato: anche tutti i rapporti di 
lavoro sono stati privatizzati, «se que¬ 
sto è il percorso non va affatto bene», 
condudeTarelli. 

CgiI, CisI eU il ricordano al gover¬ 
no che nel pubblico impiego c’è già 
tutta la flessibilità che si vuole. I con¬ 
tratti prevedono il ricorso al lavoro 
interinale e al part-time: «Il governo 
ripassi la materia, studi quantomeno 
quello che già esiste», è il consiglio di 
Armuzzi. «Semmai ci si deve interro¬ 
gare sul perché la flessibilità prevista 
non badato i risultati sperati». Seinve- 
ce la chiave di tutto sono leesternaliz- 
zazioni allora, per Armuzzi, vanno 
usati i termini giusti: «Si parli di ri- 
collocazionedel personale, non di fles¬ 
sibilità». 

Punta i piedi anche il segretario 
confederale della Uil Antonio Foccil- 
lo: «II sindacato è stato già protagoni¬ 
sta di accordi sullaflessibilitànel lavo¬ 
ro pubblico dal 1990. È l'amministra¬ 
zione- aggiunge - ad essere inadem¬ 
piente sia perché la flessibilità ha un 
costo sia per ritardi culturali. È inizia¬ 
to un percorso di esternaiizzazioni 
cherischiadi modificareanchela frui¬ 
bilità di servizi essenziali, senza un 
confronto di merito, violando così il 
protocollo dello scorso febbraio». 
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Maura Gualco 


ROMA È unnocherisuonain ogni ango¬ 
lo della penisola. E a pronunciarlo sono 
medici, consumatori, sindacati, opposi¬ 
zione. U na larga fetta della società italia¬ 
na non vuole tornare al vecchio sistema 
delle mutue. E la rivolta è già in atto. 
L'ideadel governo di proporreun model- 
lodi assistenza che parte come speri men- 
talemacherischiadi smantellareil servi¬ 
zio sanitari o nazi onal e, fa tremare le vene 
a chi non può pagarsi un'assicurazione 
privata e a chi in cuor suo, pur potendolo 
fare, teme per la salute di quella larga 
parte di italiani. E 
il pericolo sarà 


I medici di famiglia: 
wW la mutua su base 

volontaria esclude chi non ha 
mezzi. L’opposizione: saranno 
penalizzati gli anziani e i 
malati cronici 


Sirchia: sono servizi 
aggiuntivi che non possiamo 
pagare. I consumatori: 
l’assicurazione sia finanziata 
dalle case 

farmaceutiche yy 


quello di vedere 
scene come quelle 
del film «John Q» 
girato da NickCas- 
savetes. John, pa- 
dredi un bambino 
bisognoso di un 
trapianto di cuore, 

non può permet- Ti* 
tersi di salvargli la 1 iti L'U, 
vita procedendo al¬ 
l'intervento. Moti¬ 
vo? L'altissima spesa richiesta dall'assicu¬ 
razionesanitari a. E C03 decidedi prende¬ 
re in ostaggio un'ala dell'o^edale, obbli¬ 
gando il chirurgo a trapiantare il suo cuo¬ 
re nel corpo del piccolo. Un'aspra critica 
cinematografica rivolta al sistema sanita¬ 
rio americano che sembra, invece, aver 
ispirato il nostro governo ultraliberista. 
Mala battaglia annunciata èdurissima. E 
anche all'interno della maggioranza non 
sono mancate forti perplessità. 

I primi a salire sulle barricate sono 
proprio loro: i medici. «Una mutua sosti¬ 
tutiva non èproprio accettabile- chiosa il 
segretari o nazi onal e del l'A naao A ssom ed, 
Serafino Zucchelli - quella parte di cure 
assicurate dal Ssn (Servizio sanitario na¬ 
zionale) verrà erogata dall'Assicurazione 
chesarà privata e volontari a». E chec'èdi 
m al e? «Se l'assi cu razi one fosse obbi i gato- 
ria,dunquefinanziatadalletasse, tutti gli 
anziani disabili, categoria che questo go¬ 
verno vuole garantire attraverso la mu¬ 
tua, sarebbero protetti - continua il medi¬ 
co - ma essendo volontaria, i meno ab¬ 
bienti non potranno permettersela ed es¬ 
sendo un'assistenza sostitutivaenon inte¬ 
grativa, non ci sarà il Ssn a coprire quei 
servizi». Insomma una sanità di serieA e 
un'altra di serie B, per non dire assente 
del tutto. 

7ranc/iantancheilgiudiziodei medi¬ 
ci di famiglia. «Con le mutue sostitutive, 
questo governo propone qualcosa che 


Medici e cittadini contro la sanità di serie B 

il governo è venuto allo scoperto, ora chi ha bisogno di assistenza dovrà pagare 


aveva già proposto il ministro De Loren¬ 
zo all'epoca del pentapartito. Significa tor¬ 
nare indietro di decenni ed abbassare i 
livelli di salute dei cittadini a vantaggio di 
pochi ». Questo l'affondo del segretario 
della Federazione dei medici di famiglia 


(Fimmg), M ario Falconi, che aggiunge: «il 
governo dice cheli sistemaèpoco sosteni¬ 
bile dal punto di vista economico, poi, 
però, introduce mutuesostitutive, chesa- 
ranno sottoscritte dai soggetti più ricchi, 
quelli che attualmente usano meno il 


I 



l’intervista 

^^RosyBin^ i 

ex ministro della Salute T 


Massimo Solani 


ROMA «Non possono non saltare agli 
occhi di tutti due aspetti fondamentali 
di quanto contenuto nel Dpef sulla sa¬ 
nità e che vanno valutati soprattutto 
nello loro stretta congiunzione. Da una 
partel'esplicitadichiarazionedel gover¬ 
no secondo cui dovranno necessaria¬ 
mente diminuire le risorse pubbliche 
destinate alla sanità da qui ai prossimi 
trenta anni e dall'altra l'introduzione 
di mutue integrative elo sostitutive». 
Senza giri di paroleedritti al bersaglio: 
è questa la linea che l'ex ministro Rosy 
Bindi sceglie per commentare le nuove 
misure per la sanità contenute nel Dpef 
presentato due giorni fa. «È evidente 
che la congiunzione fra questi due ele¬ 
menti rende chiara a tutti la volontà di 
questo governo di smontare il sistema 



universalistico, il servizio sanitario na¬ 
zionale e di riproporrei! sistema delle 
mutue, chea ben vederesembra più un 
salto nell'inedito cheun ritorno al pas¬ 
sato». 

Cosa intende? 

«Per spiegare bene agli italiani dob¬ 
biamo ricordare i libretti della mutua 


Ssn». Nessuna sanità a doppio binario, 
una per i ricchi, l'altra per i poveri, ha 
assicurato il ministro della salute, Girola¬ 
mo Sirchia, al termine della Conferenza 
Stato-Regioni. «Si tratta- ha spiegato - di 
utilizzare una cassa mutua per l'ambito 


socio-sanitario - che è quasi largamente 
scoperto nel finanziamento e nei servizi 
erogati - contestuale, inserito e sinergico 
con l'attuale sistema sanitario nazionale. 
In sostanza si tratta di reperire risorse 
sufficienti perché anche questo settore 


che in Italia ha un valore particolare data 
l'età media della popolazione, abbia la co¬ 
pertura vera di servizi che oggi non ha. 
N on si tratta perciò di ricchi e poveri, ma 
di creareun sistema mutualistico sul gene¬ 
re cassa mutua malattia e non cassa mu- 


diplomazie 

«Bush è preoccupato 
per la politica 


ROMA Le norme sulla spesa farmaceutica varate dal go¬ 
verno Berlusconi preoccupano l'amministrazione Bush. 
Si tratta, dice William Lash,assistente del segretario al 
commercio Usa in missioneaRoma,di «soluzioni conta¬ 
bili, anche condivisibili, volendo, che vanno però a spese 
dei pazienti italiani edellesocietàdel settore». Nel lungo 
termine, dice Lash, «questo vi costerà investimenti nei 
settori innovativi e nella ricerca e sviluppo, e posti di 
lavoro». La missione commerciale di Lash a Roma era 
dedicata in particolare ai problemi dell'industria farma¬ 
ceutica e agli scambi ed investimenti tra i due paesi nel 
settore. «Quello delle politiche governative nella sanità è 
un problema serio - dice Lash - soltanto tre volte quest' 
anno mi sono recato in missione in un paese per trattare 


un singolo problema e questa è una di queste». In parti¬ 
colare Lash parla del decreto 63/2002 che taglia del 5% i 
prezzi dei farmaci, dimezzal'attivitàcongressualeeridu- 
ce la copertura brevettuale. Le relazioni economiche e 
politiche con Roma, dice, «sono sempre state ottime», 
ma, in questo settorecomein tutti gli altri, la cooperazio¬ 
ne «deve avvenire in modo aperto e trasparente per 
garantirenon solo i diritti degli investitori edei lavorato¬ 
ri, maancheil diritto degli italiani ad averecu re sanitarie 
di alta qualità». «Capiamo che a seguito delle politiche 
dei governi precedenti, in particolare l'eliminazione del 
ticket, ci sia stata un'esplosione dei costi della sanità», 
ma, ad esempio, dice Lash, «con ladewolution si potreb¬ 
bero avere prezzi diversi in ciascuna regione e questo 
non è assolutamente sostenibile. Questa è un'industria 
globalee ha bisogno di prendere decisioni globali». L'ita- 
lia, forte dell'attivo commerciale di cui gode nel settore 
farmaceutico (986 milioni di euro nel 2001 secondo i 
dati farmitalia) e del fatto di avere i prezzi dei farmaci 
più bassi in europa «dovrebbe parlare con gli esperti per 
trovare una soluzione complessiva» senza «scoraggiare, 
invece, possibili nuovi investimenti». 


tua a vita. Il concetto è cerchiamo più 
risorse - ha ribadito il ministro - perché 
non diamo servizi sufficienti agli anzia¬ 
ni». Sirchia ha poi voluto precisare che al 
momento si parla di un'ipotesi allo stu¬ 
dio. E alle perplessità giunte ieri da più 
parti, Sirchia ha risposto: «M i chiedo co¬ 
me ci si può opporre a trovare risorse 
aggiuntive per un settore che é scoperto e 
che crea profondi disagi. Se c'é un' altra 
soluzione la trovino». A suggerirne una, 
sono i consumatori. 11 loro no secco verso 
il ritorno delle mutue private si affianca, 
infatti, a una proposta: mutue integrative 
finanziate dalle case farmaceutiche. Adu- 
sbef eCodacons, lanciano cos una sfida: 

per non aggravare 
la già pesante con- 
tribuzionechei la¬ 
voratori versano al 
Ssn le mutue, inte¬ 
grati ve e non sosti¬ 
tutive, devono esse¬ 
re finanziate dal¬ 
l'industria del far¬ 
maco attraverso 
un ticket sui medi¬ 
cinali immessi sul 
mercato peri quali 
esistegiàun generi¬ 
co. E mentreda Forza Italia, RaffadeCo- 
sta, esprime perplessità, chiedendo una 
riunionedd gruppo alla Camera per di¬ 
scutere dd prowalimento «di non facile 
attu azi one», I e forze poi i ti che del l'opposi- 
zione e i sindacati fanno fronte unito. 
«Siamo alla politica dell'abbandono. Col 
Dpef il governo di centro destra manife¬ 
sta, per la prima volta, in modo esplicito i 
suoi orientamenti sul futuro della sanità 
in Italia» hanno dichiarato Livia Turco, 
responsabileWdfare, e Silvio Natoli, re¬ 
sponsabile Sanità dei Ds. «Alla luce di 
previsioni di incremento di spesa al 2050 
il governo - continuano Tureo e N atoli - 
decide che bisogna tagliare la spesa nel 
2003 e annuncia ai cittadini che per sop¬ 
perì re alla riduzioneddle risorse dovran¬ 
no dotarsi di mutueintegrative, o meglio, 
sostitutiveddleprestazioni cheli servizio 
sanitario non erogherà più.» «Questo ri¬ 
guarderà soprattutto gli anziani ei porta¬ 
tori di patologie croniche e degenerative 
chegiàoggi nessuno vuoleassicurare, ne¬ 
anche a caro prezzo». Per Turco e N atoli, 
«siamo alla vigilia dellafinedi un servizio 
sanitario nazionale, universale esondale 
fra i meno finanziati in Europa eppure in 
grado, negli ultimi 25 anni, di tutelare la 
salutedegli italiani molto meglio dei siste¬ 
mi privati esistenti». I Democratici di sini¬ 
stra - annunciano - impediranno che si 
cancelli, con il servizio sanitario naziona¬ 
le, il diritto allasalutedi tutti i cittadini. 


Vi ricordate il libretto consegnato dal datore di lavoro con rimborsi differenti a seconda del colore? 

«(2on le mutue private servizi solo a chi ha soldi» 


che venivano consegnati dal datore di 
lavoro ai capifamiglia. Libretti che assi¬ 
curavano coperture maggiori o minori 
a seconda del colore che avevano. Una 
situazione perdurata fino al 1978, quan¬ 
do il nostro paese ha compiuto un gran¬ 
dissimo passo in avanti, affrancando il 
diritto al la salute dal rapporto di lavoro. 


perché il diritto alla salute è un diritto 
della persona e va tutelato in base al 
bisogno, non in base al reddito. E que¬ 
sto deve accadere a tutte le età, in qua¬ 
lunque condizione di vita e su tutto il 
territorio nazionale; è chiaro che la do¬ 
manda di salute negli anni cambia, so¬ 
prattutto in rapporto con l'invecchia¬ 
mento della popolazione, ma è chiaro 
che questa stessa domanda oggi deve 
poter trovare una risposta all'interno 
del sistema universalistico, perché se si 
inizia a portarla fuori da questo sistema 
passando a quello mutualistico cioè a 
dire 'ti tutelo in base a quello che hai 
pagato non in base al tuo effettivo biso¬ 
gno', andremmo ad infrangereun vinco¬ 
lo di solidarietà sul quale il nostro paese 
ha costruito il modello di sviluppo e 
coesione sociale degli ultimi 30 anni». 
Misure che insomma rischiano 
di stravoigere ie condizioni con 


ie quaii si accederà aiie cure e 
che rischiano di fare distinzioni 
quaiitativefra chi può permetter¬ 
si di pagareechi non potrà fario. 

«Quello che si verificherà èun cam¬ 
biamento di vita, certamente per le fa¬ 
sce più deboli della popolazione, ma 
anche per i cosiddetti ceti medi ovvero 
la stragrande maggioranza delle fami¬ 
glieitaliane. Cambierà infatti soprattut¬ 
to la vita di queste famiglie che hanno 
visto negli ultimi anni crescere le loro 
possibilità di qualità della vita familiare 
e sociale, proprio perché la tutela del 
diritto alla salute era assicurata da una 
grandeassicurazionepubblica. La fami¬ 
glia italiana non conosce il dilemma di 
dover sciegliere, che so, fra una assicu¬ 
razionesanitaria e tutti gli altri bisogni 
quotidiani come la casa, una macchina 
0 gli investimenti per un'attività. Oggi 
di fronte a questi cambiamenti, non 


possiamo non accorgerci del fatto che 
d'ora in poi, questefamigliechecostitu¬ 
iscono la fetta più ampia della popola¬ 
zione, si troveranno di fronte a questo 
generedi scelte». 

Ma il Dpef non parla solo delle 
mutue private. C’è un ampio ca¬ 
pitolo dedicato alla spesa farma¬ 
ceutica, sul quale il confronto 
non sembra certo meno acceso. 
«Se dovesse essere convertito i I de¬ 
creto Omnibus, il livello essenziale di 
copertura farmaceutica non esisterà 
più. 11 nostro prontuario non può esse- 
reulteriormenteprosciugato ed il mec¬ 
canismo utilizzato dal governo per i 
rimborsi dei farmaci, quello del co¬ 
sto-efficacia, èunadequalificazionedel- 
l'assistenza farmaceutica, è un ritorno 
indietro rispetto alla personalizzazione 
appropriata del farmaco (cheè possibi¬ 
le solamente con le categorie omoge¬ 


nee) ed èancheun modo di introdurre 
un pesantissimo ticket su tutte le medi- 
cinenoncoperteda brevetto. Perché se 
verrà rimborsato al farmacista solamen¬ 
te il prezzo più basso, è chiaro che il 
resto della spesa graverà sulle spalle del 
malato. Tutto questo, però, ad oggi vie¬ 
ne nascosto agli italiani: coperto dietro 
l'ipocrisiaenormedi Sirchia che cancel¬ 
la l'esclusività di rapporto dei medici in 
nome del principio morale delle liste 
d'attesa, quando tutti sanno benissimo 
che non era certo la libera professione 
intramoenia a creare le lungaggini nei 
tempi d'attesa, anzi le abbatteva; l'ipo¬ 
crisia di chi dice che con l'abolizione 
dellecategorieomogeneesi costringerà 
ad una moralizzazione le case farma¬ 
ceutiche, mentre invece gli introiti del¬ 
le grandi aziende non diminuiranno 
affatto e a pagare saranno sempre di 
più i malati». 


Parla Vasco Errani, governatore deU’Emilia Romagna: sbagliata l’idea di devolution di questo governo, si mina l’eguaglianza dei cittadini 

Salute a macchia di leopardo, 20 regioni e 20 sistemi 


Vladimiro Polchi 


ROMA Un sistema sanitario nazio- 
naleamacchiadi leopardo. «Venti 
sanità diverse, tantequantesono le 
regioni italiane». L’orizzonte trac¬ 
ciato dal Documento di program¬ 
mazione economica e finanziaria 
del governo Berlusconi allarma il 
presidente della regione Emilia Ro¬ 
magna, Vasco Errani. «È in atto - 
sostiene- unagravediscriminazio- 
ne tra aree geografiche e malati di 
serie A e di serie B, che viola il 
patto di cittadinanza basato sul di¬ 
ritto costi tuzionalealla salute». 

Il Dpef 2003-2006 ha in sostan¬ 
za riscoperto le vecchie mutue, 
abolite con la riforma del 1978 che 
introdusse il servizio sanitario na¬ 
zionale uguale per tutti. Mutue 
che secondo il governo «nella sto- 
riadel nostro Paese hanno prodot¬ 
to effetti straordinari di efficienza 
e sicurezza a beneficio dei cittadi¬ 
ni». Opposto è il parere di Vasco 
Errani. 


«Lemutue - sbottai! presiden- 
tedeil’EmiliaRomagnaevicepresi- 
dentedella Conferenza delleRegi 0 - 
ni - non possono considerarsi uno 
strumento innovativo, sono state 
abolitenel '78ecredo chei cittadi¬ 
ni italiani che se le ricordano non 
ne abbiamo alcuna nostalgia». Più 
in particolare per Errani «utilizza¬ 
re la categoria della "non autosuffi¬ 
cienza" rappresenta un ennesimo 
attacco al Servizio sanitario nazio¬ 
naleinaccettabile» e pensare di af¬ 
frontare questo tema con le mutue 
volontarie «significa 0 non capirne 
l'entità 0 considerarlo un puro og¬ 
getto di propaganda». 

Ma è ancora più inaccettabile 
per Errani «partiredalla non auto- 
sufficienza per rinnovare la sfidu¬ 
ciane! servizio sanitario, indebolir¬ 
ne gli aspetti di equità d’accesso e 
le ragioni dell'esigenza di maggiori 
finanziamenti pubblici per la salu¬ 
te». Il ricorso «in via sperimentale» 
alle mutue riguarderà infatti solo 
le prestazioni di assistenza agli an¬ 
ziani non autosufficienti, ai malati 


cronici eai disabili chein tal modo 
potranno pagarsi la casa di riposo, 
la degenza in clinica o l’assistenza 
di un infermiereadomicilio. 

«Il centrodestra mostra final¬ 
mente il suo volto - sostiene anco¬ 
ra Errani - mettendo in piedi un 
doppio sistema sanitario: uno per i 
ricchi, un altro per i più poveri. 
Questo - aggiunge - non è il Patto 
perl'ltaliamaèil Patto perl'Ameri- 
ca e credo davvero che per il no¬ 
stro Paese non serva assolutamen¬ 
te a fare passi in avanti». Dopo 
aver ricordato cheli diritto alla sa¬ 
lute è costituzionalmente garanti¬ 
to, Errani spara a zero contro il 
tentativo di «rompere il patto di 
solidarietà tra cittadini e Stato, che 
si basa anche sull’universalità e 
l’^uità dell’accesso alle prestazio¬ 
ni sanitarie». Perii presidentedalla 
regione Emilia Romagna, inoltre, 
tale doppio sistema «non risolverà 
il problema della spesa pubblica, 
anzi la spesa sanitaria resterà alta, 
ma minore e peggiore sarà l’assi¬ 
stenza medica peri cittadini». Erra¬ 


ni propone una forte iniziativa na¬ 
zionale per evitare «un ritorno in¬ 
dietro così grave» e si dice «impe¬ 
gnatissimo» affinché il servizio sa¬ 
nitario nazionale e il federalismo 
siano un modo nuovo per dare a 
tutti i cittadini italiani gli stessi di¬ 
ritti. «Il federalismo è un modo 
per superare le differenze tra le di¬ 
verse aree geografiche e non per 
esasperarle- spiega Errani - lo Sta¬ 
to deve garantirei livelli essenziali 
di assistenza finanziandoli con la 
spesa pubblica e cooperare con le 
Regioni, soprattutto con quelle in 
difficoltà, per portarleal livello del¬ 
le altre». Al contrario il centrode¬ 
stra ha optato per «venti sistemi 
sanitari differenti, in una visione 
distorta del federalismo». Una criti¬ 
ca infinealla «politica degli annun¬ 
ci» portata avanti dal governo ne¬ 
gli ultimi tempi. Una politica che, 
secondo Errani, «in materia sanita¬ 
ria genera una grave insicurezza 
nei cittadini» e dovrebbe convin¬ 
cerlo definitivamente «a seguire 
un’altra strada». 


Dal Tar del Lazio 
sì ai livelli essenziali 
di assistenza 

Arriva dal Tar del Lazio un 
primo si alla legittimità dd varo 
dd livdii essenziali di assistenza 
(Lea), i godici hanno infatti 
respinto il ricorso proposto dal 
titolaredi una struttura 
accreditata pugiiese che aveva 
impugnato il provvedimento 
istitutivo dd Lea, ei successivi 
atti esecutivi ddia Pu^ia. Il 
ri corso è stato gudicato «dd tutto 
infondato». I giudid affermano 
chela fi ssazi one dd Lea «dà 
senso e contenuto concreto alla 
tutda dd diritto sodale alla 
salut&>; e chei lea «devono ssere 
rispettati da tutte le Regoni, ps 
cui esse sono sprovviste di 
discrezionalità». 


SOCIALISMO 2000 
2^ ASSEMBLEA NAZIONALE 


Per le idee del socialismo 
Per l'unità della sinistra 
Per una nuova coalizione democratica 
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Giovanni Berlinguer 
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9.00 -17.00 
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organi dell'Associazione 


Roma, 13 luglio 2002 
Centro Congressi Cavour 
9.30 -19.00 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON C'è un'Europa che 
sgomenta l'America. È l'Europa iste¬ 
rica che ha paura degli immigrati e 
cerca di allontanarli con leggi perico¬ 
lose. La destra americana non è così. 
H a capito da molto tempo che senza 
gli immigrati Silicon Valley non sa- 
rebbediventata la mecca dell'elettro¬ 
nica, Bethesda non sarebbe la capita¬ 
le della ricerca medica e l'economia 
degli Stati Uniti non sarebbe la più 
forte del mondo. Perfino dopo l'il 
settembre, quando il presidente Bu¬ 
sh ha schierato 



Gli Stati Uniti hanno 
capito da tempo 
che senza gli immigrati 
Silicon Valley non sarebbe 
diventata la mecca 
deir elettronica 



Industriali e agricoltori 
sollecitano programmi per 
incoraggiare Timmigrazione 
L’idea è sostenuta 
dal presidente Bush 
e dal ministro Ashcroft 


un migliaio di 
soldati ai confini 
con il Messico e 
il Canada per 
bloccare immi¬ 
granti illegali e 
potenziali terro¬ 
risti, gli impren¬ 
ditori hanno fat¬ 
to tali pressioni 
sul Congresso 
da ottenere che i 


La destra Usa non chiude le porte agli stranieri 

Anche dopo VII settembre, permessi di lavoro più facili e incentivi per chi si mette in regola 


più risoluta di quella europea, quan¬ 
do sono in gioco i suoi interessi. Pat 
Buchanan può gridarequanto vuole, 
ma il governo egli imprenditori san¬ 
no benecomelaseveritàallefrontie- 
refunzioni asenso unico: non impe¬ 
disce l'ingresso dei clandestini, ma li 
dissuade dal tornare in patria. «Un 
immigrato illegale - spiega il profes¬ 
sor Chapa - rischia di annegare nel 
Rio Grande o morire di sete nel de¬ 
serto per entrare negli Stati U niti dal 
Messico. Nessuno è disposto fare 
questo più di una volta. Chi è entra¬ 
to non vuole più uscire». Le vecchie 
leggi sull'immigrazionehanno forni¬ 
to al ministro 
della giustizia 
John Ashcroft 
un comodo mez¬ 
zo per tenere in 
carcere centi naia 
di persone so¬ 
spettate di com¬ 
plicità con i ter¬ 
roristi, ma nello 
stesso tempo il 
congresso ha af¬ 
frontato lasitua- 




Una fila di ieri e 
di oggi in un 
ufficio per la 
registrazione di 
immigrati negli 
Stati Uniti 


L 


problemi della si¬ 
curezza e del- 
l'economiafosse- 
ro affrontati in¬ 
sieme. Le leggi 
speciali contro il 
terrorismo sono 
state accompa¬ 
gnate da misure 

per gestire l'immigrazione nell'uni¬ 
co modo possibile: frontiere aperte 
per chi cerca lavoro, tolleranza per i 
clandestini, incentivi per chi si mette 
in regola e migliori servizi anche per 
gli altri. 

All'Università dell'Indiana, il 
modo di assorbirenel tessuto sociale 
americano tre milioni di lavoratori 
senza documenti viene studiato co¬ 
me una scienza. «I datori di lavoro - 
conferma il professor] orge Chapa- 
considerano gli immigrati affidabili, 
flessibili, puntuali e disponibili ad 
accettare orari prolungati». Interi set¬ 
tori dell'economia americana - agri¬ 
coltura, turismo, industria tessile - 
hanno bisogno di manodopera a 
buon mercato, ma l'immigrazione 
viene incoraggiata anche ai livelli 
più alti. Il 29 per cento degli stranie¬ 
ri che affluiscono negli Stati Uniti in 
cerca di impiego ha un titolo di stu¬ 
dio universitario e aspira a carriere 
direttive. 

Il fenomeno è inarrestabile e si è 
dimostrato positivo. Duedocenti del¬ 
la Columbia U niversity, Donald Da- 
viseDavid Weinstein, hanno analiz¬ 
zato i dati del censimento del 2000 e 
calcolato che l'll,7 per cento della 
forza lavoro americana ènato all'este¬ 
ro. Negli anni 50 il numero degli im¬ 
migrati era inferiore a 250 mila l'an¬ 
no, oggi supera il milionel'anno. Gli 
imprenditori insistono perché il per¬ 
messo di lavoro venga concesso con 
maggiore facilità. I sindacati, chefi¬ 
no a qualche anno fa temevano la 
concorrenza degli ultimi arrivati per 
i loro iscritti, vedono in loro gli iscrit¬ 
ti di domani. I politici conservatori, 
cheun tempo sollecitavano restrizio¬ 
ni, sono stati costretti a tenere conto 
degli interessi delle industrie e dei 
cambiamenti nella loro base elettora¬ 
le. GeorgeBush èstato scelto dal par¬ 
tito repubblicano come candidato 
per la Casa Bianca anche perché par¬ 
ia bene spagnolo e come governatore 
del Texas ha conquistato la simpatia 
di molti immigrati messicani. 

Appena insediato nell'ufficio ova¬ 
le, Bush ha promesso di rendere la 
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Associazioni per i diritti umani: 
rifugiati trattati come clandestini 


ROMA Immigrati? Profughi? Rifugi ati?N ella ne¬ 
onata legge Bossi-Fini le differenze sostanziali 
tra chi arriva nel nostro paese si confondono e 
si nascondono. Nella nuova legge, infatti, letre 
figurasi confondono esi uniscono, pericolosa¬ 
mente, in un'unica indistinta figura di immigra¬ 
to. L'allarme è stato lanciato, poco dopo l'ap¬ 
provazione definitiva della legge al Senato, da 
tre grandi organizzazioni chedifendono, in ma¬ 
niera differente, i diritti umani:Amnesty Inter¬ 
national Italia, il Consorzio Italiano di Solida¬ 
rietà (Ics) e Medici senza frontiere. Ma anche 
l'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati (Unhcr) giudica «insufficiente» la 
nuova legge per quanto riguardali diritto d'asi¬ 
lo. 

«Ancora una volta - hanno commentato 
Amnesty, Ics e Msf - l'Italia ignora i proprio 
obblighi internazionali eperdel'ennesimaocca¬ 
sione per mettersi al pari degli altri Paesi euro¬ 
pei, dotati di una legge specifica sul diritto d'asi¬ 
lo». Durissima la reazione di chi, come queste 
tre organizzazioni, quotidianamente lavorano 
nella difesa del diritto d'asilo. Il voto arrivato 
ieri al Senato - 146 a favore, 89 contrari e 3 
astenuti - cancella di fatto le piccole iniziative 


pratiche avviate con la precedente legislatura 
(lacosiddettaleggeTurco-Napolitano) in mate¬ 
ria di diritto d'asilo. 

Le tre organizzazioni puntano il dito so¬ 
prattutto sull'articolo 32 della nuova legge Bos¬ 
si-Fini, quella relativa al trattamento dei richie¬ 
denti asilo. «Anche se immigrazione e diritto 
d'asilo - precisano, in un comunicato congiun¬ 
to, letre organizzazioni - possono risultare te¬ 
mi contigui, in realtà rispondono a ragioni e 
dinamiche non sovrapponibili in quanto il di¬ 
ritto d'asilo è sancito dalla Dichiarazione Uni- 
versaledei diritti umani». 

Amnesty International Italia, l'IcseMedici 
senza Frontiere non hanno dubbi: «Sarebbeun 
grave errore politico mescolare e accorpare le 
due problematiche dell'immigrazione e del di¬ 
ritto d'asilo». «È facile prevedere- concludono 
le tre organizzazioni - che la confusione del 
legislatorein materia comporterà serie difficol¬ 
tà attuative». Un esempio?Nel caso di espulsio¬ 
ne immediata di un richiedente asilo, il giudi¬ 
zio negativo sul suo status da parte della com¬ 
missioneterritoriale, impedirebbe «alla perso¬ 
na- come spiega M arco Bertotto, presi dente di 
Ai - di esercitare un effettivo diritto alla difesa». 


11 docente di Sociologia del Lavoro: in Italia rintegrazione è una realtà ancora lontana 

«Sempre più immigrati nel sindacato» 


vita più facileperi clandestini. «Fio il 
massimo rispetto - ha assicurato - 
per la gente che attraversa i I deserto e 
a volte rischia la vita per lavorare nel 
mio paese. Dobbiamo fare in modo 
che le aziende in cerca di personale 
possano assumere più facilmente gli 
immigrati in cerca di lavoro». La sua 

Bossi-Fini 


prima missione all'estero è stato in 
Messico, dove ha discusso con il pre¬ 
sidentevincente Fox la possibilità di 
un'amnistia. 

L'ultimo provvedimento del ge¬ 
nere era stato disposto nel 1986 da 
un altro presidente di destra, Ronald 
Reagan. Tre milioni di clandestini 


avevano ottenuto la sospirata «carta 
verde» che consente di lavorare in 
America. Bush avrebbe voluto imita¬ 
re Reagan anche in questo, ma ha 
trovato ostacoli imprevisti. Gli Stati 
U niti stavano scivolando nella reces- 
sionequando l'attacco terroristadel- 
ril settembre ha cambiato, forse per 


sempre, il modo di vivere. Lasicurez- 
zadellefrontiereèdiventata la priori¬ 
tà assoluta. Il numero degli america¬ 
ni che vorrebbero meno immigrati è 
balzato dal 41 per cento in luglio al 
58 per cento in ottobre. 

Anche l'America ha i suoi Bossi, 
i suoi Fini, i suoi Le Pen. Pat Bucha¬ 


nan, tribuno della destra populista, 
ha venduto centinaia di migliaia di 
copiedi un libello dal titolo: «La mor- 
tedeirOccidente: comel'immigrazio- 
nedi massa, labassanatalitàeil decli¬ 
no dellafedestanno uccidendo il no¬ 
stro paese eia nostra cultura». Mala 
classe dirigente americana sa essere 


zione con leggi 

nuove. 

La cosiddetta «disposizione 245 
(i)», approvata all'inizio dell'anno, 
consente a tutti coloro che sono en¬ 
trati negli Stati Uniti illegalmente di 
chiedere il permesso di soggiorno e 
rimanerenel paese mentre vieneesa- 
minata la loro posizione. Le associa¬ 
zioni degli industriali edegli agricol¬ 
tori sollecitano un programma per 
incoraggiarel'immigrazionecon per¬ 
messi di lavoro temporanei. L'idea è 
sostenutaaspadatrattadal presiden¬ 
te Bush edal ministro Ashcroft. 

I ntanto è un atto una campagna 
per rassicurarci clandestini econvin- 
cerli chepossono inserirsi nellasocie- 
tà senza rischiare l'espulsione. I n di¬ 
verse province la carta d'identità mes¬ 
sicana viene accettata senza altre do¬ 
mande per aprire un conto in banca, 
iscriversi agli uffici di collocamento 
0 chiedere l'assistenza sanitaria. Ne¬ 
gli anni 90 in California era stata va¬ 
rata una legge, poi dichiarata antico¬ 
stituzionale, per negare qualunque 
diritto agli immigrati. Ora a LosAn- 
geles gli stranieri senza permesso di 
soggiorno possono presentarsi agli 
esami per la patentedi guida, metter¬ 
si in lista per gli alloggi popolari, in¬ 
vocare le stesse leggi sul lavoro che 
tutelano i cittadini. 

L'atteggiamento delle autorità è 
cambiato. Prima dell'll settembre 
l'INS, l'ente che controlla l'immigra¬ 
zione, fingeva di ignorare la presenza 
dei clandestini. Oggi leaziendecheli 
sfruttano vengono multate: è succes¬ 
so a Tyson Food, l'impero del polla¬ 
me. Nello stesso tempo la polizia, le 
scuole, gli uffici pubblici si organizza¬ 
no con personale bilingue. «È indi¬ 
spensabile- ammonisce Ross DeVoI, 
un economista del Milken Institute 
di Santa M onica- forn ire un'istruzio¬ 
ne adeguata ai figli degli immigrati: 
soltanto così li metteremo in condi¬ 
zione di contribuire alla prosperità 
della nazione, come hanno fatto ge¬ 
nerazioni di nuovi americani prima 
di loro». 


clicca su 


www.usais-it.org 

www.usais.org/italiano 

www.us-immigration.com 


www.usa-green-card.com 


Massimiliano Melilli 


PADOVA Oggi, da sindacalizzati, 
gli immigrati che vivono e lavora¬ 
no in Italia, diventano sindacalisti. 
S'impongono nelle nostre fabbri¬ 
che in importanti trattative azien¬ 
dali. Esiste oggi un collegamento 
tra flussi migratori e soci elogi a del 
lavoro?E il rapporto sindacato-mi¬ 
granti a quali logiche obbedisce? E 
poi c'è l'Europa e il suo modello. 

I n Europa la società del meticciato 
s'impone «naturalmente». E in Ita¬ 
lia? Incontriamo a Padova Ferruc¬ 
cio Gambino, professore di Socio- 
logiadel Lavoro,eDevi Sacchetto, 
«allievo»di Gambino. 

L'Italia, con 1.678.000 immi¬ 
grati, è ii quarto Paese del- 
i'Unione europea. Professo¬ 
re, i'Itaiia è meticcia? 

«Nella divisione del lavoro in 
Italia il meticci ato è purtroppo an¬ 
cora di là da venire. Le barriere 
sono rigide e l'etichettamento in 
base alla nazionalità eal generesal- 
taagli occhi.Unamisurarudimen- 
talemaattendibiledellasegregazio- 
needella ridotta mobilità verticale 
èdatadallapercentualedi studenti 


stranieri nelle università italiane. 
In Italianel 2000talepercentualeè 
di circa l'l,7%, mentre in Francia 
si attesta sul 14% circa. Del resto, 
alla fine del nostro dominio sulla 
Somalia, dall'università italiana 
non era uscito un solo laureato so¬ 
malo». 

Nel nostro Paese, c'è un rap¬ 
porto diretto tra sindacato e 
immigrazione. L'anno scor¬ 
so, ia Cgii ha registrato un 
incremento del tesseramen¬ 
to di cittadini stranieri pari 
ai20%,CisleUiidel 10%. Si 
caicoia che quasi 250.000 mi¬ 
granti siano iscritti aiie no¬ 
stre organizzazioni sindaca- 


Le organizzazioni 
sindacali sono riuscite 
ad instaurare eon 
r immigrazione 
un importante 
rapporto 


ii. Come commenta questa 

realtà? 

«Come diceva qualche giorno 
fa un immigrato ghaneano, "mi 
spaventerebbe di più lafinedell'ar- 
ticolo 18 della legge Bossi-Fini". 
C erto, è d iffi ci I e navi gare tra Sci 11 a 
eCariddi, eo il sindacato ci riesce 
riconoscendo la specificità della 
condizione delle immigrate e degli 
immigrati oppure ciascuna comu¬ 
nità potrebbe rinchiudersi in se 
stessa. All'origine della solidarietà 
sta anche il livello culturale gene¬ 
ralmente medio-alto di chi emi¬ 
gra. Una dellegrandi conquistedel- 
ladecolonizzazioneècostituita dal¬ 
la scolarità di massa che soltanto 
nell'ultimo ventennio èstata mina¬ 
ta dalledecisioni dei grandi organi¬ 
smi internazionali. Per emigrare 
occorre spesso una buona scolari¬ 
tà oltre a un reddito che non sia ai 
livelli infimi. Su questa base, il sin¬ 
dacato è riuscito ad instaurare un 
rapporto con frazioni importanti 
dell'immigrazione. Lo sforzo ulte¬ 
riore ri guarda probabilmente la ca¬ 
pacità di riconoscere la specificità. 
Lungi da noi di perorare la costru¬ 
zione del sindacato degli stranieri 
ma la possibilità per le immigrate 


e gli immigrati di organizzarsi è 
legata all'orario di lavoro. Senza 
orari di lavoro decenti non c'è né 
democrazia né socialità né di fatto 
diritto di riunione». 

La categoria con più iscritti 
stranieri ai sindacato è quel¬ 
la degli edili, seguita dai set¬ 
tori del commercio, servizi e 
dalla chimica. Dalla Fillea 
(edili) alla Filcams (commer¬ 
cio e servizi) fino a Filcea 
(chimica) e Fiom, sono tutte 
sigleche parlano anche stra¬ 
niero. In Europa, esistono 
modelli d'integrazione si oda¬ 
cele di questo tipo? 

«I n Svezia fa specie la segrega¬ 
zione occupazionale. L'incasella- 
mento rigido delle varie nazionali¬ 
tà in occupazioni specifichecomin- 
cia a far scandalo. Di qui alcuni 
progetti perfavorireunacertamo- 
bilità verticale e l'accesso all'istru¬ 
zione universitaria. Questo att^- 
giamento rende la vita più facile 
alle stesse autorità di governo per- 
chéenuclea una leadership dall'in¬ 
terno dellevarienazionalità. Quan¬ 
to ai sindacati, qui ci si è ispirati, 
riteniamo, al principio per cui «gli 
imprenditori danno loro lavoro e 


noi cerchiamo di dar loro una dife¬ 
sa». In altri paesi quali la Francia 
l'esperienza di accoglienza sindaca¬ 
le dei migranti è secolare, anche se 
tra luci e ombre. C'è molto da im¬ 
parare al l'estero, ma c'è anche una 
peculiarità che va fatta valere: il 
movimento operaio italiano fin 
dal suo sorgeresi èopposto al colo¬ 
nialismo». 

Ma la società italiana è diffi¬ 
dente verso «lo straniero» o 
è una realtà pronta ad acco¬ 
gliere modelli lavorativi mul¬ 
ti etnici? 

«All'immigrata/o - e non solo 
in Italia - viene chiesto di offrire 
un sovrappiù di laboriosità e defe¬ 
renza. Q u està è I a tari ffa per sd oga- 
narsi. Ovviamente quanto più i 
contratti di lavoro e i permessi di 
soggiorno sono limitati nel tempo, 
tanto più lo sdoganamento viene 
rimandato. Il peso della legislazio- 
needelleistituzioni èqui decisivo. 
Si tratta di sapere quale società si 
profila per i circa 150 mila scolari, 
figli/edell'immigrazione. È lalaici- 
tà 0 meno della pubblica istruzio¬ 
ne che giocherà un ruolo decisivo: 
scuola d^na di questo nome per 
tutti e priva di filtri confessionali. 


Se l'integrazione viene rinviata al¬ 
l'infinito la generazione di coloro 
che oggi sono giovanissimi èdesti- 
nata a ribellarsi». 

Il Nord-Est d'Italia ha fame 
della forza-lavoro straniera. 
Gli industriali veneti denun¬ 
ciano la possi hi le crisi dei si¬ 
stema Nord-Est in assenzadi 
massicce iniezioni di lavora¬ 
tori stranieri. Su questo te¬ 
ma, la stessa Confi ndustria 
paredecisaad aprireuna ver¬ 
tenza. 

«I ntanto occorre sgomberare i I 
campo dal trito adagio secondo 
cui gli stranieri svolgono i lavori 
che gli italiani rifiutano. Lacosid- 

La legge Bossi-Fini 
eerea di eolpire 
il migrante in quanto 
lavoratore 
ehe oggi viene e 
domani resta 
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detta fame di braccia sia diretta- 
mente proporzionale ai bassi salari 
corrisposti. In alcuni casi abbiamo 
persino riscontrato espliciti rifiuti 
da parte di qualche datore di lavo¬ 
ro di assumere personale italiano. 
Per fortuna, in questo frangente lo 
sciopero delle immigrate e degli 
immigrati di Vicenza del 15 mag¬ 
gio scorso, che ha coinvolto anche 
gli italiani è un arcobaleno a mez¬ 
zanotte». 

Come valuta la legge Bossi - 
Fini eli rapporto dei mondo 
dé lavoro italiano con l'im¬ 
migrazione? 

«La legge Bossi-Fini cerca di 
colpire il migrante non in quanto 
clandestino, ma in quanto lavora¬ 
tore, cheoggi vieneedomani rima¬ 
ne. È su tale capacità di renderlo 
instabilecheleghisti edestrain ge¬ 
nerale hanno condotto la campa¬ 
gna. Questa legge istituzionalizza 
due regimi lavorativi differenziati. 
Imponeaquasi duemilioni di im¬ 
migrate/i condizioni di forzato 
apartheid, lasciando sospesi ad un 
filo non solo la possibilitàdi lavora¬ 
re ma gli stessi diritti di esistenza, 
di libero movimento dei migran¬ 
ti». 
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Le norme del testo legislativo 


la legge 


fabbriehe 


Immigrati, è legge il nuovo apartheid 

Approvata definitivamente la Bossi-Fini: impronte, navi da guerra, careere per gli imprenditori 


Angius: regole 
einiehe e razziste 
Don Ciotti e i 
volontari: 

disobbedienza eontro 


Buttiglione: al CdM 
non abbiamo 
nemmeno parlato del 
deereto per i 
lavoratori delle 


Nedo Canetti 


Esulta la Lega dopo il 
wW voto di ieri al Senato 
Sì anche dalEUnione di centro 
che aspetta ancora E attuazione 
degli impegni assunti 
sugli irregolari 


ROMA 146 voti a favore 89 contrari, 3 
astenuti. La proposta Bossi-Fini suii'im- 
migrazione è iegge delio Stato. Il voto 
definitivo ieri al Senato, in terza lettura, 
al terminedi una settimana di votazioni 
sulle centinaia di emendamenti dell'op¬ 
posizione, tutti respinti, di qualcheinter- 
ruzione per mancanza di numero legale, 
di scontri verbali, a tratti molto aspri, li 
testo, votato alla Camera il 4 giugno non 
èstato modificato. Le norme, chel'Ulivo 
e Prc considerano pessime, entrano in 
vigore. Non ci sono state sorprese, nel 
voto finale. A favo¬ 
re tutti i gruppi 
della Cdl; contra¬ 
rio l'Ulivo; Rifon¬ 
dazione ha abban¬ 
donato l'aula, an¬ 
nunciando che 
chiederà a Ciampi 
di non firmare la 
legge. «Riteniamo 
questa legge asso¬ 
lutamente sbaglia¬ 
ta- ha commenta¬ 
to il presi dente dei 
senatori ds Gavino Angius- anche l'Alto 
commissario delle Nazioni Unite per i 
rifugiati afferma che questo provvedi¬ 
mento calpesta e nega diritti fondamen¬ 
tali della persona». «Ci sembra - ha ag¬ 
giunto - un giudizio più che sufficiente 
per rispedire al mittente un provvedi¬ 
menti cinico, razzista, indegno di un Pae¬ 
se civilecom'èil nostro». Gli ultimi fuo¬ 
chi dello scontro si sono ieri accesi attor¬ 
no alla nota vicenda della regolarizzazio- 
nedei lavoratori dipendenti presenti irre¬ 
golarmente in Italia (una vera e propria 
sanatoria che la Cdl non vuole chiamare 
C03, per non far intendere che su qual¬ 
che cosa ha ceduto). Per non apri re nuo¬ 
vamente il fronte con l'Udc, èstato vota¬ 
to l'ennesimo odgche impegna il gover¬ 
no in questo senso. Impegno che doveva 
ieri concretizzarsi, con un decreto, nel 
Consiglio dei ministri, ma del qualenem- 
meno si è parlato, come ha candì daman¬ 
te confessato, Rocco Buttiglione. Un'en¬ 
nesima beffa per i centristi della Cdl, che 
conti nuano a subi re, a votare e ad aspet¬ 
tare... con un Francesco D'Onofrio, ca¬ 
pogruppo a Palazzo M adama, che addi¬ 
rittura rivendica chela legge venga chia¬ 
mata Bossi-Fini-Udc(l). Applausi a sce¬ 
na aperta, manifestazioni di giubilo, di¬ 
chiarazioni entusiaste del Polo e soprat¬ 
tutto della Lega all'annuncio del voto. 
«Oggi si volta pagina» ha proclamato il 
capogruppo di Fi, Renato Schifani. 
«Obiettivo raggiunto» inneggiano i leghi¬ 
sti. «Dietro questa legge- ribatteAngius 
- c'è una logica assolutamente lontana 
da quella ddi'integrazione, una logica 


che vede lo straniero come un estraneo, 
un ospite precario da sfruttare fi no a che 
serve, un limonedaspremereebuttare». 
«Una legge feroce, sbagliata e ingiusta» 
incalza Massi mo Brutti, cheha annuncia¬ 
to in aula il voto contrario dei ds. Duri i 


commenti dei Verdi, sottolinea il capo¬ 
gruppo, Stefano Boco: «È prevalsa la logi¬ 
ca di una nevrosi paranoidenei confron¬ 
ti degli stranieri». I senatori dell'opposi¬ 
zione non si sono limitati ad affermazio¬ 
ni di principio, hanno discusso punti¬ 


gliosamente ogni norma, cercando, inva¬ 
no, di modificare le parti più odiose, 
dalle improntedigitali all'uso della mari¬ 
na militare. Luciano Guerzoni,Tana De 
Zulueta, Walter Vitali, Luigi Viviani per 
i ds; Natale Ripamonti, Loredana DePe- 


tris, per i Verdi (propensi al referen¬ 
dum); Paolo Giaretta,PatriziaToia, Ales¬ 
sandro Battisti per la Margherita sono 
ripetutamente intervenuti mettendo in 
luce le incongruenze della legge, il suo 
carattere propagandistico e punitive. E 


sul merito ha insistito Brutti. «Questa 
legge - ha spiegato - conduce solo alla 
precarietà della vita e del lavoro degli 
immigrati che lavorano in Italia, senza 
aggiungere nulla: viene ridotta alla metà 
la durata del permesso di soggiorno: ci 


L’Onu: lede diritti fondamentali 
I Ds: senza flussi si erea 
sfruttamento, aumentano 
i preeari e non si risolve nulla 
Pre abbandona l’aula 
Verdi: «Referendum» yy 


vorranno 6 anni per ottenere la carta di 
soggiorno; una figlia di 18 anni non po¬ 
trà ricongiungersi con la famiglia in Ita¬ 
lia, i nonni non potranno accogliere i 
nipotini, perché in questi casi, il ricon¬ 
giungimento è impossibile». Secondo i 
fautori della legge, le nuove normeservi- 
ranno per combattere la clandestinità; ne 
creeranno, invece, di nuova, più consi¬ 
stente. Lo ha rimarcato Guerzoni, lo ha 
ribadito Angius. «Questa legge- ha affer¬ 
mato - non solo mina alla base principi 
di convivenza civile, maèanche peri colo¬ 
sa perché renderà più difficile l'ingresso 
regolare di chi viene in Italia a lavorare 
onestamente, creando così nuova immi¬ 
grazioneclandesti¬ 
na». «Una torta av- 
velenata - bolla 
l'esponente della 
Quercia-con cilie- 
ginecomelarichie- 
sta delle impronte 
e l'uso della mari¬ 
na per sparare sul¬ 
le carrette del ma¬ 
re». La Lega esulta. 
Ha ragione, dal 
suo punto di vista. 
La legge porta il 
suo timbro, ricorda Brutti, il timbro «di 
una forza politica cheècontro gli italiani 
del Mezzogiorno in cerca di lavoro al 
nord, contro gli immigrati extracomuni¬ 
tari più poveri, contro gli stranieri» E ci 
sono anche tre senatori padani chesi la¬ 
mentano per il «permissivismo» delle 
norme. Raffica di reazioni negative dal 
volontari ato. Legge «i ngiustifi cata e i ntol- 
lerante». Co3 la boccia don Luigi Ciotti, 
annunciando una raccolta di impronte 
digitali dai referenti regionali (1054asso¬ 
ciazioni dellasocietàcivile) di Libera, l'as- 
sociazionefondatadal sacerdote, che ver¬ 
ranno consegnate alla questura di Roma. 
«Una legge - ha aggiunto - che rischia di 
ratificareun'immaginedello straniero co¬ 
mesoggetto pericoloso o di un potenzia¬ 
le delinquente». Perii presidentedell'Ar- 
ci, Tom Benetollo «viene sancito istitu¬ 
zionalmente l'imbarbarimento del rap¬ 
porto tra Stato emigranti». L'Arci conti- 
nueràlabattagliaafiancodegli immigra¬ 
ti, per «impedire con azioni di disobbe 
dienza, l'attuazione di una legge ingiu¬ 
sta». Per il responsabile immigrati della 
CisI, Qberdan Ciucci «non procurerà al¬ 
cun effetto contro l'immigrazioneclande 
stina, anzi rinunciando allo sponsor e 
relegando il permesso di soggiorno al la¬ 
voro, aumenterà notevolmente gli irrego¬ 
lari». «Delusione» per Loretta Caponi, 
presidente del Forum delle comunità 
straniere in Italia, che parla di insegui¬ 
mento del «consenso dellaxenofobia dif¬ 
fusa». «Legge apathad», la definisce il 
presi dente del l'associazi one «Senzaconfi- 
ni», Dino Frisullo. 


Vigna: Se non c’è assistenza 
si mettono i bambini 
nelle mani dei trafficanti 

ROMA «La repressione nelle politiche sull'immigrazione 
deve avere sempre una posizione subordinata rispetto alle 
altreformedi intervento: assistere, reintegrare». Questa la 
sottolineatura del Procuratore NazionaleAntimafia Pier¬ 
luigi Vigna a proposito dei provvedimenti contenuti nella 
leggeBossi-Fini sull'immigrazione. Vigna, intervenuto ieri 
al Convegno internazionale sul traffico dei minori, orga¬ 
nizzato a Roma da Terre des Hommes, ha ricordato che 
«quando l'immigrato da sfruttare, in questo caso un mino¬ 
re, arriva in un altro paese è la cittadinanza che gli fa da 
supporto. Siamo noi - ha detto il procuratore - che gli 
procuriamo documenti falsi, che li veicoliamo all'interno 
del paese». In sostanza: non si può colpevolizzare lo stra¬ 
niero e dimenticare le nostre responsabilità. Da un punto 
di vista legislativo la richiesta delle organizzazioni è che 
venga approvata al più presto la logiche «riscrive! delitti 
di riduzionein schiavitù in conformità coi protocolli inter¬ 
nazionali», come ha spiegato lo stesso Vigna. «Per contra- 
strareil fenomeno- ha detto- ènecessariaunaomogeneiz- 
zazione della normativa, e l'introduzione di nuovi stru¬ 
menti di cooperazione giudiziaria». Ribadita anche la ne- 
cessi tà d i co nservare l'art. 18 del I a vecch i a I egge Tu reo- N a- 
politano, che prevede il rilascio del permesso di so^iorno 
per motivi di protezione sociale a chi, vittima di violenze 
collaboranelleindagini.Qltreai numeri del commercio di 
bambini, circa due milioni ogni anno, di cui 6.000 appro¬ 
dano in Europa, emolti di questi in Italiaciòchepreoccu- 
pa maggiormenteè perciò «l'aspetto repressivo» della nuo¬ 
va legge che «può solo favorire la clandestinità e rendere 
più vulnerabile la tutela dei diritti dell'infanzia». 

tul-fa 


Impronte digitali 


È la novità più clamorosa equella che più ha sollevato polemi¬ 
che. Agli immigrati che chiedono il permesso di soggiorno nel 
nostro Paese e anche a quanti nechiederanno il rinnovo, saran¬ 
no rilevate le impronte digitali. Non sono esclusi, ad esempio, 
neppure! cittadini statunitensi esvizzeri. 


Permessi di soggiorno 


Verranno concessi soltanto agli stranieri che hanno già un con¬ 
tratto di lavoro. Durano dueanni, masenei frattempo l’immi¬ 
grato perde il lavoro dovrà tornare in patria, altrimenti diverrà 
irregolare e quindi legalmente perseguibile. In ogni prefettura 
verrà aperto uno sportello unico, chesarà responsabiledell'inte- 
ro procedimento per l'assunzione degli stranieri. 


La figura dello sponsor 


La nuova legge ha cancellato la figura dello sponsor, previsto 
invecedalla Turco-Napolitano e usato soprattutto dafamigliee 
datori di lavoro cheavevano già impiegato lavoratori extracomu¬ 
nitari. Era una norma che consentiva di assumere sulla base di 
un rapporto di fiducia. 


Espulsioni 


Lo straniero senza permesso di soggiorno viene espulso per via 
amministrativa. Se privo di documenti viene portato in un cen¬ 
tro di permanenza per 60giorni (laTurco-Napoletano nepreve- 
deva 30) per identificarlo. Se non riesce l’identificazione, al clan¬ 
destino viene intimato di lasciare il territorio entro 3 giorni 
(prima erano 15). 


Colf e badanti 


La nuova legge consente di regolarizzare le colf extracomunitarie 
(non più di una) e le cosiddette «badanti». La «dichiarazione di 
emersione» dovrà essere presentata entro due mesi dall’entrata in 
vi gore della nuova legge alla prefettura competente per territorio. 


Pene e multe 


La legge prevede pene ridotte per gli scafisti pentiti, con sconti di 
pena fino alla metà qualora aiutino le forze dell'ordine e i magi¬ 
strati a raccogliere elementi di prova, individuare e catturare 
organizzatori e manovali del traffico di esseri umani. Per i datori 
di lavoro invece raddoppiano lemulte: coloro chefanno lavorare 
extracomunitari privi del permesso di soggiorno (in tale posizio¬ 
ne ci sono 250.000 immigrati), o con permessi scaduti o peggio 


falsi, rischiano l'arresto da tre mesi ad un anno e multe fino a 
5000 euro per ogni lavoratore non in regola. 


Disoccupati 


Secondo quanto previsto dalla nuova legge, nessun extracomuni¬ 
tario irregolare potrà rimanere in Italia senza avere un lavoro. 
Chi inveceèin regola col permesso di soggiorno e dovesse essere 
licenziato sarà comunque costretto ad andarsene. 


Contributi inps 


Gli immigrati extracomunitari per i quali sono stati versati anche 
meno di cinqueanni di contributi potranno riscattarli solo dopo 
i 65 anni di età. Inizialmenteera previsto chegli stranieri perdes¬ 
sero tutti i loro contributi, senza possibilità di riscatto, a meno 
che non maturassero il diritto alla pensione con 19 anni di 
versamenti. 


Diritto d’asiio 


La nuova legge è fortemente criticata dall’Alto commissariato 
Onu peri rifugiati, secondo cui la Bossi-Fini «non offre sufficien¬ 
ti garanzie per i richiedenti asilo». Il ministero dell’Interno si 
impegna però a sostenere gli enti locali che accolgano coloro che 


richiedono asilo in Italia. 


Ricongiungimenti 


La legge è molto più restrittiva della Turco-Napoletano nella 
normativa che disciplina i ricongiungimenti familiari. Questi 
vengono limitati al coniuge, al figlio minoreo ai figli maggioren¬ 
ni purché a carico del genitore immigrato e a condizione che 
non possano provvedere al proprio sostentamento. 


Minori 


I minori non accompagnati da nessun parentesono ammessi per 
almeno tre anni a un progetto di integrazione sociale e civile. 
Avranno il permesso di soggiorno al compimento dei 18 anni, a 
patto che venga provato cheli ragazzo ha seguito il progetto, ha 
una casa, studia o lavora. 


Navi da guerra 


La nuova legge pre/ede l’uso delle navi da guerra della marina 
militare con compiti di sorveglianza e intervento nelle acque 
territoriali ed extraterritoriali.Taleuso delle navi della marinaè 
pero espressamente vietato da un trattato internazionale(M onte- 
go Bay), firmato anche dall’Italia nel 1982. 



L’organizzazione degli agricoltori ha fornito le cifre sul lavoro nei campi per stagionali e a tempo indeterminato. I numeri sempre in aumento negli ultimi tre anni 

Protesta la Coldiretti: ci servono 13mila extracomunitari 


GLI IMMIGRATI IN AGRICOLTURA IN ITALIA 



1999 

2000 

2001 (*) 

Extracomunitari a tempo determinato 

54.500 

64.541 

80.000 

Extracomunitari a tempo indeterminato 

7.545 

8.718 

9.000 

Extracomunitari a tempo determinato in % 

6,7% 

8,0% 

9,0% 

Extracomunitari a tempo indeterminato in % 

8,1% 

8,5% 

9,2% 



Tullia Fabiani 


ROMA «La presenza di lavoratori ex¬ 
tracomunitari è divenuta una com¬ 
ponente strutto rale del l'agri colto ra e 
dell'economia del Paese. Bisogna 
prendere atto dei cambiamenti del 
mercato del lavoro. Non basta quin¬ 
di garantire gli ingressi ma si deve 
intervenire per favorirej'inserimen- 
to nella società civile». È quanto af¬ 
ferma il presidente della Coldiretti, 
Paolo Bedoni in merito all'approva¬ 
zione della legge Bossi-Fini sull'im¬ 
migrazione. Bedoni chiede un prov¬ 
vedimento immediato per assicura¬ 
re altri 13.000 permessi per lavorato¬ 
ri stagionali provenienti da tutti i 
paesi extracomunitari. «Il meccani¬ 
smo introdotto dalla legge che lega 
l'ingresso eia permanenza dei cittadi¬ 


ni extracomunitari al lavoro - sottoli¬ 
nea il presidente della Coldiretti - 
potrà risponderere alle esi^nze del¬ 
ie imprese in tutte le Regioni, solo 
rispettando questi obiettivi». Vacon- 
siderato infatti chenell'UnioneEuro- 
peapiù di un lavoratoreagricolo sta¬ 
gionale, su dieci è extracomunitario 
e sono oltre 520.000 i lavoratori ex¬ 
tracomunitari regolarmente impe¬ 
gnati nelle imprese agricole europee 
su un totaledi circa4.600.000 occu¬ 
pati stagionali in agricoltura. Ma ol¬ 
tre ad assi cu rare I a possi bi I i tà d i I avo- 


ro la Coldiretti chiede anche un in¬ 
tervento per favorire «l'inserimento 
sociale» degli stagionali attraverso la 
formazione, strutture di accoglien¬ 


za, case, servizi di trasporto e una 
reale semplificazione delle procedu¬ 
re burocratiche, secondo una recen- 
teindaginedeH'associazionei lavora¬ 


tori extracomunitari impegnati in 
agricoltura provengono per il 67,3% 
dall' Europa dell'Est, esono prevalen¬ 
temente coinvolti nelle coltivazioni 


arboree 53,8% (frutta e viticoltura) 
e nelle colture orticole per il 17,7%. 
Nel 2001 la presenza di extracomuni¬ 
tari impegnati in agricolturaèstima¬ 
ta pari a quasi 80.000 per gli stagiona¬ 
li ea 9.000 unità per i lavoratori fissi. 

Più in generale, secondo i dati 
raccolti dairAssociazione Artigiani 
di Mestre, al 1 gennaio 2002, sono 
1.362.630 i cittadini stranieri con 
permesso di soggiorno in Italia di 
cui oltre740milaquelli occupati co¬ 
me lavoratori dipendenti o autono¬ 
mi. In dettaglio, sono 650.787 


(47,7% del totale) gli stranieri che 
lavorano con un contratto dadipen¬ 
dente, mentre ammontano a 89.260 
(6,5%) gli autonomi. In tutto, 
740.047 unità (54,3%). La quota dei 
senza lavoro sfiora i 44 mila (3,2%) 
tra iscritti allelistedi collocamento e 
in attesa di occupazione, mentre gli 
immigrati per motivi di studio sono 
30.790 (2,2%). La regione con il 
maggiore numero di cittadini stra¬ 
nieri con permesso di soggiorno è la 
Lombardia (313.586). Seguono La¬ 
zio (236.359) e Veneto (127.588). Il 
minor numero di immigrati èinvece 
in Molise(2.130).Sesi guarda, all'in¬ 
cidenza dei permessi di soggiorno 
sulla popolazione residente, il Lazio 
è in testa con il 4,7%; quindi Trenti¬ 
no Alto Adige (3,5%), Lombardia 
(3,5%) e Friuli (3,4%). In fondo alla 
classifica, la Basilicata (0,5%). 
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l’Unità 



venerdì 12 luglio 2002 


Roberto Monteforte 



Un teologo morale 
wW moderato ma aperto 
al dialogo eon la eultura laiea 
e sensibile ai temi soeiali 
alla guida della più importante 
dioeesi d’Europa 




In una lettera inviata al suo 
predeeessore e a tutti i 
milanesi indiea le sue seelte 
pastorali in eontinuità eon la 
via indieata dal 
eardinale Martini yy 



A sinistra, il cardinale Tettamanzi, arcivescovo di Milano al posto del dimissionario Cardinal Martini foto di luca zennaro e cario ferrero/ansa 


Ora la chiesa italiana 
si prepara a gioeare 
un ruolo nel prossimo 
Conelave per la 
nomina del sueeessore 
di Wojtyla 


Il eambio della 
guardia alla dioeesi di 
sant’Ambrogio 
non avverrà prima 
del prossimo 
settembre 


CITTA DEL VATICANO Tutto come pre¬ 
visto. Sarà il cardinale Dionigi Tetta- 
manzi a guidarei'arci diocesi di Mila¬ 
no al posto del cardinale Carlo Maria 
Martini,che dopo essere stato per 22 
anni guida spirituale della diocesi più 
grande d'Europa e forte riferimento 
morale per tanti milanesi, al compi¬ 
mento dei 75 anni ha chiesto di poter¬ 
si ritirarea Gerusalemme per dedicar¬ 
si allo studio e alla riflessione biblica. 

Ieri alle dodici in punto è stata 
finalmente comunicata la decisione di 
Giovanni Paolo 
II. Il Papa ha ac¬ 
colto la richiesta 
di «rinuncia» del 
successore di san- 
t'Ambrogio e ha 
chiesto aH'ardve- 
scovo di Genova 
di prendere il suo 


Tettamanzi s’insedia, inizia n dopo Martìni 

morate scrittore Qovfzwn/ PqoIo IIcUama l’arcivescovo di Genova alla guida della diocesi ambrosiana 


e «pasto re» al po¬ 
sto del gesuita fi- 
nebiblista, corag¬ 
gioso tessitore del confronto con le 
altre culture e testimone della verità 
evangeiica. Lo «spostamento» di un 
cardinale da una diocesi ad un'altra 
non è consueto nella tradizione della 
Chiesa cattolica italiana, ma in questo 
caso si è reso necessario per assicurare 
una sostituzione adeguata e di presti¬ 
gio al cardinale M artini. Segno questo 
dell'alta considerazione che il pontefi¬ 
ce ha per l'arcivescovo di Genova. 

Sarà un ritorno per il teologo mo¬ 
rale D ionisi T ettamanzi, brianzolo ses- 
santottenne, ordinato sacerdote a M i- 
lano nel 1957 dal cardinale Giovanni 
Battista Montini (futuro papa Paolo 
VI), prima vescovo ad Ancona, poi 
per sette anni alla guida deH'arddioce- 
si di Genova e nel 1998 nominato car¬ 
dinale da Giovanni Paolo II. È uno 
studioso attento ai temi della bioetica, 
dellelibertàedeilafamigliail successo¬ 
re del cardinale Martini. E di questa 
sua competenza si è avvalso papa 
Wojtylachegli ha chiesto di collabora¬ 
re alla stesura delle due encicliche 
«morali», la «Evangelium vitae» e la 
«VeritatisSplendor». Tettamanzi, per¬ 
sona aperta e cordiale, di immediata 
comunicativaumanaesensibileai pro¬ 
blemi sociali, si è mostrato aperto al 
confronto con la cultura laica e, anche 
senza sposare le tesi dei «no-globai», 
non ha avuto timidezza nel criticare 


una certa globalizzazione a senso uni¬ 
co (posizione che ha espresso con chia¬ 
rezza lo scorso anno, proprio durante 
il G8 a Genova). Ma la nuova guida 
della Chiesa ambrosiana è anche un 
profondo conoscitoredelledinamiche 
cheanimano il governo della Chiesa: è 
stato diretto collaboratoredel cardina- 
leCamillo Ruini come segretario e vi¬ 
cepresidente della Conferenza episco¬ 
pale italiana. 

Definito un centrista e un modera¬ 


to - per quanto possono valere queste 
definizione - si è anche mostrato uo¬ 
mo pronto al dialogo e al confronto, 
doti importanti per gestireuna diocesi 
difficile come queila di Milano. 

Ma questa nomina - alla quale 
hanno lavorato sia il presidente della 
Gei, cardinaleCamillo Ruini cheil Pre¬ 
fetto per la Congregazione dei vescovi 
e stretto collaboratore di papa Wojty¬ 
la, Giovanni Battista Re- ha anche un 
valore di prospettiva. Con la scelta del 


successore di Carlo Maria Martini la 
Chiesa italiana completa il suo assetto 
in vista di importanti scadenze. Sullo 
sfondo vi è il prossimo Conclave, 
quando il collegio cardinalizio dovrà 
nominareil successoredi Giovanni Pa¬ 
olo II, e indubbiamente sianell'ipote 
si di un Papa italiano diedi uno stra¬ 
niero, Dionigi T ettamanzi, l'arcivesco¬ 
vo della più importante diocesi del 
mondo, avrà da svolgere un ruolo im¬ 
portante. 


Quali saranno le linee della sua 
«pastorale» le ha indicate lui stesso in 
una lettera di saluto inviata ieri al car¬ 
dinale Martini e a tutti i milanesi. Ieri 
mattina, proprio quando l'annuncio 
della nomina veniva comunicato dalla 
Salastampa vaticana, lo stesso cardina¬ 
le M artini ha informato la Curia am¬ 
brosiana della scelta di Giovanni Pao¬ 
lo II e altrettanto ha fatto a Genova 
l'arcivescovo Dionigi Tettamanzi con 
i suoi collaboratori della Curia. 

Martini ha inviato un messaggio 
ai suoi fedeli ambrosiani, li ha invitati 
ad accogliere il suo successore «con 
cuore aperto e spirito di fede», ha evi¬ 
denziato i nume¬ 
rosi fili che lega¬ 
no Tettamanzi al¬ 
la Chiesa ambro¬ 
siana. Ne ha pure 
voluto richiama¬ 
re le qualità, la 
sua grande espe¬ 
rienza educativa, 
pastorale e scien¬ 
tifica, la sua bon¬ 
tà e il suo equili¬ 
brio. 

Anche il neo 
arcivescovo di M ilano ha inviato una 
lettera di saluto a tutti i milanesi e al 
suo predecessore che è stata un po' il 
suo biglietto da visita pastorale. «Non 
mi stancherò di ripetere che "i diritti 
dei deboli non sono affatto diritti de¬ 
boli" e di sollecitare tutti, autorità e 
cittadini, alla giustizia, all'onestà, alla 
solidarietàeall'amore- ha voluto sot¬ 
tolineare- . Perché la nostra sia una 
civiltà degna dell'uomo e della ragio¬ 
ne! Con questo spirito e con la libertà 
chederivadallamissionedi annuncia¬ 
re il Vangelo con tutte le sue conse¬ 
guenze nella scia di quanto operato 
da Lei e dai pastori che ci hanno prece 
duto - ha ribadito tra l'altro il cardine 
le sarò lieto di continuare, con i re 
sponsabili della cosa pubblica, uno sti- 
ledi rispetto deila laicità edi collabore 
zione per il bene di ogni persona e 
dell'intera società». U n segnaledi con¬ 
tinuità. Ma l'eredità è impegnativa. Il 
cambio della guardia non sarà imme 
diato. Si andrà oltre settembre. Lo ha 
chiesto lo stesso Tettamanzi. Ancora 
deve essere indicato chi lo sostituirà 
alla guida della diocesi di Genova, an¬ 
che seil nomepiù accreditato èqueilo 
di mons. Cesare Nosiglia, vice gerente 
della diocesi di Roma e uno dei più 
stretti collaboratori del card. Camillo 
Ruini. La nomina potrebbe essere co¬ 
municata oggi. 



I primo telegiornaledella Rai sta diventando un caso inspiegabiie. Prendiamo 
i'approvazione delia iegge Fini-Bossi. Aiie opposizioni non viene data ia 
minima voce se non per dire che ia iegge è stata criticata come "iniqua e 
antieconomica" evengono omesse ie censure di Amnesty Internationai edi 
M edici senza Frontiere, insomma ia ieggeè piovuta benefica dai cielo berlusco- 
niano. Lo stesso sistema informativo vale per il ministro Sirchia chedifende le 
mutue private senza contraddittorio. Invece, il Tgl va forte sui Savoia che 
rientreranno in Italia: servizio politico, interviste ai principi esiliati, ricostru¬ 
zionestorica, con sottofondo complice del coro a bocca chiusa della Butterfly, 
ma zoppicante. Umberto non andò via in maniera garbata e romantica: 
resistette fino all'impossibile, se non fosse stata la fermezza di De Gasperi 
("domani mattina- disseaFalconeLucifero- uno di noi verrà a trovare l'altro 
a Regina Coeli") più di una volta si sfiorò il rischio di una guerra civile. Gli 
eredi maschi Savoia sono stati invitati a pranzo da Berlusconi. In coda, buone 
notizie da Pamplona: altri dueincornati. 


Tg.2, 


A nche i ITg2 esuIta per i Savoi a ( "G razie I tal i a", i I titoIo di testa) e scandi sce Ia 
data storica: ore 13 dell'll luglio, che cancella leore 17 dell'8 settembre 1943. 
Insoddisfatta la curiosità del cronista spedito sull'isola di Cavallo (si pronun¬ 
cia Cavallo): non si sa dove verranno ad abitare! principi, ma in compenso 
sappiamo che a qualunque festa dovessero mai partecipare, la loro presenza 
sarà devoluta in beneficenza. Dopo il giro a corte, almeno il Tg2 affronta la 
legge Fini-Bossi con dignitoso equilibrio e non nasconde l'irritazione di 
Amnesty e Medici senza Frontiere per un provvedimento di chiaro sapore 
razzistaediscriminatorio. Carino (einquietante) il servizio sulla Val Bremba- 
nadovesono comparsi cartelli stradali in italiano ebergamasco. Un giorno ci 
perderemo e saremo costretti a viaggiare con un interprete leghista. 


Tg3 


I mmi grati e i mpronte di gi tal i per apri re i ITg3. Se Ia maggi oranza defi nisce I a 
Fini-Bossi una legge "che coniuga fermezza e accoglienza", il resocontista del 
Tg3nonsi faincantareecommenta: "È passatal'equazioneimmigrazione-cri- 
minalità,èuna promessaelettoralemantenuta".Ora, legge alla mano, dovran¬ 
no prendere le impronte digitali anche agli intellettuali inglesi che soggiorna¬ 
no in Val di Chiana producendo cibi biologici?E Ronaldo?Giuliano Giubilei 
s'è occupato di Cofferati, che ha rifiutato l'invito di Berlusconi con il Don 
Giovanni in mano: "Non si pascedi cibo mortale chi si pascedi cibo celeste, 
altre cu re più gravi di queste, altra brama quaggiù mi guidò". Perii rientro dei 
Savoia, commento di Paolo M ieli: "Non si possono far ricadere le colpe degli 
avi sui nipoti. Se Vittorio Emanueleè nipote di quel Vittorio Emanuele Ili che 
agevolò l'ascesa di M ussolini, firmò le leggi razziali e abbandonò il paese l'8 
settembre, è anche pronipote di quel Vittorio Emanuele II...". Un momento: 
.doveèfinito Umberto Primo, quello di Bava Beccaris quello di Bresci? 


Non tutti hanno il coraggio di ritirarsi 

A 75 anni Martini ha deciso di tornare agli studi biblici, ma per tanti in Curia il limite d'età non vale 


Francesco Peloso 


T ornerà a Gerusalemme il cardi¬ 
nale Martini come lui stesso ha 
dichiarato ormai da tempo. E 
tornerà precisamente agli studi biblici 
abbandonati, o meglio accantonati, 
quando papa Wojtyla, nel 1979, lo ha 
nominato arcivescovo di M ilano. A Ge¬ 
rusalemme Martini potrà avere accesso 
a quei documenti originali indispensa¬ 
bili per i suoi studi. D'altro canto un'al¬ 
tra parte delle «sudate carte» sulle quali 
il cardinale ha intenzione di spendere i 
prossimi anni si trovano anche in Vati¬ 
cano. Così c'èdaimmaginarechelasua 
permanenza a Gerusalemme non sarà 
stabile e ininterrotta. Del resto lestesse 
condizioni estremamente critiche in 


cui versa tutto il Medio Oriente hanno 
complicato una simile ipotesi. In quan¬ 
to al ruolo che Martini potrà svolgere 
sul piano pubblico o politico a Gerusa¬ 
lemme c'è da credere che non sarà di 
primo piano. Certo l'autorevolezza del 
personaggio aveva fatto pensare alcuni 
osservatori, e anche alcuni rappresen¬ 
tanti della Chiesa in Terra Santa, che 
l'ex arcivescovo di M ilano avrebbe potu¬ 
to svolgere una funzione attiva di fron¬ 
te alla gravità del conflitto, magari ri¬ 
schiando di sovrapporsi ad altre autori¬ 
tà ecclesiastiche presenti nella regione. 
Un'ipotesi, questa, assai remota. La scel¬ 
ta di M artini compiuta in questi giorni, 
infatti, va in tutt'altradirezione. Il cardi¬ 
nale, lasciando la sua diocesi, ha com¬ 
piuto un passo dal forte valoresimboli¬ 
co: appena raggiunti i limiti di età stabi¬ 


liti dal codice di diritto canonico ha 
recepito la norma e ha messo il suo 
mandato a disposizione. Lo ha fatto 
con tale insistenza e inequivocabilità 
che quasi non si è posta l'ipotesi di un 
prolungamento della sua permanenza a 
M i lano che pu re i I Papa avrebbe potuto 
accordare. E stato,!nsomma, lo stesso 
Martini adettarei tempi del la sua sosti¬ 
tuzione. Del resto è stato ancora l'ex 
arcivescovo di M ilano, ieri, nella lettera 
di saluto rivolta ai fedeli della diocesi a 
spiegare i motivi della sua richiesta al 
Papa. Motivi di salute innanzitutto, ma 
anche dettati dalla volontà di aiutare il 
rinnovamento della diocesi. Così il 
card. Martini ha voluto lanciare un se¬ 
gnale in controtendenza anche nel mo¬ 
mento delLabbandono. Un messaggio 
nel quale si dice, nei fatti,cheèpossibi- 


I e I asci are u n i n cari co e u na cari ca pu b- 
blica, per quanti oneri ed onori questa 
comporti, per tornare a svolgere altre 
funzioni e altri lavori, o magari, e più 
semplicemente, per aiutare il ricambio. 
Perchéguidareuna diocesi grandeepre- 
stigiosa come pure è quella di Milano è 
certamente un grande e faticoso impe¬ 
gno, ma costituisce allo stesso tempo 
un'esperienza eccezionale e disegna un 
ruolo sociale di primo piano. Ecco, a 
tutto questo, con la sua scelta, il card. 
Martini ha dimostrato di saper rinun¬ 
ciare pur essendo un uomo ancora nel 
pieno delle proprie forze intellettuali. 
Cèda chiedersi quanti sono i vescovi e 
gli uomini di Chiesa che farebbero la 
stessa cosa. 

In Curia, ma non solo, la situazione è 
quella di un «gruppo dirigente» che ri¬ 


mane al proprio posto. Il card. Marti- 
nez Somalo, prefetto della Congregazio¬ 
ne degli istituti religiosi religiosi, ha 
compiuto 75 anni il 31 marzo scorso; il 
card. Ratzinger ha superato la soglia il 
16aprile, il prefetto del Culto Divino, il 
card. M edina Estevez, ha già 76 anni, il 
responsabile del dicastero deH'ammini- 
strazione apostolica, il card. Cacciavil- 
lan èanch'egii oltre la soglia, così come 
il responsabile degli archivi e delle bi¬ 
blioteche M eija che ha compiuto 79 an¬ 
ni; mentre a novembre i 75 anni scoc¬ 
cheranno per il card. Sodano, attuale 
Segretario di Stato. E se la cosa dal pun¬ 
to di vista formale non è discutibile, 
rimane il dubbio che una Curia e una 
Chiesa incapaci di rinnovare il proprio 
vertice, non siano alla lunga in grado di 
reggere le sfide da' tempi. 


M ILANO II mondo del lavoro ambro¬ 
siano aspetta al varco il nuovo arci¬ 
vescovo. La metropoli lungo tutto il 
N ovecento non ha risparmiato dure 
prove a nessuno dei suoi vescovi: 
Ferrari e Schuster ma soprattutto 
M ontini e Colombo si sono cimen¬ 
tati con lelotteancheasprein difesa 
dei contratti e del posto di lavoro. 
Poi Martini li ha surclassati col suo 
passo da piemontese cadenzato e in 
costante sviluppo fino aH'omeliadel- 
lo scorso Primo Maggio contro la 
precarietà che ora invece trionfa nel 
Libro bianco, nella politica del go¬ 
verno e nel patto separato con CisI e 
un. RiusciràTettarrianzi a«tenereil 
passo» di M artini? È quanto tutti si 
chiedono, la vera incognita. Maria 
Grazia Fabrizio, segretaria della CisI 
milanese, non conosce il nuovo arci¬ 
vescovo («M a nehanno parlato mol- 


L’eredità è impegnativa per gli ottimi rapporti stabiliti dal predecessore con i partiti e le associazioni 

L’attesa del mondo del lavoro 


to bene») e tuttavia si dice «molto 
preoccupata per la eredità cheil Car¬ 
dinal Martini gli consegna: proprio 
col mondo associativo, coi partiti e 
con tutti coloro che hanno acuoreil 
bene comune. Martini ha stabilito 
una relazione oltremodo positiva 
che va oltre il mandato pastorale: 
Martini non era solo il "cardinale 
dei cattolici", ma è una figura di 
statura eccezionale, etica. Ha dato 
ossigeno a M ilano nei tempi bui del 
terrorismo e di Manipulite e nelle 
fasi complicate, e sempre rispettan¬ 


do i ruoli: non ha mai detto che 
cosa fare, ma ha sempre indicato le 
condizioni entro cui operare le scel¬ 
te giuste». U na simile eredità non è 
semplice, prosegue Fabrizio: «Per 
questo al nuovo arcivescovo rivolgo 
l'invito a conoscere la realtà milane¬ 
se, molto articolata ed anche molto 
ricca». E poi Tettamanzi dovrà cono¬ 
scere "il" milanese: «Non mi riferi¬ 
sco solo a chi è nato a M ilano, ma 
anche a chi ci lavora, o èqui perché 
spera di trovare lavoro e casa: queste 
persone sono la ricchezza di M ila¬ 


no: seTettamanzi riuscirà a interpre¬ 
tare questo patrimonio, allora capi¬ 
remo che l'eredità di Martini èanda- 
ta in buone mani». Anche la CgiI dà 
al nuovo arcivescovo «il benvenuto 
più cordiale: lo accoglieremo a brac¬ 
cia aperte», dice Antonio Panzer! 
che esprime anche «profonda grati¬ 
tudine» al cardinaleM artini. «Quan¬ 
to a Tettamanzi, siamo certi che sot¬ 
to la sua guida la diocesi continuerà 
a di mostrare attenzione e sensi bi lità 
ai problemi sociali e al mondo del 
lavoro». Tettamanzi - prosegue Pan- 


zeri - troverà una città in piena tra- 
sfomazione, nel suo assetto sociale e 
del lavoro, «con problemi grandi, 
soprattutto la necessità di mettere 
in campo politichecapaci di aggredi¬ 
re la precarietà, temi oggi in primo 
piano nel Paese, e in questo impe¬ 
gno il cardinale potrà contare sulla 
piena collaborazione della Camera 
del lavoro». 

Buoni auspici anche da parte di 
M ichele Perini, presidente di Asso¬ 
lombarda: «In questi anni il cardina- 
leDionigi Tettamanzi, acuì rivolgo 
un caldo benvenuto a nomedi tutti 
gli imprenditori milanesi, ha dimo¬ 
strato di essere molto attento non 
solo ai problemi morali e di fede, 
maancheaquelli sociali ecivili, che 
ha sempre affrontato con grande ri¬ 
gore di pensiero». 

g.lac. 
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I dati del ministero: per la prima volta più bocciature negli istituti pubblici 

I risultati della maturità 
promuovono le private 

97,8% gli studenti paganti che hanno superato la prova 


Mariagrazia Gerina 


niente soldi per la riforma 


«Debito formativo» 
per Letizia Moratti 


ROMA La voce scuola nel Dpefèsenza soldi. Lepromes- 
sedel governo al mondo dell'Istruzione sono smentite 
In una frase perentoria: «da verificare nella compatibili¬ 
tà con I conti pubblici». Fin dalla campagna elettorale la 
scuola è stata argomento cardine degli annunci di que¬ 
sto governo. La scuola «liberal», delle tre «I», contro la 
scuola «statalista» di centrosinistra. Dalla riforma Berlin¬ 
guer alla riforma Moratti. La signora dell'Industria è 
salita a Viale Trastevere con questo preciso mandato: 
abbatterei! «controllo dello Stato»sul settoredell'lstru- 
zioneedaresoddisfazioneall'elettorato chegravita attor¬ 
no allescuoleprivate. Nel documento di programmazio¬ 
neeconomica però la scuola della M oratti viene liquida¬ 
ta così: «Il progetto di cambiamento sarà sostenuto da 
un piano pluriennaledi misure finanziarie, da verificare 
nella loro compatibilità con i conti pubblici». Niente 
cifre, niente chiarimenti su quanto il governo intende 
stanziare. Solo un elenco di temi, centrali in campagna 
elettorale, che ora diventano, assolutamente subalterni: 
la riforma della scuola, l'istituzionedel Servizio naziona¬ 
le di valutazione, la valorizzazione del personale, gli 
interventi per la dispersione scolastica, lo sviluppo delle 


tecnologie. Tutti subordinati alle ragioni del ministro 
deH'Economia. Da mesi le cifre, i finanziamenti per la 
scuola sono al centro di un braccio di ferro tra M oratti e 
Tremonti. Risultato: «Nel Dpef- denuncia il segretario 
della CgiI Scuola, Enrico Panini - ci sono pochecertezze 
e tutte molto negative». Nessuna certezza per l'adegua¬ 
mento dei contratti agli standard europei, nessuna cer¬ 
tezza sulleassunzioni dafareentro settembre. Secondo i 
sindacati sarebbero più di BOmilai posti vacanti.il mini¬ 
stero tratta da mesi per ottenere dal Tesoro almeno 
20mila nuove assunzioni. Ma la questione è bloccata 
dall'altolà di Tremonti alla spesa per la scuola. 

N el naufragio generale, l'altra sera Silvio Berlusconi, 
ospite al M aurizio Costanzo Show, ha cercato di salvare 
almeno unadelletre«i», internet, inglese, impresa, con 
cui nei mesi scorsi ha disegnato la scuola del futuro 
secondo la Casa delle Libertà. È tornato a promettere 
inglese per tutti «già dalla prima elementare», già dal 
prossimo settembre. E la riforma della scuola, grande 
promessa elettorale, che proprio da questo settembre 
doveva diventare realtà? È ancora in attesa di approdare 
neH'aula del Senato. Ieri la Commissione Bilancio ha 
pronunciato il suo parere. E ha messo un tetto ai deside¬ 
ri di novità del centro-destra: i soldi stanziati per l'antici¬ 
po non bastano, ma dovranno bastare. Ancheseil gover¬ 
no ha fatto male i conti, come ha già rilevato l'ufficio 
studi del senato, i fondi per garantire l'anticipo non si 
possono ritoccare. In ogni caso, il problema non si 
pone. Perché a settembre non partirà nessuna riforma. 
Lo ha annunciato sempre B. al Costanzo. ma.ge. 



ROMA E quello che prometteva lo spot 
della M oratti: un esamesereno. A quan¬ 
to pare, soprattutto per le private. A 
dirlo sono i primi dati forniti dal mini¬ 
stero dell'Istruzione. I colloqui orali 
non si sono ancora conclusi in tutte le 
scuole, ma a VialeTrastevere hanno vo¬ 
luto anticipare gli esiti del primo esame 
secondo M oratti, fornendo i dati relati¬ 
vi ad primo campione, di 256.548 stu¬ 
denti su 463.499. 

Tutti promossi. 0 quasi. La percen- 
tualedei promossi èdel 95,81 per cento. 
Nessuna sorpresa: i bocciati erano una 
esigua minoranza anche negli anni pre¬ 
cedenti. Ma la novità è che da quest'an¬ 
no i promossi sono soprattutto nelle 
scuole private. Lo scorso anno le scuole 
statali battevano le paritarie, con una 
percentuale di successi che arrivava al 
97,8% contro il 96% delle paritarie. 
Quest'anno la percentuale di quelli che 
concludono l'esame con esito positivo 
saleal 97,79 per cento nellescuole pari¬ 
tarie e scende al 95,65 per cento nelle 
scuole pubbliche. Parti invertite dun¬ 
que: le private guadagnano promozioni, 
le pubbliche bocciature. 

«Celo aspettavamo», esclamano gli 
insegnanti che contro la nuova formula 
d'esame hanno protestato fino all'ulti¬ 
mo. «L'esamecon tutti i commissari in¬ 
terni è stato concepito apposta per favo¬ 
rire le private», dice M assi mo Pirro, del¬ 
la Rete Scuole. «Per noi, invece è stato 
sempiicernente i mbarazzante: dover glu- 
dicare di nuovo i nostri studenti dopo 
averli valutati già negli scrutini. Abbia¬ 
mo fatto tutto il possibile per conserva¬ 
re la serietà, nonostante questo esame 
fosse proprio un invito a non essere se¬ 
ri». 

Revendicano «serietà» gli insegnan¬ 


ti delle scuole pubbliche. E in qualche 
caso, forse, hanno dimostrato anche 
maggiore «severità» dei commissari 
esterni. «Noi siamo dipendenti delle 
scuole pubbliche - dicono - quelli delle 
privateinvecesono pagati dagli studenti 
che devono valutare...». Può essere una 
formulazione ideologica, però che delle 
differenze di valutazione ci siano state 
nei fatti tra la pubblica e la privata lo 


registrano gli stessi dati forniti dal mini¬ 
stero. Differenze nella propensione a 
promuovere e nella propensione a met¬ 
tere volti alti. Gli studenti diplomati con 
il massimo dei voti sono il 10,6% alle 
private e superano di un punto percen¬ 
tuale quelli delle statali. E così i voti 
tendenti al cento, sono distribuiti con 
un po' più di generosità nelle scuole 
private. Mentre nellescuole statali sono 


più consistenti, sempre però di pochi 
punti percentuali, i voti bassi: l'il per 
cento degli studenti delle statali si atte¬ 
sta poco sopra il 60, mentre la percen¬ 
tuale nelle private scende al 9,92 per 
cento. Si tratta di differenze minime, 
ma significative, perché vanno tutte in 
una stessa direzione. 

I dati forniti dal ministero consento¬ 
no anche di fare qualche ragionamento 


su un'altra novità dell'esamedi statori¬ 
formato da Letizia M oratti. Per la prima 
volta, infatti, da quest'anno i candidati 
esterni, i cosiddetti privatisti, potevano 
sostenere la maturità anche nellescuole 
paritarie e non solo nelle scuole statali, 
come negli anni precedenti. I cosiddetti 
privatisti da sempre sono quelli che tra¬ 
scinano verso il basso le percentuali di 
promozioni. Ebbene la percentuale dei 
promossi quest'anno è del 71,67 tra gli 
studenti che hanno scelto come sede 
d'esame una scuola privata, mentre 
scende al 66,65% in quelli che hanno 
scelto una scuola statale. Peccato che 
molti studenti non l'abbiano appreso la 


novità in tempo. Il termi ne per presenta- 
releiscrizioni infatti, scadeva ancheque- 
st'anno, il 30 novembre. Ancora il 20 
novembre, una circolare ministeriale 
precisava che erano «confermate le di¬ 
sposizioni emanate il 22 novembre 
2000». Ossia che gli esami si potevano 
sostenere solo nelle scuole statali. Ma 
un aggiunta strizzava l'occhio a tutte le 
privatechesi stavano già preparando ad 
accoglierei! businessdei privatisti: «Si fa 
riserva - recitava la circolare - di fornire 
eventuali ulteriori disposizioni nell'ipo¬ 
tesi che la legge finanziaria per l'anno 
2002 dovesse recare innovazioni in ma¬ 
teria di esami». La novità èstata sancita 


Misure di sicurezza 
al ghetto di Venezia 
eaPorticod’Ottavia 

ivenezia ii quartiere ebraico di Ve¬ 
nezia perlustrato da unita' cinofile, 
sommozzatori, polizia e carabinie¬ 
ri, che hanno sconvolto il tran/tran 
quotidiano per un allarme bomba. 
Il ghetto della citta' lagunare,, se¬ 
condo fonti intelligence, sarebbe 
statainfatti il possibile bersaglio, di 
uno dei tre piani terrostici progetta¬ 
ti prima del crollo delletorri gemel¬ 
le. Una scritta minacciosa vicino 
ad un imbarcadero, e le date che si 
rincorrevano macabramente, 11 
settembre 11 luglio, avrebbero con¬ 
vinto il comitato provinciale per la 
sicurezza e l'ordine pubblico ad 
adottare queste misure a scopo « 
preventivo». Le fonti di intelligen¬ 
ce sarebbero stateulteriormente av¬ 
vallate da un terrorista pakistano 
arrestato in usa un anno fa e solo 
ora deciso a parlare. Non hanno 
perso pero' la calma, i cittadini„i 
negozianti e persino i molti turisti 
presenti in questo periodo, forse 
rassicurati dal dispiegamento di 
forze «Venezia é citta' simbolo» 
ha detto il sindaco paolo costa« ma 
non bisogna cedere alla paura.». 
M entreil rabbino capo Elia Richet- 
ti, rappresentate dei 500 ebrei resi¬ 
denti a Venezia, ha confermato la 
sua attiva collaborazione con lefor- 
zedell'ordine. Anche a Roma sono 
stati intensificati i dispositivi di si¬ 
curezza nel Ghetto, a Portico d'Ot- 
tavia, mali portavocedellacomuni- 
ta' ebraica n^a l'addestramento di 
giovani ebrei per l'autodifesa. 


solo qualche mese più tardi da unaci reo- 
lare datata 11 aprile. Così qualche scuo¬ 
la privata si è mossa per tempo e ha 
aperto le porte agli esterni, anche senza 
la certezza della legge, qualcuna èarriva- 
ta troppo tardi. Tutta la partita parità, 
in effetti, èstata una corsa contro il tem¬ 
po. E molte scuole private si sono viste 
incoronare «paritarie», quando lecom- 
missioni erano già state formate. M a dal 
prossimo anno, aVialeT rastevere faran¬ 
no le cose per tempo. Secondo indiscre¬ 
zioni infatti, è imminente la revisione 
della legge sulla parità. E non saranno 
soltanto i maturandi ad avvantaggiarse¬ 
ne. 


Un’inchiesta suU’aggressione al magistrato di Cassazione 


ROMA La procura di Roma ha 
avviato un' inchiesta per risaiire 
agii aggressori dd magistrato di 
C assali one Enrico A iti eri, 
consuiente dd ministro Gianni 
Aiemanno. li fascicolo 
processuale, aperto sulla base di 
un' informativa ddia polizia 
arrivata ieri a piazzale CIodio, è 
stato assegnato ad un sostituto 
procuratore via computer. E nd 
frattempo è anche allo d:udio 
dd C omitato provinciale per 
l'ordineela sicurezza la vicenda 
di Enrico Altieri, martedì ha 
messo in fuga due assalitori, a 
volto scoperto, che lo hanno 
Sbattuto contro un muro, dopo 
averlo atteso appodiati vicino 
all'albergo dove alloggia, 
sparando due colpi in aria. Il 
magistrato ha raccontato agli 
inquirenti che uno dd due 
assalitori era sui quarantanni 
ed aveva uno ficcato accento 
barbaridno. 

Altieri arca una decina di 
giorni fa aveva ricevuto una 
lettera intimidatoria a lui 
indirizzata e fatta pervenire alla 
cancdleria ddia Cassazione 
firmata con ia stdia a àngue 
punte ndia quale s faceva 


riferimento alla sua 
collaborazione con un «ministro 
fasdsta», alle multinazionali e 
alla sua attività inquirente 
svolta in Sardegna arca una 
quindicina di anni fa. 

In ^uito a questa minaccia, 
unita ad alcune chiamate 
minatorie ricevute sul suo 
cdiularepersonale. Altieri 
aveva iniziato a portare con sè 
la pidiola. 

Qued:i fatti il magistrato li 
aveva resi noti con 
dichiarazioni ai carabinieri. La 
consulenza con il ministero ddle 
Politiche agricole (è al suo terzo 
incarico di consulenza), in ogni 
caso, non ha mai riguardatola 
stesura di contratti per i 
lavoratori dd settore agricolo. 

Il magistrato è stato aggredito 
di notte, a duepasa dal suo 
albergo vicino a piazza San 
Ridirò. Dalleindagini spuntano 
anche precedenti minacce 
rdative al suo lavoro come ex 
pm in Sardegna su «Barbagia 
rossa». Consigliere ddia sezione 
Tributaria ddia Cassazione, è 
stato a lungo a Bruxdles ed ha 
ricoperto incarichi giuridici 
comunitari. 


Cogne: tutti gli indizi contro Anna Maria 

Pubblica la motivazione della sentenza di Cassazione che ha annullato la decisione del riesame 


Susanna Ripamonti 


MILANO Un'autentica stroncatura. 
Le motivazioni con cui la Cassazio¬ 
ne boccia la decisione del tribunale 
del riesame di Torino di rimettere 
in libertà mamma Franzoni, dicono 
senza mezzi termini chei giudici to¬ 
rinesi hanno sbagliato dall'A alla Z. 
Illogicheleloro conclusioni, campa¬ 
ta per aria l'analisi dei fatti, fantasio¬ 
sa la premessa, e cioè che l'assassino 
possa essere ricercato al di fuori del¬ 
l'ambito familiare. Per la Suprema 
corte tutti gli indizi portano ad An¬ 
na Maria Franzoni e l'annullamento 
delle misure cautelari nei suoi con¬ 
fronti si basano su un'analisi «infi¬ 
ciata dalla mancanza di un autenti¬ 
co e valido rigore interpretativo». 
Senza preoccuparsi di colpiredi fio¬ 
retto, i giudici di pi azza Cavour defi¬ 
niscono «manifestamente illogico il 
metodo di valutazione degli indizi». 
Soprattutto il Tribunale del riesame 
avrebbe perso di vista un fatto fon¬ 
damentale, e cioè che il piccolo Sa- 


mueleèstato ucciso «inequivocabil¬ 
mente per un tipico dolo di impe¬ 
to». Una connotazione che non si 
concilia affatto con l'ipotesi del delit¬ 
to premeditato, compiuto da un 
estraneo, che dopo aver studiato le 
mosse di Annamaria Franzoni 
avrebbe approfittato della sua mo¬ 
mentanea assenza per uccidere Sa¬ 
muele. Accreditando in modo 
«aprioristico» questa falsa pi stai giu¬ 
dici del riesame avrebbero quindi 
perso di vista le prove a carico della 
mamma di Cogne. Inoltre, aggiun¬ 
gono i supremi giudici: «la gradua¬ 
le, progressiva svalutazionedegli ele¬ 
menti di accusa operata dai giudici 
delTribunalesullabasedi una lettu¬ 
ra parziale e preconcetta degli atti 
processuali li ha indotti a concatena¬ 
re i vari indizi in una unica direzio¬ 
ne, dando per scontato e provato 
ciò che, allo stato, scontato e prova¬ 
to non è affatto». I n questa ottica si 
«lascia balenare uno scenario che è 
in parte fantasioso e in parte con¬ 
traddittorio, ein ogni caso si appale¬ 
sa manifestamente illogico rispetto 


all'ipotesi accusatoria privilegiata da¬ 
gli inquirenti, in assenza di qualsivo¬ 
glia dato ed elemento sintomatico 
concretamente trascurato o disatte¬ 
so in questa direzione e suscettibile 
cometaledi pronta e immediata ve¬ 
rifica». Arriva quindi l'affondo fina¬ 
le: «Veramente illogico» e«giuridica- 
mente arbitrario allo stato degli atti 
perchè sfornito di qualsiasi valido 
elemento obiettivo di riscontro» per 
la Cassazione è «aver indicato un 
gruppo di persone "genericamente 
sospettate" (Daniela la Ferrod,Ulis- 

Illogica e aprioristica 
la scelta dei giudiei 
per la seareerazione 
della mamma di 
Samuele.Non ei sono 
estranei 


se Guichardaz e i coniugi Ferrato¬ 
ne) comeipotetici "portatori di sen¬ 
timenti di astio edi rivalità" nei con¬ 
fronti dei Lorenzi e prive di alibi 
convincenti ed inoppugnabili, senza 
spiegare perchè su tali persone deb¬ 
bano concretamente e alternativa- 
mente appuntarsi i sospetti degli in¬ 
quirenti, al di là del l'accertata esi¬ 
stenza di normali screzi o banali liti 
di vicinato peraltro risalenti nel tem¬ 
po e da tempo composti edi presu¬ 
mibili moventi macroscopicamente 
sproporzionati al fatto-reato com¬ 
messo, così come risulta anche dalle 
dichiarazioni iniziali del marito dell' 
indagata». Insomma, non esisteuno 
straccio di prova per dirottare i so¬ 
spetti sui «vicini di casa»eciò detto, 
inizierà presto una nuova serie di 
questo interminabile sceneggiato. 
L'avvocato Carlo Soro, difensore 
del terzetto Ferrod-Guichardaz e 
Ferratone, annuncia che attenderà 
la decisione finale del tribunale del 
riesame, al quale la Cassazione ha 
rispedito il caso: «La pista alternati¬ 
va è ormai defunta e a questo punto 


la nuova ordinanza del riesame do¬ 
vrà muoversi necessariamentesu bi¬ 
nari stretti. Appena avremo anche 
questa decisione procederemo sen¬ 
za indugi per chiedere, in sede civi¬ 
le, un risarcimento. Allafamiglia Lo¬ 
renzi ovviamente e agli organi di 
stampa che ci hanno diffamato». 

Quanto alle sorti di Annamaria 
Franzoni in questa fase nessuno è in 
grado di fare previ sioni. Sarà il tribu¬ 
nale del riesame a stabilire se dovrà 
essere di nuovo arrestata o se, stante 
il fatto che in questi mesi non è fug¬ 
gita, non ha reiterato il reato e non 
ha inquinato le prove (più di quan¬ 
to gli stessi inquirenti avessero già 
fatto) può restare in libertà, in attesa 
del processo. 

Gongola ovviamente per le moti¬ 
vazioni della Cassazione il procura¬ 
tore di Aosta Maria Del Savio Bo- 
naudo: «È una autorevole conferma 
della fondatezza del nostro ricorso e 
dell'impostazione data alla richiesta 
di custodia cautelare. Evidentemen¬ 
te l'ordinanza del Riesame meritava 
di essere annui lata». 



Zero lire di affitto per il «Pio Rajna» che in cambio dovrà valorizzare i dialetti e le letterature della Provincia. L’opposizione critica le modalità di assegnazione 

MofFa «regala» ai linguisti una sede prestigiosa in centro 


Massimo Solani 


ROMA Bella cosa il centrodestra al pote¬ 
re, non passa ora che non ci si stupisca 
di qualcosa. Fochi giorni fa gli allarmi 
per un governo che mette in vendita il 
patrimonio nazionale per «fare cassa» e 
finanziare! progetti faraonici del mini¬ 
stro per le Infrastrutture Fiero Lunar- 
di; ieri lo sdegno per l'operazione«sma- 
liziata»del presidentedellaRegioneLa- 
zio Storace che ipoteca il Castello di 
Santa Severa per far fronte ai debiti 
delle Asi; e in una rassegna che non 
poteva non coinvolgere anche le Fro- 
vince, in nomedel decentramento am¬ 
ministrativo, ecco allora la volta di Sil¬ 


vano Moffa che, a differenza dei suoi 
colleghi, assurge alle cronache non per 
una vendita o una ipoteca ma per un 
regalo, una verae magnanimadonazio- 
necheil presidenteddia Frovincia non 
ha voluto proprio negare al «Fio Rajna 
- Centro di studi per la ricerca lettera¬ 
ria, linguistica e filologica» più volte 
finanziato in passato dalla presidenza 
del Consiglio edal ministero per i Beni 
Culturali. U n centro di studi apprezza¬ 
to e ben conosciuto nell'ambiente per 
la decennale attività svolta nell'organiz¬ 
zazione di convegni, pubblicazioni let- 
terarieeiniziativedi lavoro sulla lingua 
italiana. U n centro studi che al momen¬ 
to non dispone di una propria sede. 
U n vero scempio, devono aver pensato 


la giunta regionaledel Lazio; uno scem¬ 
pio a cui, presto detto, s'è subito posto 
rimedio. Il 24 maggio scorso, infatti, 
con una delibera la giunta ha assegnato 
al «Fio Rajna» un prestigioso apparta¬ 
mento (di proprietà della Frovincia) di 
oltre450 metri quadrati nel pieno cen¬ 
tro della capitale. U n affitto da capogi¬ 
ro 0 condizioni vantaggiose? Mac¬ 
ché.Un regalo. Una concessione di 

affitto per nove anni rinnovabili a prez¬ 
zo zero. Totalmente gratis, perchè «è 
nell'interessedella Frovincia di Roma- 
è scritto nel contratto - favorire uno 
sviluppo degli studi sul patrimonio dia¬ 
lettale di Roma e del suo territorio, 
nonchèdi agevolare l'opera di diffusio¬ 
ne della letteraria, linguistica efilologi- 


ca che è nei compiti del Centro Fio 
Rajna». U na motivazione che strappe¬ 
rebbe applausi anche ai leghisti che si 
battono per i cartelli stradali in lombar¬ 
do. «Quale corrispettivo dell'affida¬ 
mento», prosegue il contratto sotto- 
scritto fra i due enti, il centro studi «si 
obbliga ad effettuare le seguenti attivi¬ 
tà, tutte riconosciutedi particolare inte¬ 
resse per la Frovincia di Roma: ricer¬ 
che relative al patrimonio dialettaledei 
Comuni provinciali, ricercherelative al¬ 
la letteratura particolare dei Comuni 
della Frovincia». 

Ben contenti che istituti letterari 
seri edi nobiletradizionevengano aiu¬ 
tati dale istituzioni e possano godere di 
agevolazioni economichechenefavori- 


scono l'impegno e lo sviluppo, quel 
che non torna però è l'impossibilità di 
capire il perchè la Frovincia guidata da 
Silvano M offa abbia scelto il «Fio Raj¬ 
na» per affidargli uno stabile tanto im¬ 
portante e con un valore di mercato 
che secondo stime si aggira sui 100 mi¬ 
la euro mensili. Insomma nessuno si 
sogna di contestare la scelta di concede- 
regratuitamenteunasedead unaasso- 
ciazione culturale (tutt'al più fanno 
storcerei! naso le motivazioni dialetta¬ 
li), quello cheperò lascia esterrefatti èil 
criterio con cui la scelta è stata fatta. 
Nessun monitoraggio degli enti chene- 
cessitavanodi una sede, nessun consul¬ 
to con l'opposizione, nessunaalternati- 
va al «Fio Rajna». Ferchè? Forse che 


non esistono altrettanti enti dell'asso¬ 
ciazionismo, di ogni genere e con le 
più svariatefinalità, che avrebbero avu¬ 
to bisogno di un simile aiuto? Difficile 
crederlo... basta pensare che nel Lazio 
esistono decine di enti di volontariato 
chealla Regionepagano l'affitto (avol- 
teanche molto esoso) di palestre scola¬ 
stiche, di aule negli istituti, di tutti que¬ 
gli spazi che insomma sono vitali per¬ 
chè l'ente stesso (pur senza scopo di 
lucro, come il «Fio Rajna» del resto) 
possa svolgere il proprio lavoroeforni- 
re servizi alla collettività, magari anche 
più utili degli studi filologici sui dialetti 
della provincia. Insomma, che nella 
scelta abbia pesato l'importanza di una 
lobbie di intellettuali ben in vista nel 


mondo accademico nazionale, è un 
dubbio che francamente le tappe della 
vicenda non aiutano a fugare. Dubbi 
che hanno assalito anche! membri del¬ 
l'opposizione in consiglio provinciale. 
«Non si capisce- ha scritto in una inter¬ 
rogazione urgente la consigliera dei Ds 
Fina M aturani - il criterio della scelta, e 
perchè non si sia proceduto attraverso 
un bando pubblico dando così a tutti 
la possibilità di concorrere all'affida¬ 
mento di un bene così prezioso. FI an¬ 
no bisogno di spazi adeguati decinedi 
associazioni culturali che che operano 
nella città così come le grandi associa¬ 
zioni che operano nel campo degli aiu¬ 
ti umanitari. Ferchè sono tutti esclu¬ 
si?». 
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Partono i saldi 

Le regole antitruffa 
per acquisti sicuri 


Dopo la decisione dell’assessore dell’Aquila di annullare il concerto del cantautore schierato contro il nuovo traforo del Gran Sasso 

Jovanotti: «Nei paesi liberi gli artisti sono liberi» 


ROMA «Cancellareun concerto per¬ 
ché Il cantante ha Idee non In linea 
con II governo della città è sbagliato, 
perché la città non è chi la governa, 
la città è fatta di tutte le persone che 
laabitano, quindi di tutte le Idee che 
vi circolano». È questa e molto più 
la risposta di Jovanotti all'assessore 
alla Cultura del comune dell'Aquila 
cheha annullato II suo concerto pre¬ 
visto ad agosto per la festa della Pa¬ 
dronanza. Il cantautore ha scritto 
una lunga lettera «al carissimi amici 
di Teramo edell'AquIla» In cui dice 
la sua. 

L'artista ha saputo del niet del¬ 
l'assessore- In seguito alla sua deci¬ 
sione di tenere un concerto contro 
la realizzazione del terzo traforo del 
Gran Sasso - soltanto l'altra sera. 


quando ètornato dallevacanze «Ca¬ 
rissimi amici di Teramo edeL'Aqui¬ 
la- seri ve Lorenzo- tornando Ieri In 
Italia ho saputo che II Comune de 
L'Aquila non vuole più II mio con¬ 
certo alla Festa della Perdonanza 
perché lo mi sarei dichiarato non a 
favore di quel progetto che vuole 
bucare per la terza volta il Gran Sas¬ 
so. Alcuni miei amici abruzzesi mi 
hanno detto che la Festa della Perdo¬ 
nanza è davvero qualcosa di molto 
bello e sentito dagli aquilani e mi 
dispiace che il mio concerto sia sta¬ 
to cancellato perché, la cosa che so 
fare meglio è trasformare una occa¬ 
sione di festa in una vera festa e 
sarebbe stato bello esserci». 

«U n mese fa l'agenzia che orga¬ 
nizza i miei concerti mi domandò - 


spiega - se quest'estate avrei voluto 
suonare nelle piazze di Teramo e 
L'Aquila spiegandomi che entrambi 
sarebbero stati concerti gratuiti pa¬ 
gati dai comuni come regalo della 
città ai suoi cittadini (quindi come 
regalo dei cittadini a se stessi ). Le 
informazioni che ho sulla costruzio¬ 
ne del terzo traforo mi hanno fatto 
credere che siasbagliato oggi bucare 
di nuovo la montagna... è importan¬ 
te promuovere con ogni mezzo una 
cultura di rispetto della natura a co¬ 
sto anche di sacrificare delle oppor¬ 
tunità di guadagno edi sviluppo eco¬ 
nomico a breve termi ne». E aggiun¬ 
ge: «U n artista non è un politico, un 
artista è un artista, ha le sue idee, le 
difende, le racconta, enei paesi libe¬ 
ri gli artisti sono liberi, anzi puoi 


misurare il grado di libertà di una 
democrazia basandoti sul grado di 
libertà che hanno gli artisti, su que¬ 
sto non ci piove... M i sembra che 
qui si voglia scavare il Gran Sasso, 
ma contemporaneamente costruire 
sbarramenti allalibertàdi circolazio¬ 
ne delle idee. Amici del Comune de 
L'Aquila, ripensateci, io non canto 
per nessun partito, nessuno mi deve 
votare, io canto per la meraviglia, la 
libertà, l'amore, perché, il corpo dan¬ 
zi e lo spirito si accenda. Ripensate¬ 
ci, l'unico traforo che vale veramen¬ 
te la pena di scavare è quello che 
mettein comunicazionei nostri cuo¬ 
ri, quello che ci fa essere una comu¬ 
nità che nella diversità delle idee tro¬ 
va la sua ragione di essere». Ci pensi 
signor assessore. 


La protesta 
degli 
agricoltori 
pugliesi 
in basso 
un bacino 
siciliano 


I consigli sono quelli di sempre: controllare il 
vecchio e nuovo prezzo, diffidare degli sconti 
sopra il 50%, controllarechefra la merce a saldo 
non cenesiadi quella a prezzo pieno rimasta 
invenduta. M a quest'anno la Codacons, 
l'associazionea tutela dei consumatori, fornisce 
anche un numero 06/3721573, cui potersi 
rivolgere per contattare legali disponibili 24ore 
al giorno. E nel frattempo rinnova la 
raccomandazione a conservare lo scontrino: per 
poter cambiare la merce eventualmente 
difettosa. 


in secca 


Cosparso di benzina 


centinaia di agricoltori che chiedono 
acqua per irrigare i loro campi. Nel 
comune barese si sono svolti nelle 
piazze presidi ecortei di protesta. So¬ 
no gli stessi coltivatori che ieri per 
ore hanno bloccato con trattori e au¬ 
tomobili le statali 98 e 93 ai confini 
tra le province di Bari e Foggia. 


Emergenza idrica: danni per 3,5 miliardi di euro 

Gli agricoltori: «Il nostro lavoro di anni distrutto». Le Regioni: «Intervenga il premier» 


Muore l’operaio 
ustionato a Napoli 

È morto per ustioni Francesco M orfeo, 59 anni, 
vicepresidente della cooperativa di portabagagli 
presso la Stazione centrale di Napoli. Ricoverato 
airOspedaleCardarelli, sin dairinizio erano 
sem brate poche I e possi bi I i tà di u na ri presa. 

M orfeo era stato cosparso di benzina da un socio 
della cooperativa efiglio di un suo ex collega, 
Gennaro Cangiano, già arrestato dagli 
inquirenti. La vittima aveva riportato ustioni su 
100% del corpo, e ed era tenuto in vita grazie 
alle macchine per la respirazione. 


Atto intimidatorio 

Falso pacco bomba 
sotto una sede Cgil 

Poco dopo le 10, nella sedeCgiI di Capitanata, in 
provincia di Foggia, è stato rinvenuto un pacco 
avvolto da nastro adesivo e da cui fuoriuscivano 
fili elettrici. Il segretario provinciale Giovanni 
Daniele, accortosi dell'oggetto, lo ha portato 
all'esterno dell'edificio, dove erano radunate 
decinedi persone. All'arrivo della Digos, edopo 
l'apertura del pacco, èstato rinvenuto solo del 
polistirolo. Proprio a Foggia, il 5 luglio scorso, si 
era tenuto lo sciopero contro le modifiche 
all'articolo 18. 


Mafia 

Ergastolo per 
Gioacchino Calabro 

Era stato accusato di aver ucciso il capitano di 
M arina Gaetano Ficalora, colpevole di aver 
affittato un appartamento ad una persona vicina 
al pentito Salvatore Contorno. Già detenuto, 
Gioacchino Calabrò, èstato condannato insieme 
al boss Giovanni Brusca. Ancora da valutacele 
posizioni del boss Leoluca Bagarella e del 
presunto killer Agostino Lentini. 


Invito a Genova 

In copertina la lettera 
di Haidi Giuliani 

La strana storia degli appalti per 
il G8 del 2001 
Inchiesta sui movimenti: 
la Rete Lilliput e Attac 

Vacanze non imbecilli 

Decine di occasioni e itinerari 
in Italia e nel mondo 


Vladimiro Polchi 


ROM A L'agricoltura italiana bocch^- 
gia, strangolata nella morsadellasic- 
cità. I n Sardegna, Sicilia, Puglia, Basi¬ 
licata ma anche in Abruzzo, Lazio, 
U mbria e M arche l'acqua è diventa¬ 
ta un bene prezioso, razionato nelle 
case, masoprattutto nei canali di irri¬ 
gazione. E mentre si contano i dan¬ 
ni, esplode la rabbia degli ammini¬ 
stratori locali e degli agricoltori. 

A lanciare il primo allarme è la 
Confederazione italiana agricoltori: 
i danni al settore, dovuti a mancata 
produzione, ammonteranno alla fi- 
nedel 2002, a3,5 miliardi di euro, di 
cui più della metà nelleareedel Mez¬ 
zogiorno. «La carenza idrica in Italia 
- evidenzia l'associazione - si sta 
estendendo a zone sempre più vaste 
del territorio nazionale e si sta pro¬ 
lungando nel tempo, tanto da mette- 
rein ginocchio non solo la produzio¬ 
ne agricola e zootecnica, ma anche 
gli stessi consumi potabili». A fronte 
di ciò la confederazione denuncia il 
fatto che non ci sia una adeguata 
percezionedella gravità del fenome¬ 
no. Quelladi quest'anno «èuna fles¬ 
sione - si spiega in un nota - molto 
più consistente di quella registrata 
nello xorso anno, quando si era atte¬ 
stata a 1,7 miliardi di euro. L'emer¬ 
genza idrica è causata anche da un 
apparato irriguo che è un vero e pro¬ 
prio colabrodo: le perdite d'acqua 
nelle condotte di distribuzione arri¬ 
vano mediamente al 30-40 per cen¬ 
to, con punte nel meridione del 
60-70 per cento». Particolarmente 
difficile la situazione nella Sardegna 
meridionale. I consiglieri regionali 
Dsdenunciano chelescorted'acqua 
saranno sufficiente solo per i prossi¬ 
mi cento giorni. «Nel Flumendosavi 
sono 30 milioni di metri cubi d'ac- 
quaeil consumoèdi 300 mila metri 
cubi al giorno - hanno spiegato i 
consiglieri - il calcolo quindi è pre¬ 
sto fatto: vi è acqua solo per cento 
giorni. In questasituazionelaGiun- 
ta regionale, che spicca per immobili¬ 
smo e incapacità, deve dimettersi». 

Il perdurare dello stato di emer¬ 
genza idrica ha portato ieri gli agri¬ 
coltori di alcune regioni del sud a 
manifestare tutta la propria esaspera- 
zione.Tantelemanifestazioni di pro¬ 
testa. A Bari, alcunecentinaiadi col¬ 
tivatori hanno sfilato sul lungomare 


Bacini e dighe preziosi come pozzi di petrolio. A proteggerli esercito e forze deH’ordine 

In Sicilia ladri d’acqua in azione 


Marzio Tristano 


PALERMO Cuffaro voleva l'esercito, 
arriveranno carabinieri, finanzieri, uo¬ 
mini dellaforestaleepoliziotti. Sono i 
nuovi paladini contro la sete, moder¬ 
ni guardiani dell'acqua in divisa per 
conto di una Regione incapace di 
fronteggiare l'emergenza e costretta a 
chiedere aiuto alle forze dell'ordine 
per difendere le proprie riserve, or¬ 
mai sempre più esili, raccolte negli 
invasi artificiali enei laghetti naturali. 
Tutti i grandi serbatoi dell'isola stret¬ 
ta nella morsa della siccità, ha deciso 
il comitato per l'ordine e la sicurezza 
pubblica riunito per quattro ore a Pa¬ 
lermo, saranno protetti dagli uomini 
in divisa. Dal grumo di proteste, spre¬ 
chi, inefficienze, disservizi, speculazio¬ 
ni e nuovi business generati dalla inca¬ 
pacità gestionaledel governo regiona¬ 
le salta fuori un nuovo nemico: il la¬ 
dro d'acqua. La disperazione alimen¬ 
ta l'approvvigionamento fai date, e se 
l'acqua non si può comprare, si ruba. 
Laghi ed invasi presidiati, dunque, 
per fronteggiare le deviazioni delle 
condutture, le manomissioni delle 
prese, i prelievi con le autobotti clan¬ 
destine, tutti episodi segnalati a deci¬ 


ne da contadini e cittadini negli ulti¬ 
mi giorni. Lecampagnedel partinice- 
se saranno particolarmente sorveglia¬ 
te: da quella zona provengono le se¬ 
gnalazioni più frequenti. Le riserve 
d'acqua vanno difese, dunque, come 
un qualsiasi bene strategico e indi¬ 
spensabile. E sea Palermo si piazzano 
gli uomini attorno agli invasi, a Tra¬ 
pani il prefetto ha deciso la sorve¬ 
glianza dall'alto: a vigilare le reti idri- 
chepiù a rischio saranno gli elicotteri 
del Reparto volo della polizia, di stan¬ 
za a Palermo all' aeroporto di Bocca- 
difalco, cadi uvati, a terra, dagli agenti 
dell' Ufficio prevenzione a bordo di 
speciali automezzi che percorreran¬ 
no anchestradeinterpoderali. 

Caccia al ladro d'acqua, e mentre 
la difesa dell"oro blù assume in Sici¬ 
lia connotati militari, il vicepresiden¬ 
te della commissione regionale anti¬ 
mafia Giovanni Barbagallo (Marghe¬ 
rita) ha chiesto, al presidenteCarme- 
lo ineardona (An) di avviare una in¬ 
dagine sulla gestione e distribuzione 
delle acque in Sicilia. «Dobbiamo a 
tutti i costi evitare- ha detto Barbagal¬ 
lo - la 'petrolizzazionedell' acquà per- 
chélagestionedei servizi idrici riguar¬ 
da in primo luogo i cittadini e non i 
gestori ei distributori». Indagineana- 


loga, per ricostruirela mappa dei poz¬ 
zi abusivi del palermitano, è stata 
aperta da tempo dalla Procura del 
capoluogo ed affidata a tre magistra¬ 
ti. 

E la Regione? Dopo la bufala del¬ 
le navi dissalatori, che esistono, dice 
Cuffaro, ma costano troppo, il presi- 
dentedella Regione, cheèanchecom- 
missario regionale per le acque, non 
hatrovato di meglio chechiederel'in- 
tervento dell'esercito a difesa di dighe 
econdutture. Gli hanno spiegato che 
per mobilitarelediviseverdi occorre¬ 
va un decreto legislativo del governo. 
Ma la difesa dell'esistente (peraltro 
poco) non basta: «La crisi di tutta I' 
agricoltura siciliana è grave- ha detto 
l'on. Beppe Lumia, ds - non c' é, 
infatti, un settoredi questo comparto 
che non sia colpito. È necessario un 
colpo d'ali di tutta la politica esoprat- 
tutto del governo regionaleenaziona- 
le. Bisogna intervenire a più livelli e 
su più punti». 

E seia Sicilia resta ancora la regio¬ 
ne più colpita del M eridionela siccità 
fa sentire pesantemente le sue conse¬ 
guenze anche in Calabria in Puglia, 
Sardegna. Per alcune ore ieri I' aula 
consiliare del Comune di Canosa è 
stata occupata simbolicamente da 




davanti gli uffici della presidenza del¬ 
la giunta regionale per sollecitare 
provvedimenti che consentano mag¬ 
giore erogazione di acqua per irriga¬ 
re! campi. La manifestazione è stata 
organizzata dai coltivatori di Canosa 
di Puglia, che già martedì avevano 
protestato bloccando le statali e oc¬ 
cupando il municipio della loro cit¬ 
tà. Ma sulla crisi idrica èforteanche 
lo scontro politico. Il presidentedel- 
la Coldiretti, Paolo Bedoni, chiama 
in causal'inadeguatezzadellerecenti 
scelte politiche. «Non vogliamo abi¬ 
tuarci alle notizie drammatiche che 
da anni ci giungono nel periodo esti¬ 
vo per il problema dell'acqua - ha 
affermato Bedoni - ma sappiamo 
che questa è una delle caratteristiche 
del nostro Paese, chealternaallarmi- 


smo e rassegnazione di fronte a situa¬ 
zioni di palese inadeguatezza delle 
politichepubbliche». Il ministrodel- 
i'agricoltura Giovanni Alemanno, 
chiamato in causa, si è allora deciso 
a chiedere il rapido intervento del 
Consiglio dei ministri, «per soccorre¬ 
re la nostra agricoltura che in molte 
regioni - ha ammesso il ministro - è 
veramente al collasso». Pietro Pole¬ 
na, deputato Dsin Puglia, è interve¬ 
nuto per chiedere la fine degli indu¬ 
gi, pretendendo «dal Governo edal- 
lo stesso Alemanno di tradurre in 
fatti concreti gli obblighi assunti vo¬ 
tando la mozione dell Ulivo sull'ac¬ 
qua qualche settimana fa. In quella 
mozione votata anche dal la maggio¬ 
ranza - spiega Polena - vi sono tutte 
le proposte e le iniziative per lancia¬ 


re un grande Piano Marshall per 
l'agricoltura meridionale». A Polena 
ha risposto subito Antonio Leone, 
vic^residente del gruppo di Forza 
Italia alla Camera, secondo il quale 
quella del deputato Ds per l'acqua è 
addirittura una «fissazione», dato 
che«non passa giorno senza che Po¬ 
lena non sottolinei la grande sete del 
Sud». Ma tale «fissazione» sembra 
alquanto diffusa, visto che la Confe¬ 
renza dei presidenti delle Regioni ha 
chiesto ieri l'intervento urgente di 
Silvio Berlusconi al fine di «attivare 
un tavolo di confronto con leRegio- 
ni e con le organizzazioni professio¬ 
nali agricoleper individuareeadotta- 
re provvedimenti straordinari per il 
sostegno degli agricoltori duramen¬ 
te colpiti dalla crisi idrica». 
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Gli europei non sarebbero d’accordo. Anche sull’Irak la Casa Bianca frena 

Tribunale intemazionale Onu: 
gli Usa fanno marcia indietro 

Non pretendono più rimmunità ma chiedono il rinvio di un anno 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Gli Stati Uniti hanno 
rinunciato a chiedere l'impossibile. 
Non pretendono più l'immunità 
per le loro truppe davanti al Tribu- 
naledeirOnu per i crimini di guer¬ 
ra. Si accontenterebbero di un com¬ 
promesso: un rinvio di un anno, 
che darebbe loro il tempo di nego¬ 
ziare accordi bilaterali con i paesi in 
cui vi sono soldati americani. 

Il Consiglio di sicurezza dell' 
Onu esamina la nuova proposta. 
Gli europei non sono d'accordo, 
ma intanto gli Stati Uniti hanno riti¬ 
rato la minaccia di porre il veto a 
tutte le missioni di pace dell'Onu e 
sono disposti a trattare una soluzio¬ 
ne per la Bosnia, dove il mandato 
degli istruttori di polizia internazio¬ 
nale è stato rinnovato soltanto fino 
al 15 luglio. 

L'ambasciatore americano all' 
Onu John Negroponte aveva posto 
il veto a un nuovo mandato di sei 
mesi per la missione in Bosnia e 
minacciava di fare altrettanto con le 
altre 14 operazioni di pace delle Na¬ 
zioni Unite. Ora ha cambiato tono. 
«II veto - ha affermato - non signifi¬ 
ca un rifiuto delle forze di pace in 
Bosnia, ma riflette la frustrazione 
per non aver convinto il consiglio 
di sicurezza a prendere sul serio le 
nostre preoccupazioni per il tribu¬ 
naleinternazionale». 

È un modo diplomatico per am¬ 
mettere che l'amministrazione Bu¬ 
sh si è lasciata prendere dai nervi. 
Non aveva calcolato l'intensità del 
sostegno internazionale per il tribu¬ 
nale contro i crimini di guerra, e 
nemmeno la reazione sdegnata dei 
paesi europei. Non credeva che gli 
europei avrebbero visto il bluff. Se 
veramente gli Stati Uniti avessero 
posto il veto a tutte le forze di pace, 
i'Onu avrebbe dovuto richiamare 


entro fine luglio i caschi blu dal Li¬ 
bano, esponendo Israele al rischio 
di attentati eil partito di Bush all'in¬ 
dignazione degli elettori. «Gli euro¬ 
pei - ha spiegato al Washington 
Post un diplomatico del Consiglio 
di sicurezza - si sono impuntati e 
hanno detto che gli americani sabo¬ 
tavano una istituzione per loro fon¬ 
damentale Gli Stati U niti hanno fat¬ 
to marcia indietro». 

La fermezza dell'Europa sta 
spingendo gli americani a un esame 
di coscienza. Dopo aver proclama¬ 
to ai quattro venti l'intenzione di 
rovesciare il governo di Saddam 
Hussein in Irak, George Bush ha 
dovuto arrendersi. Il quotidiano 
U sa Today, che cita fonti del Penta¬ 
gono e del Dipartimento di Stato, 


rivela che un'invasione dell'Irak vie¬ 
ne ora ritenuta possibile «soltanto 
di fronte a una grave provocazione, 
come il dispiegamento di un'arma 
nucleare o un attacco del regime 
contro la minoranze della popola¬ 
zione». Un intervento militare a 
freddo degli Stati Uniti «si scontre¬ 
rebbe con l'opposizione unanime 
degli alleati e otterrebbe un soste¬ 
gno incerto in patria». 

Il desiderio di regolare i conti 
era tanto forte cheil governo ameri¬ 
cano ha tentato di tutto: ha assegna¬ 
to alla eia la missione impossibile 
di organizzare un colpo di stato e 
ucci dere Saddam H ussein, e ha chie¬ 
sto ai generali del Pentagono di pre¬ 
parare! piani per una guerra in pie- 
naregola, con 300milasoldati ame¬ 


ricani lanciati alla conquista di Ba¬ 
ghdad. Le manovre dei servizi segre 
ti non hanno dato alcun risultato. 
Ora i consiglieri di Bush sembrano 
finalmenteconvinti del fatto che un 
attacco all'Irak sarebbe pericoloso 
dal punto di vista militareedisastro- 
so sotto l'aspetto politico. 

All'Onu, gli Stati Uniti non so¬ 
no riusciti a imporre la loro volontà 
e si ritirano a piccoli passi. Sono 
uno dei quattro paesi che non rico¬ 
noscono l'autorità del tribunalecon- 
tro i crimini di guerra. Gli altri tre 
sono Russia, Cina e Israele. La nuo¬ 
va proposta americana chiede il rin¬ 
vio di un anno di ogni eventuale 
procedimento contro i cittadini di 
questi paesi, e degli altri che hanno 
firmato il trattato per il tribunale 
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internazionale ma ancora non lo 
hanno ratificato. Unione Europea, 
Francia, Germania, M essico, Cana¬ 
da e altri paesi hanno detto ancora 
una volta di no. «È appena finito - 
ha dichiarato l'ambasciatore Canade 
se Paul Heinbecker - il secolo di 
Hitler, Stalin, Poi Pot e Idi Amin. 
U n secolo di sangue dovrebbe aver¬ 
ci insegnato comedebbafinirel'im- 
munità per i crimini più orribili». 
L'ambasciatore britannico tuttavia 
ha definito la mozione americana 
«una ottima base di discussione». 
H anno detto sì agli Stati U niti Cina, 
Russia e India. L'amministrazione 
Bush otterrà forse una via di uscita 
onorevole, ma la pretesa di essere al 
di sopra della legge internazionale è 
caduta. 


Bassiouni «L’America non ha motivi di temere la Corte» 


Il giurista che ha collaborato alla stesura dello statuto afferma: sono previste tutte le garanzie necessarie 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Un'ipotesi che non sta né in cielo né 
in terra», èiarisposta dei professor Cherif Bassiou¬ 
ni, docente di diritto aiia DePaui University di 
Chicago, ai ia C asa Bianca preoccupata che i i tri bu- 
naie internazionaie per i crimini di guerra possa 
incriminareii personaieamericano impegnato nei- 
ie missioni di pace per puro odio nei confronti 
degii Stati Uniti. Cittadino egiziano, ii professor 
Bassiouni éstato presidente dei comitato incarica¬ 
to di scrivereio statuto del tribunaieed éconsidera- 
to uno dei massimi esperti di diritto internaziona¬ 
ie. 

Professore, come si spiega la dura opposi¬ 
zione degli Stati Uniti al tribunale se non vi 
sono rischi di persecuzioni politiche? 

«La posizione deii'amministrazione Bush é 
una posizione essenziaimente ideoiogica, fondata 


suii'uniiaterismo. L'America manda a dire che 
quando éimpegnata in operazioni di caratteremiii- 
tare, non é disposta ad accettare né domande né 
critiche. Addirittura pretende un doppio stan¬ 
dard». 

Gli Stati Uniti obiettano cheil procuratore 
del tribunaleinternazionaleavrebbeil pote¬ 
re di accanirsi contro cittadini americani 
come il procuratore Kenneth Star fece nei 
confronti di Clinton. 

«Faiso. Lo statuto dei tribunaie subordina 
i'azionedel procuratoreai parere di una camera di 
consigiioformata da tre giudici. L'inquisito ha di¬ 
ritto di presentare appeiio immediato innanzi a 
una camera superiore, composta da cinquegiudi- 
ci. Un arbitrario accanimento richiederebbe non 
soio ia maiafededei procuratore, detto dai rappre¬ 
sentanti di 75 governi, ma "anche quelia di due 
giudici in primo grado e di tre in appeiio. Date ie 
condi zi oni, é chi paventa u na congi u ra d i dro ogn i 


angoioaesserein maiafede; oppurestiamo pari an¬ 
dò di manie di persecuzione. È un argomento 
attraente per iarga parte deii'opinione pubbiica, 
cui viene detto cheii mondo non capiscei'Ameri- 
ca e i a d etesta perché i n vi d i oso dei i a su a potenza». 
Il segretario alla Difesa Usa, Donald Rum- 
sfeld, ha dichiarato pubblicamente che il 
sistema giudiziario americano offre più ga¬ 
ranzie all'Imputato. 

«Questo è un faiso spudorato. È negii Stati 
Uniti che ii pubbiico ministero può presentare 
prove segrete in tribunaie, che un sospettato per 
terrorismo può essere tenuto in carcere a tempo 
indeterminato; procedure indegne di un paeseiibe- 
ro eciviie. Senza contare cheii tribunaie interna- 
zionaieintervienesoionei caso gii Stati Uniti rifiu¬ 
tino di dar corso per primi aii'azione penaie: in 
base ai principio di compiementaridà, affermato 
daiiostatuto, ii diritto miiitareeieautoritàameri¬ 
cane hanno precedenza suiia corte internazionaie. 


Che hanno da iamentarsi?». 

Uno scontro diplomatico all'Onu che ha 

portato sull'orlo della rottura per nulla? 

«M i pare evidente che non stiamo pariando di 
garanzie. Gii Stati Uniti si vogiiono coprire, metto¬ 
no ie mani avanti per non riqaondere di fronte a 
nessuno dei propri errori, equesto francamenteé 
inammissibiie. Quando ie truppe americane han¬ 
no bombardato i'ambasciata cinese a Belgrado, 
hanno presentato molte scuse, e lo hanno fatto 
perché Pechino, che dd l'America é un importante 
partner commerciale, l'aveva presa malissimo e 
alzato la voce minacciando ritorsioni. Le stesse 
scuse non mi pare di averle sentite nel caso del 
treno passeggeri attaccato sul pontedi N ovi Sad in 
Serbia; o per le vittime fatte tra la popolazione 
civile in Afghanistan. Gli Stati Uniti agiscono in 
base alla loro moderna dottrina militare, basata sul 
principio di salvaguardarea ogni costo il personale 
americano, senza curarsi di quante vite civili venga¬ 


no in questo modo messe a rischio. È una dottrina 
checontrasta con il diritto umanitario internazio¬ 
nale, che non concede al più forte il diritto di 
distruggere tutto ciò che vuole». 

Il boicottaggio degii Stati Uniti rischia di 
minare ii funzionamento deiia corte inter¬ 
nazionaie? 

«Il Tribunale é nato con l'adesione di 122 
paesi, 75 dei quali hanno già ratificato il trattato 
con leggi nazionali d'attuazione. Hanno aderito 
tutti i paesi della Nato, con l'eccezione della Tur¬ 
chia, e tutta l'Unione Europea. Si contano sulle 
dita di una mano i governi che non ne riconosco¬ 
no l'autorità; mi vengono in mente la Corea del 
Nord, laCinael'Irak. Guarda caso tutti paesi che 
gli Stati Uniti considerano nemici della democra¬ 
zia. Il tribunale ha già iniziato a lavorare e conti¬ 
nuerà per lasuastrada. Non épossibileche l'Ame¬ 
rica abbia sempre ragione e che tutto il resto del 
mondo stiadalla parte del torto». 
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Negli anni 80 ricevette aiuti finanziari che pochi giorni fa a Wall Street ha minacciato di proibire 

Anche Bush beneficiò di prestiti facili 


WASHINGTON Si è rivelata imbaraz¬ 
zante per George W. Bush la sua 
«nuova etica di integrità» per la 
«CorporateAmerica», il decalogo il¬ 
lustrato dal presidente nel suo di¬ 
scorso a Wall Street di martedì scor¬ 
so. Fra le misure proposte daH'am- 
ministrazioneamericana, per ripor¬ 
tare la trasparenza nella gestione del¬ 
le aziende e ripristinare la fiducia 
degli investitori, dopo i casi di irre¬ 
golarità contabili di Enron, Xerox, 
M erck e WorldCom, c’è il divieto 
di prestiti agevolati concessi agli alti 
dirigenti dalle aziende per acquista¬ 
re azioni delle stesse società. E però 
una possibilità di cui il presidente 
beneficiò ampiamente in passato. 
Questa pratica era molto diffusa in 
Usa negli anni ottanta e novanta, 
ma è stata la causa che ha fatto 
esploderelo scandalo in questi gior¬ 


ni. Un prestito di 400 milioni di 
dollari è stato concesso, infatti, a 
Bernard Ebbers quando era ammi¬ 
nistratore delegato della Worl¬ 
dCom dalla società stessa, per acqui¬ 
starne le azioni. 

Nel 1986 e nel 1988, Bush rice¬ 
vette oltre 180.000 dollari in presti¬ 
to, a un basso tasso di interesse, dal¬ 
la «FI arken Energy Corp», la compa¬ 
gnia petrolifera nel cui Consiglio di 
amministrazionesiedeva. E li avreb¬ 
be reinvestiti acquistando 105.000 
azioni del gruppo, attraverso un 
programma di «stock option» riser¬ 
vato ai dipendenti. Nel 1989, benefi¬ 
ciò poi di ulteriori vantaggi su una 
parte del prestito, mentre stava por¬ 
tando a termine uno dei più grandi 
affari del la sua vita di imprenditore. 
La FI arken fece slittare per otto an¬ 
ni il rimborso, concesso con un tas¬ 


so di interesse preferenziale del cin¬ 
que per cento, contro un tasso uffi¬ 
ciale, in quel periodo, nel dicembre 
del 1986, del 7,5 per cento. Bush 
infine rese il prestito. La FI arken 
cancellò le «garanzie personali» ri- 
chiesteaBush come condizione per 
la concessione del prestito tre anni 
prima, consentendogli di vendere 
(senza peraltro informare la Sec, 
l’organismo di controllo dellesocie- 
tà quotate in borsa in America, co¬ 
me richiesto dalle norme finanzia¬ 
rie) e reinvestire un pacchetto di 
azioni del valore di 212.000 dollari 
della società. 

Una transazione che nel giugno 
del 1990 fruttò a Bush 848.000 dol¬ 
lari che gli consentì di rimborsare 
un prestito di 500.000 dollari usato 
per acquistare la squadra di baseball 
dei Texas Rangers, la piattaforma di 


lancio della sua carriera politica 
nonché l’unico grande e vero affare 
concluso nella sua vita. Su questa 
transazione, avvenuta mentre Bush 
senior si trovava alla Casa Bianca, 
nel giugno del 1990, la Sec aprì 
un’inchiesta. La Casa Bianca, attra¬ 
verso la portavoce Claire Buchan, 
ha immediatamente replicato, spie¬ 
gando cheque! prestiti erano al tem¬ 
po «completamente legittimi e tra¬ 
sparenti». «Quello che è accaduto 
negli ultimi anni - ha aggiunto la 
Buchan - è che ci sono stati abusi e 
che c’è la necessità di riformare il 
sistema. Ed èquesto che il presiden¬ 
te sta facendo». Wall Street, intan¬ 
to, ha chiuso ieri al livello più basso 
degli ultimi quattro e cinque anni, 
per quanto riguarda l’indice Dow 
JoneseNasdaq. 

r. e. 



La Camera dice sì 
alle pistole peri piloti 
La Casa Bianca contro 

La Camera degli Stati Uniti ha 
approvato la misura, cui la Casa 
Bianca si oppone, che autorizza i 
piloti a sai ire armati nel le cabine 
dec^i aerei di linea. Se sarà 
definitivamente approvata dal 
Senato nella forma attuale, la legge 
autorizzerà oltre 70mila piloti ad 
armarsi, purché accetti no di 
sottoporsi prima a uno specifico 
addestramento. 

La battaglia legislativa adesso si 
sposta in Senato, dovei 
democratici stavolta potrebbero 
affiancare il presidente Bush per 
bloccare tale provvedimento. 
L'ipotesi di armarei piloti è 
emersa dopo gli attacchi terroristici 
ddi'll settembre. La Casa Bianca 
ritiene che la protezione dei voli 
spetti solo agli «sceriffi dell'aria». 


Amnesty mette sotto accusa i kamikaze palestinesi 

«L'uccisione di civili non è un atto di resistenza ma un crimine contro l'umanità» 


Umberto De Giovannangeli 


«Qualunque sia la causa per la quale si 
combatte, non può mai esserci una giu¬ 
stificazione per attacchi contro i civili». 
Una affermazione che non si presta ad 
equivoci, tanto più significativa per l’or- 
ganizzazionechesenefainterpreteeper 
il luogo scelto per esternarla: Amnsty 
International e Gaza. «Senza distinzio¬ 
ne: attacchi contro i civili da parte dei 
gruppi armati palestinesi»: è il titolo del 
settimo rapporto sulla situazione dei di¬ 
ritti umani nella regione pubblicato da 
Amnesty.Un rapporto di 44 pagine, det¬ 
tagliato, coraggioso. Con una considera¬ 
zione di fondo che toglie ogni pseudo 
giustificazione ai fautori del terrorismo 
suicida: attacchi di gruppi armati palesti¬ 
nesi contro la popolazione civile sia in 
Israelesia nei Territori - afferma l’orga¬ 
nizzazione per i diritti umani - sono un 
crimine contro l’umanità ai sensi del di¬ 
ritto internazionaleesecondo i casi pos¬ 
sono anche essere considerati crimini di 
guerra. Amnesty contesta la tesi di orga¬ 
nizzazioni estremiste- comeHamas, il 
Fronte popolaredi liberazionedella Pale¬ 
stina (Fplp) e le «Brigate dei martiri di 
Al-Aqsa», la milizia armata legata ad 
Al-Fatah - secondo cui i palestinesi han¬ 
no il diritto legale di combattere per la 
liberazionedella loro terra usando tutti i 
mezzi in loro possesso. Questi gruppi - 
annota Amneày nel rapporto - «sosten¬ 
gono di avere numerose ragioni per at¬ 
taccare la popolazione civile isr^iana, 
dalla rappresaglia contro le uccisioni di 
civili palestinesi alla lotta contro l’occu¬ 
pazione; è stato anche detto che i coloni 
israeliani non devono essere considerati 
obiettivi civili 0 che ucciderei civili èli 
solo modo per ottenere un risultato con¬ 
tro un avversario potente». 

Da Gaza, roccafortedi Hamasedel- 
lajihad islamica, Amnesty replica a chia¬ 
re lettere che «attacchi alla popolazione 
civile non sono permessi da nessuno 
standard di leggi internazionalmente ri¬ 
conosciuto siano che siano commessi 
nel quadro di una lotta contro l’occupa¬ 
zione militare o in ogni altro contesto». 
«Non solo sono considerati assassini! se¬ 
condo i principi generali di diritto - sot¬ 
tolinea ancora il rapporto- che regolano 
il sistema legale di ogni nazionemasono 
anche contrari ai principi fondamentali 
dell’umanità così comesi riflettono nel 
diritto umanitario internazionale». Do¬ 
po aver ricordato di aver lungamente 
documentato e denunciato le violazioni 


dei diritti umani edelleleggi umanitarie 
internazionale commesse da Israele nei 
Territori, Amnesty afferma perentoria¬ 
mente: «Nessuna delle violazioni com¬ 
messe dai governi israeliani, indipenden¬ 
temente dalla loro scala o gravità, può 
giustificare l’uccisione di civili». 

Nessuna violazione può giustificare 
il massacro di neonati di soli cinque me¬ 
si di vita e persone anziane: comeShana 
Rogan, 90 anni, uccisa nell’attentato ad 
un hotel di Netanya durante la celebra¬ 


zione della Pasqua ebraica, il 27 marzo 
di quest’anno; o come Sinai Kenan, Da- 
nielleShefi, bambini uccisi daun terrori¬ 
smo disumano che non conosce limiti e 
ignora ogni pietà. La maggior parte di 
attacchi contro civili (92) e sparatorie 
(79) - si legge ancora nel rapporto - si è 
consumata nei Territori, ma nonostante 
il loro numero ridotto (34) quelli all’in¬ 
terno di Israelehanno provocato il mag¬ 
gior numero di morti (210) perchècom- 
prendono 22 dei 25 più sanguinosi atten¬ 


tati suicidi. Frutto di accurate indagini, 
durante le quali i ricercatori hanno in¬ 
contrato vittimeesoprawissuti di atten¬ 
tati e anche il leader spi rituale di Hamas, 
sheikhAhmedYassin,il rapporto è basa¬ 
to su un chiaro presupposto: Amnesty 
considera «illegali» gli insediamenti 
ebraici nei Territori, ma, ribadisce in più 
punti il rapporto, «gli attacchi contro 
civili non sono consentiti in basea nessu¬ 
no standard legale internazionalmente 
riconosciuto...! civili non devono essere 


colpiti, né in nome della sicurezza né in 
nome del la libertà. Ci appelliamo ai capi 
dei gruppi armati palestinesi affinché 
pongano fine agli attacchi contro civili, 
subito esenza condizioni», afferma Am¬ 
nesty International. «Secondo il diritto 
internazionale - puntualizza ancora il 
rapporto - non può esservi alcuna giusti¬ 
ficazione per attacchi contro la popola¬ 
zione civile: si tratta di atti contrari ai 
principi fondamentali di umanità previ¬ 
sti dal diritto internazionale, chedovreb- 


ANKARA Si aggrava e si complica 
la crisi in Turchia dove prosegue 
l’emorr^giadi ministri del gover¬ 
no Ecevit. I eri, come era stato an¬ 
nunciato mercoledì, ha lasciato il 
governo il ministro degli Esteri 
Ismail Cem, mentre quello del¬ 
l’Economia, Kemal Dervis, ha dap¬ 
prima annunciato le proprie di¬ 
missioni poi ritirate in seguito ad 
un colloquio con il premier Ece¬ 
vit. Con l’uscita dall’esecutivo di 
Cem si rafforzacomunquel’ipote- 
si di elezioni anticipate alla quale 
si èriferito ancheil capo del gover¬ 
no in un’intervista pubblicata nei 
giorni scorsi dal quotidiano M il- 
liyet. Altri sei ministri si erano di¬ 
messi nel corso della settimana. 

L’ipotesi più probabile, secon¬ 
do la stampa turca, è che Cem e 
Dervis si apprestino a fondare un 
nuovo partito di centro, assieme 
all'ex-premier Husmattin Qzkan 
che ha capitanato la «ribellione» 
contro Ecevit. Dervisèarteficedei 
«piano di salvataggio» del fondo 
monetario e nel corso del suo 
mandato nel governo si era più 
volte scontrato con il premier sul¬ 
le scelte di politica economica. Ex 
banchiere della World Bank, con¬ 
siderato un tecnico nel governo 
Ecevit, èstato il timonieredel pro¬ 
gramma di aiuti finanziari da 16 
miliardi di dollari che il Fondo 


bero essere applicati sempre e in tutte le 
circostanze. Amnesty International con¬ 
danna senza riserve gli attacchi contro i 
civili, qualsiasi ragione! responsabili ad¬ 
ducano per giustificare la loro azione». 

L’organizzazione per i diritti umani 
esorta l’Anp ad arrestare e a consegnare 
alla giustizia coloro che «ordinano, pre¬ 
parano 0 eseguono attacchi contro civili. 
L’Anp e Israele hanno il doveredi adotta¬ 
re m i su re per preven i re tal i attaccò i. Tal i 
misuredevono sempre rispettare gli stan- 


monetario internazionale ha ac¬ 
cordato lo scorso anno al Paese. 

M alato eincapaceormai di te¬ 
nere assieme le varie anime del 
governo il primo ministro Bulent 
Ecevit ha avuto ieri un breve in¬ 
contro con il presidenteAhmetSe- 
zer. Poi ha rivolto un accorato ap¬ 
pello ai ministri chesi sono dimes¬ 
si invitandoli ad «unirsi sotto leali 
della colomba bianca» (il simbolo 
del Dsp, laformazionepolitica del¬ 
la sinistra democratica). Leannun- 
ciatedimissioni di Dervis, poi rien¬ 
trate, avevano indotto la banca 
centrale turca ad intervenire con 
un forte acquisto di dollari. La lira 
torcasi era avvicinata infatti ai mi¬ 
nimi storici (1700,00 lire per un 
dollaro). 

La crisi del governo turco, che 
potrebbe rafforzare lo schieramen¬ 
to islamico in vista di possibili ele¬ 
zioni anticipate, viene seguita con 
attenzine in Europa e negli Stati 
Uniti. Il clima di incertezza politi¬ 
ca ha indotto il presidente della 
commissione europea Romano 
Prodi a rinviarevisita in program¬ 
ma ad Ankara perii 18 e 19 luglio. 
Ledifficoltà del governo Ecevit po¬ 
trebbero riflettersi negativamente 
sui negoziati diretti tra il presiden¬ 
te cipriota Glafkos Clerides ed il 
leader turco-cirpiota Rauf Denk- 
tash in corso da gennaio. 


È mancato all’affetto dei suoi cari il 
compagno 

FRANCO SILVESTRELLI 

di anni 68 

Nedanno il triste annuncio: la mo¬ 
glie, la figlia e i parenti. Il suo ricor¬ 
do saràsemprecon noi. 

A rese, 12 luglio 2002 

Il giorno 9 luglio 2002 è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 

N.H. 

Prof. GINO GUGLIELMI 

Medaglia d’argento 
al Valor M ilitare 
Comandante Partigiano 

La famiglialo annunciacon dolore, 
a funerali avvenuti. 

M odena, 12 /ugf/'o 2002 

On. Fun. Farri - M odena - Td. 059/243.187 


dard internazionali sui diritti umani». 
Amnesty si rivolgeanchea Israele, affin¬ 
ché «assicuri chetuttelesueazioni con¬ 
tro gruppi armati esingoli individui so¬ 
spettati di essere coinvolti in attacchi 
contro i civili siano condotte secondo le 
disposizioni del diritto internazionale 
dei diritti umani e del diritto umanitario 
internazionale». E da Israele giungono 
commenti positivi sul rapporto: «Ap¬ 
prezziamo il fatto che Amnesty abbia 
condannato questi atti abominevoli e 
che questa organizzazione li consideri 
un crimine contro l’umanità», dichiara 
Noam Katz, portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri. Meno concilianti le reazioni 
palestinesi: quel rapporto «èprevenuto e 
squilibrato», sostieneil segretario del go¬ 
verno dell’Anp, Ahmed Abdeirahman, 
ri cordando cheArafat eia direzione pale¬ 
stinese hanno ripetutamente condanna¬ 
to gli attacchi contro civili, ein particola¬ 
re gli attentati suicidi. Abdeirahman ha 
tuttavia aggiunto che «tutto quello che 
accade ai cittadini israeliani è una nor¬ 
male conseguenza della loro occupazio¬ 
ne e del rigetto dei diritti dei palestine¬ 
si». Il portavoce di Hamas Ismail Abu 
Shanab, liquida come «completamente 
prevenuto» il rapporto di Amesty che, 
dice, «riflette la stessa politica americana 
che dà legittimità all’occupazione delle 
città dellaCisgiordaniaeai crimini quo- 
tidianamentecommessi dall’esercito sio¬ 
nista contro i palestinesi». Alla Comuni¬ 
tà internazionale, l’organizzazione per i 
diritti umani chiede di aiutare l’Anp a 
migliorare l’efficacia del proprio sistema 
giudiziario e il suo adeguamento agli 
standard internazionali sui diritti uma¬ 
ni, in particolare mettendo a disposizio¬ 
neesperti per forni re suggerì menti o su¬ 
pervisione sulle inchieste riguardanti at¬ 
tacchi contro i civili e sulle procedure 
legali da avviare contro i responsabili. La 
presa di posizione di Amnesty Interna¬ 
tional è anche un sostegno al documen¬ 
to-manifesto promosso dal rettore del¬ 
l’Università «Al-Quds» di Gerusalemme 
Est, Sari Nussei beh, e sottoscritto da cen- 
tinaiadi esponenti politici ed intellettua¬ 
li palestinesi, contro il terrorismo suici¬ 
da. «Un crescente numero di palestinesi 
- sottolinea Amnesty - ritiene che pren¬ 
dere a bersaglio i civili sia moralmente 
sbagliato. Amnesty International apprez¬ 
za queste ed altre espressioni di pubblica 
condanna nei confronti degli attacchi 
contro i civili esollecita i palestinesi eia 
popolazione di ogni parte del mondo a 
premere sui gruppi armati affinché pon¬ 
gano fineagli attacchi contro i civili». 
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Sabato ore 9.00 -12.00 


Venezuela 



CARACAS Centinaia di migliaia di oppositori di Flugo ha tenuto! manifestanti lontano dal palazzopresiden- 
Chàvez hanno sfilato per leviedellacapitaleper chiede- zialedi M irafloresper evitare che entrassero in contat- 
re le dimissioni del presidente venezuelano. La polizia to con i sostenitori dei circoli bolivariani di Chàvez. 


crisi in T urchia 

Nel governo dimissioni a eatena 
Prodi annulla la visita ad Ankara 


Los Angeles, arrestato il videoamatore 
che riprese il pestaggio del ragazzo nero 
La polizia: uso della forza «appropriato» 

È stato arrestato ieri a LosAngdesil videoamatore che 
aveva ripreso il brutale pestaggio di un ragazzo nero da 
parte della polizia. 

M ichad Crooks èstato catturato dai poliziotti sotto gli 
uffid iosangdeni ddia CNN dovasi stava recando per 
un 'intervida. Secondo quanto raccontato da alcune persone, 
l'uomo srebbedatoportato via mentreurlava ed 
divincolava.Contemporaneamente, Cari Dedey, il portavoce 
dd Dipartimento di polizia di Inglewood ha dichiarato che 
l'uso ddia forza da parteddia polizia nd confronti dd 
sedicenne di colore era dato «appropriato». Lo scorso sabato 
pomeriggio all'ederno di una dazione di servizio nd 
quartiere di In^ewood un poliziotto aveva preso a pugni il 
ragazzo, Donovan Jackson, fermo a fare benzina con il 
padre II videoamatore aveva ripreso la scena. L'avvocato 
dd poliziotto sotto accusa ha dichiarato che Jackson è dato 
preso a pugni per farlo entrarendi'autopattuglla.. 


Ambasciatore svizzero arrestato 
in Lussemburgo per riciclaggio 
Forse nascondeva un traffico di droga 

L'Ambasdatoresvizzero in L ussemburgo Peter 
Friederich è dato arredato ieri in Svizzera per sospetto 
riddaggio di denaro. La vicenda sarebbe legata a traffici 
di dupkacenti ma di quedo non vengono date conferme 
ufficiali. CarlosZeyen, sodituto procuratore sottolinea 
in un comunicato chel'arredo ddl'ambasdatore 
Friederich ègiunta al terminedi un'inchieda «di diversi 
mesi condotta in dretta collaborazione tra le autorità 
anti- riciclaggio dd L ussemburgo e ddl a Svizzera». 

Il diplomatico non poteva essere indagato in 
L ussemburgo vide le immutità rdative a tale incarico, 
ricordano altre fonti dd Granducato, predsando che nd 
Paeseèin vigoreuna normativa anti-riddaggio: in caso 
di transazioni poco trasparenti, i banchieri sono 
obbligati ad informare la Commissione lussemburghese 
di sorveglianza dd sdtore finanziario, chea sua volta 
decidesenotificareil do^er alla procura. 


Perla pubblicità su rUnita 
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CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGlollttI 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don MInzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/0, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 
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Unioncamere: le imprese crescono soprattutto al Sud 



0,9836 


MILANO Aumenta di 42.745 unità - più 1,1 per cento - ii 
numero delie imprese itaiiane nel secondo trimestre 
del 2002. E a guidare ii trend di crescita, aimeno per 
quel che riguarda ie iscrizioni, sono ii Sud e ie Isoie, 
mentre ii settore che mette a segno ii risuitato migiiore 
in termini assoiuti è quelio delie costruzioni con più 
10.790 unità (più 1,56 per cento). 

È quanto emerge da Movimprese, ia riievazione 
trimestraiedi Unioncamere. 

La dinamica delia forma di imprese, sempre secon¬ 
do ie riievazioni di Unioncamere, vede ie società (da 
quelia di persone a quelia di capitaii), guidare ii trend 
di crescita. 

Si conferma cosi una tendenza iniziata negii anni 
Ottanta. Se ie nuove iscrizioni sono pari ai 40,1 per 
centodeltotaie, graziea una minore mortaiità di impre¬ 


se, ii saido compiessivo saie ai 58,3 per cento. 

Notevoie, anche in questo caso, i’apporto del Mez¬ 
zogiorno: a fronte di un’incidenza sui totaie delie im¬ 
prese itaiiane pari ai 30,5 per cento, i’apporto delie 
imprese costituite in forma societaria è pari infatti ai 
35,2 per cento (8.772 unità su 24.899). 

Sui versante dei settori, oitreaiiecostruzioni, godo¬ 
no di buona saiute anche i servizi aiie imprese che 
vantano ii migiior risuitato relativo. 

Seii saido è inferiore aiie costruzioni, infatti (8.849 
contro 10.790 unità), ia variazione delio stock è invece 
deli’1,71 per cento (rispetto aiil,56 per cento fatto regi¬ 
strare daiie costruzioni). 

Saido negativo, invece, per quel che riguarda ie 
imprese agricoie, che, rispetto a un anno fa registrare 
un meno 1.300 unità. 
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La Fiat si avvicina a General Motors 


Fresco: ma resteremo in Italia. Berlusconi scherza sulla Cinquecento e i baci alle ragazze 


Massimo Burzio 


TORINO L’Italia resterà un grande 
produttore di auto enei nostro Pae¬ 
se rimarrà sicuramente anche ia «te¬ 
sta pensante» di questo settore. A 
fare questa affermazione, quasi una 
promessa formaie, sono stati, ieri, 
Siivio Beriusconi ePaoio Fresco. Go¬ 
verno eFiat, insomma, hanno prova¬ 
to a dare finaimente una risposta ai 
sindacato, che da tempo chiedeva 
certezze sui futuro deiia produzione 
autoveicoiistica nazionaie. Durante 
ia90esimaassembieadeli’Anfia, i’as- 
sociazione deiie aziende che produ¬ 
cono mezzi di trasporto, ha detto, 
infatti, ii presidente del Consiglio: 
«L’Itaiia deve restare un grande pro- 
duttoredi auto. N essuno di noi vuo- 
ie venga privata anche soio delia te¬ 
sta deiia produzione». Subito dopo 
gii ha fatto eco ii presidenteeammi- 
nistratoredeiegato deiia Fiat: «È coe¬ 
rente con queiio chevogiiamo anche 
noi. I centri decisionaii di questi mar¬ 
chi, chesono itaiiani, quaiunquesia- 
no ie circostanze rimarranno itaiia¬ 
ni». 

A i ia vi gi i ia del io sci opero genera- 
ieprociamato daiiaCgii edeiiaFiom 
contro gii esuberi Fiateii «Patto per 
i’Itaiia», che oggi in Piemonte vedrà 
4 ore di fermata a Tori no e provi n- 
ciae2orenei resto deiia regione, dai 
Lingotto edaPaiazzo Chigi arrivano 
segnaii suiia «itaiianità» dei gruppo 
che sin qui non erano mai stati così 
chiaramente espressi. In una recente 
intervista ai Financiai Times, infatti. 
Fresco aveva pariate soitanto di una 
Fiat Auto «membro di una confede- 
razionecon Generai Motors»cheia- 
sciava intendere un iegame sempre 
più stretto in cui Torino non sembra¬ 
va certo essere ia "team ieader" del- 
i’aiieanza. Ieri, però. Fresco haaizato 
ii tiro aggiungendo un «sempre più 
importante» aiia paroia «confedera¬ 
zione» e un «membri forti di un’aiie- 
anza che dovrebbe portare ad un ap¬ 
profondimento delia coiiaborazione 
con GM ». M ai’amministratoredele- 
gato, ieri, ha anche indicato ieprinci- 
paii strategie di questa coiiaborazio- 
necon gii americani. E cioèiapossi- 
biie nuova piattaforma comune per 
vetture, dopo queiie già in cantiere, 
iecoiiaborazioni di Powertrain eia 
joint venturesugii acquisti. 

Ma nonostante ie affermazioni 
di Fresco - che ha corretto ii tiro su 
una prossima cessione di Fiat Auto 
affermando di «non aver mai detto 
questo» - oggi i iavoratori in sciope¬ 
ro saranno tantissimi. È pensabiie 
che dai ieader sindacaii arriverà una 
risposta ancheaii’amministratorede- 
i^ato deii’Auto, Giancario Boschet¬ 
ti che ha toccato i’argomento deiia 
Cassa Integrazione definendoio: 


A Torino stop 
di 4 ore e corteo 
a Mirafiori, mentre 
nasce Tasse 
tra Lingotto e Palazzo 
Chigi 



«U no strumento di gestionefatto ap¬ 
posta per quando i mercati vanno e 
vengono». «In questo momento lo 
usiamo- haaggiunto-,non ci diver¬ 
te, ma dobbiamo fario perché deb¬ 
bi amo tenere assoi utamente bi iancia- 
to queiio che vendiamo». 

Fiat Auto, secondo ii manager 
deve ridurre gii addetti esaturaregii 
impianti pur vendendo sempre me¬ 
no (i dati di ieri deii’Acea pariano, a 
giugno, di un-29,5% in Europaedi 
un -20% nei semestre e cioè moito 
ai di ià dei caio giobaie che è dei- 
i’8.1% nei mese e dei 4,5% nei sei 
mesi). Nel secondo semestre, secon¬ 
do Boschetti, ie cose sono destinate 
a migiiorare, ma ii mercato rimane 
moito diffciie. 

È nataun’aiieanzatraFiateGo- 
verno?A sentireiedichiarazioni par¬ 
rebbe di sì. Beriusconi ha fatto an¬ 
che gii «auguri aiia Fiat», iodato ii 
suo piano di ristrutturazione, ha det¬ 
to che ia Fiat «è nei cuore di tutti 
noi», li presidente del Cosngilio ha 
ricordato ia Cinquecento e i primi 
baci scambiati con ie ragazze. Ma 
non ha detto una paroia sui posti di 
iavoro che andranno persi. 



audizione 

Maranghi: caso drammatizzato, 
non mangiamo minestre di altri 

ROMA Si è presentato soio Rainer Masera, presidente di Sanpaoio-lmi, 
aii’audizione sui probiemi deli’auto convocata ieri daiie Commissioni 
Attività produttive delia Camera e Industria del senato. Assenti i rappre¬ 
sentanti degii aitri tre istituti di credito protagonisti deli’accordo con 
Fiat: Unicrèdit, Banca di Roma e IntesaBci. Dura ia reazione di Bruno 
Tabacci: «Non ci stiamo divertendo, non siamo a teatro - ha detto ii 
presidente delia Commissione -, ma siamo asvoigereii nostro dovere 
neli'interesse del Paese». «I torinesi hanno un maggior senso delio 
Stato», ha commentato Nerio Nesi (Pdd) in apertura di seduta. Rainer 
Masera ha comunque dichiarato che ie quattro banche protagoniste 
deli'accordo con Fiat hanno un «punto di vista comune». 

Più tardi si è presentato Vincenzo M oranghi, amministratoredelega¬ 
to di Mediobanca, ii quaie ha assicurato che non c’è un piano di 
piazzetta Cuccia che non vuoie «mangiare minestre rimpiattate da 
aitri». Per ia Fiat i probiemi, che certo esistono, sono stati troppo 
drammatizzati negii uitimi tempi. «Megiio sarebbe stato se tutto fosse 
stato vagi iato, approfondito con maggioresiienzio». Maranghi ha avver¬ 
tito che i’Itaiia senza Fiat «sareweun sistema fortemente indeboiito». 



Gianni Rinaldini 

Segretario generale Fiom 


Non si può parlare solo di esuberi, senza proporre un piano industriale di rilancio. Oggi sciopero in Piemonte 

La crisi è grave, il governo la sottovaluta 


Giovanni Laccabò 


MILANO Oggi sciopera ia Fiat. Quattro ore 
in tutti gii stabiiimenti, una giornata di iot- 
ta prociamata daiia soia Fiom per spingere 
i’azienda a cambiare marcia nelia gestione 
delia crisi, a partireda un piano industriaie 
e non dagii esuberi, li leader Fiom Gianni 
Rinaidini, che oggi paria davanti aiiapaiaz- 
zina del Lingotto assieme ai segretario Cgii 
del Piemonte Vincenzo Scudiere, è reduce 
da una tornata di assembieenei siti Fiat. 
Berlusconi dicedi avere letto il piano 
di rilancio e fa sapere che gli sta be¬ 
ne. 

«M i pare chiaro che ii governo si presta 
a dare credito ai disegni presentati daiia 
Fiat, e quindi ad operare su questa iinea in 
appoggio aiie strategie che noi contestiamo. 


M a un governo serio dovrebbe promuovere 
una operazione ben diversa: dovrebbe esige¬ 
re un piano industriaie capace di guardare 
ai futuro perché basato su unanuovaesoii- 
dapoiiticaindustriaie. M i paredi capireche 
invece siamo di fronte ad un totaie schi accia¬ 
mente del governo sulla Fiat e viceversa. È 
un gioco reciproco: poiiticamente i’azienda 
èneiiemani dei governo». 

Rinaldini, ieri hai concluso leassem- 

bleea Pomigliano. Com'era il clima? 

«Di grande partecipazione, un ottimo 
dima di mobiiitazione sia a Napoii, sia in 
tutti gii aitri stabiiimenti del gruppo. Lo scio¬ 
pero avrà un grande successo, ne sono cer¬ 
to, e ia Fiat dovrà prendere atto che ii suo 
piano è dei tutto inattendibiie. Dei resto 
non si può ritenere credi biie io schema di 
un’azienda che rifiuta di riveiare ia sorte che 
da qui a un mese attende un suo insedia¬ 


mento importante come Arese». 

Ma perché la Fiom boccia il piano 
presentato da Paolo Fresco? 

«Perché contiene evidenti dementi di 
confusione: si passa dagii ecoincentivi, che 
di fatto costituiscono unaformadi rottama¬ 
zione, aii’annuncio ii giorno dopo di una 
nuova pesante tornata di cassa integrazione 
da agosto a settembre, per ridurre ia produ¬ 
zione di 40miiaveicoii. Tutto questo indica 
che non esiste nessun piano credibiie, e che 
stanno soio guadagnando tempo per acqui¬ 
sire consenso su una serie di operazioni, tra 
cui, ed anzi per prima, i’espuisione di una 
grossa parte di iavoratori». 

Martedì 16 al ministero del Lavoro si 
discutala mobilità; che dirà la Fiom? 
«Ribadiremo iestesseragioni per iequa- 
ii scioperiamo: sospensione deiie procedure 
di mobiiitàeawiodi un vero negoziato. Per 


capire che ii piano Fiat non èassoiutamente 
credibiiebastametterio aconfronto coi pia¬ 
ni industriaii di aitri gruppi: non c’è riscon¬ 
tro né per gii investimenti previsti, né per i 
modeiii che saranno in pista da qui a due 
anni». 

E la Fiom quali proposte ha avanza¬ 
to? 

«Abbiamo presentato una precisa riven¬ 
dicazione suiie poiitiche industriaii, a parti¬ 
re daii’auto a idrogeno a basso impatto am- 
bientaie, per cons^uire un equiiibrio negii 
stabiiimenti itaiiani che assicuri un futuro ai 
settore, li quaie sarà ai centro deii’innovazio- 
ne tecnoiogica nei prossimi dieci anni. Se 
i’Itaiiarimanefuori da questo cicio, aii’indu- 
stria itaiiana deii’auto resterebbe soio un 
ruoio di subfornitore e di assembiatorenel- 
i’abito di progetti produttivi pensati ediret- 
ti da costruttori stranieri». 


C'è un rapporto tra crisi Fiat, politi¬ 
che industriali, e accordo separato 
sul «patto per l'Italia»? 

«Certamente In comune hanno l’idea 
che ia crescita si promuove abbassando ie 
tuteie, i diritti eii costo del lavoro, invece di 
puntaresuii’innovazioneesuiiaquaiità. È ia 
stessa sceita disastrosa che ia Fiat ha fatto 
nei corso di questi anni e che i’ha portata 
aiia crisi». 

A Torino con la Fiat tutto il Piemon¬ 
te fa sciopero generale. A Pomigliano 
è in lotta tutta l'area napoletana. E a 
Melfi? 

«A M elfi ci saranno tutti i pariamentari 
perché ia situazione è deiicata. Ci sono state 
pressioni indebite, i’azienda ha scatenato ia 
struttura per scoraggiare i’adesioneaiio scio¬ 
pero, anche perché iì ci sono moitissimi gio¬ 
vani». 


Secondo un’indagine delTEurisco è diffusissima la convinzione che Tawento dell’euro abbia portato a rincari consistenti del costo della vita 

I prezzi sono aumentati, parola di 9 italiani su 10 


MILANO Altro che invenzione delle 
associazioni dei consumatori. Gii 
eurorincari esistono econ ioro an¬ 
che gii «eurofurbi». Nove itaiiani 
su dieci sono infatti convinti che 
i’arrivo delia moneta unica ha 
comportato un aumento dei prez¬ 
zi e in maniera addirittura «consi¬ 
stente». È quanto emerge da un’in- 
daginecondottadaii’Euriscofi’isti- 
tuto europeo per studi demoscopi¬ 
ci) a sei mesi daii’entrata in vigore 
deli’Euro. Secondo i’indagine ii 
91% dei nostri connazionaii si di¬ 
chiara certo deli’incremento note¬ 
voie di tutti i prezzi, a cominciare 


da queiii aiimentari. La ricerca, 
che è stata effettuata nel periodo 
tra ii 6 eii 10 giugno su un campio¬ 
ne di 2.000 casi rappresentativo 
delia popoiazione itaiiana dai 15 
anni in poi, evidenzia anche come 
i’esperienza concreta dei rincari è 
di moito superiore(-F62%) ai gene¬ 
rici timori espressi nei mesi prece¬ 
denti aii’arrivo deli’Euro (tra mag¬ 
gio e ottobre 2001). M entrerisuita 
decisamente migiiore, rispetto ad 
un anno fa, ia percentuaiedi quan¬ 
ti si dichiarano già abituati ai chan- 
geover. li 90% della popolazione si 
sente, infatti, pronto a gestire ia 


nuova monetaenon ènèpreoccu- 
pato, nè in difficoità rispetto aiia 
novità. 

Su due punti però ii 40% degii 
intervistati, soprattutto i più anzia¬ 
ni, si dice in difficoità. Innanzitut¬ 
to, ie monetine. Troppo piccoie, 
difficiii da riconoscere, da maneg- 
giareeda usare. Insamma, più inu- 
tiii cheaitro. Vi è poi, sempre per 
un 40%, ii probiema di capire 
quanto si spende reai mente, ovve¬ 
ro far corrispondereciòchesi com¬ 
pra con ciò che si sborsa. In aiuto 
arriva ia«soiita» e più usuaie con¬ 
versione in Lire. Ancora moiti con¬ 


sumatori, quindi, non si sono abi¬ 
tuati a pensare in Euro e per uscire 
daiie difficoità si rifanno aiia tanto 
vituperata vecchia Lira. 

L’indaginedeii’Eurisco rappre¬ 
senta una conferma di quanto i 
consumatori eie ioro maggiori as¬ 
sociazioni vanno ripetente da me¬ 
si su caro-euro e inflazione in au¬ 
mento. Una poiemica, questa, che 
ha visto schierati compattamente 
daiia parte opposta non soio rap¬ 
presentanti dei commercianti, go¬ 
verno elstat, maancheaicunedei- 
ie istituzioni europee più impor¬ 
tanti come ia Banca centraie, se¬ 


condo cui «gii euro-rincari, che 
non hanno avuto effetti suii’infia- 
zione, sono dovuti a una cattiva 
percezione dei consumatori». 

Pronta, ieri, è arrivata ia rispo¬ 
sta di Adusbef, Adoc, Codacons e 
Federconsumatori. «li consistente 
aumento dei prezzi post euro - af¬ 
fermano ieorganizzazioni - rappre¬ 
senta per gii oiigarchi monetari del¬ 
ia Banca Centrale europea soltan¬ 
to una illusione ottica». E conti¬ 
nuano, «La Bce ha affermato che 
gii euro-rincari, che non hanno 
avuto effetti di riiievo suii’infiazio¬ 
ne, sono dovuti a una cattiva perce¬ 


zione dei consumatori, i quaii, per 
coipa ioro, danno maggiore impor¬ 
tanza ai prezzo del pane e del latte 
piuttosto chea quello di automobi¬ 
li e frigoriferi». 

«Tesi ridicole - concludono le 
quattro organizzazioni che si sono 
riunite sotto il cartello dell’Intesa 
dei consumatori - come si posso¬ 
no confondere i consistenti au¬ 
menti per beni primari, cornei ge¬ 
neri alimentari, o per le tariffe ob- 
bligatoriecomela Rc-auto, con au¬ 
tomobili efrigoriferi acquistati dal¬ 
le famiglie una volta ogni 7/8 an¬ 
ni?». li.mu. 
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Bristol Myers nel mirino delle autorità di vigilanza. I mercati europei cedono senza resistenze: svaniti 450 miliardi di euro 

La bufera della crisi travolge le Borse 

Giornata nera, altri scandali in America. Milano ha perso il 11% dall 'inizio dell 'anno 


Laura Matteucci 


MILANO L'effetto scandali non si fer¬ 
ma, il moralismo di Bush non r^e, 
e i mercati finanziari archiviano 
un'altra giornata senza idee e domi¬ 
nata dalle vendite in tutti i settori. 
Wall Steet gira in negativo, anche se 
recupera sul fi naie, e per tutte le Bor¬ 
se europeeèun'altra bufera. In Euro¬ 
pa sono svaniti 450 miliardi di euro 
da lunedì da ieri. 

A Piazza Affari il tonfo non è 
lieve: il Mibtel ha chiuso a meno 
2,67%, il minimo dal 25 settembre 
scorso, il Numtel ha segnato un ribas¬ 
so del 2,17%. Del resto, Milano è 
stata tra le Borse europee che sono 
riuscite meglio a contenere il tracol¬ 
lo. C'è chi ha fatto decisamente peg¬ 
gio, a partire da Amsterdam (meno 
4,39%) a pari merito con Londra 
(scesa ai minimi dal '97), seguite da 
Parigi (ai minimi degli ultimi quat¬ 
tro anni) e Zurigo, che comunque 
hanno sfiorato il 4% di perdite. Il 
primato della tenuta va a Francofor¬ 
te: l'indice Dax, infatti, ha perso «so¬ 
lo» l'l,7%. 

A M ilano, a fare maggiormente 
lespesedellagiornata sono stati anco¬ 
ra una volta i bancari (per i quali si 
comincia a temere la svalutazione 
delle azioni in portafoglio), con una 
pioggia di nuovi minimi annui che 
hanno colpito tutto il settore. Ma 
hanno ceduto anche gli assicurativi, 
gli energetici ei telefonici (enon solo 
in Italia, visto che France Telecom, 
nella bufera da settimane per il suo 
maxi-indebitamento, ha perso oltre 
l'8%). Profondo rosso per i tecnologi¬ 
ci, per i quali quello di ieri è stato il 
quarto calo in quattro giorni. Ormai, 
insomma, il crollodilagaatutti i set¬ 
tori, compresi i difensivi per eccellen¬ 
za. E sembra non avere fine: da gen¬ 
naio ad oggi il Mib30 ha perso il 
17,2%, il Numtel il 43,7%. Di segnali 
di possibile ripresa, perlomeno nel 
medio periodo, nemmeno l'ombra. 

Comoda copione, nel pomerig¬ 
gio sono stati gli umori di Wall Stre¬ 
et a condizionare i movimenti degli 
indici milanesi ed europei: il tentati¬ 
vo di recupero della Borsa america¬ 
na, messo a segno poco dopo l'aper¬ 
tura, non ha infatti avuto largo respi¬ 
ro. E, ancora una volta, è stata la 
mancanza di fiducia degli investitori 
dopo gli ultimi scandali finanziari a 
penalizzare le piazze. Ieri è stata la 
volta della Bristol-M yers Squibb, sul 
cui conto è stata aperta un'indagine 
informale da parte della Sec (e il cui 
titolo alla Borsa americana è crollato 
fin oltre il 10%), quando le Borse 
non si erano ancora riavute dalla no¬ 
tizia di mercoledì dell'apertura del¬ 
l'inchiesta penale per frode su un'al¬ 
tra società americana, il colosso tele¬ 
fonico Qwest peraltro già provato 
dai debiti. I ntanto la Kmart, la socie¬ 
tà sempre americana attiva nella 
grandedistribuzione, caduta in ban¬ 
carotta e sottoposta alla procedura di 
tutela nota come «Capitolo 11», ri- 
schiadi usciredallecontrattazioni di 
Wall Street entro i prossimi sei mesi. 

A Milano ieri sono stati ancora 
unavoltai bancari ad affossareil listi¬ 
no. In caduta libera IntesaBci, che ha 
lasciato sul terreno il 6,35% scenden¬ 


do al nuovo minimo annuo. Male 
tutto il risparmio gestito, con Bi- 
pop-Carire a meno 6,14%, Fi- 
deuram a meno 5,16%. Tonfo anche 
per U nicredit. Dopo la buona seduta 
di mercoledì, non ha resistito nem¬ 
meno Enel, in flessione del 4,37%. 
Come del resto tutto il comparto 
energetico, ad eccezione di Saipem, 
mentre la controllante Eni èscesadel 
2,22%. Perdite superiori al 2% per i 
telefonici (Telecom è andata a meno 
2,12%, Tim a meno 2,75%). Più mar¬ 
cata la flessione degli assicurativi. 
Ras, Generali eAlleanza in testa, che 
hanno ceduto oltre il 4%. Netto calo 
per Fondiaria e per le Sai. Giacomel- 
ii, che ha annunciato di aver rilevato 
il 100% di Longoni Sport per 76 mi¬ 
lioni di euro, ha perso il 6,32%, con 
il mercato convinto cheli prezzo pa¬ 
gato sia stato troppo alto. 



«Siamo al panico, è una fuga di massa» 

Gli analisti e gli investitori impotenti di fronte alla caduta di credibilità del sistema finanziario 


MI LA N 0 «0 rm ai si am 0 al I a f u ga gen eral i zzata 
dal mercato azionario. Basta pensare che ieri 
in Europa i settori peggiori sono stati l'assicu¬ 
rativo e l'alimentare, cioè quelli più difensivi 
per antonomasia». Un crollo in progressione 
geometrica, insomma, che, dopo aver travol¬ 
to i tecnologici, sta rapidamente investendo 
anche tutti 0i altri settori, compresi quelli 
impensabili fino a poco tempo fa. 

Per M aurizio Bachechi, gestore azionario 
del gruppo Bnp Paribas, una discesa che non 
si fermerà nè facilmente nè rapidamente: «È 
possi bile che nel corso dell'estate assisteremo 
ad un rimbalzo, anche violento, ma non sarà 
più che correttivo - dice infatti - Con questo 
tipo di accelerazione la caduta non potrà du¬ 
rare ancora tropo a lungo, ma per ritrovare 
un mercato davvero sano, per avere una ri pre¬ 
sa in senso classico dovremo passare attraver¬ 
so la fase di accumulazione, dove i prezzi 


rimarranno stabili o si muoveranno di poco. 
Una fase che può durare anche diversi mesi, e 
della quale comunque al momento non ci 
sono nemmeno le avvisaglie». 

La verità, se possibile, è ancora più scon¬ 
fortante. Fare previsioni, in questo momen¬ 
to, è semplicemente impossibile. Lasituazio- 
nesembra non essere più controllabile, come 
del resto insegna anche il passato più recente: 
dopo l'ondata di panico seguita all'll settem¬ 
bre, per esempio, nessuno avrebbe scommes¬ 
so una lira di allora sul fatto che i mercati 
sarebbero saliti per tre mesi consecutivi, co¬ 
me invece è successo. 

E, allo stesso modo, nessuno può dire 
quanto scenderanno ancora, e soprattutto 
per quanto tempo. I nervi ormai sono ceduti 
a quasi tutti, comprare oggi per guadagnare a 
breve è prati camente i mpossi bi le, com pretori 
non senetrovano, eanzi la voglia irrefrenabi¬ 


le di vendere tocca persino i telefonici: «Non 
è un segnale da poco - riprende Bachechi - 
Perchè sono i titoli di cui tutti sono stati 
innamorati per anni. Vuol dire essere davve¬ 
ro arrivati al punto di rottura con il passato, 
al collasso psicologico». 

E sono gli scandali finanziari a contribui¬ 
re in modo massiccio alle ultime bufere di 
Borsa. Gli investitotri sono inquieti, per dirla 
con un eufemismo, e preferiscono restarealla 
finestra. Una situazione, anche questa, che 
sembra poco controllabile, per gli effetti sui 
mercati come per l'estensione dd fenomeno. 
Che, tra l'altro, finora ha toccato quasi esclusi¬ 
vamente gli Stati Uniti, ma che potrebbe fini¬ 
re con il travolgere a breve anche l'Europa : 
«Ormai è chiaro che non si tratta di un pro¬ 
blemasingolo- spiega Bachechi - ma sistemi¬ 
co. Le società coinvolte sono troppo impor¬ 
tanti, anche se lo scaandalo peggiore resta 


qudio che riguarda la Enron. M a, anche per 
questo, non è molto logico chei mercati ven¬ 
gano turbati quotidianamente dallo scandalo 
dd giorno». «Quando neusciremoTCi voglio¬ 
no tempo e interventi ad hoc - dice il gestore 
dd gruppo francese- Bisognerà passarealme- 
no duetrimestri spulciando i bilanci ecercan- 
do di rimettere ordine nd conti. Insomma, 
bisogna fare le grandi pulizietecnico-contabi- 
li. E in più, certo, Bush dovrà proporre qual¬ 
cosa di serio, ancheperchèil crollo ddleBor- 
se sta prendendo la sua faccia». 

Piazza Affari, dal canto suo, sta muoven¬ 
do le sue pedine: tornato in primo piano il 
numero eccessivo di «piramidi», che control¬ 
lano a cascata I e soci età e pen al i zzan o i ri spar- 
miatori, la Borsa italiana sta pensando ad un 
segmento dedicato appunto allecontrattazio- 
ni ddlescatolecinesi. 

la.ma. 


Spaventa: contro 
le truffe 

riforme societarie 

MILANO Gli scandali finanziari 
che hanno coinvolto di recente 
alcuni grandi gruppi statunitensi 
possono costituire una 
opportunità: secondo il presidente 
déia Consob, Luig Spaventa, «si 
è aperta una finestra, la speranza 
di realizzare le ri forme necessarie 
delle regole soci diari e». 
Intervenendo alla conferenza 
internazionale sulla Corporate 
Covernancein corso a Milano, 
Spaventa ha detto che «gli ultimi 
eventi hanno mostrato cometa 
mancanza di trasparenza è 
sanzionata dai mercati. Quello 
che abbiamo vissuto di recente 
quasi inaeduli, è stata una 
lezione Dopo due anni in cui la 
bolla speculativa ci aveva resi 
ciechi, 3 apre questa opportunità 
echi si opponeva alle riforme per 
tutelarei propri interessi, oggi è 
muto». 

Spaventa ha ricordato che «non 
ci sono ragoni perchè i'Europa 3 
compiacda degli scandali negli 
USA, ma ci sono molte 
differenze». 

in particolare il presidenteddia 
Consob 3 è riferito 
alf azionariato diffuso prevalente 
ndlesoddà americane, mentre 
in Europa prevale il controllo 
ddia maggioranza: «qu^o 
scorarla l'attivismo degii 
azionisti e la loro partecipazione 
alle assemblee. È invece 
opportuno stabilire dd principi 
internazionali che consentano a 
tutti gf/' azionisti il controllo sulla 
gedioneddieaziende». In questo 
modo si alzerebbe anche 
l'attenzione sui conflitti di 
interesse. 


Importante acquisizione del gruppo di Rimini per 76 milioni di euro. Nasce il maggior operatore italiano di distribuzione di articoli sportivi 

Il supermarket dello sport: Giacomelli acquista Longoni 


ristorazione 


Cremo nin i vuole Planet Hollywood 


MILANO II gruppo alimentare 
Cremonini ha confermato, ieri 
pomeriggio con una nota, il pro¬ 
prio interessamento per Planet 
Hollywood,! ristoranti dellestd- 
ledel cinema. 

Ed badi cons^uenzaconfer¬ 
mato, dopo leindiscrezioni circo¬ 
late con insistenza in mattinata, 
l'avvio di una trattativa con Pla¬ 
net Hollywood Corporation Usa 


per l'acquisto dei diritti di utiliz¬ 
zo del marchio Planet Hollywo¬ 
od in esclusiva per l'Italia. 

11 gruppo modenese ha nega¬ 
to però che la trattativa riguardi 
l'acquisizione della società italia¬ 
na Planet Hollywood Italia srl. 

A Roma, unico ristorante del¬ 
la catena in Italia, d'altra parte 
esiste già un rapporto tra i due 
gruppi: Cremonini è infatti titola¬ 


re della licenza di ristorazione 
del locale di via del Tritone, poi 
affittata a Planet H ollywood Ita¬ 
lia. 

L'avvi 0 del I a trattati va è stato 
accolto positivamente in Piazza 
Affari. 11 titolo del gruppo mode¬ 
nese è stato trai pochi in contro¬ 
tendenza registrando, in chiusu¬ 
ra, un guadagno del 2,73 per cen¬ 
to a 1,61 euro. 

Planet Hollywood Italia è 
controllata al 100 per cento dal 
prindpesauditaAl Waleed attra¬ 
verso la società olandese Kin- 
gdom Holding. 


Angelo Faccinetto 


M ILANO Concorrenti fino a ieri, oggi 
sposi. Per settantasei milioni di euro 
- centocinquanta miliardi di vecchie 
lire - Longoni Sport, il supermarket 
dei grandi alpinisti, ha cambiato pa¬ 
drone. Ed è entrato a far parte del 
portafoglio di Giacomelli Sport 
Group, consentendo al gruppo roma¬ 
gnolo di conquistarela leadership ita¬ 
liana di un settore in costante ascesa 
comequello della distribuzionedegli 
articoli sportivi. 

I numeri parlano chiaro. Giaco¬ 
melli, con questa acquisizione, porta 
a 139 i propri punti vendita in Euro¬ 
pa e supera, quanto a giro d'affari, i 
SOOmilioni di euro con unaquotadi 


mercato pari al 14,6 per cento. M a 
soprattutto incrementa la propria 
presenza in una regione strategica 
per il settore come la Lombardia, do¬ 
ve Longoni Sport - nato nella secon¬ 
da metà degli anni settanta come ne¬ 
gozio di calzaturea prezzi popolari a 
Barzanò, nella Brianza lecchese - si è 
affermato negli ultimi anni sino a 
diventare, con 22 megastore e oltre 
40mila metri quadrati di superficie 
di vendita, il terzo operatore italiano. 
Nell'esercizio chiuso il 28 febbraio 
2002 Longoni aveva superato i 132 
milioni di euro di fatturato. 

L'operazioneèstata condotta dal 
gruppo di Rimini attraverso la con¬ 
trollata Giacomelli Sport Spaed è in 
gran parte finanziata con il prestito 
obbligazionario da 100 milioni di eu- 


Pubblicità 


Aiuta la diminuzione delle circonferenze 
di cosce, glutei e ventre 

Arriva la crema 
riducente contro il 
«grasso corporeo» 

Disponibile nelle Farmacie Italiane 


I Ricercatori dei Laboratori 
Sirky hanno sviluppato la for¬ 
mula di una nuova crema co¬ 
smetica la cui efficacia nel fa¬ 
vorire la riduzione degli 
accumuli di grasso miglioran¬ 
do l’aspetto estetico dei siti 
cutanei coinvolti, è stata testa¬ 
ta presso laboratori di Ricerca. 
I test d'uso di efficacia e sicu¬ 
rezza hanno coinvolto volon¬ 
tari, con evidenti accumuli di 
grasso corporeo. 

Dai risultati finali è emerso 
che il preparato, contenente 
un reagente biochimico cellu¬ 
lare ad alta biocompatibilità, 
massaggiato su cosce, glutei e 
ventre, ha coadiuvato una 


sensibile riduzione dello spes¬ 
sore adiposo con una effettiva 
diminuzione in centimetri del¬ 
le circonferenze delle zone 
trattate, comportando un mi¬ 
glioramento visibile della li¬ 
nea del corpo. La crema ridu¬ 
cente è distribuita presso le 
Farmacie Italiane dalla socie¬ 
tà Sirky che sta soddisfacendo 
le richieste in atto. 

Il nome del prodotto è 
«Adipo Reduction» ed è stato 
sviluppato in formulazioni di- 
versificate per uomo e per 
donna, con dosaggi differen¬ 
ziati in base ai diversi stadi 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato, forte. 


Formaggi, nuovi sostegni 
per le esportazioni 


MILANO Boccata d'ossigeno per il 
settore lattiero-caseario europeo, 
ed in particolareper quello italiano. 
E buone notizie, soprattutto, per i 
grandi formaggi nazionali. Parmi¬ 
giano Reggiano in testa. Da oggi au¬ 
mentano le sovvenzioni all'export 
per tutti i formaggi, tra i quali il 
Parmigiano Reggiano, il Grano Pa¬ 
dano, il Pecorino Romano e il Pro¬ 
volone. 

L'incremento delle sovvenzioni 
sarà dell'll per cento peri formaggi 
esportati verso gli Usa e del 7 per 
cento per le altre destinazione sugli 
altri mercati mondiali. 

Più in particolare, per la desti na¬ 
zione degli Usa, le sovvenzioni per 
il Parmigiano Reggiano ed il Grana 
Padano passano a 32,46 euro il 
quintale: quelle per il Pecorino Ro¬ 
mano a 36,31 euro il quintale: per il 
Provolonea 29,89 euro il quintale. 

Il provvedimento è stato appro¬ 
vato ieri a Bruxelles dal Comitato 
europeo di gestione per il settore 


(che riunisce i rappresentanti della 
Commissioneedei Quindici) erap- 
presenta la prima buona notizia per 
il comparto dopo la riduzione del 
27 per cento dell'ammasso privato 
dei formaggi italiani a denominazio¬ 
ne d'origine protetta e dopo il ta¬ 
glio, lo scorso maggio, del 20 per 
cento delle sovvenzioni verso gli 
Usa. 

Per il direttore di Assolatte 
Adriano H ribai, il provvedimento 
«interrompe quindi una sequenza 
di decisioni dell'esecutivo comuni¬ 
tario lesive degli interessi dell'indu¬ 
stria latterio caserario nazionale». 

E ha aggiunto: «Non abbiamo 
recuperato completamente quanto 
c'era stato tolto, ma crediamo che 
ladecisionedi oggi sia solo il primo 
effetto delle rimostranze mosse da 
Assolatte all'indomani dei preceden¬ 
ti provvedimenti. Auspichiamo an¬ 
che un ridimensionamento del ta¬ 
glio sugli aiuti all'ammasso priva¬ 
to». 


Il Far del Lazio boccia le banche 
Da rinegoziare i tassi dei mutui 


MILANO II Tar del Lazio ha bocciato 
laposizionedellebanchesui mutui 
agevolati per l'ediliziaein particola¬ 
re sulla rinegoziazioneobbligatoria 
dei mutui. Ne dà notizia la stessa 
Associazione bancaria italiana con 
una nota nella quale afferma che le 
banche«nel pieno rispetto dellede- 
cisioni, provvederanno ad adeguar¬ 
si a quanto da esse stabilito, riser¬ 
vandosi di valutare ultori ori iniziati¬ 
ve». L'Abi ricorda quindi che «per 
rendere le ri n^oziazioni concreta¬ 
mente possibili, ènecessario chesia 
varato il decreto ministerialeappli- 
cativo previsto dalla legge sin dal 
dicembre 2000». 

Secondo i calcoli fatti dalleasso- 
ciazioni dei consumatori le banche 
devono ora restituire ai mutuatari 
non meno di 5.000 miliardi di vec¬ 
chie lire, oltre2,5 miliardi di euro. 

«L'Abi è stata sonoramente 
sconfitta dalla bocciatura del Tar 
del Lazio che ha così respinto la 
melinadell'Abi chesi èrifiutataper 


30 mesi di ri negozi are gli altissimi 
tassi di interessedei mutui cosiddet¬ 
ti agevolati» è il commento delle 
associazioni dei consumatori. 
L'Abi è«quindi ora costretta a ri ne¬ 
gozi arei mutui con effetto retroatti¬ 
vo dalla data del decreto del gover¬ 
no, restituendo ai cittadini allepub- 
blichefinanzequanto indebitamen¬ 
te perc^ito negli ultimi 3 anni, la 
leggeèinfatti del '99eil regolamen¬ 
to di esecuzione è del maggio 
2000 ». 

Secondo i conteggi delle orga¬ 
nizzazioni in difesa degli utenti, un 
mutuo decennaledi 100 milioni di 
vecchie lire al tasso medio del 16% 
comportava una rata semestrale di 
10.050.000lirementrelo stesso mu¬ 
tuo rinegoziato agli attuali tassi di 
mercato (7%) comporterà una rata 
semestrale di 6.966 di vecchie lire 
con un risparmio di ben 6.168.000 
I i re l'an no, che deve essere ri storna¬ 
to ai mutuatari con i dovuti interes- 


ro emesso nel marzo scorso. 

«L'importanza strategica dell'ac- 
quisizionedi Longoni - commentai! 
presidente del gruppo Giacomelli, 
Gabriella Spada - èiegata alle rilevan¬ 
ti sinergie che si sviluppano tra le 
duecatenedistributive». Sinergiede- 
stinatea portareimportanti vantaggi 
al marchio romagnolo sottraendo 
un'importante occasione di crescita 
ai competitori, sia italiani chestranie¬ 
ri. 

Loncpni Sport era infatti una pre¬ 
da appetibile. Soprattutto dopo che, 
nel 1999, il 70 per cento del capitale- 
sino ad allora interamente detenuto 
dallafamigliadel fondatore- era pas¬ 
sato a Bridgepoint Capital, con i suoi 
4,1 miliardi di euro uno dei maggiori 
gruppi europei di gestionedi investi¬ 
menti azionari in aziende non quota¬ 
te, presente, oltrechein Italia, anche 
in Gran Bretagna, Svezia, Francia e 
Germania, mentre la quota restante 
era suddivisa fra la stessa famiglia 
Longoni (25 per cento) e il manage¬ 
ment (5 per cento). 

Soddisfatto dell'operazione an- 
cheGuido Belli, amministratoredele¬ 
gato di Bridgepoint Italia. «Perchè la 
società, chein questi tre anni ha rad¬ 
doppiato sia in superficie di vendita 
che in fatturato, è finita in buone 
mani». E anche perchè, sempre in 
questi tre anni, il gruppo di private 
equity ha realizzato una plusvalenza 
di 36 milioni di euro. 

Negativa la prima reazione di 
Piazza Affari. Dopo l'annuncio del¬ 
l'acquisizione- e del relativo esborso 
- il titolo è arrivato a perdere l'8,96 
per cento per chiudere a meno 6,32. 

Il neo-colosso conterà 
139 punti vendita e 
un fatturato superiore 
ai 500 milioni di euro 
Ma il titolo cede 
il 6,32% 


» 
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■ CAMBI 

1 euro 

0,9836 dollari -0,006 

1 euro 

115,4300 yen -1,270 

1 euro 

0,6379 sterline -0,002 

1 euro 

1,4673 fra svi. -0,005 

1 euro 

7,4279 cor. danese -0,000 

1 euro 

29,2750 cor. ceca -r0,316 

1 euro 

15,6466 cor. estone -r0,000 

1 euro 

7,2850 cor. norvegese -0,011 

1 euro 

9,2757 cor. svedese -r0,036 

1 euro 

1,7660 dol. australiano -r0,026 

1 euro 

1,5001 dol. canadese -0,003 

1 euro 2,0470 dol. neozelandese -r0,036 

1 euro 249,1000 fior, ungherese -3,130 

1 euro 

0,5781 lira cipriota -0,000 

1 euro 

226,1610 tallero sloveno -r0,014 

1 euro 

4,0965 zloty poi. -0,045 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,71 2,77 

Bota 12 mesi 96,50 3,15 

Bota 12 mesi 96,80 3,09 


Borsa 

Pesante tonfo a Piazza Af¬ 
fari, bersagiiata daiie ven¬ 
dite fin daiie prime battute 
deiia seduta, che nei tinaie 
si è riportata sui minimi 
deiia giornata e daiio scor¬ 
so settembre, li Mibtei ha 
chiuso a -2,67%, 19.418 
punti, ii minimo daiio scor¬ 
so 25 settembre. L'avvio in¬ 
certo e aitaienante di Waii 
Street ha creato ii terreno 
fertiie per una seduta spe- 
cuiativa che ha visto sui ii- 
stino miianese un'intensa 
attività sui derivati, con ii 
Fib settembre che ha regi¬ 
strato oitre 25mi ia contrat¬ 
ti e un'escursione di 600 
punti. A farne ie spese mag¬ 
giormente, sono stati anco¬ 
ra una voita i bancari, con 
una pioggia di nuovi mini¬ 
mi annui. Hanno ceduto 
anche assicurativi, energe¬ 
tici eteiefonici. In rosso i 
tecnologici. 


Lettera del governatore al presidente del Sanpaolo Imi: la fusione sarebbe un errore 

Bassolino difende il Banco Napoli 


NAPOLI «Si fanno sempre più insi¬ 
stenti le voci circa la volontà del 
Sanpaolo Imi di procedere in tempi 
brevissimi (addirittura a fine luglio 
di quest'anno) alla fusione per incor¬ 
porazione del Banco di Napoli. È 
un'ipotesi che non condivido esulla 
quale vi invito a soprassedere». Ini¬ 
zia così la lettera che il presidente 
della Regione Campania, Antonio 
Bassolino, ha inviato a Rainer M ose¬ 
rà e Alfonso lozzo, rispettivamente 
presidenteeamministratoredelega- 
to del Sanpaolo I mi e per conoscen¬ 
za al dottor Antonio Fazio governa- 
toredella Banca d'Italia. 

La vostra decisione - scrive Bas¬ 
solino - contrastaecontraddicetut¬ 
te le solenni, impegnative dichiara¬ 
zioni finora espresse sul destino del 
Banco». «Utilizzare il Banco di Na¬ 
poli comesostegno ai difficili risulta¬ 
ti di gestione oltre ad essere pregiu- 
dizievoleper il Banco e- in prospet- 


Prof]mo(Unicredit) 
Non alzeremo 
la quota in Mediobanca 

MILANO Uniaedit non aumente¬ 
rà la sua quota in M ediobanca 
malgrado il fatto che nei giorni 
scorsi Capitana sia salita 
all'8,4% nd patto di Piazzetta 
C uccia e si a eoa diventata ii 
primo azionista davanti alla 
banca guidata da Alessandro 
Profumo, boba detto lo stesso 
Profumo in una intervista alla 
rdeCfn/Cnbc, la televisione 
finanziaria del gruppo Class 
Attualmente, dopo la fusione con 
Polo, Uniaedit detiene una 
quota del 7,949% in M ediobanca 


ti va - per il gruppo è eticamente 
di scuti bi le e soci al mente i naccettabi- 
le come metodo di condotta degli 
affari». Nel rilevare che il Banco di 
Napoli è ancora oggi «l'istituto con 
più radicamento storico tra la clien¬ 
tela meridionale» Bassolino sottoli¬ 
nea che «il radicamento territoriale 
del Banco è una opportunità per tut¬ 
to il gruppo Sanpaolo Imi, non un 
problema: un'opportunità che vale 
in prospettiva più di un eventuale 
beneficiofiscaleconseguito con l'im¬ 
mediata incorporazione». 

Bassolino chiede quindi un in¬ 
contro perchè si possa valutare il 
tema «prima di arrivare a decisioni 
precipitose e sbagliate, e ragionare 
su eventuali soluzioni alternative, 
che possano garantire la tutela del 
marchio del Banco di N apoli sul ter¬ 
ritorio meridionale, e al tempo stes¬ 
so rispondere alle necessità azienda¬ 
li del gruppo Sanpaolo Imi». 


Premafin aumenta il capitale e cresce in Sai 


M ILANO//Cdad/Premaf/n ha 
dato il via libera all'aumento di 
capitaleda 149 milioni di euro 
nominali, attraverso l'emiss'onedi 
altrettante azioni da 1 euro /'una 
allequali sarà abbinato un 
warrant pa sottosaivae nuovi 
titoli nel rapporto di 2 azioni ogni 
tre warrant posseduti. 

N el complesso, s legge in una 
nota, l'operazione permettaà alla 
holding del ^uppo agresti di 
raccogliae risorse per quasi 250 
milioni di euro ed è finalizzata a 
rafforzare ia posizione di controllo 
in Sai, mantenendo un equilibrato 
rapporto tra indebitamento e 
mezzi propri. 

Sull'aumento da 149 milioni, 
prosacela nota, i soci Canoe 
Securibes (in possesso del 9,687% 
dà capitale sociale ddia holding. 
Limbo Investment (9,687%), Nike 
Securities(9,687%), Sinergia 
Terza (9,985%) eimmobiliare 
Costruzioni (1,931%), tutti 
riconducibili alla famiglia Ligresti, 


«3 sono impegnati a sottoscrivere 
la quota di loro spettanza», 
mentre Mediobanca e 
Commazbank s sono «dichiarate 
ditoni bili a promuovere la 
garanzia dà buon esito ddi'intaa 
operazione», il cui avvio è fissato 
per sdìembre. 

Dalie comunicazioni ddia Consob 
s/ è appreso intanto chela 
Premafin è ora al 70,606% in Sai, 
dal precedente 65,095% dichiarato 
in marzo. L'opaazione è avvenuta 
ii 4 luglio e lo stesso gorno è 
transitato ai blocchi il 4,24% di 
Sai. Sempre lo stesso gorno hanno 
ridotto sotto la soglia dd 2% la 
loro quota nàia compagnia tre 
finanziarie ricondudbili alla 
famiglia Ligredi, Raggruppamento 
Finanziario, Stariife e Sinergia 
Taza. 

Una serie di opaazioni, spiegano 
gli analisti, riconducibili alla 
volontà di evitacela diluizione 
ddia quota Premafin in vida ddia 
fusione di Sai con Fondiaria. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

uff. 

rit, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3933 

2,03 

2,02 

-2,66 

■31,04 

25 

1,78 

3,75 


105,61 

ACEA 

10473 

5,41 

5,44 

■1,65 

■28,44 

269 

5,09 

7,58 

0,1800 

1151,93 

ACEGAS 

11544 

5,96 

5,92 

■0,85 

■11,63 

33 

5,78 

7,35 

0,3400 

212,11 

ACQ MARCIA 

514 

0,27 

0,26 

0,23 

-3,35 

34 

0,25 

0,30 

0,0207 

102,55 

ACQ NICOLAY 

4724 

2,44 

2,45 

2,51 

17,03 

9 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,74 

ACQ POTABILI 

28076 

14,50 

14,50 

5,07 

9,02 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

118,21 

ACSM 

3404 

1,76 

1,74 

■1,86 

■25,29 

15 

1,75 

2,57 

0,0500 

65,40 

ACTELIOS 

11451 

5,91 

5,91 

■0,97 


39 

1,79 

9,26 


100,54 

ADF 

25398 

13,12 

13,07 

■2,39 

■1,86 

1 

13,10 

15,97 

0,2400 

118,51 

AEDES 

6843 

3,53 

3,55 

■0,28 

■3,75 

40 

3,50 

4,45 

0,1400 

129,87 

AEDESRNC 

5908 

3,05 

3,05 


4,32 

8 

2,92 

3,86 

0,1500 

12,81 

AEM 

2757 

1,42 

1,41 

-3,15 

■36,46 

1281 

1,38 

2,24 

0,0420 

2563,27 

AEMTO 

3518 

1,82 

1,85 

0,60 

1,57 

52 

1,78 

2,33 

0,0340 

629,24 

AIR DOLOMITI 

25493 

13,17 

13,21 

0,57 

43,17 

6 

9,20 

13,57 


109,61 

ALITALIA 

766 

0,40 

0,40 

■0,85 

■43,99 

6402 

0,39 

0,73 

0,0413 

765,37 

ALLEANZA 

17070 

8,82 

8,67 

■4,97 

■28,48 

3783 

8,82 

12,53 

0,1600 

7461,35 

AMGA 

1749 

0,90 

0,91 

■0,24 

■19,55 

198 

0,90 

1,15 

0,0150 

294,55 

AMPLIFON 

39113 

20,20 

20,09 

■4,74 

4,95 

16 

18,26 

24,45 

0,0500 

396,34 

ARCUATI 

2866 

1,48 

1,48 


45,81 

0 

0,77 

1,82 

0,0100 

36,33 

ASTALDI 

4643 

2,40 

2,40 

■4,12 


358 

2,40 

3,05 


236,02 

AUTO TOMI 

14871 

7,68 

7,65 

■0,83 

12,14 

31 

6,07 

8,56 

0,3600 

675,84 

AUTOGRILL 

20410 

10,54 

10,45 

■2,50 

1,27 

769 

10,41 

13,06 

0,0413 

2681,63 

AUTOSTRADE 

16638 

8,59 

8,53 

■2,04 

10,18 

3954 

7,58 

9,03 

0,2300 

0166,84 

B AGR MANTOV 

18360 

9,48 

9,43 

■0,65 

-5,07 

47 

8,84 

10,47 

0,4600 

1273,45 

B ANTONVENET 

33625 

17,37 

17,19 

■3,50 


263 

17,37 

21,63 

0,6000 

4040,85 

B BILBAO 

22238 

11,48 

11,86 


■12,99 

0 

10,81 

14,25 

0,0900 

36704,36 

BCARIGE 

3752 

1,94 

1,94 

■0,05 

■0,46 

140 

1,87 

1,97 

0,0723 

1977,83 

B CHIAVARI 

7759 

4,01 

3,98 

■0,82 

■5,89 

16 

3,93 

5,42 

0,2000 

280,49 

B DESIO-BR 

4688 

2,42 

2,41 

■1,11 

■7,70 

8 

2,42 

2,91 

0,0680 

283,26 

BDESIO-BRR 

3998 

2,06 

2,09 


10,07 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

27,26 

B FIDEURAM 

10442 

5,39 

5,35 

■5,16 

■40,52 

5078 

5,39 

9,55 

0,2300 

4903,61 

B LOMBARDA 

19750 

10,20 

10,16 

■1,24 

7,66 

191 

9,47 

11,63 

0,3300 

2923,86 

B NAPOLI RNC 

2091 

1,08 

1,08 

■0,09 

■11,69 

8 

1,08 

1,30 

0,0494 

138,32 

B PROFILO 

3377 

1,74 

1,74 

■1,47 

■33,38 

31 

1,72 

2,83 

0,1130 

211,50 

B SANTANDER 

15051 

7,77 

7,85 

■7,54 

■21,41 

0 

7,70 

10,38 

0,0631 

37064,80 

B SARDEG RNC 

15525 

8,02 

8,02 


■8,51 

5 

7,74 

9,88 

0,6200 

52,92 

B TOSCANA 

8070 

4,17 

4,15 

■0,86 

3,89 

72 

3,70 

4,55 

0,1800 

1323,96 

BASICNET 

2074 

1,07 

1,04 

■0,76 

0,09 

550 

0,77 

2,86 

0,0930 

31,47 

BASTOGI 

260 

0,13 

0,13 

■1,25 

-8,95 

140 

0,13 

0,18 


90,78 

BAYER 

60160 

31,07 

31,19 

■1,92 

■13,91 

11 

30,10 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

7910 

4,08 

4,10 

■2,38 

■43,90 

37 

4,08 

7,43 

0,0800 

367,65 

BEGHELLI 

1303 

0,67 

0,66 

■1,71 

■25,07 

52 

0,67 

1,03 

0,0258 

134,58 

BENETTON 

24070 

12,43 

12,25 

1,96 

■0,62 

870 

11,58 

16,08 

0,4100 

2256,96 

BENI STABILI 

1079 

0,56 

0,55 

■2,07 

4,93 

2701 

0,52 

0,63 

0,0150 

948,26 

BIESSE 

6998 

3,61 

3,61 

■0,80 

■22,78 

9 

3,31 

4,73 


99,00 

BIM 

7730 

3,99 

4,02 

■1,47 

■12,93 

11 

3,99 

5,68 

0,1290 

498,56 

BIM04W 

596 

0,31 

0,31 

■0,65 

■44,00 

0 

0,30 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

1293 

0,67 

0,65 

■6,14 

■31,23 

12345 

0,66 

1,10 

0,0671 

2342,95 

BNL 

3400 

1,76 

1,75 

■3,85 

■23,98 

12727 

1,63 

2,66 

0,0801 

3730,96 

BNLRNC 

3208 

1,66 

1,66 

■1,72 

■24,78 

8 

1,55 

2,50 

0,0415 

38,44 

BOERO 

20912 

10,80 

10,80 

8,00 

20,00 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

46,88 

BON FERRAR 

21452 

11,08 

11,19 

1,74 

14,69 

16 

9,40 

11,08 

0,1800 

55,40 

BONAPARTE 

1707 

0,88 

0,89 

1,61 

7,11 

504 

0,72 

0,88 

0,0026 

80,28 

BONAPARTE R 

1747 

0,90 

0,90 

■3,76 

■1,96 

22 

0,79 

0,94 

0,0500 

5,78 

BREMBO 

13358 

6,90 

6,92 

■1,55 

■24,95 

20 

6,64 

9,19 

0,1100 

384,30 

BRIOSCHI 

415 

0,21 

0,21 

0,14 

9,67 

54 

0,17 

0,28 

0,0025 

103,31 

BRIOSCHIW 

69 

0,04 

0,04 


■16,98 

30 

0,03 

0,06 



BULGARI 

11050 

5,71 

5,57 

■5,64 

■34,73 

1682 

5,60 

10,08 

0,0620 

1688,88 

BURANIF.G. 

12477 

6,44 

6,44 

■1,74 

■11,58 

81 

6,26 

7,45 

0,0550 

180,43 

BUZZI UNIC 

16545 

8,54 

8,60 

■0,14 

15,10 

93 

7,33 

9,71 

0,2300 

1087,00 

BUZZI UNICR 

14208 

7,34 

7,40 

0,87 

24,54 

6 

5,89 

8,18 

0,2540 

93,37 

CLATTE TO 

5065 

2,62 

2,65 

1,26 

2,59 

4 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,16 

CALP 

5445 

2,81 

2,86 

■0,07 

9,59 

36 

2,56 

2,90 

0,1100 

78,56 

CALTAG EDIT 

11612 

6,00 

5,98 

■2,50 

■13,41 

14 

6,00 

7,98 

0,2500 

749,63 

CALTAGIRON R 

9389 

4,85 

4,85 


12,77 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,41 

CALTAGIRONE 

8719 

4,50 

4,52 

0,40 

1,58 

3 

4,12 

5,17 

0,0500 

487,63 

CAMFIN 

7567 

3,91 

3,91 

■3,17 

5,91 

14 

3,63 

5,01 

0,0520 

380,67 

CAMPARI 

67634 

34,93 

34,86 

■1,02 

33,02 

52 

25,44 

37,89 

0,8800 

1014,37 

CAPITALIA 

3290 

1,70 

1,67 

■4,89 

■23,16 

4618 

1,70 

3,13 

0,0500 

3731,55 

CARRARO 

2376 

1,23 

1,23 

■0,49 

■6,97 

29 

1,23 

1,82 

0,1540 

51,53 

CATTOLICA AS 

47477 

24,52 

24,52 

0,70 

2,08 

15 

23,65 

28,69 

1,0000 

1056,40 

CEMBRE 

4647 

2,40 

2,36 

■4,80 


10 

2,38 

2,85 

0,1000 

40,80 

CEMENTIR 

5449 

2,81 

2,81 

■2,26 

16,52 

57 

2,41 

3,11 

0,0600 

447,76 

CENTENAR ZIN 

2614 

1,35 

1,38 

■1,08 

■15,09 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

19,24 

CIR 

1965 

1,01 

1,00 

■3,09 

9,94 

824 

0,92 

1,38 

0,0413 

781,93 

CIRIO FIN 

493 

0,25 

0,26 

■0,04 

■18,02 

51 

0,25 

0,34 

0,0129 

94,37 

CLASS EDIT 

4209 

2,17 

2,16 

■3,74 

■39,05 

190 

2,10 

4,06 

0,0440 

200,52 

CMI 

6262 

3,23 

3,26 

0,12 

127,11 

33 

1,38 

3,43 

0,0207 

164,93 

COFIDE 

949 

0,49 

0,50 

■1,00 

0,97 

455 

0,45 

0,69 

0,0155 

352,63 

CR ARTIGIANO 

6310 

3,26 

3,25 

■0,12 

■8,76 

7 

3,10 

3,62 

0,1229 

368,00 

CR BERGAM 

28541 

14,74 

14,74 

0,30 

3,70 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

909,85 

CR FIRENZE 

2686 

1,39 

1,38 

■0,72 

19,67 

1377 

1,14 

1,41 

0,0520 

1506,61 

CRVALTEL 

16052 

8,29 

8,20 

■1,89 

-7,49 

29 

8,09 

9,04 

0,3615 

442,84 

CREDEM 

10965 

5,66 

5,66 

■2,42 

-0,05 

72 

5,66 

7,45 

0,2000 

1543,38 

CREMONINI 

3131 

1,62 

1,62 

2,80 

1,13 

184 

1,52 

1,83 

0,0230 

229,32 

CRESPI 

1820 

0,94 

0,94 

■0,95 

■14,14 

2 

0,92 

1,22 

0,0671 

56,41 

esp 

5185 

2,68 

2,70 

■0,18 

■3,77 

11 

2,54 

2,94 

0,0500 

65,61 

CUCIRINI 

1619 

0,84 

0,86 

■0,23 

■24,60 

2 

0,81 

1,11 

0,0516 

10,03 

DALMINE 

280 

0,14 

0,15 

0,48 

■29,41 

788 

0,14 

0,22 

0,0023 

167,37 

DANIELI 

4639 

2,40 

2,40 

■0,04 

■21,00 

11 

2,39 

3,43 

0,0465 

97,95 

DANIELI RNC 

2833 

1,46 

1,44 

■2,04 

■17,06 

47 

1,44 

1,96 

0,0671 

59,14 

DANIELI W03 

89 

0,05 

0,05 

■2,13 

■69,88 

3 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

9856 

5,09 

5,09 

1,80 

4,73 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

113,90 

DE FERRARI R 

5789 

2,99 

2,99 


■1,97 

0 

2,80 

3,29 

0,1120 

45,04 

DE'LONGHI 

9767 

5,04 

4,99 

■2,10 

48,14 

60 

3,37 

5,66 

0,0330 

754,08 

DUCATI 

3143 

1,62 

1,62 

■1,64 

■9,43 

130 

1,52 

2,04 


257,25 

EDISON 

4254 

2,20 

2,19 

■0,77 

■15,04 

144 

2,08 

2,72 

0,0200 

6333,76 

EDISON R 

3861 

1,99 

1,98 

■1,49 

■1,87 

5 

1,90 

2,23 

0,0500 

154,36 

EMAK 

4914 

2,54 

2,54 

■1,32 

8,00 

8 

2,30 

2,85 

0,1300 

70,18 

ENEL 

10930 

5,64 

5,56 

■4,37 

-9,97 

29301 

5,60 

6,80 

0,3600 

34226,06 

ENI 

30998 

16,01 

15,96 

■2,22 

15,26 

21115 

13,71 

17,15 

0,7500 

64063,06 

EPLANETW02 

98 

0,05 

0,05 

■2,26 

■90,06 

241 

0,05 

0,54 



EPLANETW03 

219 

0,11 

0,11 

■2,59 

■72,80 

82 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

274 

0,14 

0,14 

■7,28 

■65,23 

96 

0,13 

0,45 



ERG 

8045 

4,16 

4,13 

■2,20 

3,08 

445 

3,82 

4,73 

0,2000 

667,54 

ERICSSON 

52860 

27,30 

27,65 

■0,50 

1,68 

3 

23,12 

32,20 

0,2400 

702,70 

ESAOTE 

8680 

4,48 

4,50 

2,36 

31,85 

282 

3,21 

4,48 

0,0600 

209,08 

ESPRESSO 

6481 

3,35 

3,34 

■0,95 

■0,65 

968 

3,03 

4,84 

0,0850 

1441,37 

FERRETTI 

8324 

4,30 

4,30 

■0,05 

15,97 

4120 

3,31 

4,30 

0,0300 

666,35 

FIAT 

23832 

12,31 

12,25 

■2,18 

■30,48 

2584 

11,54 

18,16 

0,3100 

5332,08 

FIAT PRIV 

16079 

8,30 

8,28 

■1,10 

■30,99 

214 

8,14 

12,28 

0,3100 

857,74 

FIAT RNC 

15480 

8,00 

8,02 

■0,50 

■28,84 

50 

7,92 

11,55 

0,4650 

638,90 

FIAT W07 

773 

0,40 

0,40 

■2,63 


108 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2068 

1,07 

1,06 

5,24 

■9,80 

22 

0,96 

1,38 

0,0500 

11,37 

FIN PART 

1155 

0,60 

0,58 

■4,12 

■42,48 

841 

0,52 

1,08 

0,0168 

139,67 

FINPARTW 

66 

0,03 

0,04 

■1,41 

■64,15 

156 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2839 

1,47 

1,44 

■3,94 

■30,52 

4 

1,21 

2,21 

0,0362 

36,65 

FINCASA 

730 

0,38 

0,38 

■1,39 

-0,05 

76 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,01 

FINMECCANICA 

1417 

0,73 

0,73 

■1,78 

■23,78 

22233 

0,69 

1,04 

0,0100 

6163,30 

FONDASSIC 

7162 

3,70 

3,63 

■5,89 

■36,83 

698 

3,70 

6,25 

0,1050 

1423,64 

FONDASSICR 

5760 

2,98 

2,98 

■0,50 

■37,32 

2 

2,96 

5,02 

0,1260 

40,01 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff, 

rif. 

rit. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

4144 

2,14 

2,14 

-0,42 

5,26 

6 

1,91 

2,88 

0,0500 

68,48 


MILANO ASS R 

4922 

2,54 

2,51 

■2,79 

-18,24 

66 

2,54 

3,35 

0,2300 

78,14 

GANDALF W04 

845 

0,44 

0,43 

-4,99 


14 

0,33 

0,95 




MIRATO 

10214 

5,28 

5,25 

0,50 

31,38 

5 

3,66 

5,69 

0,1800 

90,73 


GARBOLI 

1512 

0,78 

0,78 

1,43 

■4,05 

1 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,09 


MITTEL 

5861 

3,03 

3,03 

■2,57 

■3,59 

2 

2,96 

3,63 

0,2000 

118,05 


GEFRAN 

7412 

3,83 

3,78 

-1,54 

-10,83 

6 

3,79 

4,40 

0,2000 

55,12 


MONDADORI 

12231 

6,32 

6,31 

■1,16 

■9,38 

649 

6,13 

8,69 

0,6200 

1637,86 


GEMINA 

1546 

0,80 

0,80 

0,06 

13,04 

76 

0,69 

1,07 

0,0100 

291,00 


MONDADORI R 

21299 

11,00 

11,00 


23,14 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,67 


GEMINA RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-20,81 

0 

1,00 

1,42 

0,0500 

3,95 


MONRIF 

1333 

0,69 

0,69 

■2,10 

■20,91 

10 

0,65 

1,03 

0rQ258 

103,29 


GENERALI 

43314 

22,37 

22,09 

-4,50 

-28,16 

7998 

22,37 

31,27 

0,2800 28528,07 


MONTE PASCHI 

6078 

3,14 

3,11 

■4,37 

12,71 

8342 

2,73 

3,81 

0,1033 

8157,39 


GEWISS 

5836 

3,01 

3,01 

-2,21 

-15,00 

148 

3,01 

4,78 

0,0500 

361,68 


MONTEFIBRE 

1162 

0,60 

0,61 

1,67 

0,67 

82 

0,54 

0,70 

0,0300 

78,03 


GIACOMELLI 

3749 

1,94 

1,88 

-6,32 

■2,57 

114 

1,86 

2,43 


106,00 


MONTEFIBRER 

1175 

0,61 

0,61 


■4,31 

20 

0,60 

0,76 

0,0500 

15,77 


GILDEMEISTER 

8733 

4,51 

4,51 


12,47 

3 

4,01 

4,51 

0,1000 

130,84 

d 













GIM 

1913 

0,99 

0,99 

-0,65 

16,26 

110 

0,78 

1,06 

0,0310 

146,90 

NAV MONTAN 

2260 

1,17 

1,17 

■1,43 

■0,17 

10 

1,06 

1,29 

0,0500 

143,38 


GIM RNC 

2169 

1,12 

1,12 


■7,21 

0 

1,12 

1,32 

0,0724 

15,30 


NECCHI 

249 

0,13 

0,12 

■4,24 

■41,45 

2384 

0,10 

0,23 

0,0516 

29,37 


GIUGIARO 

7050 

3,64 

3,69 

0,68 

■5,60 

40 

3,50 

4,42 

0,1376 

182,05 


NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


■9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 


GRANDI NAVI 

3948 

2,04 

2,04 

-1,78 

■8,69 

7 

2,01 

2,49 

0,0700 

132,54 


NECCHI W05 

152 

0,08 

0,08 

■5,02 

■44,66 

90 

0,06 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1358 

0,70 

0,70 

-5,12 

13,90 

75 

0,59 

1,08 

0,0129 

31,56 


NEGRI BOSSI 

5011 

2,59 

2,59 

2,21 

■9,26 

2 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,94 


GRANITIFIAND 

15482 

8,00 

7,96 

-2,22 

13,31 

154 

6,29 

8,10 

0,0900 

294,75 














GRUPPO COIN 

13217 

6,83 

6,87 

-0,56 

-24,97 

30 

6,24 

9,37 


447,86 

OLCESE 

853 

0,44 

0,44 

■1,28 

■2,07 

46 

0,40 

0,55 

0,0775 

26,49 














OLI EXTEC04W 

174 

0,09 

0,09 

■4,91 

■62,61 

253 

0,09 

0,24 



m 

HDP 

4250 

2,19 

2,23 

0,59 

-35,17 

397 

2,09 

3,80 

0,0400 

1605,01 


OLIDATA 

4070 

2,10 

2,08 

■3,57 

■22,03 

22 

2,02 

2,97 

0,0909 

71,47 

HDPRNC 

2680 

1,38 

1,35 

0,75 

-34,53 

28 

1,31 

2,17 

0,0600 

40,62 


OLIVETTI 

2087 

1,08 

1,07 

■2,10 

■24,77 

76997 

1,01 

1,48 

0,0350 

9484,23 














OLIVETTI W 

1070 

0,55 

0,54 

■4,92 

■45,01 

48 

0,51 

1,03 



n 

IDRA PRESSE 

5499 

2,84 

2,84 


23,75 

5 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,80 


OLIVETTI W02 

68 

0,04 

0,04 

■6,63 

■77,66 

1164 

0,03 

0,16 




IFI PRIV 

33101 

17,09 

17,06 

0,78 

-28,68 

9 

17,05 

25,33 

0,6300 

527,81 














IFIL 

9069 

4,68 

4,66 

-3,32 

■9,66 

100 

4,47 

5,32 

0,1800 

1206,86 

u 

P BG-C VA 

37901 

19,57 

19,45 

■1,08 

7,26 

92 

18,25 

22,51 

1,0000 

2659,52 


IFIL RNC 

6678 

3,45 

3,42 

-1,78 

-13,47 

110 

3,45 

4,14 

0,2007 

634,90 


P BG-C VA W4 

746 

0,39 

0,38 

■3,06 

■5,93 

106 

0,37 

0,51 




IM LOMBW03 

23 

0,01 

0,01 


-21,05 

341 

0,01 

0,02 




PCOM IN 

15393 

7,95 

7,96 

■1,44 

■21,28 

177 

7,95 

10,75 

0,6197 

775,06 


IM LOMBARDA 

271 

0,14 

0,14 

0,14 

1,45 

23 

0,12 

0,19 


83,85 


PCOM INW 

104 

0,05 

0,05 

■5,29 

■61,06 

34 

0,05 

0,14 




IMA 

22099 

11,41 

11,45 

1,78 

31,02 

8 

8,40 

12,06 

0,3600 

412,01 


PCREMONA 

24314 

12,56 

12,62 

3,48 

47,78 

297 

7,97 

12,56 

0,1700 

421,73 


IMMSI 

1454 

0,75 

0,75 

-0,26 

7,06 

158 

0,66 

0,91 


165,18 


P ETR-LAZIO 

23156 

11,96 

11,99 

0,16 

16,06 

10 

9,99 

12,19 

0,3700 

307,22 


IMPREGILRNC 

1050 

0,54 

0,55 


■9,47 

0 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,76 


P INTRA 

24052 

12,42 

12,40 

■1,16 

12,11 

15 

10,30 

13,11 

0,4000 

367,29 


IMPRFniI VJP'i 

129 

0,07 

0,07 

0,74 

-20,95 

55 

0,06 

0,12 




PLODI 

18664 

9,64 

9,71 

■0,09 

11,83 

127 

8,16 

12,19 

0,1800 

1416,98 


IMPRFFill O 

1075 

0,56 

0,56 

-0,07 

■4,39 

1255 

0,46 

0,70 

0,0100 

400,73 


P MILANO 

7389 

3,82 

3,81 

■1,29 

■2,45 

643 

3,82 

4,89 

0,2272 

1466,44 


INTBCIW PUT 

7979 

4,12 

4,17 

6,40 

10,04 

1484 

2,36 

4,16 




P SPOLETO 

10843 

5,60 

5,60 


■0,32 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

84,65 


INTEK 

708 

0,37 

0,38 

3,75 

-13,35 

136 

0,35 

0,44 

0,0155 

60,50 


P VER-NOV 

24494 

12,65 

12,42 

■2,92 


868 

12,65 

13,89 


4679,91 


INTEK RNC 

728 

0,38 

0,38 


■9,50 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,79 


PAGNOSSIN 

4682 

2,42 

2,43 

■1,58 

■21,49 

15 

2,35 

3,08 

0,0250 

48,36 


INTERBANCA 

30686 

15,85 

15,77 

-1,19 

7,27 

12 

14,62 

19,92 

1,7500 

790,50 


PARMALAT 

5857 

3,02 

3,00 

■4,06 

■0,30 

5999 

3,02 

3,99 


2434,72 


INTERPUMP 

8187 

4,23 

4,24 

0,76 

0,59 

186 

3,81 

4,70 

0,1000 

348,99 


PARMALATW03 

1649 

0,85 

0,84 

■6,30 

0,28 

67 

0,84 

1,32 




INTESABCI 

4713 

2,43 

2,39 

-6,35 

-11,43 

41220 

2,42 

3,70 

0,0450 

14398,83 


PERLIER 

372 

0,19 

0,19 


■2,54 

2 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,30 


INTESABCI R 

3425 

1,77 

1,74 

-6,81 

-10,48 

6743 

1,75 

2,76 

0,0800 

1649,58 


PERMASTEELIS 

34611 

17,88 

17,86 

0,08 

10,37 

41 

15,92 

21,99 

0,2000 

493,35 


INV IMM LOMB 

7352 

3,80 

3,86 

-0,95 

21,39 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

180,36 


PININFAR RNC 

38822 

20,05 

20,05 


12,26 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7520 

3,88 

3,90 

0,78 

4,46 

7 

3,51 

4,19 

0,1800 

158,41 


PININFARINA 

37556 

19,40 

19,24 

■1,79 

3,38 

0 

17,24 

24,89 

0,3400 

179,43 


IRCE 

4852 

2,51 

2,48 

-2,32 

■8,61 

7 

2,51 

3,12 

0,0700 

70,49 


PIRELLI 

2165 

1,12 

1,12 

■2,28 

■42,99 

12606 

1,02 

2,10 

OrQSOO 

2145,36 


IT HOLDING 

4676 

2,42 

2,42 

-0,41 

-23,48 

89 

2,11 

4,31 

0,0258 

483,31 


PIRELLI R 

2391 

1,24 

1,23 

■0,65 

■31,99 

17 

1,17 

1,90 

ow 

108,69 


ITALCEM 

19454 

10,05 

10,13 

0,23 

14,33 

386 

8,45 

10,62 

0,2400 

1779,50 


PIRELLI REAL 

45909 

23,71 

23,81 

■1,69 


168 

21,96 

24,23 


962,74 


ITALCEM RNC 

9734 

5,03 

5,00 

-1,03 

16,77 

225 

4,22 

5,70 

0,2700 

530,00 


PIRELLI&CO 

3948 

2,04 

2,02 

■2,17 

■26,10 

288 

1,84 

3,55 

0,0800 

1260,60 


ITALGAS 

20935 

10,81 

10,74 

-2,38 

2,13 

1731 

10,50 

11,78 

0,1800 

3768,12 


PIRELLI&CO R 

3816 

1,97 

1,99 

■0,70 

■23,49 

14 

1,78 

3,05 

0,0904 

67,84 


ITALMOBIL 

70906 

36,62 

36,39 

-2,18 

7,71 

27 

34,00 

42,86 

0,9400 

812,33 


POL EDITOR 

2422 

1,25 

1,25 

■1,50 

21,22 

22 

0,90 

1,57 

0,0413 

165,13 


ITALMOBILR 

39481 

20,39 

20,49 

-1,40 

9,97 

6 

18,54 

24,73 

1,0180 

333,24 


PREMAFIN 

2864 

1,48 

1,46 

■2,93 

3,64 

13 

1,43 

1,70 

0,1033 

239,56 














PREMUDA 

2111 

1,09 

1,09 


■2,68 

1 

1,08 

1,41 

0,0800 

67,50 

n 

JOLLY HOTELS 

10936 

5,65 

5,65 

-1,93 

12,42 

19 

4,80 

7,38 

0,1033 

112,71 


PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


■19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 


JOLLYRNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 














JUVENTUS FC 

4372 

2,26 

2,22 

-3,48 

-36,45 

41 

2,11 

3,67 

0,0110 

273,06 

d 

R DEMEDICI 

2633 

1,36 

1,35 

■1,74 

3,50 

61 

1,25 

1,59 

0,0165 

184,01 














R DEMEDICI R 

2575 

1,33 

1,33 

■0,37 

3,91 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,40 

B 

LA DORIA 

3904 

2,02 

2,03 

-0,98 

■8,78 

2 

1,96 

2,21 

0,0279 

62,50 


RAS 

25259 

13,04 

12,84 

■4,50 

■0,15 

2040 

12,50 

15,32 

0,3700 

9385,90 


LA GAIANA 

2060 

1,06 

1,03 

-1,90 

-13,85 

11 

0,98 

1,40 

0,0400 

19,11 


RAS RNC 

22720 

11,73 

11,65 

■2,51 

8,31 

11 

10,38 

14,32 

0,4100 

113,06 


LAVORWASH 

5183 

2,68 

2,65 

-3,28 

-36,52 

1 

2,68 

4,22 

0,1100 

35,70 


RATTI 

1439 

0,74 

0,75 

■0,74 

■4,24 

19 

0,64 

0,89 

0,0516 

23,18 


LAZIO 

1657 

0,86 

0,85 

-0,66 

-43,18 

119 

0,86 

1,53 


79,11 


RECORDATI 

50188 

25,92 

25,74 

■2,90 

16,18 

38 

22,31 

28,50 

0,2500 

1295,60 


LINIFICIO 

2324 

1,20 

1,20 


-17,75 

1 

1,20 

1,46 

0,0200 

14,26 


RICCHETTI 

757 

0,39 

0,39 

0,15 

■24,88 

61 

0,39 

0,53 

0,0100 

83,75 


LINIFICIO R 

1936 

1,00 

1,00 


-14,53 

0 

0,96 

1,23 

0,0500 

6,27 


RICHGINORI 

2451 

1,27 

1,27 

■0,08 

■13,29 

13 

1,23 

1,47 

0,0530 

114,95 


LOCAT 

1288 

0,67 

0,67 

-1,10 

■7,65 

36 

0,66 

0,85 

0,0325 

359,84 


RINASCENTE 

7094 

3,66 

3,63 

■1,52 

■5,88 

173 

3,64 

4,34 

0,1064 

1095,26 


LOTTOMATICA 

15895 

8,21 

8,23 

1,49 

38,27 

142 

5,94 

10,01 

1,5000 

1446,95 


RINASCENTE P 

7520 

3,88 

3,94 

1,65 

■1,04 

2 

3,43 

4,20 

0,1064 

12,22 


LUXOTTICA 

31704 

16,37 

16,43 

-0,92 

-10,62 

330 

16,37 

22,91 

0,1700 

7436,82 


RINASCENTE R 

6719 

3,47 

3,46 

■2,34 

3,86 

12 

3,26 

3,73 

0,1376 

356,83 














RISANAMENTO 

4393 

2,27 

2,29 

■1,33 

0,84 

33 

1,92 

2,38 

0,0504 

160,14 

CEI 

MAFFEI 

2420 

1,25 

1,29 

-1,53 

1,54 

1 

1,19 

1,39 

0,0430 

37,50 


ROLANDEUROP 

1849 

0,95 

0,99 

■0,59 

9,24 

17 

0,78 

1,41 

0,0780 

21,01 


MANULI RUB 

1975 

1,02 

1,02 

-1,92 

4,24 

2 

0,83 

1,27 

0,0260 

85,30 


RONCADIN 

1140 

0,59 

0,58 

■3,00 

■12,07 

32 

0,53 

1,09 

0,0413 

23,89 


MARANGONI 

5263 

2,72 

2,71 

-0,15 

2,18 

9 

2,16 

2,80 

0,0516 

54,36 


ROTONDI EV 

6773 

3,50 

3,50 


45,45 

0 

2,40 

3,53 

0,1200 

69,26 


MARCOLIN 

2922 

1,51 

1,54 

1,05 

14,32 

20 

1,26 

1,79 

0,0250 

68,48 














MARZOTTO 

13476 

6,96 

6,92 

-1,52 

-23,01 

43 

6,96 

10,81 

0,3200 

461,71 

d 

SABAF 

29166 

15,06 

15,15 

1,88 

18,58 

16 

11,99 

15,69 

0,3400 

170,72 


MARZOTTO RIS 

13926 

7,19 

7,21 


-16,86 

0 

7,19 

11,06 

0,3400 

24,14 


SADI 

4142 

2,14 

2,20 


■21,96 

0 

2,12 

2,75 

0,1500 

22,03 


MARZOTTO RNC 

13991 

7,23 

7,25 

2,36 

■5,44 

3 

7,08 

8,73 

0,3800 

18,01 


SAECO 

5822 

3,01 

3,01 

■0,23 

11,95 

62 

2,63 

3,48 

0,0300 

601,40 


MEDIASET 

14582 

7,53 

7,48 

-2,77 

■7,09 

4621 

7,12 

10,38 

0,2100 

8895,82 


SAESGETT 

16933 

8,74 

8,98 

1,65 

■27,02 

8 

8,73 

12,91 

0,2500 

121,34 


MEDIOBANCA 

16187 

8,36 

8,26 

-2,77 

-33,62 

2152 

8,36 

12,60 

0,1550 

6508,51 


SAESGETTR 

9739 

5,03 

5,01 

■7,43 

■38,41 

82 

5,03 

8,69 

0,2650 

48,41 


MEDIOLANUM 

10901 

5,63 

5,67 

-3,50 

-44,66 

6236 

5,63 

10,71 

0,1000 

4081,87 


SAI 

36282 

18,74 

18,70 

■0,37 

32,21 

22 

14,17 

19,87 

0,4000 

1149,58 


MELIORBANCA 

8855 

4,57 

4,60 

-0,22 

■7,67 

11 

4,53 

5,84 

0,2300 

336,10 


SAI RIS 

13792 

7,12 

7,11 

■1,26 

■10,31 

35 

7,12 

9,11 

0,4414 

259,09 


MERLONI 

21667 

11,19 

11,20 

-0,03 

89,89 

292 

5,59 

11,40 

0,2200 

1208,07 


SAIAG 

6318 

3,26 

3,35 

1,52 

■14,31 

1 

3,16 

3,87 

0,0650 

56,80 


MERLONI RNC 

13219 

6,83 

6,82 

-2,57 

62,78 

5 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,09 


SAIAG RNC 

4647 

2,40 

2,40 


■4,91 

0 

2,15 

2,66 

0,0754 

23,38 


MILASSW05 

247 

0,13 

0,13 


-19,57 

0 

0,12 

0,17 




SAIPEM 

13910 

7,18 

7,27 

0,18 

31,72 

1860 

5,45 

7,66 

0,1270 

3164,25 


MILANO ASS 

4999 

2,58 

2,57 

-2,69 

-27,19 

212 

2,58 

3,72 

0,2100 

875,47 


SAIPEM RIS 

14328 

7,40 

7,40 

■1,33 

39,05 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,59 














SAV DEL BENE 

4558 

2,35 

2,31 

■5,05 

10,57 

33 

2,13 

2,90 

0,0800 

86,41 














SCHIAPPAREL 

226 

0,12 

0,12 

■4,49 

■19,82 

278 

0,12 

0,15 

0,0155 

25,08 














SEAT PG 

1327 

0,69 

0,68 

■3,67 

■24,82 

25044 

0,69 

0,94 

0,1048 

7666,26 














SEAT PG RNC 

947 

0,49 

0,49 

■0,02 

■26,70 

151 

0,49 

0,68 

0,0013 

91,80 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

7801 

4,03 

4,01 

■0,99 


68 

3,75 

4,51 


354,55 














SIRTI 

2023 

1,04 

1,04 

■1,79 

34,23 

493 

0,69 

1,56 

0,5000 

229,90 














SMI METAL R 

970 

0,50 

0,50 

■0,80 

■4,99 

60 

0,48 

0,59 

0,0232 

28,67 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

989 

0,51 

0,51 

0,39 

1,03 

475 

0,47 

0,60 

0,0180 

329,30 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


SMURFITSISA 

1875 

0,97 

0,97 

1,05 

51,87 

293 

0,60 

0,99 

0,0100 

59,64 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

3962 

2,05 

2,06 

■1,62 

■58,90 

50 

2,04 

5,04 

0,0387 

112,41 














SNAM GAS 

5551 

2,87 

2,85 

■2,47 

■2,35 

8038 

2,81 

3,21 

0,0936 

5604,98 


ACOTELGROUP 

35941 

18.56 

18.17 

-7.25 

-39.02 

28 

14.11 

33.56 

0.4000 

77.40 


SNIA 

3925 

2,03 

2,04 

■0,39 

34,59 

316 

1,42 

2,17 

0,0650 

1017,00 


AlSOFTWARE 

9569 

4.94 

4.86 

-8.29 

-40.40 

67 

4.02 

8.77 


33.76 


SNIA RIS 

4070 

2,10 

2,11 

0,24 

43,78 

6 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,95 


ALGOL 

7683 

3.97 

3.90 

-4.99 

-45.68 

5 

3.63 

7.49 


13.96 


SNIA RNC 

3849 

1,99 

1,99 

■1,04 

41,70 

14 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,18 


ART'E' 

50246 

25.95 

25.98 

-0.15 

-12.77 

0 

23.78 

30.17 

0.4000 

74.74 


SOGEFI 

3830 

1,98 

1,96 

■0,20 

■3,18 

19 

1,90 

2,37 

0,1240 

215,20 


BB BIOTECH 

77703 

40.13 

40.67 

-2.00 

-51.41 

3 

37.20 

82.59 


1115.61 














BIOSEARCH IT 

23373 

12.07 

12.12 

-1.84 

-26.87 

10 

11.36 

19.48 


146.79 


SOL 

4562 

2,36 

2,38 

■0,13 

30,17 

30 

1,75 

2,60 

0,0543 

213,69 


CAD IT 

34388 

17.76 

17.91 

-0.38 

-30.24 

2 

17.74 

25.60 

0.6500 

159.48 


SOPAF 

510 

0,26 

0,27 

0,53 

■11,28 

104 

0,25 

0,39 

0,0620 

30,80 


CAIRO COMMUN 

36504 

18.85 

19.00 

-2.10 

-31.34 

3 

17.68 

29.33 

0.4000 

146.11 


SOPAFRNC 

438 

0,23 

0,23 

■0,87 

■3,87 

30 

0,21 

0,36 

0,0723 

9,20 


CARDNETGR 

8340 

4.31 

4.36 

-4.95 

-35.64 

13 

3.95 

7.04 


22.27 


SPAOLO IMI 

17326 

8,95 

8,97 

■2,33 

■25,94 

8147 

8,95 

13,77 

0,5700 12964,15 


CDB WEB TECH 

4320 

2.23 

2.24 

-3.24 

-40.35 

90 

2.17 

3.83 


224.88 


STAYER 

697 

0,36 

0,36 


■19,10 

0 

0,30 

0,45 

0,0258 

7,74 


CDC 

15322 

7.91 

7.94 

0.56 

-31.14 

2 

7.34 

11.96 


97.02 


STEFANEL 

3437 

1,77 

1,77 

■1,99 

■14,09 

2 

1,68 

2,14 

0,0600 



CHL 

6337 

3.27 

3.22 

-2,66 

-48.34 

175 

2.93 

6.34 


33,54 


STEFANEL RNC 

5131 

2,65 

2,65 


■5,05 

0 

2,54 

3,60 


0.26 


CTO 

8785 

4.54 

4.37 

-6.78 

-58.78 

99 

3.75 

11.11 

0.2453 

45.37 


STMICROEL 

44960 

23,22 

23,05 

■2,25 

■36,33 

9192 

22,17 

39,10 

0,0450 



DADA 

14088 

7.28 

7,35 

-6,20 

-36.98 

23 

6.33 

12.93 


96,43 














DATA SERVICE 

79736 

41.18 

41.71 

-4.44 

-18.55 

16 

41.18 

54.19 

0.5200 

206.67 











— 

— 


DATALOGIC 

18470 

9.54 

9.55 

-2.63 

-21.16 

2 

8.87 

12.15 

0.0500 

113.55 

n 

TARGETTI 

5970 

3,08 

3,09 

1,21 

7,05 

3 

2,71 

3,36 

0,0800 

54,57 


DATAMAT 

10928 

5.64 

5.66 

-1.57 

-28.90 

3 

5.64 

8.56 


151.49 


TECNODIFW04 

1895 

0,98 

1,01 

5,03 

■48,43 

14 

0,94 

2,07 




DIGITAL BROS 

7259 

3.75 

3.63 

-6.83 

-43.21 

25 

3.20 

6.79 


48.36 


TELECOM IT 

15149 

7,82 

7,81 

■2,12 

■19,10 

26246 

7,59 

9,89 

0,3125 41175,57 


DMAIL GROUP 

7031 

3.63 

3.50 

1.98 

-61.76 

182 

2.97 

9.89 

0.0200 

23.42 


TELECOM ITR 

9983 

5,16 

5,14 

■2,34 

■13,15 

18656 

5,03 

6,36 

0,3237 10585,90 


E.BISCOM 

46800 

24.17 

23.90 

-4.02 

-52.62 

84 

24.17 

52.73 


1171.04 


TERMEACQR 

433 

0,22 

0,22 


■2,57 

9 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,18 


ELEN. 

22372 

11.55 

11.53 

-1.46 

0.48 

1 

10.67 

15.85 

0.2000 

53.15 


TERME ACQUI 

628 

0,32 

0,32 

■1,84 

■0,46 

6 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,47 


ENGINEERING 

36282 

18.74 

18.70 

-1.71 

-40.48 

0 

18.07 

31.48 

0.2510 

234.22 


TIM 

8465 

4,37 

4,31 

■2,75 

■29,90 

91732 

3,82 

6,42 

0,2342 36873,47 


EPLANET 

1364 

0.70 

0.70 

-3,05 

-58.01 

373 

0.70 

1.82 


76,61 


TIM RNC 

7457 

3,85 

3,83 

■2,44 

■9,94 

725 

3,62 

4,64 

0,2462 

508,60 











0,5000 

61.16 














EUPHON 

30365 

15.68 

15.64 

-1.81 

-26.99 

4 

15.00 

25.53 

0.6000 

74.65 


TOD’S 

81827 

42,26 

42,22 

■4,05 

■7,79 

121 

42,26 

57,69 

0r3500 

1278,37 


FIDIA 

15082 

7.79 

7.90 

-0.42 

-23.08 

1 

7.49 

10.73 

0.1400 

36.61 


TREVI FIN 

2620 

1,35 

1,35 

■1,53 

■25,08 

14 

1,35 

1,92 

0,0150 

86,59 











0.0258 

462.45 















20885 

10.79 

10.84 

3.86 

■8.00 

123 

7.79 

13.30 


155.44 


UNICREDIT 

8386 

4,33 

4,33 

■3,61 

■3,56 

52622 

4,12 

5,25 

0,1410 27017,32 


GANDALF 

7240 

3.74 

3.86 

-0.54 

-39.34 

17 

3.13 

9.65 


21.46 


UNICREDITR 

7222 

3,73 

3,71 

■2,39 

3,10 

23 

3,59 

4,57 

0,1560 

80,97 


I.NET 

97143 

50.17 

50.15 

-3.35 

-42.28 

1 

47.33 

88.66 


205.70 


UNIMED 

3272 

1,69 

1,69 

1,20 

22,46 

0 

1,38 

1,99 

0,0800 

146,82 



16623 

8.59 

8.65 

-2.47 

-51.78 

2 

8.59 

18.11 


59.71 


UNIPOL 

7883 

4,07 

4,07 

■0,61 

5,49 

100 

3,83 

4,18 

0,0950 

1299,25 


ITWAY 

10555 

5.45 

5.30 

2.41 

-55.37 

79 

4.20 

12.23 

0.1300 

24.08 


UNIPOLP 

3241 

1,67 

1,67 

■1,36 

■1,30 

78 

1,67 

2,04 

0,1002 

308,73 


MONDO TV 

56984 

29.43 

29.51 

-1.30 

-13.62 

5 

27,35 

37.98 

0.3000 

112.42 


UNIPOL PW05 

222 

0,11 

0,11 

■3,36 

7,51 

100 

0,11 

0,15 




NOVUSPHARMA 

39965 

20.64 

20.49 

-4.16 

-38.42 

4 

20.64 

35.66 


135.53 


UNIPOL W05 

329 

0,17 

0,17 

■1,46 

13,18 

55 

0,14 

0,19 




ON BANCA 

47419 

24.49 

25.15 

1.90 

-21.20 

0 

24.22 

32.17 


63.24 














OPENGATEGR 

15864 

8.19 

8.28 

-2,28 

-52.65 

26 

7.70 

18.04 

0.2066 

73,07 

Q 













POLIGRAFSF 

60625 

31.31 

31.79 

0.38 

-25.65 

0 

31.30 

42.36 

0.3615 

28.18 

V VENTAGLIO 

4655 

2,40 

2,38 

■2,73 

38,16 

16 

1,71 

3,36 

0,0700 

78,13 


PRIMA INDUST 

14307 

7.39 

7.48 

1.07 

-42.27 

3 

7.18 

13.05 


30.66 


VEMER SIBER 

746 

0,39 

0,38 

■2,04 

■70,49 

138 

0,36 

1,35 

0,0516 

20,60 


REPLY 

25590 

13.22 

13.44 

-0.80 

-26.39 

3 

12,42 

18.01 


107,87 


VIANINIIND 

4343 

2,24 

2,24 

■1,97 

■3,78 

1 

1,98 

2,34 

0,0300 

67,53 


TAS 

47826 

24.70 

25.00 

-1.57 

-39.93 

0 

23.65 

42.24 

1.0000 

42.85 


VIANINI LAV 

8922 

4,61 

4,60 

■2,13 

■1,71 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

201,82 


TC SISTEMA 

43895 

22.67 

22.97 

1.68 

-10.00 

1 

22.56 

26.37 


97.93 


VITTORIA ASS 

7580 

3,92 

3,85 

■3,77 

■6,36 

9 

3,92 

4,34 

0,1100 

117,45 


TECNODIFFUS 

20823 

10.75 

11.16 

7.18 

-50.56 

31 

10.12 

22.18 


53.07 


VOLKSWAGEN 

83085 

42,91 

43,19 

■2,99 

■17,15 

20 

42,91 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

10591 

5.47 

5.46 

-2.27 

-46.19 

2878 

5.47 

10.78 


1965.82 














TXT 

40758 

21.05 

20.67 

-6.30 

-44.56 

5 

19.31 

40.29 


52.63 


ZIGNAGO 

27962 

14,44 

14,19 

■3,28 

21,75 

0 

11,70 

15,94 

0,5500 

361,02 


VITAMINIC 

23677 

12,23 

12,03 

-7,12 

-43,81 

19 

10,04 

22,37 


85,02 


ZUCCHI 

8314 

4,29 

4,30 

■0,69 

■4,58 

6 

3,86 

4,50 

0,2500 

104,67 














ZUCCHI RNC 

7846 

4.05 

4.07 

0.59 

■4.43 

0 

3.94 

4.88 

0,2800 

13.89 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 12 luglio 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Tìtolo 

Ouot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

101,490 

101,020 

BTP GE 93/03 

103,480 

103,490 

BTP MZ 01/07 

99,980 

99,730 

BTP ST 99/02 

100,040 

0,000 

CCT LG 98/05 

101,290 

101,230 

BTP AG 02/17 

99,430 

98,780 

BTP GE 94/04 

106,610 

106,520 

BTP MZ 02/05 

99,740 

99,560 

CCT AG 00/07 

100,840 

100,820 

CCT MG 96/03 

0,000 

100,570 

BTP AG 93/03 

106,400 

106,310 

BTP GE 95/05 

112,170 

112,070 

BTP MZ 93/03 

104,600 

104,580 

CCT AG 95/02 

99,990 

100,000 

CCT MG 97/04 

100,700 

100,670 

BTP AG 94/04 

108,460 

108,330 

BTP GN 00/03 

101,260 

101,210 

BTP NV 93/23 

145,220 

144,140 

CCT AP 01/08 

100,820 

100,800 

CCT MG 98/05 

100,830 

100,820 

BTP AP 00/03 

100,900 

100,870 

BTP GN 93/03 

106,000 

106,100 

BTP NV 96/06 

112,730 

112,460 

CCT AP 02/09 

100,830 

100,810 

CCT MZ 97/04 

0,000 

100,620 

BTP AP 94/04 

107,530 

107,410 

BTP LG 00/05 

101,560 

101,340 

BTP NV 96/26 

124,280 

123,250 

CCT AP 96/03 

100,550 

100,570 

CCT MZ 99/06 

100,780 

100,790 

BTP AP 95/05 

115,870 

115,660 

BTP LG 01/04 

101,090 

100,960 

BTP NV 97/07 

106,400 

106,140 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,170 

100,180 

BTP AP 99/04 

99,040 

98,930 

BTP LG 02/05 

99,450 

99,250 

BTP NV 97/27 

114,410 

113,410 

CCT DC 95/02 

100,290 

100,290 

CCT NV 96/03 

100,430 

100,430 
















BTP DC 00/05 

103,010 

102,770 

BTP LG 96/06 

115,590 

115,360 

BTP NV 98/29 

97,390 

96,470 

CCT DC 99/06 

100,890 

100,880 

CCT OT 98/05 

100,870 

100,870 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,600 

109,270 

BTP NV 99/09 

96,090 

95,700 

CCT FB 96/03 

100,350 

100,330 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,900 

100,810 

BTP NV 99/10 

103,510 

103,070 

CCT GE 95/03 

100,280 

100,240 



100,800 

BTP FB 01/04 

101,800 

101,710 

BTP LG 99/04 

100,200 

100,090 

BTP OT 00/03 

101,860 

101,800 

CCT GE 96/06 

103,310 

101,810 




BTP FB 01/12 

99,410 

98,940 

BTP MG 02/05 

100,870 

100,690 

BTP OT 01/04 

100,050 

99,900 

CCT GE 97/04 

100,560 

100,550 

CTZ DC 01/02 

98,458 

98,433 

BTP FB 02/33 

104,850 

103,870 

BTP MG 98/03 

100,930 

100,910 

BTP OT 02/07 

101,820 

101,530 

CCT GE 97/07 

101,980 

101,980 

CTZ DC 02/03 

94,720 

94,660 

BTP FB 96/06 

116,770 

116,540 

BTP MG 98/08 

101,670 

101,340 

BTP OT 93/03 

106,240 

106,150 

CCTGE2 96/06 

0,000 

102,040 

CTZ GN 01/03 

96,840 

96,780 

BTP FB 97/07 

109,130 

108,840 

BTP MG 98/09 

98,130 

97,750 

BTP OT 98/03 

100,380 

100,330 

CCT LG 00/07 

101,190 

101,140 

CTZ GN 02/04 

92,664 

92,514 

BTP FB 98/03 

100,840 

100,800 

BTP MG 99/31 

108,190 

107,220 

BTP ST 92/02 

100,620 

100,640 

CCT LG 01/08 

101,150 

101,090 

CTZ MZ 01/03 

97,579 

97,565 

BTP FB 99/04 

99,210 

99,100 

BTP MZ 01/04 

101,060 

100,950 

BTP ST 95/05 

118,070 

117,880 

CCT LG 02/09 

100,820 

100,810 

CTZ MZ 02/04 

93,680 

93,900 

BTP GE 00/03 

100,510 

100,500 

BTP MZ 01/06 

101,420 

101,210 

BTP ST 97/02 

100,370 

100,380 

CCT LG 96/03 

100,600 

100,590 

CTZ ST 01/03 

95,854 

95,793 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,700 

99,700 

COMIT 97/03 IND 

99,820 

99,830 

INTBCI01/04 DC 

96,010 

96,410 

M PASCHI/0816A 5% 

101,210 

100,700 

BCAINTESA 98/05 SUB 

99,520 

99,440 

COMIT 97/04 6,75% 

103,720 

103,600 

INTBCI01/06 DC 

95,420 

95,980 

M PASCHI 99/09 2 

93,350 

93,100 

BCA SELLA TV AP04 

100,050 

100,020 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,060 

99,060 

INTERB/04373 IND 

95,020 

95,800 

OPS1E94/04 3 IND 

100,280 

100,300 

BEI 96/03 ZC 

96,010 

95,850 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,050 

98,110 

ITALEASE/03TV 

99,910 

99,900 

P LODI/04 IND DC 

93,700 

94,260 

BEI 96/16 ZC 

45,250 

45,500 

COMIT 98/28 ZC 

19,170 

19,000 

MS) CENT/04 EQL 

99,080 

98,100 

P LODI/06 IND DC 

92,200 

92,800 

BEI 97/02INDTAO 

134,260 

134,260 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

65,110 

67,240 

MS) CENT/05 DJEU 

95,400 

95,140 

PVER-NOV/03TV 

99,750 

99,990 

BEI 97/04IND 

99,900 

99,900 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,100 

99,100 

MS)L0M /OS 18 

95,420 

94,650 

PARMALAT/10 

93,200 

93,110 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

67,790 

67,200 

CR PPLLOPC06% 

102,000 

101,000 

MS)L0M /0933 

92,350 

92,280 

PARMALATF/07 7,25% 

97,760 

97,810 

BEI 99/14STEP UPCALLAGLE 

89,550 

89,550 

CREDIOP/05 TMT9 

96,890 

96,400 

MS)L0M /191 SD 

75,040 

76,000 

POPCOM IND/06 

98,000 

98,000 

8ERS/18LIFE 

78,120 

78,000 

CREDI0P/14FECMS 

95,010 

95,000 

MS)IO/05 MIGH TECK BASKET 

89,550 

89,250 

POPLODI/06 IND 

91,210 

91,970 

BIPOP 07EUR010IND 

98,920 

97,620 

CREDI0P/19FL0AT1 

64,970 

64,990 

MSIIOCEN 04 7,95% 

99,560 

99,560 

RCOLOMBIA/05 

100,010 

99,550 

BIRS 97/04 6,5% 

103,900 

103,530 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

66,620 

66,500 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

92,000 

92,490 

REP ELLENICA/19 TF 

91,450 

92,850 

BIRS 97/04 IND 

100,290 

100,290 

CREDIOP 98/18 TF C/VP^ REVFL011 

65,900 

65,550 

MS)IOCEN18FLOOR TOP SIDE 

71,800 

72,000 

REP GRECA 97/04 

104,010 

103,500 

BNy04DOPC£N3 

97,180 

97,630 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,150 

100,320 

MEDIO/06TRIOPZ 

92,740 

93,810 

SPAOLO/04 34 

103,650 

103,620 

BNUOe BIS OICR 

88,150 

88,450 

DALMINE2 05 6,25% 

94,100 

96,010 

MS)IOB/05 CUM PREIND 

96,180 

96,150 

SPAOLO/05 CONC 

87,630 

87,750 

BNUOe OOP CEN 5 

97,720 

98,230 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

100,000 

100,100 

MS)IOB/06 DJES 

95,500 

95,750 

SPAOLO/05IBON18 

88.000 

88,120 

BNUOTVAL PURO 

94,100 

94,400 

ENTE FS 94/04 8.9% 

107,350 

106,800 

MS)IO8/06IND 

89,400 

89,000 

SPAOLO/06 7 

98,640 

98,300 

CAPITAUA/09 SUB 

101,850 

101,450 

FIATSTEP UP/11 

87,010 

87,800 

MS)IOB 94/04 

100,330 

100,210 

SPAOLO/13ST DOWN 

83,790 

83,890 

CAPITAUA03 277 IND 

99,930 

99,980 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99,790 

MS)IOS 96/06 ZC 

83,680 

83,200 

SPAOLO/08SL25 

100,800 

101,300 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,230 

100,220 

lADB 98/18 RFC 

70,000 

68,960 

MS)IOB 96/11 ZC 

60,480 

60,050 

SPAOLO/08SL30 

100,000 

98,500 

CENTROB/05TV 

99,600 

99,520 

IMI 96/03 ZC 

95,900 

95.950 

MS)I08 97/07 IND 

100,540 

100,590 

TECNODIFF/05 

84,100 

84,200 

CENTROB 96/06 ZC 

80,700 

80,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,060 

108,400 

MS)IO898/08n 

96,980 

96,850 

UNICEM /03 TV 

99,990 

99,980 

CENTROB97/04IND 

99,910 

99,900 

IMI 98/03 COMMOD.UNK.BOND 

112,990 

112.210 

MS)IOCRC/03 INDMIB 

112,440 

112,750 

UNICR/10IND 

83,000 

82,760 

COMIT/08TV2 

98,160 

98,050 

IMI 98/05 IVPflEM.IND.AZ.MON 

96,190 

96,490 

MS)IOCR y08 2 RF 

99,790 

99,000 

UNICR/10S-U 

101,210 

101,120 

COMIT/09 

99,500 

99,300 

IMIAUT73/03 2 7% 

103,250 

103,250 

MPASCMI/03 6AS% 

100,340 

100,420 

UNICRBIITO EX CRT/03 TV 

99,750 

99,710 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 


in lire Anno 



in lire Anno 




In lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 


CAPITAI G AMERICA 

8,613 8,819 16677 -30.863 

DUCATO TREND 

2.810 

2.888 

5441 

-28.516 

ALBERTO PRIMO RE 


DUCATO AZ. AMERICA 

5.135 5.282 9943 -30.542 

EFFEAZ. GLOBALE 

5.360 

2944 

5.476 

3.021 

10378 

5700 

•23.087 

-27.182 



EFFEAZ AMERICA 

2,640 2,705 5112 -31.106 

EFFEAZ. TOP 100 

2840 

2.915 

5499 -27,123 



EPTASELEZ. AMERICA 


EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.644 

3.858 

7443 

-20.248 




EUROM AM EO FIINO 

15 941 16 368 30866 -29.589 

EPTA CARICE EQUITY 

2745 

2.811 

5315 

-28.886 

AUREO PREVIDENZA 

17,472 17,660 33831 -18,598 


F&FLAZIQHI AMERICA_ 

3,987 4,089 7720 0,000 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.829 

3.885 

J4H 

-23.420 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

SI IcflS 


FONDERSEL AMERICA 

11.766 12.098 22782 -28.277 


3.759 

10.852 

3.835 

7278 0.000 



FS BEST.OF.AM._ 

3,911 3,982 7573 0,000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5540 

5.656 

10727 

-30.724 




GEO US EQUITY 

2.982 2.982 5774 -25.375 

EUROM. BLUECHIPS 

11.715 

11.998 

22683 

-26.279 

BIPIEMME ITALIA 

13,990 14,140 27088 -12,117 


GEPQAMERICA 


EUROM. GROWTH E.F. 

6.913 

7.090 

13385 -25.921 

3N AZIONI ITALIA 

11,360 11.478 21996 -15,211 


GFSTMnRnAMFfflCA- 

13892 \ÌÌtl 26899 -30512 

F&FLAGEST AZ.INTER. 


13.002 

24641 -21.873 
21266 -21.449 




ISTRADINO AZ.AMER. 

3.599 3.678 6969 -28.020 

F&FTOP 50 

5.170 

1310 

10011 

-20.117 




MlWEST 

17 554 17 942 33989 -29 451 

’IDEURAM AZIONE 

12.017 

12.270 

23268 

-25.720 




NG AMERICA 


REN.ALLSERV.COM.A 

3.847 

3.894 

7449 

-20.713 




NVESTIRE AMERICA 

16 455 16 835 31861 -27 318 

lEPOBLUECHIPS 

5.052 

5.147 

9782 

-26.601 




NVESTITORI AMERICA 

3.834 3.924 7424 0.000 

RESTIELLE INTERNAZ. 

11.013 

11.228 

21324 

-24.111 

CISALPINO INDICE 


MCGEST.FDFAME. 

5.000 5.000 9681 0.000 

5ESTIFONDI AZ. INT. 

10.234 

10.452 

19816 

-25.467 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,179 12,310 23582 -16,71: 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.265 6.412 12131 -30.396 

GESTNORD INT.EQUITY 


4.333 

2.808 

5313 

-25.353 




NEXTRA A7 NOROAMFRIC 



7.060 

7.057 

13670 

-10.132 



NEXTRA AZ.PMI AM. 

16.496 16.711 31941 -19.484 

NG INDICE GLOBALE 

11748 

12.037 

22747 

-27.837 




OPEN FUNDAZ AMERICA 

3 045 3 098 5896 -29 218 

NG WSFGIORAIF 

3.528 

3.577 

6831 

-24.936 




OPTIMA AMERICHE 

4.300 4.391 8326 -26.920 

NG WSF TEMATICO 

3730 

3.777 

7222 

-20.873 



PRIME FUNDS AMERICA 

18.882 19.306 36561 -30.177 

NTERN. STOCK MAN. 

11790 

12.023 

22829 

-24.384 



PRIME USA 

2.755 2.823 5334 -32.326 

NVESTIRE INT. 

9.068 

9.255 

17558 

-24.382 



PUTNAM USSMC VAL 

5.309 5.409 10280 0.000 


2.914 

2.979 

5642 

.MZ 



PUTNAMUSSMCVALS 

5,255 5,371 0 0,000 

MCGEST FDFMEGA W 



9681 

0.000 

SfSita™ 


PUTNAM USA EQ-$ 

6,073 6,212 0 -26.115 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.000 

1000 


0.000 

=&FSELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 

17,204 17,429 33312 -14,378 

PUTNAM USA EQUITY 
PUTNAM USAOP.-$ 

PUTNAM USAOPPORT. 

_ÈJM_1256_11881 -26,107 

5,288_L421_0 -30.068 

MGREOAA?™^'^^^^ 

3.737 

2.936 

3.793 

5.482 

3.001 

7236 

10378 

-19.042 

-25.925 

-25.576 


13,131 13,268 25425 -22,384 

PUTNAM USAV.SUSA 

PUTNAM USAV.EURO 

RAS AMERICA FUND 

4 128 4 262 0 -18244 

4,171 4,292 8076 -18.231 


4.179 

4.347 

4.108 

4.193 

4.379 

4.184 

8092 

8417 

7954 

0.000 

0.000 

O.OQQ 

GE.STNORDP.AFFARI 



ROLOAMERICA_ 

ROMAGESTAZ.NORDA. 

9.678 9.919 18739 -32.069 

11.094 11.358 21481 -28.884 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.616 

10.525 

3.645 

10.765 

7002 

20379 

-23.145 

-26.228 



SAI AMERICA 

11.945 12.153 23129 -20.329 

NEXTRA AZ.IN. DIN 


20.138 

38135 

-26.205 



SANPAOLO AMERICA 

8,956 9,190 17341 -30.460 

NEXTRA AZ.INTER. 

14 561 

14.893 

28194 

-27.322 



UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,931 8,121 15357 -31.410 NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.725 

5.856 

11085 

-22.002 



UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,884 8,076 15266 0,000 NEXTRA AZ.PMI INT. 

11 379 

11.486 

22033 

-22.723 



VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.806 3.914 7369 0.000 NEXTRA BLUE CHIPS 1 


19.302 

36510 

-26.821 



ZENIT S&P 100 INDEX 

3,951 4,061 7650 0,000 OPEN FUND AZ GLOBALE 


3.129 

5981 






OPTIMA INTERNAZION. 

4.673 

4.786 

9048 -29.496 

MIDA AZIONARIO 

18.085 18.308 35017 -16.535 


AZ. PACIFICO 

PADANO EQUITY INTER. 

3.876 

3.964 

7505 

-26.604 

NEXTAM P AZ ITALIA 4 521 4 563 8754 0 OQO 


ALTO PACIFICO AZ. 

4 855 4 875 9401 -14 884 PARITALIAO.AZ.INT.C 

75.154 

76.109 

145518 

-23.215 





4.670 4.682 9042 -1.787 PARITALIAO.AZ.INT.L 

74 322 

75.278 

143907 

0.000 





5514 55.55 10677 -1fi7?n PRIMEALLSERV.COM.A 

3.742 

3.787 

7246 

-22.461 




ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.284 3.300 6359 -15.229 PRIME GLOBAL 

12.899 

13.160 

24976 

-24.606 




AUREO PACIFICO 

3.514 3.535 6804 -15.690 

PRIME WORLD TOP 50 

3.101 

3.183 

6004 

-31.995 




AZIMUT PACIFICO 

6.152 6.220 11912 -9.556 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.294 

5.393 

0 

0.000 




BIPIELLE H.ORIENTE 


PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.185 

5.284 

Q 

0.000 




BIPIEMME PACIFICO 

4.271 4.298 8270 -14.614 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.349 

5.431 

10357 

0.000 




BN AZIONI ASIA 


PUTNAM GL.SMC GROW 

5.238 

5.321 

10142 

0.000 




BPB PRIIM.AZ.PACIF. 

4.700 4.727 9100 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3930 

4.027 

0 

-19.334 




CAPITALO. PACIFICO 

3.306 3.324 6401 -23.982 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.970 

4,055 

7037 

-19.341 





4.063 4.064 7867 -11 307 PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6822 

0,953 

0 

-21.796 





3.411 3.434 6605 -21.296 PUTNAM GLOBAL EQUITY 

e 392 

7.007 

13345 -21.797 





RAS BLUECHIPS 

3519 


6814 -26.241 




RAS GLOBAL FUND 

11.981 

11224 

23198 

.25,268 



EUROM. JAPAN EQUITY 


RAS MULTIPARTNER90 

3724 

3.754 

7211 

-22.173 




EUROM. TIGER 

9.018 9.052 17461 -10.924 

RAS RESEARCH 


3.323 


-24 013 





RISPARMIO AZ.TOP 100 

11792 

12.046 

22832 

.26.538 

ROMArÌFSTSFI A7 IT 



FAFTOP 50 ORIENTE 

3.418 3.446 6618 -4.684 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

15.389 

15.665 

29797 -23.120 

RAI ITALIA 

17.033 17.251 32980 -14.983 



5,443 5,441 10539 -8.582 

ROLOTREND 

Mio 

9.148 

17310 

■26,733 






ROMAGESTAZ.INTERN. 


8.444 

15994 





FS BESTOFJAP. 

5.080 5.089 9836 0.000 

ROMAGESTSEL.AZ.INT. 

3.192 


6181 -24.858 



GEO.IAPANESE EQUITY 

2.889 2.889 5594 -22.836 

SAI GLOBALE 

10178 

10.387 

19707 

-25.424 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.627 12.764 24449 0.000 

GEPOPACIFICO 

3.435 3.455 6651 -19.742 

SANPAOLOINTERNAT. 

11.570 

11.831 

22403 

-26.646 



GESTIELLE GIAPPONE 

5.0.38 5.064 9755 -21.818 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.573 

4,027 

8855 

0.0D0 



GESTIELLE PACIFICO 

8.196 8.214 15870 -10.416 

50FIDSIM BLUECHIPS 


5.591 

10568 






2229 

3,412 

0^^g 

.20 092 

ZETA AZIONARIO 

17,422 17,612 33734 -14,902 





12.973 

24542 

-26 393 


MIEAST 


INICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.610 

12.911 

24416 

0.000 

A7 ARFA FURO 


ING ASIA 

4,509 4,525 8731 -13.405 

ZETA GROWTH 

2.818 

2.880 

5456 

-24.450 



INVFSTIRF PACIFICO 

5,790 5,821 11211 -19.426 

ZETASTOCK 

12,376 

12,652 

23963 

-24,490 




NVFSTITORI FAR EAST 

4,633 4,657 8971 0,000 









MC GEST. FDF ASIA 

5,000 5,000 9681 0,000 

AZ. SETTORIALI 



NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,763 3,783 7286 -15.891 

AUREO BENI CONSUMO 

4.213 

4.297 

8158 

-16.075 




JEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6,134 6,156 11877 -4.840 

AUREO FINANZA 

3.979 

4.063 

7704 

-22.962 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12,408 12,705 24025 -18,357 



AUREO MATERIE PRIME 

4.561 

4.660 

8831 

-11.195 

BSI AZIONARIO EURO 

4,™1329_8148_1001 




1.804 

1.831 


-25./rs 

-35,686 

CAPGESFFEURSECT. 
CISALPINO AZIONARIO 


PRIME FUNDS PACIFICO 

7,571 7,571 14660 -12.977 
13.537 13.613 26211 -17.818 

AZIMUT CONSUMERS 

AZIMUT ENERGY 

4.616 

4.748 

4.749 

8938 -19.173 
9006 -12.476 
9548 -25.581 

DWS AZ. EURO 



PRIME JAPAN 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4!4Ò0 4!438 0 -14Ì408 


2.810 

2M2 

5441 

10153 

•35.372 

-1.131 

EUROM. EUROEQUITY 


P'jTNAM PACIFIC gyil - 





8208 -19.807 


5.175_LI95_10020_ira 


ROl OORIFNTF - 

5!o56 '9726 -16561 

rÌSfmmf Inmovazionf- 

3.984 


7714 -20,160 

13444 -34.114 




ROMAGESTAZ.PACIFICO_ 

4,657 4,690 9017 -18.853 




9343 

-8 339 



SAI PACIFICO 





8024 n.non 




SANPAOLO PACIFIC 

5,001 5,034 9683 -17.050 

BNCOMMODITIES 


10.137 

19328 -5.865 




JNICREDIT-AZ GIAP-A 

5 063 5 104 9803 -19 289 




18048 

-18.487 




JNICREDIT-AZ GIAP-B 

5 062 5 104 9801 0 000 

BN FASHION 

10.075 

10.242 

19508 

-8.782 




JNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,179 4,190 8092 0,000 




21047 

-5.903 



IINICREDIT-AZ.PAC-B 

8.715 8.736 16875 0.000 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.165 

9.203 

17746 

-13.160 

ZENIT EUROSTOXX SOI 

4,524 4,692 8760 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,083 5,129 9842 0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

12 573 

12915 

24345 -21,280 







3361 

-39,826 

AZ. EUROPA 



AZ. PAE<^E 


DUCATO HIGH TECH 

2.925 

2.967 

5664 

-36.426 




—all4'l 'MJ 

5.088 5.124 9852 -15.242 

)UCATO WEB 

1.461 

1,484 

2829 -42.412 




)WS FRANCOFORTE 

9.778 10.088 18933 -23.698 

EFFE AZ. B..SECTOR 

2 465 

2.530 

4773 

-33.629 




MS LONDRA 

5.022 5.138 9724 -16.964 

EPTAFINANCE FUND 

4192 

4 292 

8117 

•17.900 




DWS NEW YORK 

7.872 8.096 15242 -16.583 

EPTA H. CARE FUND 

3.447 


6674 

-27.032 




MS PARIGI 

11.897 12.266 23036 -21.102 

:PTATECHNOLOGYFUND 

1887 

1.921 

3654 -32.775 




DWS TOKYO 

4.959 5.008 9602 -15.375 

EPTA UTILITIES FUND 

3.296 

3.375 

6382 -39.120 




FAFSELECT GERMANIA 

8.787 9.078 17014 -23.337 



9.302 

17405 

-26.823 




lESTIELLE EASTEUROP 

5,919 5,853 11461 0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10 508 

10.665 

20346 -37.711 






EUROM. R. ESTATE EO. 

4.848 

4.873 

9387 

-9.281 




AZ. PAESI EMERGENTI ■ 



4.411 

8409 -16.928 




,1500 1 eoo 0005 .1 ofiB FAFSFI FCT HIGH TFCH 

1496 

1.526 

2897 

-32.338 





F&FSELECTN FINANZA 


4082 

7743 

-20,131 



AUREO MERC.EMERG. 

3.768 3.793 7296 -6.105 FS INFO TECNOLOG._ 

1614 

3.669 

6998_(LOQQ 





GEPO HIGH TECH 

1.648 

1.681 

3191 

-36.542 

CONRULTINVERT AZIONE 

8.428 8.593 16319 -18.206 


BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.785 4.826 9265 -26.734 • 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.840 

4.980 

9372 

-22.336 

DUCATO ON.MERCATl 

1.078 1.099 2087 -41.824 


BIPIELLE H.PAESI EM 

8.895 8.916 17223 -9.132 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.069 

4.149 

7879 

-21.265 




BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.272 4.301 8272 0.000 

GEPOENERGIA 

4.900 

5.030 

9488 

-21.750 



CAPITALO. EO EM 

11.726 11.796 22705 -2.478 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.801 

1.830 

3487 

-35.884 



DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.180 3.196 6157 -9.889 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.753 

2.845 

5331 

-34.871 




DWS AZ. EMERGENTI 

ùm ^71B 715, .!575 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.742 

4.807 

9182 

0.000 

EUROCONSULTAZ.EUR. 



EPTA MERCATI EMERG. 

6.263 6.285 12127 -7.338 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.787 

5.831 

11205 

-36.125 




EUROM. EM.M.E.F. 

4.553 4.583 8816 -12.019 

GESTIELLE WORLD FIN 

4126 

4,192 

7989 

-18.923 

EUROPA 2000 

15.311 15.622 29646 -15.296 

F&FSELECTNUOVIMERC 


GESTIELLE WORLD NET 

1.334 

1.357 

2583 

-43.209 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

20,207 20,698 39126 -18,447 

GESTIELLE EM. MARKET 

GESTNORD PAESI EM. 

_1872_1911_13306_JJ66 

GESTIELLE WORLD UTI 

GESTNORD AMBIENTE 

6.627 

6.687 

7991 

12832 

-21.345 

-19.340 




5723 5740 iìOBI 14460 

GESTNORD BANKING 


9791 

18627 

-15.606 

F&FTOP50 EUROPA 

3.337 3.437 6461 -21.148 

INGEMERGINGMARK.EO 

4.971 4.989 9625 -4.514 

GESTNORD BIOTECH 

2J10 

2.854 

5247 

0.000 

FONDERSELEUROPA 

11.619 11.949 22498 -21.312 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,636 4,665 8977 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 


4.727 

9071 

0.000 

FS BESTOF EUR. 

4.495 4.547 8704 0.000 


LEONARDO EM MKTS 

3.716 3.726 7195 -8.360 

GESTNORD ENERGIA 

4.642 

4.756 


0.000 

GEO EIIROPEAN EODITY 

3.654 3.654 7075 -14.466 

MC GEST. FDF P. EMER 


GESTNORD PHARMA 

3.687 

3.827 

7139 

0.000 



NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

R*5RÌ 5*614 iÒTÌn 

GESTNORDTECNOLOGIA 

1 104 

1 127 

2138 

-40.549 

GESTIELLE EUROPA 

lUa IISM 21919 .19722 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 


GESTNORD TELECOM 

3.637 

3.673 


0.000 

GESTNORO EUROPA 

8.316 8.538 16102 -21.212 

NEXTRA AZ.PAE.SI EMER 

4.461 4.479 8638 -4.943 

RFSTNORDTFMPO 1 IR 

3.780 

3.850 

7319 

-31.447 




5.827 5.862 11283 -9.166 1 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3322 

3388 


-33.560 



PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.004 4.039 0 -7.501 i 


0.955 

0.963 

1849 

-51.816 



PUTNAM EMERG. MARK. 

4.045 4.067 7832 -7.500 1 

ING GLOBAL BRAND NAM 


4438 

8423 

-22.126 




RAS EMERG.MKT EO.F. 

4.916 4.940 9519 -2.903 1 

ING I.T. FUND 

4.537 

4617 

8785 

-46.148 

NG EUROPA 

16.370 16.816 31697 -20.603 

ROLOEMERGENTI 

5.734 5.731 11103 -6.015 i 

ING INTERNET 

2 206 

2222 

4271 

-41.236 



; 

SAI PAESI EMERGENTI 


ING QUALITÀ' VITA 

4.523 

4.686 

8758 

-27.805 

NVESTIRE EUROPA 

10.654 10.914 20629 -20.403 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.145 5.173 9962 -5.820 

ING REALESTATEFUND 


4.879 


-9.055 

NVE.STITORI EUROPA 

4.298 4.409 8322 0.000 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.425 5.482 10504 -23.806 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.063 

2.091 

3995 

-34.089 

LAURIN EUROSTOCK 

3.263 3.351 6318 -21.619 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.455 5.509 10562 0.000 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.060 

3.102 

5925 

-25.943 

MC FI UÀ? FIIROPA 

3 449 3 538 6678 -21 667 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.076 5.073 9829 -12.286 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

1.967 

1.980 

3809 

-30.909 

MCGFS FDFFIIR 

5.000 5.000 9681 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.045 5.042 9768 0.000 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.900 

7.017 

13360 

-20.194 

NEXTAM P AZ EUROPA 

4.429 4.510 8576 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.039 6.021 11693 0.000 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6632 

6788 

12841 

-19.961 

NEXTRA AZ.EUROPA 


UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,011 5,994 11639 0,000 

1 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6144 

6266 

11896 

-20.906 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.848 17.255 32622 -20.606 



NEXTRA AZ.IMMOB. 

5954 


11529 

-6.589 


2.770 2,854 5363 .18,911 

1 

AZ. INTERNAZIONALI ■ 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5 252 

5.343 

10169 

-11.908 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

10.499 10,766 20329 -18,467 



4Q10 4415 00 Ad 9R317 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.362 

6.580 

12319 

-22.978 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 




15576 15751 75575 ll'oiO 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.524 

3.604 

6823 

-42.745 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3 586 3 682 6943 -21 617 



5 4R6 5 577 17660 75 555 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.991 

7.055 

13536 

-33.934 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,584 5.632 10812 -25,496 

• 

ARCA 27 

11Ì613 11Ì8.52 22486 -26Ì238 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.642 

4.768 


-20.744 

OPTIMA EUROPA 

2.950 3.023 5712 -24.513 

ARCA5STELLEE_ 

ARCA MIILTFIFONDOF 

3.464 3.505 6707 -20.695 

NEXTRA AZ.WEB 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.721 

2.772 

3075 

-42.733 

0.000 

PRIME EUROPA 

3.709 3.805 7182 -21.369 


AUREO BLUE CHIPS 


PRIME FIN. EUROPA 

3743 

3.835 

7247 

-21.596 

PRIME FUNDS EUROPA 

21,099 21,526 40853 -16,532 


A1IREOGLOBAL 


PRIME HEL. EUROPA 

3,816 

3.924 

7389 

-21.270 

PIITNAM FIIROPF FOIIITY 

7.824 7.998 15149 .19.564 

47IMÌIT RORSF INT 


PRIME TMT EUROPA 

2626 

2.672 


-33.603 

QUADRIFOGLIO AZ EUR 

12.663 13.007 24519 -15.467 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


PRIME UTIL EUROPA 

4.412 

4 478 

8543 

-11.547 

RAS FIIROPF FI IND 



RIM AZION Gl ORAI F 


RAS ADVANCED SERVIC. 

2.372 

2.401 


-33.705 

ROLOEUROPA 

8.734 8.960 16911 -17.213 


BIPIELLE H.GLOBALE 


RAS CONSUMER GOODS 

6.484 

8 585 

12555 

-12.814 

ROMAGF.ST A7 FIIROPA 

11,476 11,780 22221 -20,222 


BIPIEMME COMPARTO 90 


RAS ENERGY 


6.102 

11556 

-21.484 

SAI EUROPA 



BIPIEMME GLOBALE 


RAS FINANCIAL SERV 

4Ì605 

4.701 

8917 

-23.057 

SANPAOLO EUROPE 

7,545 7.751 14609 -22,248 


BIPIEMME TREND 


RAS HIGH TECH 

2.067 

2.102 


-36.184 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.843 15.226 28740 .17.249 


BN AZIONI INTERN. 


RAS INDIVID. CARE 

6.351 

6.571 

12297 

-29.228 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.791 15.175 28639 0.000 


RNI RIISSFnFGGROWT 


RAS LUXURY 

3450 

3.538 

6680 

-34.323 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.202 4.322 8136 0.000 


BNLBUSS.FDF G.VALUE 


RAS MULTIMEDIA 

4.403 

4.480 


-40.620 

ZETA EUROSTOCK 

4.201 4.303 8134 -21.063 


BPB PRUM.AZ.GLOBALI 


SANPAOLO FINANCE 

23.085 

23.575 

44699 

-22.270 

ZETASWISS 

22,332 22,741 43241 -5,256 


BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


SANPAOLO HIGHTECH 

4026 

4.103 

7795 

-38.590 



RPR RIIRFNS 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

10.171 

10.400 

19694 

-27.556 

AZ. AMERICA 



BPVI AZ. INTERNAZ. 

3 599 3 669 6969 -25 130 

SANPAOLO .SALUTE AMB. 

14.603 

15.142 

28275 

-29.135 

ALTO AMERICA AZ. 

5.193 5.310 10055 -24.804 


BSI AZIONARIO INTER. 

4.666 4.755 9035 0.000 

SPAZIO EURO.NM 

1.389 

1.415 

2689 

-40.025 

AMERICA 2000 

mnifi iindfi 9nQd3 .■>q371 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

7.003 7.184 13560 -27.789 

ZENIT INTERNETFUND 

1,447 

1,474 

2802 

-43,520 


3 783 3 835 7325 -22 368 

CAPGES FF GLOB SECT 









; 

CARIGE AZ 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.435 3.515 6651 -27.805 

CENTRALE G8 BLUEC. 

8.773 8.984 16987 -27.213 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.732 

3.809 

7226 

-27.533 

AUREO AMERICHE 

3.265 3.334 6322 -27.797 

CENTRALE GLOBAL 

13.128 13.422 25419 -26.234 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.441 

3.471 

6663 

-18.652 

AZIMUT AMERICA 

9.920 10.148 19208 -29.304 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.598 3.667 6967 -21.612 

AUREO MULTIAZIONI 

7 330 

7 469 

14193 

-24 009 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.610 7.753 14735 -28.410 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

20.634 21.133 39953 -25.206 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.847 

3.928 

7449 

0.000 

BIPIEMME AMERICHE 

8.633 8.841 16716 -30.792 


DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.632 3.671 7033 -23.164 

BIPIELLE H.LEADER 

"HiT 

“ilir 

8024 0.000 

BN AZIONI AMERICA 

6.861 7.011 13285 -27.312 

DUCATO IMM.AniVO 

7.041 7.076 13633 -5.082 

BIPIELLE H.VALORE 



8312 0.000 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,789 3,882 7337 0,000 

DUCATO MEGATRENDS 

3,635 3,686 7038 -23,618 

BNNEW LISTINO 

6,187 

6,237 

11980 

-13,925 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 



3 199 





5 393 




DUCATO AMBIENTE 

3.485 

3.562 

6748 

-28.892 

DUCATO COMMODITY 

4.205 

4.223 

8142 

■11.752 







3 933 




DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2 890 

2 922 

5596 

-18 911 


3 944 

3 964 



EUROM. RISK FUND 

27.494 

27.837 

53236 

-19.655 






IIS AZIONI PMI 

4 943 

5 001 

9571 

0 000 

IIS47i™iV4lllF 

4 988 




ING INIZIATIVA 

17.634 

17.896 

34144 

-20.606 

MIDA AZ. MID CAPITA 

4.075 

4.101 

7890 

-7.005 

ML MSERIES SP.EOIIIT. 

4.149 

4.162 

8034 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.590 

1.629 

3079 

-44.249 

PARITALIAO.MEG.L 

74.294 

75.300 

143853 

0.000 

PARITALIAO.MEGATR.C 

75.423 

76.427 

146039 

-23.064 

PRIME SPECIAL 

8.466 

8.616 

16392 

-26.682 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.595 

4.661 


-13.854 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.548 

4.628 

0 

-13.858 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.499 

6.619 

12584 

-25.470 

IINICREDIT-PH-A 

12.228 

12.584 

23677 

-22.924 

UNICREDIT-PH-B 

12.152 

12.507 

23530 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.981 

5.065 

9645 

-8.471 

UNICREDIT-RISN-B 

4.889 

4.950 

9466 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

12.140 

12.408 

23506 

■28.588 

UNICREDIT-SERV-B 

12.065 

12.337 

23361 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,504 

4,564 

8721 

-14,535 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


ARCA5STELLEB 

4 465 4 480 8645 -8 447 

ARCA 5STFI 1 F C 

4.177 4.200 8088 -11.933 

ARCA RR 

■JTiei 77 575 57Q5Q .mORR 

ARCA MULTFIFONDO D 4.437 4.477 8591 0.000 

ARTIG MIX 


AUREO BILANCIATO 

21.793 21.962 42197 -11.926 

AZIMUT BIL 

17.827 18.062 34518 -8.018 

AZIMUT BILAN INTERN 


BIM BILANCIATO 



BIPIELLE FON PIGRI Bl 
BIPIEMME COMPAI 


10,954 11.051 21210 


BIPIEMME INTERNAZ. 
BN BILANCIATO 


S.FDF DINAMIC 


CAPITALO. BILANC. 


CISALPINO BILANCIATO 


DUCATO BIL GLOBALE 


DUCATO BILEUROPA 



DUCATO CAPITAL PLUS 

214 

4.233 

8159 

-13.523 

DUCATO EQUITY 50 

4.221 

4.243 

8173 

■13.592 

DWS FINANZA P.25 

4.460 

4.519 



EFFE UN. DINAMICA 

4.212 




EPSILON LONG RUN 

4.415 

4.429 








EPTACAPITAL 

12.969 

“nrn 

25111 

-8.053 

EUROCONSULTBILINTE 

5.427 

5.474 

10508 -15.912 

EUROM. CAPITALFIT 

26.333 

26.588 








F&FLAGESTPORT.2 

4.813 

4.868 

9319 

-14.313 


49,228 

49.625 



FIDEURAM PERFORMANCE 

11,146 

11,237 

21582 

-15,032 


39,945 40.304 77344 


FONDO CENTRALE 

17,061 

17.216 

33035 

-14,373 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.313 

4.347 

8351 

■12.248 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.888 

3.888 

7528 

-14.755 

GEPOREINVEST 

15,067 

15.144 

29174 

-6.907 


9.300 

9.381 

18007 

-17.618 


111)11 




GRIFOCAPITAL 

16.335 

16.268 

31629 

-5.725 






ING PORTFOLIO 

29.183 

29.358 

56506 -10.591 

ING WSF MODERATO 

4120 

4136 

7977 

•14.593 


MC GEST. FDF BILAN. 

5.000 

5.000 ! 




NAGRACAPITAL 

16.953 

17.141 3: 

NEXTAM P.BILANCIATO 

12§Z 

4.803! 


:4649 -11,202 
9681 0,000 


NEXTRABILINTER. 


8,517 8.594 16491 -14,246 



4.199 

4.221 

a,30 

■10.085 

NORDCAPITAL 

12.503 


24209 

•10.533 


11.650 


22558 

-13,234 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.080 

4'099 

7900 -14.929 

OPEN FUNDGNF MIILTIF 

4.085 

4.125 

7910 

■13.471 

PARITALIAO. ADAGIOC 

89.382 

89.937 

173068 -9.804 

PARITALIAO.ADAGIOL 

88.829 

89.387 

171997 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.367 

4.401 

8456 -11,059 

PRIMEREND 

22.710 


43973 

■14.598 

PUTNAM GL BAL 

4.590 

4I033 

8887 -8.144 

PUTNAM GL BAL-S 

4.543 

4.601 

0 

-8,149 

QUADRIFOGLIO BILINT 

8.733 

8.845 

16909 -14.171 

RAS BILANCIATO 

22.695 

22.949 

43944 

•11.853 

RAS MULTI FUND 

10.837 

10.944 

20983 

■12.948 

RAS MULTIPARTNER50 

4.339 

4 300 

8401 

■11.158 

ROLOINTERNATIONAL 

11.239 

1.|'303 

21762 

■16.482 

ROLOMIX 

11.168 

304 

21624 

-13.298 

ROMAGE.STPROF.ATT. 

4.875 

4.929 



SAI BILANCIATO 

3.590 

3.622 

6951 

■15.089 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,307 

5.347 

10276 

•8.040 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.231 

22.456 

43045 

■11.186 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.725 

4.757 

9149 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.562 

5.593 

10770 

-5.230 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.704 

19.952 

38152 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.640 

19.888 

38028 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.432 

13.568 

26008 

■16.498 

IINICREDIT-BI.GLOB-B 

13.376 

13.512 

25900 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.953 

16.160 

30889 

■13.430 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,762 

3,828 

7284 

-13,991 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.809 

3.842 

7375 

■16.304 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.321 

4,365 

8367 

0,000 


F DINAMICO 


BIPIEMME COMPARTO 70 


BIPIEMME VALORE 


BN INIZIATIVA SUD 


BNL BUSS,FDFSVILUPP 



B PRUM.PRTF.AGGR. 


4.194 4.280 8121 0.000 


DUCATO CRESCITA GL. 


4.265 4.324 8258 -18.606 


DUCATO EQUITY70 


3.998 4.028 7741 -17.81 


















PARiT&i I& n Al 1 mpon 

82.136 

82.836 





1IM7 



RASMULTIPARTNER7n 

4.037 

4.061 

7817 

■16.539 

ROMAGESTPROF.DINA. 

4.211 

4.294 



SANPAOI 0 SOI 117IONF 6 

18.206 

wm 



SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,112 

7,263 

13771 

-22,552 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA.5STELLEA 

4.772 

4.780 

9240 

-5.091 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,707 

4,727 

9114 

0.000 

ARCA MIN TFIFONDOC 

4.567 

4.596 

mi 

0.000 

ARCATE 

14,108 

14,163 

27317 

-7.833 

AIIRFD FF PONUFRATO 



DT'ili 


AZIMUT PROTEZIONE 

6.363 

6.384 

12320 

-1 775 

BIPIELLE F.70/3n 

7.244 

7.272 

14026 

-4.154 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

4.901 

4.927 

9490 

0 000 

BIPIEMME COMPARTO 30 



8858 

-8.500 

BIPIEMME MIX 

4,872 

4,891 

9434 

-1.296 

BIPIEMME VISCONTEO 


26.808 

51702 

-5.399 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.498 

4.510 

8709 

-4.642 

BNL SKIPPER 1 

4.920 

4.950 

9526 

-2.225 


4 586 




BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.827 

4.856 

9346 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,739 

4.763 

9176 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4.729 

4.760 

9157 

-4.849 

DUCATO EQUITY 30 

4.404 

4.417 

8527 

-10.159 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.907 

4.917 

9501 

-10.029 

DWS FINANZA P.1S 

5.031 

5.061 

9741 

-6.103 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.555 

4.557 

8820 

-6.717 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.571 

4.592 

8851 

-8.580 

EPTAMULTIFOND02CAP 

4.947 

4.951 

9579 

-0.802 

EPTAMULTIFOND03CAP 

4.363 

4.385 

8448 

-7.778 

F&FLAGEST PORT.1 

5.497 

5.515 

10644 

-7.938 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4 744 

4.763 

9186 

-4.393 

GESTIELLE BIL 40 

11 499 

11.495 

22265 

■6.260 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.693 

4.700 

9087 

0.000 

PARITALIAO.PIANOC 

95.532 

95.769 

184976 

•3.946 



SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,907 

4,921 9501 0,000 

1 OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.861 

6.860 13285 2.326 


ANIMA FONDIMPIEGO 


14,283 14,281 27656 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6 674 

6.674 

12923 

1.660 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.493 

5.507 

10636 

•3 496 

AZIMUT SOLIDITY 

6,760 

6,762 

13089 

1.669 




9451 

■2 321 

BIPIELLE F.Rn/2n 

8.236 

8.246 

15947 

.3 537 

BIPIELLE F E R C MUN 

9.485 

9.485 

18366 

2 496 

BIPIEMME PLUS 

5.124 

5.130 

9921 

1 586 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.823 

7.828 

15147 

0 423 

BN OBB. DINAMICO 

11.626 

11.604 



BNLPERTELETHON 

4 974 

4 974 




BPCMONTEVERDI 


CISALPINO IMPIEGO 


DUCATO EURO PLUS 


DWS RENDIMENTO 


EPSILON LIMITED RISK 


EPTAMULTIFOND01CAP 


5,163 5,169 


EUROCONSULTOBBL,MI 



GEPO CORPORATE BOND 


GEPOBONDEURO 


GESTIELLEOBB,20 



9,254 9,2. 


17918 


3.DIN. 

4,796 

4,795 



1S 

TRRI MI 

4.986 

4.985_9 



NEXTRA RENDITA 

6.231 

6.238 

12065 0.390 

NFXTRA RISPARMIO 





NORDFONDO FTICO 

5.404 

5.415 

10464 0.296 

PADANO EQUILIBRIO 

5,191 

5,193 

10051 

•8.140 

PRIMFCASH 





QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,206 

7.239 


-11.917 

RAS LONG TERM BOND F 

5.485 

5.486 

10620 

0.146 

ROLOGEST 

15.369 

15.388 

29759 

•0.298 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5.301 

5.313 

10264 

•0.767 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.731 

4.768 

9160 

•5.512 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.017 

5.037 

9714 

•0.456 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.162 

5.167 

9995 

1.9.55 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,512 

5,515 

10673 

1,360 

TEODORICO MISTO INT. 

4.963 

4.975 

9610 

•2.437 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.381 

7.388 

14292 

•0.094 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,369 

7,376 

14268 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,638 

6,634 

12853 

•0,836 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,107 

6.103 

11825 

3.089 

ARCA BT 

7,593 

7.592 

14702 

3.165 

ARCAMM 

12.060 

12.049 

23351 

3.786 

ARTIG. BREVE TERMINE 


5.336 

13^ 

3.569 

ASTESE MONETARIO 

0'309 


10396 3.347 

AUREO MONETARIO 

5,624 


10MO 2:085 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.163 

5.160 

9997 

2.951 

BIMOBBLIG BT 

5,467 

5.464 

10586 

3.131 

RIPIFI1 F F MONFTARID 





BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.143 

8!i36 

15767 -0.281 

BIPIEMME MONETARIO 


10.222 

19802 3.177 

BIPIEMME TESORERIA 

5*803 


11236 

3.847 

BN EURO MONETARIO 

10.563 

10.558 


3,376 

BN REDDITO 

6.151 

6.149 

11910 

2.981 

BPB PRUM.EURO B.T. 




“òS 

BPVI BREVE TERMINE 

0 270 

0 265 

10204 3.760 

C.S.MON. ITALIA 

0700 

6.764 

13099 

2.795 

CAPITALO. BOND BT 

0 009 


17173 

3.211 

CARIGE MON. 

9777 

9Ì774 

18931 

3.122 

CENTRALE CASH EURO 

7 002 

7.598 

14720 

3.119 

CISALPINO CASH 

7 097 

7.692 

14903 2 859 

CR CENTO VALORE 

5 853 

5.849 

11333 

3.483 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.318 



2.053 

DUCATO OBBL. TV 



10204 2.429 


DWS FAMIGLIA 


DWS MONETARIO 


EFFEOB EUROBT 


EPSILON LOW COSTCASH 


EPTA CARICE CASH 



6.048 6.048 11711 2.717 


EUROCONSULTOB.E.B/T 

EUROM. CQNTOVIVO 


7.453 7.450 

10.568 10.564 


14431 3.355 

20463 2.901 


EUROM. LIQUIDITÀ' 


6,252 6.250 12106 3.083 



7,681 7,676 14872 3,183 


INVESTIRE EURO BT 


6,165 6,162 11937 3,093 


LAURIN MONEY 


MC EB-OBB BREV.TERM. 


MGRECMON 


8,233 8,229 15941 3,273 


NEXTRA BREVE T 


NEXTRA CORP. BREVET. 


6.532 6.529 12648 3.338 


6,761 6,756 13( 


NEXTRA EURO BT 
NEXTRA EURO MON. 


13.146 13.140 25454 3.316 


NEXTRA EURO TAS.VAR. 


6,079 11773 3,015 


NORDFONDO CASH 


OPTIMA REDDITO 


PADANO MONETARIO 


5.622 5,619 1 


6,194 6,191 119< 


3,078 


PASSADORE MONETARIO 


PRIME MONETARIO EURO 


5.997 5.994 11612 3.628 


QUADRIFOGLIO MON. 


14,078 27272 3,353 


5.757 5.756 11147 0.576 


5.928 5.925 11478 2.773 


13.474 13.465 26089 2.9 


RISPARMIO IT.CORR. 


11.666 11.661 22589 3.293 


SAIEURQMONETARIQ 


SANPAOLOOB.EUF 



UNICREDIT-MON-A 

11.088 

11.080 

21 

UNICREDIT-MON-B 

11.071 

11.063 

21 

VEGAGEST MONETARIO 

5.083 

5.082 

9 

ZENIT MONETARIO 

L3S1 

6.351 

12 


ZETA MONETARIO 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5,052 

5.036 

9782 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.320 

5.312 

10301 

3.102 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.1.53 

6.142 

11914 

3.620 

ANIMA OBBL EURO 

5.422 

5.413 

10498 

4.369 

APULIAOBBLIGAZ. 

0 30.] 

0 300 

12355 3.772 

ARCARR 

0I9Q0 

0I000 

13372 

4.787 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.516 

0I0O0 


4.648 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.217 

0 207 

10102 4.436 

AZIMUT FIXEO RATE 

8,041 

8.021 

15570 4,415 

BANCOPOSTA OBB.EURO 


5.234 

10160 4.397 

BIMOBBLIG.EURO 

5!i86 


10041 

3.657 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 


5.412 

10508 4.085 

RIPIFI IFFORR FURO 

12722 

12.689 

24633 3.372 

BIPIEMME GV.BOND EUR 



10862 4.151 

BN OBB.EUROPA 

0|]29 

6!i17 

11867 

3.951 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

0 037 



“S 

BPVI OBBL. EURO 

0 299 

0 287 

10260 4.702 

BSIOBBLIG. EURO 

0|]O2 

0IO90 

9079 

n.nnn 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.0.59 

7.042 

13668 

4.3711 

CAPITALO. BOND EUR 



16631 


CARIGE OBBL 

8738 

8Ì724 

16919 

JJM 

CENTRALE REDDITO 

17.420 

17.391 


iS 


CISALPINO CEDOLA 


CONSULTINVESTREDDIT 


DUCATO OBBL. EURO M 


DWS OBBL. EURO 


DWS OBBL. ITALIA 


11.213 11,2 







EPSILON OINCOME 

5.482 

5.465 

10615 5.342 





EPTA LT 


6.815 

13240 5.135 

EPTA MT 

6.382 

6.367 

12357 4.640 





FUROM FIIROI ONGTFRM 

6.545 

6.533 

12673 4.552 

piiROM RFnniTn 


"ii™ 

24134 5.083 


F&F EUROREDDITO 

10.786 

10.772 

20885 1.049 

FAF LAGESTOBBL. 

11144 

15.125 


FONDERSEL EURO 

6.172 

6.158 

11951 4.309 

nponoPMn 

5.723 

5.715 

11081 4.068 


GESTIELLE MT EURO 

11.682 

11.660 

22620 3.134 

GFSTNORDC F ROND 




HSRCCI IIR A ROND FIIR 



9789 0 non 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,838 

4,822 

9368 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


In lire 

Anno 


ING REDDITO 

15.266 15.235 29559 4.490 

INVESTIRE EURO BOND 

5.461 5.451 10574 4.356 

ITALMONEY 

6.710 6.701 12992 3.704 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.416 7.494 14359 4.923 

LEONARDO OBBL. 

5.619 5.695 10880 3.863 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.547 5.522 10740 4.601 

MCOM-OBB MED.TERM. 

5.610 5.600 10862 4.158 

MIDAOBBLIGAZ. 

14.791 14.757 28639 5.401 

NEXTRA RONDALA 

8.418 8.494 16390 3.759 

NEXTRA BONDEURO 

5.881 5.864 11387 4.143 

NEXTRA LONG BOND E 

7.066 7.037 13682 4.619 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5..586 5..570 10816 4.980 

NORDFONDO 

13.774 13.747 26670 3.354 


5.510 5.499 10669 3.357 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.049 8.035 15585 3.978 

PRIMF ROND FURO 

7.771 7.750 15047 4.758 

OIIADRIFOGI IO ORR 

13.511 13.481 26161 2.933 

RAS OBBLIGAZ. 

24,821 24.765 48060 3.740 

ROLORENDITA 

5.536 5.523 10719 3.787 


5.137 5.131 9947 0.000 

ROMAGFST FURO ROND 

7.479 7.467 14481 3.244 

SAI EUROBBLIG. 

10,170 10,154 19692 3,574 

SANPAOLO OB. EURO D. 10.518 10.482 20366 4.928 

RAUPAOinOR FURDMT R9RR 1999Ì 981fi 

TEODORICO OB. EURO 

5.353 5.344 10365 3.120 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.436 6.419 12462 4.041 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.425 6.499 12441 9.090 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.637 14.606 28341 4.490 

ZETA REDDITO 

6,403 6,395 12398 3,809 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.996 15.971 30973 1.839 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.658 12.638 24599 3.864 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.281 6.263 12162 2.454 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.455 8.436 16371 3.475 

CISALPINO REDDITO 

12.366 12.340 23944 4.796 

DWS OBBL. EUROPA 

11.875 11.852 22993 2.885 

EPTA EUROPA 

5.829 5.899 11287 4.163 

EUROM. EUROPE BOND 

5.437 5.421 10527 4.537 

FIIROMONFY 6 993 6 891 13366 3 527 

F&F BOND EUROPA 

8.060 8.046 15606 4.080 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.853 6.833 13269 4.243 

NEXTRA BONDCONV EURO 

6.224 6.192 12051 1.137 

NORDFONDO EUROPA 

7.097 6.993 13567 3.287 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.727 5.724 11089 2.267 

UNICREDIT-OB.EU-A 


IINICREDIT-OB.EII-B 

5!?18 sisoii 10684 (LOOÒ 

VEGAGEST OBBLEURO 

5,057 5,043 9792 0,000 

OB. AREA DOLL 

ARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.684 8.692 16815 4.864 

ARTIG. AREADOLLARO 5.426 5.384 10596 -7.025 

AUREO DOLLARO 

5.888 5.849 11491 -6.391 

AZIMUT REDDITO USA 

6.112 6.058 11834 ■5.504 

BIPIELLE H.OBB.AMER 7.787 7.725 15078 -6.619 

RIPIFMMF US ROND 

4.895 4.853 9478 9.090 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.679 4.640 9060 0.000 

CAPITALO. BONO-S 

7 Ma 7 «a ianjB .71170 


8.860 8.816 17155 -9.968 


8.749 8.756 0 -19.178 

DUCATO MON DOI 1 ARO 

4.744 4.731 9186 -19.355 

DUCATO OBBL DOLLARO 

7.464 7.417 14452 -8.338 

DWS DOI 1 ARI 

7.517 7.478 14555 -6.516 

EFFEOB. DOLLARO 

5.710 5.668 11056 -5.416 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.961 8.896 17351 -5.374 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.395 7.395 0 -6.198 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.472 7.448 14468 -6.189 

FONDERSELDOLLARO 

8.953 8.890 17335 -6.093 

GEO USASTSONDI 

5.754 5.754 11141 6.162 

GEO USA ST BOND 2 

5.766 5.766 11165 6.580 


7.294 7.248 14123 -6.475 

GESTIELLE BOND-S 

8.281 8.214 16034 -5.715 

GESTIELLE CASH DLR 

6.211 6.180 12026 -8.728 

HSBC CLUB A BOND U.SD 

4.737 4.799 9172 9.090 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.599 4.572 8905 0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

BOB» BOP? 117aQ .BOPa 


8.265 8.187 16003 -6.334 


8.162 8.131 0 -6.547 

NEXTRA BONDDOLLARO 


NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.501 8.470 0 -7.778 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.064 13.988 27232 -8.443 


13.888 13.893 0 -8.803 

nord*fondo*a^^a^dqll^ 

14.130 14.056 27359 -8.187 


6.672 6.642 12919 -7.513 

PUTNAM USA BOND 

6.753 6.721 13076 9.014 

PUTNAM USA BOND-S 

6.684 6.674 0 0.005 

RAQ ii<; ROKinPiiKin roiq 617Q lonan .7AnR 

SANPAOLO BONDS DOL_ 

7.116 7.046 13778 -6.736 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.202 6.161 12009 -5.558 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,197 6,155 11999 0,000 

OE AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.827 4.803 9346 -5.814 

CAPITALO. BONO YEN 

5.575 5.547 10795 -6.428 

DWS YEN 

4.825 4.775 9343 -6.128 

EUROM. YEN BOND 

9.134 9.093 17686 -9.951 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.975 4.941 9633 -6.520 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,369 6,327 12332 -6,708 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARPA Rnun DAPQIPMPR 7 Adi 710Q 1dd17 .6160 

AUREO ALTO REND. 

5.520 5.480 10688 -9.877 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.351 6.312 12297 2.966 

CAPITALO. BOND EM 



iliie tm 15870 

DWS OBBL. EMERG. 

4.751 4.714 9199 .7.188 

EFFEOB PAESI EMERG 

4.811 4.799 9315 -8.414 

EPTA HIGHYIELD 

5.752 5.695 11137 -8.407 


6.908 6.858 13376 -6.598 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.318 6.277 12233 -7.947 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.832 6.766 13229 -6.730 

ING EMERGING MARKETS 

13.818 13.691 26755 -5.492 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.966 13.850 27042 -6.110 

MCGES. FDF H.Y. 

5.000 5.000 9681 0.000 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

7.783 7.713 15070 -6.081 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.439 6.401 12468 9.998 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.891 5.843 11497 -9.103 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.157 5.154 9985 0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.551 6.508 12685 -3.349 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,518 6,476 12621 0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.596 5.583 10835 -1.392 

ARCA BOND 

11.086 11.020 21465 -1.070 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.939 4.939 9563 0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.387 5.360 10431 -3.579 

AUREO BOND 

7.129 7.096 13804 -3.857 

AUREO FFPRUDENTE 

5.050 5.057 9778 -2.622 

AZIMUT REND. INT. 

8.180 8.143 15839 1.162 

RIM ORBI IG Gl ORAI F 


BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.134 10.086 19622 -0.187 


7.732 7.693 14971 9.677 

BNOBBL. INTERN. 


BPB PRUM OBB GLOB 

4.947 4.924 9579 0.000 

BPB REMBRANDT 

7.536 7.491 14592 -1.076 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.173 5.145 10016 -0.748 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.971 4.937 9625 9.090 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.410 7.371 14348 -1.841 

CAPITALO. GLOBAL B 


CENTRALE MONEY 

11025 11950 25220 -1689 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.470 4.463 8655 -11.962 

DUCATO GLOBAL BOND 


DUCATO OBBL. INTER. 

7.790 7.755 15084 -4.721 

DWS B RISK 9608 9578 18604 -0 579 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.035 10.984 21367 -1.093 

EFFE OB. GLOBALE 

BPIIB BPBP inPBB .laaq 

EPTA92 

10.987 10.921 21274 -3.027 


6.600 6..571 12779 -3.112 

EUROM. INTER. BOND 

8.644 8.698 16737 -9.894 

F&FLAGESTOBBL.INT. 

11.056 11.011 21407 0.036 


7.317 7.288 14168 -0.516 

FONDERSELINTERN. 

12.400 11343 24010 -1.712 

GEPOBOND 

7.637 7.602 14787 -2.014 

GESTIELLE BOND 

9.495 9.360 18211 -4.147 

GESTIELLE BT OCSE 

6.499 6.483 12.584 -1.857 


5.594 5.565 10831 -2.898 

GESTI FONDI OBBL. INT 

7.927 7.896 15349 -0.751 

IMI BOND 13.879 13.798 26873 -1.623 

ING BONO 14.289 14.231 27667 -1.299 

INTERMONEY 7.400 7.366 14328 -2.120 

INTERN. BOND MANAG. 7,062 7.032 13674 -0.268 

INVESTIRE GLOB.BOND 8.480 8.436 16420 -2.897 


LEONARDO BOND 5159 5133 9989 0233 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.189 11.143 21665 -1.348 

MI MSFRIFSRNO 4 889 4 889 9466 9 090 

NEXTRA BONDESTERO R.696 6.657 12965 .1.639 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.760 6.721 13089 -2.000 

NEXTRA BONDINTER. 

7.912 7.867 15320 -2.465 

NEXTRA BONDTOPRATING 


NORDFONDO GLOBAL 

11.855 11.807 22954 -1.919 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.604 5.589 10851 2.393 

PADANO BOND 

8.355 8.398 16178 -1633 

PRIME BOND INTERNAZ 

13.023 12.955 25216 -3.008 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.660 7.631 14832 1.970 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7..582 7..578 0 1.972 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.418 5.398 10491 -3.594 

RAS BOND FUND 

14.384 14.300 27851 -2.421 

ROLOBONDS 

8.509 8.467 16476 -1139 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.971 12.916 25115 -1.323 

ROMAGESTSELBOND 

5.178 5.156 10026 -0.690 


SAIOBBLIG.INTERN. 7,913 7,881 15322 -0,214 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SANPAOLO BONDS 

6.822 

6.783 

13209 

-2.862 

SOFID.SIM BOND 

6.538 

6,501 


-2.417 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.507 

5.486 

10663 

-1.888 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.779 

10.723 

20871 

-1.615 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.768 

10.713 

20850 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.901 

4.876 

9490 

0.000 

ZENIT BOND 

6.386 

6.367 

12365 

-4.672 

ZETA INCOME 

5.261 

5.239 

10187 

■1.700 

ZETABOND 

13,800 

13,741 

26721 

-1,709 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.557 

14.542 

28186 

3.586 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.484 

4,495 

8682 

-3.424 

ARCA BOND CORPORATE 

5.371 

5.353 

10400 

5.417 

AUREO GESTIOBB 

8.900 

8.865 

17233 

■1.592 

AZIMUT FI OATING RATF 

zs: 

6 697 

12969 

2,353 

AZIMUT TREND TASSI 

-iir 

7.348 

■iSr 

4.040 


4.207 

4.222 

aias 

■8.642 


5.460 

5.449 

10572 

0.961 

BIPIEMME PREMIUM 


5.308 

10291 

3.565 

BIPIEMME RISPARMIO_ 

7.134 

7.141 

13813 

3.421 

BN OBBLIG ALTI REND_ 

9.946 

9.931 

19258 

0.484 

BN VALUTA FORTE-CHF 


11.971 


■3.096 

BNL BUSS.FOFGHY 

4.368 

4.348 

8458 

■13.880 



4.779 

9296 0.000 

BPB PRUM OBB GL CORP 

5.049 

5.025 

9776 

0,000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.506 

5.497 

10661 

2.838 

DUCATO REDDITO IMPR. 


4.848 

9399 -3.248 

DWS FINANZA P CASH 

7.047 

7.047 

13645 

2,367 

EFFE OB. CORPORATE 

5.236 

5.226 

10138 

2.566 

EUROM. RISK BOND 


4.500 

8769 

■10.511 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.017 

5.016 

9714 

0.000 


5.434 

5.434 

10522 

3.603 



5.406 

10467 

3.444 


isjÌ: 

5.176 

10041 

3.080 

GESTIELLE GLOB CONV 

5.874 

5.898 

11374 

■3.483 

GESTIELLE H R BOND 

3.748 

3.751 

7257 

■12.163 

MGRECIAOBB 

6.317 

6.290 

12231 

1.347 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.360 

5.350 

10378 

3.755 

NEXTRA BONOAniVO 

16.013 

15.963 

31005 

0.577 

NEXTRA BONOCORP.DLR 

4.906 

4.863 

9499 

■6.374 

NEXTRA BONOCORP.EURO 

-ÙET 

5.387 

10458 

4.165 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.370 

4.358 

8461 

■17.872 

NEXTRA CORP. BOND 

5.568 

5.553 

10781 

4.484 

NORDFONDO C.BOND 


5.579 

10826 

2.118 


4.743 

4.774 

9184 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.489 

4.485 

8692 0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 


4.826 

9323 

0,000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.203 

5.193 

10074 

3.521 

PUTNAM GLOBAL HY 


5.101 

9912 

■3.049 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.067 

5.065 


■3.050 

RAS CEDOLA 

6.269 

6.260 

12138 

3.145 

RAS SPREAD FUND 

4ll5 

4.499 

8742 

■8.287 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.497 

12.458 

24198 

■2.555 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.441 

5.435 

10535 

3.244 

SANPAOLO BONO HY 

4.934 

4.916 

9554 

■6.428 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.974 

5.961 

11567 

6.280 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.104 

6.070 

11819 

■1.959 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.277 

5.259 

10218 

4.354 


6.103 

6.091 

11817 

3.555 

.SPAZIO CORPORATE B. 

5.176 

5.166 

10022 

■3.143 

VASCOOEGAMA 

10,211 

10.154 

19771 

3,482 

ZETA CORPORATE BONO 

5,460 

5,452 

10572 

3,802 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.330 

4.330 

8384 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.911 

4.927 

9509 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.165 

4.246 

8065 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.414 

5,394 

10483 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.571 

4,595 

8851 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.829 

4.851 

9350 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.253 

6.251 

12107 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.639 

4.678 

8982 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

7.205 

7.333 

13951 

■26.396 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

10.351 

10.452 

20042 

■16.477 

.SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.534 

3.586 

6843 

■29.320 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.675 

4.828 

9052 

■6.500 

SYMPH. S MONETARIA 

6.293 

6.291 

12185 

3.452 

.SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.129 

7.114 

13804 

4.561 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.999 

6.003 

11616 

1.248 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.806 

4.835 

9306 

■10.117 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,174 

2,225 

4209 

-30,874 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5422 

5420 

10498 

3.552 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.249 

5.249 

10163 

2.820 

AZIMUT GARANZIA 

10.898 

19.896 

21101 

2.782 

BIPIELLE F.LIOUIDITA 

7.010 

7,908 

13573 

3.042 

BN LIQUIDITÀ' 

6.132 

6.131 

11873 

2.955 

BNL CASH 

19.293 

19.293 

37356 

1545 

BNL MONETARIO 

Ji63 


17161 

2.711 

CAPITALO. LIOUID. 

6.268 

0,268 

12137 

3.092 

CASH ROMAGEST 

5.434 

0,433 

10522 

2.897 

CENTRALE C/C 

8.763 

8.763 

16968 

2.755 

DUCATO MON. EURO 

7.348 

7.347 

14228 

1.928 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.420 

6.420 

“12431 

2.835 

DWS CRESCITA RISP. 

7.174 

7.173 

13891 

2.794 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.166 

7.166 

13875 

3.286 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.852 

5.852 

11331 

2.558 

EPTAMONEY 

12.210 

12.208 

23642 

3.072 

EUGANEO 

6.448 

6.447 

12485 

2.871 

EUROM. TESORERIA 

9.813 

9.812 

19001 

2.775 

FIDEURAM MONETA 

12.875 

12.873 


2.696 

FONDERSELCASH 

7.875 

7.874 

15248 

2.995 

GESTIELLE CASH EURO 

JJ41 

6,141 

11891 

3.036 

ING EUROCASH 

5.765 

5.764 

11163 

2.817 

MIDA MONETAR. 

10.700 

10.699 

20718 

2.775 

NEXTAM P.LIQUIDITA 


5,027 

9736 

0.000 

NEXTRA LIOUIDITO 

5.485 

5.484 

10620 

3.062 

NEXTRA TESORERIA 

6.622 

6.621 

12822 

2.937 

NORDFONDO MONETA 

lUr 

5.367 

lò^ 

2.638 

OPTIMA MONEY 

5.366 

5.365 

10390 

2.698 

PERSEO MONETARIO 

6452 

6.450 

12493 

3.034 

PRIME LIQUIDITÀ' 

jm. 


11017 

2.744 

RISPARMIO IT.MON. 

5.448 

5447 

10549 

2.715 

ROLOCASH 

7.289 

7.287 

14113 

2.879 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

JJ08 


10278 

3.148 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.586 

9Ì579 

18561 

3.175 

SANPAOLO LIO.CL B 

6.451 

6.450 

12491 

3.034 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.432 

6.431 

12454 

2.764 

UNICREDIT-LIO-A 

7.234 

7.233 

14007 

2.887 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,223 

7,222 

13986 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.776 

4.794 

9248 0,000 

ALARICO RE 

4,252 


8233 

■14.601 

ANIMA FONDAHIVO 

11.108 

1i!i81 

21508 

-12,611 

ARIES FUND 

4.588 


8884 0.000 

AUREO FLESSIBILE 

ZSoT 

4^003 

8909 

■9.695 

AZIMUT TREND 

1M4E 

16.610 

31257 

-Ìma 

AZIMUT TRENDI 

11577 

12.718 

24352 -21,211 

BIM FLESSIBILE 

4.015 

4 044 

7774 

■22.295 

BIPIELLE F.FREE 

4.142 


8020 

■26.974 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.646 

4.672 

8996 0,000 

BIPIELLE F.FREE7n/3n 

4.953 


9590 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 


4Ì690 

8955 ■le.SIO 

BNLTREND 

18.357 

18.716 

35544 

■20.249 

CAPITALO. RED.PIIT 

6.106 

6.103 

TiiT 

■0.293 

CAPITAI G RISK 

6.550 

6,540 

12683 

■22.968 

CISALPINO ATTIVO 

3.116 

3.152 

6033 

■11.199 

DUCATO CIVITA 

4.573 

4.619 

8855 -9.427 

DUCATO SECURPAC 

10.057 

10.171 

19473 

■16.781 

DUCATO STRATEGY 

4.171 

4.191 

8076 

■14.229 

DWS HIGH RISK 

6.820 

6.934 

13205 

ZSifi 

DWS TREND 


3.812 

7246 

■19.768 

EUROM. STRATEGIC 

3.230 


6254 

■21.886 

FORMULAI BALANCED 


0*039 

11287 

■0.188 


5.946 

5,942 

11513 

3.823 

FORMULAI HIGH RISK 

5,395 

5,442 

10446 

-7,334 


5.904 5,902 11432 3,706 


FORMULAI RISK _ 5.451 5.483 10555 -4.702 


FSGLOBALTHEME 

4 253 4 288 8235 0 000 





GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.694 4.694 9089 -5.931 


12.422 12.517 24052 -13.090 



GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.988 5.005 9658 0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.430 4.517 8578 0.000 




IIS TRADING AZ.FL.GL 

4 917 4 964 9521 -1 660 


5 040 5 045 9759 0 000 

KAIROS PAR. INCOME 

5 378 5 371 10413 4 957 





MCGEST. FDF FLEX B. 

5.000 5.000 9681 0.000 





NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.305 4.328 8336 -7.894 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.754 3.787 7269 -14.798 



NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.448 5.497 10549 -10.790 









SANPAOLO HIGH RISK 4,470 4,574 8655 -26,793 


5.328 5.387 10316 -13.800 



UNICREDIT-OPP-A 

4.197 4.268 8127 -21.668 


_4J81_4,252_8096_QM) 

VEGAGEST FLESSIB._5J)Q0_1027_9681_CLOQO 


ZENITTARGET 6,336 6,448 12268 -21,748 
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11.00 Tennis, Open di Svezia SportStream 


14.15 Motomondiale, Gpdi Gb Eurosport 


15.30 Ciclismo, Tour de France Rai3 


16.15 Golf, Open di Scozia Tele+Bianco 

•è 

19.00 Volley, Italia-Cina RaiSportSat 

.s 

19.35 Calciomercato Rete4 

t 

20.55 Atletica, Golden Gala Rai3 

ì 

21.00 Hockey, camp. Europei RaiSportSat 

0 

00.40 Vela, Giro d’Italia Rai2 


02.55 Beachvolley, Tally Cup Tele+bianco 



Cipollini oggi può vincere il gran premio. Ma non è Mario, è un cavallo 

A S. Siro si corre il Nazionale. Tra i favoriti c’è «romonimo» del Re Leone di cui i proprietari sono tifosi 


Cipollini Mario, presente. C'è infatti un Cipollini 
Mario che non si ritira e che anzi stasera a Milano 
gareggerà per conquistare il gran premio più im¬ 
portante della sua carriera. Di cavallo. Già, per¬ 
ché nel “Nazionale" - ricca e fondamentale sfida 
per i 3 anni del trotto che va in scena a San Siro -, 
uno dei più attesi è proprio l'omonimo a4 zampe 
del Re Leone. Le due ruote, stavolta saranno, 
quelle del sulky e non quelle della bicicletta e 
certamente vincere non riuscirà al campione equi¬ 
no facile come tante volte è stato invece per chi 
gli ha dato il nome, ma dopo il ritiro del ciclista 
l'unica chance di potere applaudire in premiazio¬ 
ne un Cipollini è quella affidata al cavallo. 

Per riuscire nell'impresa il portacolori dei Mata- 


razzo, toscani come l'asso lucchese della bici e 
suoi sfegatati tifosi, dovrà guardarsi soprattutto 
dal torinese Capriz, dall'esplosivo Cherokee Chief 
(che l'ha già preceduto, sia pure di misura, a 
Rrenze in un altro gran premio), dal patavino 
Ciac Mate dal lombardo Centoduexcento. I signo¬ 
ri Matarazzo, che di Cipollini Mario sono anche 
gli allevatori, hanno dato questo nome al puledro 
proprio in onore del loro idolo: «Abbiamo scelto 
questo puledro tra tutti i nostri - racconta Mario 
Matarazzo - perché era il più nostro di tutti, figlio 
di Majer Art che giunse secondo nel Derby». 
«Abbiamo dovuto invertire cognome e nome per 
adeguarci alla norma che assegnava l'iniziale C ai 
nati della generazione e per quando si riproporrà 


il turno della M, tra 8 anni, abbiamo già l'opzione 
Mario Cipollini per un altro puledro». 

Come leggono i proprietari della promessa a 4 
zampe il ritiro dell'asso delle due ruote? «Ci di¬ 
spiace - dice uno dei titolari della scuderia - ma 
se Mario ha preso questa decisione avrà i suoi 
buoni motivi». «Il dispiacere cresce - spiega - 
quando ti arrivano alle orecchie illazioni sul fatto 
che la scelta del ritiro sia una fuga per evitare di 
incorrere nelle maglie sempre più severe dell'anti¬ 
doping: lui è uno genuino e non vedo cos'abbia 
ancora da dimostrare». Il Gran Premio è intitola¬ 
to alla memoria di Aldo Vecchioni, padre del po¬ 
polare cantaprofessore. 

mi. bo. 
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L’importanza di chiamarsi Moratti 

Un presidente che non ha bisogno di sgomitare a mollo nell acqua marcia del pallone 


Giorgio Reineri 


Dairomertosa palude del caldo Italia¬ 
no, Il giorno dopo l'elevazione al so¬ 
glio di presidente di Lega di Adriano 
"Teo" GalllanI, una sola voce si è alza¬ 
ta: quella di Massimo Moratti. La voce 
era educata, come si conviene ad un 
gentiluomo, ma non priva di fermezza 
e anche d'un filo di sarcasmo. Ad 
esemplo, laddove accennava al conflit¬ 
to d'interessi di chi, chiamato ad occu¬ 
parsi degli affari di tutti I club profes¬ 
sionistici, non vuole mollare quelli del 
Mllan,dl cui èamministratore delega¬ 
to e vicepresidente «Non ha più nes¬ 
suna Importanza, In questo paese..» 
sibilava Massimo Moratti, al quale In¬ 
vece Il conflitto d'interessi - non sol¬ 
tanto quello minuscolo di GalllanI, ste 
tene certi - brucia forse più dello scu¬ 
detto gdtato all'ultima giornata. Il fat¬ 
to è che questo M oratti è un tipo stra¬ 
no. Nasce non ricco, ma ricchissimo. 
Eredita dal padre Angelo una fortuna 


Immensa, e un'attività petrolifera che 
porta avanti con I fratelli attraverso la 
società "Saras", di cui è amministrato¬ 
re Per quasi trentanni, finiti gli studi, 
si dedica soprattutto al lavoro e alla 
famiglia - ha una famiglia molto larga 
e molto unita, cresciuta da una moglie 
colta ecombattente(ancheIn politica) 
- rimanendo al margini di ogni pubbli¬ 
co coinvolgimento. Poi, avvicinandosi 
I cinquanta, sentali richiamo (e la no¬ 
stalgia) del tempi dell'Infanzia quan¬ 
do, col padre, la madre fratelli e sorel¬ 
le, formava la famiglia reale dell'l nter. 
«È forse arrivato II momento di diver¬ 
tirmi un poco» cl confidò un giorno, 
quasi a preannunciare II ritorno di un 
M oratti alla guida del club. Cosa abbia 
rappresentato l'Angelo suo padre, non 
solo per ri nter ma per la borghesia 
milanese, tutti sanno. M oltl meno, for¬ 
se, conoscono le ragioni per cui II vec¬ 
chio Moratti si ritirò dalla presidenza 
nerazzurra. Una volta, suo figlio ce le 
riassunse cosi: «Era II sessantotto, etut- 
to stava cambiando. M lo padre disse 


che II tempo deH'evaslone e degli anni 
spensierati era finito, e bisognava tor¬ 
nare a concentrarsi sul lavoro. Cosi 
regalò la presidenza, e non soltanto 
quella, a Fraizzoli. M olto tempo dopo, 
davanti ad una mia timida avance, 
Fraizzoli mi fece sapere che se avessi 
voluto ricomprarmi quel regalo, mi sa¬ 
rebbe costato un bel po'... M a questa è 
un'altra storia». Difatti, M assimo M o- 
ratti non ricomprò da Fraizzoli, ma da 
Ernesto Pellegrini. Sono innegabili 
l'entusiasmo e il disinteresse che M o- 
ratti ha portato alla guida dell'l nter: a 
lui non serviva, non serve, una squa¬ 
dra di calcio per farsi aprire certe por¬ 
te. È questo il punto che fa diverso 
M oratti da (quasi) tutti gli altri presi¬ 
denti. È questo che gli permette, il gior¬ 
no dopo l'inghippo di Lega, di tirarsi 
fuori daH'omertoso tacere dei colleghi 
e dire con chiarezza, seppure con edu¬ 
cazione, che l'ennesima vergogna è sta¬ 
ta compiuta. E che il regista furbetto - 
al solito, al solito - di tutta la pantomi¬ 
ma è stato Franco Carraro: il quale ha 


Diritti tv, trattativa fia poveri 

Mediaset contro Rai (che ha le casse vuote). Arbitra Galliani 


ROMA Rai e Mediaset aspettano che ia 
LegaaguidaGaiiiani faccia ieprimemos- 
se sui diritti teievisivi. li neopresidente 
ha messo iaquestione in cima aiiaiista: ia 
rianimazionedei caicio passa innanzitut¬ 
to dai tubo catodico. Neli'agosto scorso 
Zaccaria e Carraro sigiarono un accordo 
da 168 miiiardi di iire: viaie Mazzini si 
aggiudicava i diritti teievisivi e radiofoni¬ 
ci di campionato e Coppa Itaiia. M edia- 
setinvecerimaneva coinvoitasoio per ia 
fasci a seraie, con C ontrocempo a far guer¬ 
ra aiiaDomen/ca Sportiva. Così si èanda- 
ti avanti per i'esercizio 2001/2002. 

Adesso ia partita si rigioca, ma in 
condizioni decisamente mutate Lesocie 
tà devono incassare a tutti i costi. Moite 
rischiano di non iscriversi ai campionati, 
ai giocatori si propongono sa/ary cap e 
riduzioni di ingaggio, gii sponsor si diie 
guano (ia Roma è ancora con magiie 
"puiite"). M a iaLega promuove ancora ii 
prodotto-caicio che «continua ed essere 
televisivamente moito apprezzato». Quai- 
che contatto è già stato avviato con ia 
Rai. La Lega, però, conciuderà coi mi- 
giior offerente «Condurremo ia trattati¬ 
va vaiutando iepropostedi chiunque sia 
interessato» e ia Rai può scordarsi corsie 
preferenziaii... 

La teievisione di Stato attraversa un 
momento non fadie L'uitima «foiiia» è 
statai'acquisizionedei diritti peri mon- 
diaii di Giappon^Corea e Germania 
2006:299 miiiardi di iire versati a Leo 
Kirch (checosì forse evita ia iiquidazione 
giudiziaria). Zaccariagià a novembre pri¬ 
ma di chiudere con ii gruppo tedesco, 
aveva anticipato: ia coperta finanziaria 
Rai è queiia che è... Come a dire «se 
voieteia coppa dei mondointv, prepara¬ 
tevi a rinunciare ai campionato». I mon¬ 
di ai i sono passati ma ci si chiede se ii 
gioco sia vaiso ia candela: partite aii'ora 
di pranzo e azzurri fuori agii ottavi, «li 
nostro investimento èstato mirato, ii ri¬ 
torno economico è in iineacon ie nostre 
aspettative», dichiara Paoio Francia, di¬ 


rettore di RaiSport. Quaiche giorno fa ii 
presidente Baidassarre avvertiva: «li co¬ 
sto dei diritti sportivi è aumentato di 
dieci voite Questo non ha aicuna ragio¬ 
neeconomica senonqueiiaqaecuiati va». 
Quaicosarimanescoperto. «E inutiiene- 
gario- prosegueFrancia- queiiatranoi e 
ia Lega sarà una trattativa tra poveri. E 
da pari dovremmo venirci incontro». Le 
cifre? «Per noi èimpossibiieconfermarei 
168 miiiardi di iire del 2001. Il bilancio 
impone un forte limite-obiettivo di spe¬ 
sa, non oltre i 45 milioni di euro». Circa 
la metà rispetto all'anno scorso. Con que¬ 
ste premesse la trattativa sembra compli¬ 
cata. «Apprezziamo l'elezione di Gallia¬ 
ni, ma soprattutto confidiamo nel forte 
rapporto che da sempre lega la Rai con il 
calcio italiano». Ma da viale Mazzini vie¬ 
ne soprattutto una richiesta: fare presto. 


«Tirare la trattativa per le lunghe ci dan- 
neggerebbe». La Rai non corre da sola. E 
l'offerta di «soli» 45 milioni di euro fa 
gongolare M ediaset, che forse per la pri¬ 
ma volta si affacceràsui diritti in chiaro 
di prima fascia. «È ancora presto, biso- 
gnasistemarelaquestionedel "criptato", 
poi la Lega dovrà decidere come assorti¬ 
rei! pacchetto. M asiamo comunqueinte- 
ressati ai diritti in chiaro» confermano 
daMilano.C'èanchela«questionecalen- 
dari» (Sensi parla già della 1- giornata di 
campionato slittata ad ottobre) a dilatare 
i tempi della trattativa. Lavori in corso 
quindi. Ma la prospettiva di vedere la 
chiusura del cerchio con il Cavaliere al 
governo, Galliani allaLegaeil campiona¬ 
to su Mediasi; sale all'orizzonte. Per la 
domenica rimanesempre la messa. 

e. n. 
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Federazione di Roma 


lanciato Galliani, in accordo con Gi¬ 
rando, badando bene a non lasciare 
impronte. Insomma, è inutile girarci 
troppo attorno: M assimo M oratti non 
è uomo di lobby, di sinedrio del pote¬ 
re, di sgomitamenti e sgambetti pur di 
arraffare una poltrona. Sicuro che le 
poltrone gli piacciono, ma soltanto se 
può sederci sopra con una certa digni¬ 
tà e con l'accordo di tutti, o quasi. 
Non dimentica mai, difatti, la famiglia 
da cui discende; il ruolo da essa gioca¬ 
to nelle cose lombarde e anche italia¬ 
ne: e quel distacco dalle faccenduole 
mondaneedallerissedegli acchiappa- 
tutto che un membro della famiglia 
deve mantenere, se vuole continuare a 
farne parte. 

Lo si èvisto bene, questo tratto del 
suo carattere, negli anni passati. Quan¬ 
do fu alla testa del Coni milanese: e 
poi del comitato per promuovere la 
candidatura olimpica di M ilano; e, an¬ 
che della Federazione motonautica. 
Proprio in tali occasioni, ma soprattut¬ 
to in quella olimpica, trovò grandi dit¬ 


ti coltà nel vi ncere resi stenze e diffiden¬ 
ze, nel districarsi tra sottili interessi, 
ambizioni, gelosie. 

A chi gli faceva notarequest'incon- 
gruenza- tra il desiderio suo di ri-usci- 
redallafabbrica, per prendersi il posto 
che pensava gli spettasse nella società, 
e l'idiosincrasia alla combine, alla ruf¬ 
fianeria, al doppio etri pio gioco - M as¬ 
simo M oratti ha sempre risposto che, 
per l'appunto, lui era un M oratti. Que¬ 
sta è la spiegazione del suo isolamento, 
anche oggi nel mondo del football. 

È la spiegazione del perchè non 
abbia fatto lega con Franco Sensi con¬ 
tro i Galliani, i Carraro e i Girando. 
Del perchè, ad esempio, abbia flirtato 
con la candidatura a sindaco di M ila¬ 
no, per ritrarsene poi lasciando in bra- 
ghedi tela quelli (Ulivo) che gliela ave¬ 
vano offerta. Son tempi, cotesti, in cui 
invece servirebbe la faccia di bronzo. 
0 quella di Galliani. 0 del Capo di 
Galliani. Ma Moratti (Massimo) non 
ce l'ha: peggio per lui e, forse, peggio 
anche per tutti noi. 


n Coni come i Cobas 
Sciopero anti-decreto 


Il Coni come i Cobas. CgiI, CisI e Uil 
hanno proclamato per il 19 luglio una 
giornata di sciopero tra i lavoratori del 
Coni per protesta contro il Governo che 
«ha deciso, unilateralmente, la strafor- 
mazione in Spa» dell'ente sportivo, 
«cambiando, contro ogni regola, anche 
il rapporto di lavoro del personale assun¬ 
to con concorso pubblico e dunque con 
regoleegaranziesancitedalla Costituzio¬ 
ne». 

«Se lo sport necessitava di una rifor¬ 
ma- spiegano i sindacati in un comuni¬ 
cato- non èquesta quella giusta, perchè 
parte con il piedesbagliato, creando ma¬ 
lumore tra i lavoratori e inasprendo il 
rapporto con le organizzazioni sindaca¬ 
li. La scelta del Governo violai contenuti 
del protocollo di febbraio sul pubblico 
impiego, laddove era prevista la consulta¬ 
zione preventiva su ogni provvedimento 
inerente la pubblica amministrazione e, 
in particolare, la sottoscrizione di accor¬ 
di per ogni materia riferita al personale 
delle pubbliche amministrazioni». 

Non solo: oltrealla giornata di scio¬ 
pero letreorganizzazioni sindacali han¬ 
no deciso la mobilitazione immediata 
del personalechiedendo un chiarimento 
al Ministero per la Funzione pubblica 
per «ripristinare la prassi prevista, ini¬ 
ziando con l'impegno ad annullare, in 
tempi brevi, il provvedimento contesta¬ 
to e ad avviare un tavolo specifico per la 
riforma del Coni». 

Insomma, oltre la notizia, c'è una 
considerazione da fare: il governo e la 
maggioranza hanno unafretta del diavo¬ 
lo. Vogliono approvare in un battibale¬ 
no, senza tante storie, il decreto omni¬ 
bus che comprende anche le norme sul 
Coni e le società sportive dilettantisti¬ 
che. Due settimane per mandarein por¬ 
to una serie di norme, che, insieme alla 
riforma del Comitato olimpico, com¬ 
prende tante e tante altre cose, tra cui la 
privatizzazionedell'Anas, il contenimen¬ 
to dellaspesafarmaceuticaegli interven¬ 


ti per l'agricoltura e l'irrigazione. E già 
abbastanza scorretto istituzionalmentee 
poi iti cernente i nterveni re per materi e co¬ 
sì importanti per decreto, non ricorren¬ 
do i termini di necessità ed urgenza, pre¬ 
visti dalla Costituzione, diventa addirit¬ 
tura una prevaricazione porre la fiducia, 
come è stato ripetutamente annunciato, 
in modo da far decadere tutti gli emenda¬ 
menti. 

Non neghiamo peraltro che si tratti 
di una legge importante per l'associazio¬ 
nismo sportivo, rincorso da tempo. Tra 
i 28 commi dell'art. 6 del decreto, che 
contengono le misure per le società, si 
nascondono però due norme che occor¬ 
re molto criticamente evidenziare. Una 
riguarda l'estensionedei benefici fiscali e 
tributari ancheallesocietàdi capitale, se 
pur dilettantistiche. Misura pericolosa 
perché sappiamo quanto professioni¬ 
smo si nascondadietro il falso dilettanti¬ 
smo di tante soci età, in alcuni sport, an¬ 
chediversi dal calcio. La seconda è anco¬ 
ra più grave. Riguarda la copertura. Sap¬ 
piamo che il ddl Urbani-Pescante sul 
dilettantismo, ora travasato nel decreto, 
era rimasto bloccato allesogliedel Consi¬ 
glio dei ministri, perchéTremonti chie¬ 
deva una copertura realistica per la parte 
fiscale-tributaria. Ebbene, oraèstata tro¬ 
vata. Per coprire l'onere derivante dalle 
norme (un milione di euro, quest'anno; 
7 milioni del 2003; 26milioni nel 2004e 
17 milioni ogni anno a parti re dal 2005) 
si tolgono i soldi alla scuola, all'universi¬ 
tà e alla ricerca. Proprio così. Si dice, 
infatti, esplicitamente, che le risorse ver¬ 
ranno attinte dal "Fondo speciale", 
"parzialmente utilizzando l'accantona¬ 
mento relativo al M inistero dell'istruzio¬ 
ne, dell'università e della ricerca". Ieri 
l'altro, i dirigenti dell'Ulivo, insieme al 
premio Nobel, Rita Levi Montalcini, 
hanno tenuto una conferenza-stampa, 
per denunciare! tagli alla ricerca operati 
da questo governo. 

n. c. 
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^^pENNIS^FEDERATIONCU^^^^^ 

m Sabato prossimo Italia-Belgio 
Ma senza Henin e Schiavone 

Francesca Schiavone ha dato forfait 
(infortunio muscolare) per Italia-Belgio 
di Federation Cup in programma a 
Bologna il 20 e 21 luglio e valido per i 
quarti di finale. Al suo posto è stata 
convocata dal capitano Corrado 
Barazzuti, Roberta Vinci. 

Anche la belga Justine Henin (nella 
foto), semifinalista la scorsa settimana 
Wimbledon, salterà l'impegno contro 
l'Italia. Gli incontri si svolgeranno al 
Circolo tennis Bologna, ai Giardini 
Margherita, con ingresso gratuito. 



Il Tribunale respinge il ricorso 
Sì all’amministratore giudiziario 

La Corte d'appello del Tribunale civile di 
Firenze ha respinto il ricorso presentato dai 
legali di Ottavio Bianchi e Sarkis Zerunian, 
ex presidente ed ex amministratore 
delegato della Fiorentina. 

Confermata la decisione con cui, il 5 giugno, 
la prima sezione aveva accolto la richiesta 
della procura della Repubblica di affidare la 
guida della società ad un amministratore 
giudiziario, il professor Enrico Fazzini. La 
decisione, secondo i legali della difesa, 
rischia di «compromettere definitivamente» 
gli interessi della società. 


^IovÌtTInchampÌons^a^^ 

Dal 2003 scompare il 2° girone 
Eliminazione diretta dagli ottavi 

Il presidente dell’Uefa Lennart 
Johannson ha dichiarato che, dalla 
stagione 2003-2004, la Champions 
League tornerà alla vecchia formula. 
Dopo la prima fase, nella quale 32 
squadre si contendono il passaggio di 
turno in 8 gironi da 4 squadre con 
qualificazione delle prime due, si passerà 
direttamente agli ottavi con la classica 
formula dell’eliminazione diretta in due 
match, andata e ritorno. La decisione è 
stata presa dopo le forti pressioni dei 
grandi club. 


«CALCIO SPORCO» IN FINLANDIA 

Il campionato del mondo su fango 
200 squadre, 1000 partecipanti 

È iniziato ieri a Hyrynsalmi, cittadina a circa 
800 km a nord di Helsinki, il 5" campionato 
mondiale di calcio su terreni fangosi. Il «calcio 
sporco» si pratica da quasi dieci anni, nato 
come allenamento per i calciatori che 
avevano bisogno di aumentare forza fisica e 
prestazioni atletiche. Solo dal 1997 il «calcio 
sporco» si è convertito in uno sport vero e 
proprio che richiama appassionati da tutto il 
mondo. Al campionato partecipano 200 
squadre: 1000 atleti si sfideranno in partite 
cinque contro cinque giocate su di un campo 
sepolto da 30 centimetri di fango. 


D «diamante» americano non brilla più 

Iprofessionisti del baseball statunitense sono in sciopero: pochi soldi e ombre di doping 


Marco Buttafuoco 


Si addensano nubi minacciose sul 
baseball americano, lestessechenel 
1994, provocarono la sospensione 
del campionato e la mancata dispu¬ 
ta dellefinali, le World Series, even¬ 
to mai verificatosi prima di allora, 
nemmeno durante le guerre mon¬ 
diali. 

I delegati della associazione dei 
750giocatori, riuniti in questi gior¬ 
ni a Rosemont, vicino a Chicago, 
hanno deciso comunque, per ora, 
di non passaredirettamenteall’azio¬ 
ne, ed hanno rimandato la decisio¬ 
ne dello sciopero ad un sondaggio 
fra gli iscritti, che dovrebbe dare i 
suoi esiti verso lafinedi questo me¬ 
se. Tregua, quindi: ma i problemi 
restano tutti e le trattative con l’as¬ 
sociazione di 30 proprietari dei 
grandi team, interrotte nello scorso 
novembre, non sono ripartite. 

I motivi del contendere sono 
molteplici, ma quelli centrali resta¬ 
no il tetto salariale e lo svincolo. 
Problemi sul qualeatleti eimprendi- 
tori si confrontano oramai dal 
1968, quando i giocatori, riuniti fi- 
nalmentein sindacato, cominciaro¬ 
no a contrastare il potere, fino ad 
allora assoluto, delle società. 

I sette conflitti sindacali esplosi 
negli ultimi 34 anni hanno mutato 
rad i cal m en te I a sto ri a del 1 0 spo rt n a- 
zionale USA, riverberandosi, fatal¬ 
mente, su tutto il movimento mon¬ 
diale dell' agonismo professionisti¬ 
co. Alcuni numeri. Oggi un giocato¬ 
re di M LB porta a casa uno stipen¬ 
dio medio di 2,38 milioni di dollari. 
Prima del 1968 gli emolumenti me¬ 
di ammontavano a 19.000 dollari. 
Considerato che il costo della vita è 
aumentato da allora di cinque vol¬ 
te, si ricava che il livello medio dei 
salari è cresciuto di circa 25 punti 
dal 1967ad oggi. Gli aumenti, ovvia¬ 
mente non sono uguali per tutti. I 
dati parlano di un forte incremento 
dei compensi più alti e di un certo 
abbassamento, n^li ultimi anni, di 
quelli di livello inferiore. In ogni 
caso lo svincolo e l'abolizione dei 
tetti hanno innescato una forte spi¬ 
rale inflattiva che i proprietari de¬ 
nunciano oramai come letale per il 
movimento. «Proteggeteci da noi 
stessi, non riusciamo più a fermar¬ 
ci». 

Oramai gli stipendi più alti toc¬ 
cano cifre inaudite. I Texas Ran- 
gers, pagano circa 25 milioni di dol¬ 
lari ad Alex Rodrigues, ma la squa¬ 
dra non si qualificherà certamente 
per i play off. Oltre a questo i pro¬ 
prietari lamentano che l’automati¬ 
smo di certi contratti ha portato ad 
una situazione paradossale: il 20% 
del montesalari (2 miliardi di dolla¬ 
ri) è erogato a giocatori che hanno 
interrotto l’attività a causa di infor¬ 
tuni. Albert Belledegli Orioles, con¬ 
tinuerà a percepire i 13 milioni al¬ 
l’anno del quinquennale sottoscrit¬ 
to nel 1999con i BaltimoraOrioles, 
ma si è ritirato, per gravi problemi 
fisici, nel 2000. 

U n tetto salariale non è tuttavia 
facilmente applicabile: non conver¬ 
rebbe forse a tutti i team. I NY 
Yankeesche possono contaresu uti¬ 
li favolosi grazie ai diritti televisivi 
sono avvantaggiati dall’attualesitua- 
zione, potendosi permettere i mi¬ 
gliori giocatori del mercato. All’op¬ 
posto gli Arizona Diamondback, 
vincitori delle World Series 2001, 
proprio contro il club del Bronx, 
hanno dovuto dilazionare ai gioca¬ 
tori il pagamento di metà del mon¬ 
te salari pattuito. La crisi c’è e si 
parla da tempo di riduzione del nu¬ 
mero dellesquadre. A rischio elimi¬ 
nazione sono gli Exposdi Montreal 
ei M innesotaTwins, che quest’an¬ 
no stanno dominando il loro giro¬ 
ne Queste voci alimentano il con- 


II baseball 
americano 
potrebbe 
fermarsi 
per lo sciopero 
degli atleti 
Il lanciatore 
nella foto 
potrebbe 
non sapere più 
a chi lanciare 



Le grandi vertenze dello sport 
Nel ’96 domenica senza serie A 
e nel ’99 si fermò il basket Usa 

Negli ultimi anni lo sport protesa onisti co è stato teatro 
di durissimi scontri sindacali. Tanto più duri quanto 
più alta era la posta in gioco. Nel 1982 i giganti della 
National Football Leagjeamericana scesero sul 
sentiero di guerra contro i proprietari die mandarono 
in campo riserve e illustri sconosduti pur di portare a 
termi ne il torneo. La normalità fu ristabilita solo nd 
succesdvo campionato. NdI'autunno dd 1999 fu la 
Nba, a subi re una lunga sospensione dd calendari a 
causa di un'aspra vertenza sindacale, condusa con 
l’accordo dd gennaio 2000, che appesantì 
significativamente le tasche dd giocatori. Non tutti gli 
adoperi sportivi però, si basano su rivendicazioni per 
miglioramenti economici. Qudio ddia serie A italiana 
dd marzo '96 poneva questioni normative come 
previdenza, fondo di garanzia per i senza lavoro, 
dettorato attivo e passivo negli organi federali. Qudio 
dd caldatori argentini, nd 1997, a difesa dd diritto 
di svincolo end 2001 invece, rivendicava il pagamento 
degli stipendi. U no sdopero è tuttora in corso: gli 
schermidori contestano la decisione ddia Federazione 
internazionale di abolire alcune disdpiine dal 
calendario olimpico di Atene2004. Sono compatti e 
dedsi, poveri ed ignorati. Giusto ricordarli. 

m.b 


flitto, dal momento cheli sindacato 
giocatori rifiuta, ovviamente, qualsi¬ 
asi ipotesi di taglio. L’associazione 
co n testa co m e eccessi vam en te al I ar- 
mista la posizione della controparte 
ed individua proprio nel buon livel¬ 
lo salariale raggiunto, lo stato di sa¬ 
lute del baseball e delle sue società. 

A complicarelatrattativac’èan- 
che il problema dei controlli sul¬ 


l’uso degli steroidi. Gli atleti sem¬ 
brano oramai orientato ad accettar¬ 
li, dopo molte resistenze nel passa¬ 
to. «Qualsiasi grande prestazione, 
cosi come qualsiasi infortunio - la¬ 
menta il pitcher degli Houston 
Astros, Lance Berkman - è oramai 
collegata dal pubblico all’uso degli 
steroidi. C’è un forte clima di so¬ 
spetto. È ora di fare chiarezza». 


Il sindacato sembra orientato a 
recepirequesteindicazioni. La cate¬ 
goria, aspramente criticata dopo lo 
sciopero del '94, ha indubbiamente 
bisogno di un recupero di immagi¬ 
ne. M a la questione non è così sem¬ 
plice. I test rivelatori degli anaboliz- 
zanti servono anchea stabilire l’uso 
di altre droghe. C’è addirittura chi 
teme, tanto è il clima di sfiducia 


esistentefraleparti,chei proprieta¬ 
ri potrebbero alterare! dati di labo¬ 
ratorio di qualche atleta infortuna¬ 
to perpoternegiustificareil licenzia¬ 
mento. 

Questi i dati essenziali dellaver- 
tenza. Difficilead oggi intravederne 
gli esiti. I pessimisti temono, in ca¬ 
so di sciopero, un tracollo del «batti 
e corri», disciplina che oggi registra 


anche il sorpasso, in termini di nu¬ 
mero di praticanti, da parte del soc¬ 
cer. Lo sciopero, sostengono, è ine¬ 
vitabile, dal momento che i giocato¬ 
ri non avrebbero, a fine stagione, 
armi da opporre a decisioni drasti¬ 
che delle società, decise a niente 
concedere e forse a regolarei conti, 
una volta per tutte, con gli atleti. 
Altri pensanochel’agitazione, inevi¬ 


tabile, sarà breve e al la fi ne prevarrà 
la ragionevolezza. Qualechesia l’esi¬ 
to di questo duello qualcosa sembra 
definitivamente cambiato. Lo testi¬ 
monia il fatto chei grandi club stan¬ 
no oramai setacciando Asia, Austra¬ 
lia, Europa in cerca di nuovi talenti. 

Anche sul futuro del baseball 
incombono cambiamenti forse epo¬ 
cali. 


ATLETICA. Questa sera allo stadio Olimpieo i migliori veloeisti del mondo. Sfida Edwards-Olsson nel salto triplo e duello Sanehez-Mori sui 400 ostaeoli 

Golden Gala va di corsa: Marion Jones verso il Jackpot 


ROMA Jonathan Edwards, straordinario interprete del salto 
triplo e perfetto gentiluomo Inglese, saràtra le stelle dell’atleti¬ 
ca In gara stasera a Roma per II Golden Gala, terza tappa della 
lAAF Golden League. Avendo già vinto le prime due - Oslo e 
Parigi - Edwards appare lanciato alla conquista del "Jackpot", 
un premio di 50 chili d’oro del valore approssimativo di 500 
mllaEuro,cheandràachl avrà saputo I m porsi I n tutte I e sette 
(designate) prove del circuito. Sul sontuoso palcoscenico dello 
Stade de France, davanti a circa 50 mila spettatori e malgrado 
pioggia e vento, venerdì scorso II trentaselenne Edwards ha 
saltato m.17,75 - miglior misura mondiale dell’anno - ma 
soprattutto ha saputo Inseguire e superare un giovanissimo, 
talentuoso rivale: Il ventiduenne norvegese Christian OIsson 
(m. 17,60). Questo duello si rinnoverà stasera all’Olimpico, 
laddove In occasione del Giochi del 1960, trionfò II polacco 
Josef Schmidt: Il primo uomo al mondo a superare 117 metri. 


così come Edwards è stato II primo a superare! 18 metri (nel 
1995) arrivando, sempre quell’anno, a 18,29 dell’attuale re¬ 
cord (e addirittura a 18,43, seppur ventoso). Tanto Schmidt 
cheEdwardshannolncomunevelocltàetecnlca:ll polacco era 
In grado di correre I 100 metri In 10’’4 e Edwards ha un 
primatodi 10’’48.Anchelascuolaltallana- cheebbein Giusep¬ 
pe Gentile un Inarrivabile e magnifico Interprete e nel profes¬ 
sor Rosati ungenlaleteorlco- potrebbe questa sera far capoli¬ 
no, alato del duello Edwards-Olsson: Fabrizio Donato ePaolo 
CamossI hanno buone qualità, anche se a volte faticano a 
metter assiemeforza etecnica. 

Molto cl si attende dal 100 metri maschili e femminili 
doveGreeneejones potrebbero offrire emozioni forti. A Pari¬ 
gi Marion ha corso nel freddo enella pioggia In 10’’89, miglior 
tempo di stagione, e appare lanciata non soltanto alla conqui¬ 
sta del "Jackpot" ma anche di tempi non troppo lontani dal 


10’’49 di Florence Griffith. La pista dell’Olimpico, soprattutto 
dopo gli ultimi ritocchi, è assai veloce, e se a ciò si aggiunge 
una buona temperatura (Indispensabile per l’esplosione mu¬ 
scolare) non èfollla prevedere laj onessotto 110’’70. Le basterà 
riazzeccare l’uscita dal blocchi esibitalo Francia, con un balzo 
chefu Introdotto da Ben Johnson (al quale occorrerebbe rlco- 
noscerelemoltelnnovazlonl tecnicheestlllsti che, enon soltan¬ 
to l’uso dello stanozolol), e progredire appena appena nella 
fase di velocità lanciata per raggiungere quel risultato. Lo stes¬ 
so può dirsi di MaurlceGreene: l’americano sta avvicinando la 
forma, e Roma sarà II perfetto palcoscenico per esibirla. 

Tra quelli rimasti In gara per II "Jackpot" - 8,4 uomini e4 
donne, del 12 Iniziali - c’è anche Felix Sanchez, campione del 
mondo del 400hs. Non ancora venticlquenne, questo domini¬ 
cano (nato a New York, che s’allena e vive a San Diego) è un 
autentico fenomeno: a Parigi ha già corso In 47’’91 e presto 


potrebbe avvicinare I tempi del grandi Ed Moses e Kevin 
Young. Non gli manca nulla, né la velocità sul plano (44’’90 
ma soprattutto 20’’87 sul 200) né la tecnica sulle barriere. Lo 
scorso anno, ad Edmonton, vinsell titolo mondialein 47’’38: a 
tanto fu spinto da Fabrizio Mori, che ottenne l’argento In 
47’’54. M ori è, di gran lunga. Il meglio che l’Italia abbi a prodot¬ 
to, da anni: non soltanto per qualità fisiche, ma soprattutto 
mentali. A 33 anni, potrebbe aggiungere al titolo mondiale di 
Siviglia ’99 un titolo europeo. Il prossimo agosto a M onaco di 
Baviera. È sulla buona rotta, almeno a giudicare da quel che ha 
mostrato a Parigi: 4° In 48"49. Non l’Intlmorlranno certo né 
l’Inglese Rawlinsson né II vecchio fuoriclasse francese (è, pure 
lui, del ’69) DIagana, cheallo Stade de France l’hanno precedu¬ 
to. Difficile si ripetano stasera dove II duello sarà, ancora, e di 
nuovo, tra Sanchez e Mori. 

g-r- 


Gino Sala 


Che cosa può significare una vittoria di 
tappa ai Tour de France? Più di quanto 
offre a Giro d'Italia in drcodanze analo¬ 
ghe anche perché dii s'aggudica un tra¬ 
mando ddia «grande boude» sarà poi 
invitato allesuccsssve«kermesse» cheof- 
trono buoni ingagg. Si tenga inoltre pre 
senteche il T our è dea'samente la compe 
tizione dclistica più ricca dd mondo, 
qudia che realizza i mamiori m^dagni e 
di conseguenza asse^s i maggiori premi. 
Detto questo e al di là dd quattrini che 
principalmente imbottiscono le casse de 
gli organizzatori, io resto in attesa di uno 
squillo, di qualcosa che possa rimarcare 
la presenza dd corridori italiani. 

Se guardo la classifica vedo un Frigo 
già in ritardo di arca 4 minuti e non 
vorrd chela botta subita ndia aonosqua- 
drespegies^^i ardori dd ragazzo guida¬ 
to da Davide Boi fava. M ercoledì scorso la 
compagine di Frigo ha patito un distacco 
assai più pesante dd prewido, tale da ren- 


Ea condizione è che venga attaccato da più outsider, a ripetizione. Ma difficilmente qualcuno rischierà di bmciarsi 

Ecco come si può battere Armstrong 

dere diffidle un recupero che ndle inten¬ 
zioni dd lombardo di Saronno sarebbe 
qudio di un buon piazzamento finale Se 
poi do un'occhiata alle angue tappe sin 
qui disputate devo constatare che i nostri 
rappresentanti sono rimasti ndi'ombra. 
Finora i mi^ior piazzamenti sono stati i 
quarti posti ottenuti da Saldato e Casa- 
granda. Diamo tempo ai tempo, dirà 
qualcuno eros sia pur temendo di dover 
regi strare la magra, il nulla di fatto ddio 
scorso anno, quando il Tour è terminato 
senza la minima affermazione per i colo¬ 
ri nazionali. 

Come 3 poteva immaginare per la 
quarta volta il Tour è ndle mani di A rm- 
strong. Il poker avvidnerebbel'america- 
noaJacquesAnqudiil, EddyMerckx, Ber- 


Fuga vincente di Kirsipuu. Pinotti aU’ospedale dopo una caduta 


Va in porto la prima fuga al Tour de France. Ad 
aggiudicarsi la tappa Soisson-Rouen di 195 km è 
stato l'estone Kirsipuu dell'AG2R, bravo a regolare 
in volata quattro compagni di fuga: il daneseSand- 
stodt della Csc Tiscali, il belga Dierckxsens della 
Lampre-Daikin, l’italiano Casagranda del Team 
Alessio e il francese Edaleine dellajean Delatour. I 
fuggitivi, tutti ottimi passisti, sono partiti a 85 km 
dal traguardo, e sono riusciti a tenere a dovuta 
distanza il gruppo collaborando molto ed effettuan¬ 
do cambi regolari. La Qnce-Eroski della maglia 
gialla, alla guida del gruppo, si è preoccupata solo 
di controllareil franceseEdalaine, staccato di 4’47” 


dalgorGonzalezdeGaldeano. Lesquadredei velo¬ 
cisti Zabel e M cEwen, invece, hanno cominciato a 
ti rare troppo tardi. Il vantaggio dei fuggitivi al tra¬ 
guardo è stato di 33”. A 5 km dall'arrivo una cadu¬ 
ta ha coinvolto una ventina di corridori spezzando 
il gruppo in più tronconi, in molti rimangono a 
terra. Il più grave di tutti è l'italiano Pinotti che, 
battendo il mento a terra ha perso conoscenza, ed è 
stato costretto al ricovero in ospedale. La volata è 
stata vi nta da Ki rsi puu, che gi à un anno fa si aggi u- 
dicò la tappa successiva alla crono a squadre. Alle 
sue spalle Sandstod, Dierckxsens, Casagranda e 
Edalei ne. 


nard FI inault e M igud Indurain, pi uri- 
vi nd tori con dnquetrionfi dascuno. Non 
èperòmia intenzionesbizzarrirmi in pa¬ 
ragoni anche perché più intensa éstata la 
carriera dd quartetto dtato nd confronto 
con A rmstrong che disputa il Tour e ba¬ 
sta. E comunque al momento é opinione 
generalechel'obidtivo dd rivali di Lance 
3 ri duce al la conquista dd secondo podo. 
A meno che, suburra qualcuno con riferi¬ 
mento ad un trabocchdto in cui potrebbe 
cadere io statunitense. Un fatto dd gene¬ 
re mi pare di diffidle realizzazione pur 
considerando i requisiti degli spagnoli 
Igor Gonzales de Gaideano e Bdoki, di 
Hamilton equalcun altro. 

Bisognerebbe cheArmdrong venisse 
attaccato da più parti e che le sue muni¬ 
zioni 3 esaurissero nd rispondere a Tizio, 
Caio e Sempronio, dovrèbbe realizzarsi 
un patto di aggressione, di tentativi ad 
oltranza che potrebbero méttere in croce 
Armstrong. Il tutto richiederebbe però sa- 
crifid e bruciature, perciò non conviene 
fantasticare più dd dovuto, non aspéttia- 
mod colpi di scena. 
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«UP», IL NUOVO PETER GABRIEL 
USCIRÀ IL 23 SETTEMBRE 

A dieci anni da Us, finaimente 
vedrà ia iuce, il 23 settembre, Up di 
Peter Gabriei, attesissimo aibum al 
quaie i'ex leader dei Genesis pare 
abbia lavorato per anni e che ha 
ormai assunto i contorni di una 
leggenda. L'album, pubblicato dalla 
Universal, sarà preceduto dal 
singolo The Barry William Show, nei 
negozi dal 7 settembre. Chi volesse 
seguire il conto alla rovescia per 
l'uscita di Up, può collegarsi al suo 
sito ufficiale, www.petergabriel.com. 
Il suo ultimo progetto musicale è 
stata la colonna sonora del film 
Rabbit Proof Fence del regista 
australiano Phillip Noyce. 


ì 

I 


Shorter, Russell, Hancock, Corea, Holland, Monheit: è Umbria Jazz 20021 


Aldo Gianolio 

Sembra esserci un cambiamento di tendenza, nelia edizio¬ 
ne 2002 di Umbria jazz, e ai contempo un assestamento 
iogstico. li programma non ri le/a aperto re verso le musi¬ 
che «altre» (pop, rock, tossa 0 etnica in generale) che 
ultimamente trovavano posto fisso in cartellone quest'an¬ 
no d 3 è concentrati sul jazz vero e proprio (saranno 
contenti i «puristi»). Allo stesso tempo si sono fatti de 
mutamenti ndi'impostazionede concerti. Gli storici (per 
il festival) Giardini Carducd non accolleranno più lo 
spettacolo clou della sera, quello destinato a richiamare il 
maggor numero di persone AI suo posto, saranno dispie 
gatetutti i gorni lunghissimekermessesonoreda m&zodì 
a m&zanottecon diversi gruppi (laCoolboneBrassBand, 
i Zydekool, Lyle Anderson, la Bayou Tradi donai Jazz 
Band), tutto completamentegratis Sono invece mantenu¬ 


ti i concerti gratuiti a piazza IV NovembrefDoctorDixie 
Jazz Band,Johnny N octurne Bay Gelato), mentre i con¬ 
certi più importanti sono concentrati nei due teatri dttadi- 
ni, il Morlacchi e il Turreno. L'esbizione più attesa è 
quella della George Russell Living Orchestra, che avrà il 
concerto d'esordio al M orlacchi il 15 alle ore 21, per poi 
proseguire sempre nello stesso teatro dal 16 al 20 ogni 
mezzanotte. Russél, uno de più importanti compositori, 
band leader e teorid del jazz (suo è il «Lydian Cbromatic 
Concept», caposaldo intellettuale del jazz moderno), riu¬ 
scirà sicuramente sera dopo sera a costruire uno da più 
ecdtanti (ededidticamenteimportanti) momenti del festi¬ 
val, spaziando dal jazz al rock, da Schoenberg alla mus'ca 
etnica, forte di musicisti eccellenti come il trombettista 
Stanton Davis il trombonista Dave Bargeron e il tenor 


sassofonista Andy Sheppard. M a i g-andi nomi del jazz 
non 3 esauriscono certo con Russell. Suoneranno sempre 
verso Ie21 (al M orlacchi) la Vienna ArtOrchestra (il 13), 
la «all stars) composta da John Scofield,JoeLovano, Dave 
Holland e Al F ostare il yuppo di Chris Potter (il 14), il 
Marcus Miller Group e il trio di Michel C amilo (il 20): 
poi (al Turreno) ci saranno un tributo a Fred Busca^ione 
con Enrico Rava, Stefano Bollani e il cantautore Franca 
SCO Testa (il 13), la Mingus Big Band (il 14), il duo di 
GaryBurton e il quartetto di Rat Martino (il 16), il tenor 
sassofonista WayneShorter con Danilo Perez, John Pati- 
tucd e Brian Biade (il 17), la Carla Bl^ Big Band (il 18), 
Chick Corea in solo e l'International Vamp Band dd 
contrabbassista Avishai Cohen - da tenere d'occhio! - (il 
19) e un ennesimo su per-gruppo comporto da Herbie 


H ancock, M ichad Brecker, RoyH arg-ove, George M raz e 
Williejoneschesi ispireranno alla musca di M ilesDavis 
ejohn Coltrane E non è finita: la sezione«RoundMidni- 
gtó», qudia che in un certo senso ha caratterizzato la 
storia dd festival con jam sesson notturne che tirano 
avanti sino alle ore piccole a wolgerà tutte le notti con¬ 
temporaneamente in tre sedi: laTurrendta (con il quar¬ 
tetto dd chitarrista Rat M artino, chiamato dopo le esibi¬ 
zioni esaltanti e il grande successo avuto ad Orvidco per 
Umbria Jazz Winter), l'Oratorio di Santa Cedila (con il 
trio dd pianista Larry Willis) eia Botte^ dd vino (con i 
tre chitarristi Bucky Pizzardii, Frank Vignala e H oward 
Alden). E ancora: Uri Calne JaneMonhdt, CharlieHa- 
den, PatMetheny, SiljeNergaard, Renato Sdiani, Enrico 
Pieranunzi, Pietro Tonolo... 
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DIVE TV 


Se la sinistra 
invece di fare i 
soliti giochini di 
potere nei salotti 
avesse alzato la 
qualità della tv... 


Fulvio Abbate 


Q 

bi : «V u 


u ant’è bel I a I a si ncerità! AI ba Pa- 
rietti, per l’estate del 2002, per se 
stessaeil suo lavoro, non hadub- 
bi: «Vuole sapere il mio tallone d'Achil¬ 
le? Non riuscire, nonostante i risultati 
eccellenti, gli ascolti che premiano l'im¬ 
pegno professionale, ad avere un pro¬ 
grammatutto mio. Nonostante sia l’ospi¬ 
te preferito, non sono riuscita in questi 
ultimi anni a raggiungere l'obiettivo». 
Beh, se le cose stanno così, non è 
proprio il caso di restarsene con le 
mani in mano, non crede? 

I nfatti ! A questo punto sto scrivendo 
insieme ad altri, e ho un sacco di idee; 
l'intenzione è quella di portare in prima 
personadelleproposte, cosechemi somi¬ 
glino, non so però se questo risolverà il 
problema. 

II talento è un valore in sé^ ma non 
sempre serve ad essere premiati, 0 
no? 

H 0 fatto teatro per tre anni, ho avuto 
delle critiche meravigliose, mi avevano 
promesso la fiction eppure la fiction non 
è arrivata. Quindi comincio a pensare 
che siano tutte delle scuse. Anzi, ne sono 
certa. 

Non ha pensato di fondareuna pro¬ 
pria televisio¬ 
ne? Meglio, co¬ 
minciamo dal- 
l'inizio: se lei 
dovesseimma- 
ginare un pa¬ 
linsesto, cosa 
metterebbe in¬ 
sieme? 

Credo nella 
pluralità dell'infor¬ 
mazione, e dun¬ 
que immagino un 
telegiornale dove 
tutti possano parla¬ 
re ed esporre così 
le proprie idee, un 
telegiornale dove 
sia possibilediscu- 
tere su almeno tre 

formedi pensiero, epoi la satira, e infine 
la cultura, maquest'ultimamessain mo¬ 
do semplice. Dico così perché è molto 
d i ffi ci I e fare accettare I a cu I tu ra d opo che 
per anni si è parlato un linguaggio di 
basso livello. 

U n suo consiglio su come migliora¬ 
re la qualità. 

0 eco rre al zare i 11 i vel 1 0 q u al i tati vo fa- 
cendo però ricorso alla leggerezza. An¬ 
che perché la televisione è soprattutto 
intrattenimento, s, leggerezza. Deve esse¬ 
re di facile lettura per la gente accedere, 
ma deve anche comunicare delle cose 
cheservano per formarsi una propria opi¬ 
nione. Anche in sostituzione della lettu¬ 
re. 

Pensa che nel presente di Berlusco- 

Gli autori? A volte il 
paesaggio è più tragieo 
ehe desolante, e’è 
della gente ehe viene 
pagata per fare un lavoro 
di eui è ineapace 


mtorau 

con 


Mi hanno pagata per 
non lavorare mentre si 
svuotava la Rai 
Perché? A me mai un 
programma, a Luisa 
Corna sì. Perché? 


1 


ni esistano margini di manovra 
per questo tipo di finezze? 

Capisco quello che lei mi vuol far 
dire, e le potrei aggiungere che effettiva¬ 
mente non sarà facile, ma la colpa parte 
daquando la sinistra ha occupato il con¬ 
siglio d’amministrazionedella Rai. Sein- 
vecedi farei soliti giochini di potere nei 


salotti degli amici si fosse preoccupata di 
I avo rare per al zare i 11 i vel 1 0 d el I a tei evi si 0 - 
ne forse non saremmo qui a fare questi 
discorsi. 

E invece siamo qui... 

Il problema è che la sinistra non ha 
fatto nulla neppure per se stessa. Quan¬ 
do avrebbe dovuto, non ha sostenuto 
neppure M ichele Santoro. Quanto a me, 
non ho mai chiesto niente eppure ho 
preso dei calci in culo. Bisogna fare sol¬ 
tanto un mea culpa di quella che è stata 
la gestione passata. 

Non mi pare che adesso siano soio 

rose e fiori? 

Non so cosa farà questa nuova Rai, 
ma durante la precedente gestione io, 
dopo essere uscita da un successo, ho 
avuto 300 milioni per non lavorare, sup¬ 
pongo per pura antipatia, perché non 
posso credere che non ci fosse nel giro di 
due anni un programma da farmi fare. È 
un po' come quello che si spara nelle 
palle per dar fastidio alla moglie. Detto 
questo, io se fossi nei panni di Berlusconi 
tutto farei meno che far fuori Santoro e 
Biagi anche perché sarebbe una dimostra- 


Alba Parietti 
(foto agenzia Agf) 

Qui sotto, 
Francesco 
De Gregori 


» 


Strano ma vero 

«Ha plagiato Zanicchi» 
De Gregori eondannato 

Toni Jop 


M dtdtevi tranquilli e seduti, pronti a tutto perchéia notizia non è 
bdia, è bdiissima: DeCregori, afferma la sentenza dd tribunale, 
ha piagato Iva Zanicchi e quindi da/e pagarei danni morali alla 
signora di «Okay, il prezzo è giusto». Francesco, cos'hai fatto? 
Cos'ha fatto uno dd più grandi cantautori ddia nostra vita ai 
danni ddia simpatica Iva-Aquila-di-Ligonchio celo spiega sem¬ 
pre il tribunale di Roma: ha fraudolentemente copiato un pezzo 


forte dd repertorio ddia signora, «Zingara», per comporre un 
brano inserito ndia raccolta «Prendere e iasdare». «Prendi questa 
mano zingara, dimmi pure che destino avrò...»: diceva cos una 
ddle canzoni più abusate e tartassate ddia storia d'I tali a. A busata 
non tanto da DeCregori chesi èlimitato a citarla tal quale perché 
gli ricordava qud tempi, quanto da studenti, operai, camionisti, 
ginecolog, tutta gente di sesso maschile che - ricorderete - ne 
av&ano fatto un tormentone epocale nd quale venivano golosa¬ 
mente sostituite alcune parole giusto per renderla porcaedona 
qud tanto che serve quando uno fa la doeda e s sente fiero dd 
suoi arroganti ormoni. Anche questo fa parte ddia impegnativa 
storia che ci lasciamo alle spalle. Cos come questa sentenza che 
interviene ndia aistalleria ddia musica contemporanea con la 
grazia di un colpo di cannone caricato a mitrarla. Magari i 
giudid non se ne sono accorti, ma un buon trenta per cento ddia 
produzione musicale post-rock - evitando di nominare tutti g() 
infiniti generi che lo popolano - non 3 limita a citare altri brani 
ma li sacchegga per professone di fede. È pura tecnoioga, un 


modo di comporre tutto qui, cos come lo era il cut-up per gi; 
autori ddia letteratura beat che s divertivano a fare a pezzi un 
testo ricomponendolo secondo casuali sequenze di frammenti. 
Complimenti, con tutto il rispetto che è comunque dovuto al 
lavoro dd magistrati incaricati di dirimere una questione che s 
trascinava da anni. N essun bluff: il gioco èscoperto e mostra lesue 
carte prima ancora di iniziare, non 3 ruba niente, si ricicla, è 
ricidaggio, un vento culturale- che non ha nulla di deprimente 0 
di men che digiitoso - che affonda qualche radice ndi'arte pop, 
ndi'artepovera, nd fluxus 0 , più semplicemente, comend caso in 
questione, nd ricordo cheèpursemprericidaggio. Questa senten¬ 
za rischia di chiudere in Italia, un sentiero di sperimentazioneche 
è fervidissimo soprattutto tra i govani. Non è una sentenza, in 
altre parole, ma un filo spinato culturale che separa l'Italia dal 
redo dd mondo. Decreti ricorrerà in appdio, «anchendi'inte- 
res^ - ha spiegato - di coloro che saivono canzoni ai gorno 
d'ogg». Velo avevo detto che era una sgnora notizia. È il tempo 
ddle Zanicchi, ma questo lo sapevate gà. 



Non è stato bello 
vedere la Rai 
laseiata 

allo sbando per 
favorire le reti 
di Berluseoni 


zionedi generositàedi pluralismo. 

Vogliamo parlare degli autori tele¬ 
visivi? 

Alle volte il paesaggio è più tragico 
chedesolante, emolto spesso non si capi¬ 
sce perché c'è del la gente che viene paga¬ 
ta per fare un lavoro nel quale è incapa¬ 
ce, maquesto awieneperò in tutti i setto¬ 
ri della televisione. Lo ripeto: più che 
dare prova di professionalità non posso 
fare, io se parlo di politica prima leggo 
sei giornali, se parlo di aborto idem, se 
parlo di calcio uguale. I risultati? Se è 
vero chela gente mi ferma per la strada e 
mi stima possa desideraredi averequello 
che penso di meritare? Vengo pagata 
molto meno di altri, allevoltesono paga¬ 
ta senza lavorare, non ho più parole per 
esprimerei! mio disappunto, mi auguro 
che con questa nuova gestione gente co¬ 
me me potrà avere la possi bi lità di lavora¬ 
re. 

I l talento non è un valore in sà.. 

È vero, ma dato che la televisione 
pubblica gestisce denaro pubblico allora, 
mentre Berlusconi può metterci anche 
suo zio, la Rai ha il dovere di dimostrare 
alla gente le proprie scelte. 

Vedo che ce l'ha un po' con la 
Rai... 

Per molti di noi era un onore lavora¬ 
re per la Rai, e non è stato bello vedere 
che veniva lasciata andare volutamente 
allo sbando anche per favorire le reti di 
Berlusconi. Non si può più guardacela 
televisione e dire: ma questo chi ce l'ha 
messo? 

Parliamo dei mondiali di calcio, 
quaicuno ha sentito la sua assen¬ 
za... 

Con tutto il rispetto per una ragazza 
preparata e anche bravissima cantante, 
Luisa Corna, sicuramente (quel program¬ 
ma avremmo potuto condividerlo come 
era successo a suo tempo con Valeria 
M acini. Per la verità mi sono sentita de¬ 
fraudata da quel programma, non esser¬ 
ci mi è sembrata quasi una punizione. 

E gli interiocutori? 

Recentemente ho incontrato i nuovi 
direttori, ho parlato con Del Noce, sono 
stata anche in M ediaset; non credo che 
ci sia una preclusione nei miei confron¬ 
ti, credo che, purtroppo, ci siano dei 
vecchi contratti chedevono essereesauri¬ 
ti. Nel frattempo, lavoro al le nuove idee, 
devofaredei programmi dove sono indi¬ 
spensabile. Ci sono poi del le finte preclu¬ 
sioni come quando ti dicono: tu non 
piaci allefamiglie, che è completamente 
falso, secondo un sondaggio fatto di re¬ 
cente per scegliere un testimonial pare 
cheio vada bene pere tuttelefasce. Spes¬ 
so sono stata chiamata a salvare pro¬ 
grammi insalvabili a prendere patate bol¬ 
lenti, e i risultati li ho portati. 

Un progetto? 

Molte cose, mi sentire adattissima 
per un talk show che possa sfiorare il 
varietà, l'ho capito facendo teatro. 


Quando è stato necessario 
non si è sostenuto 
neppure Michele Santoro 
e io, che non ho mai 
chiesto niente, ho preso 
calci in bocca 
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tv 


venerdì 12 luglio 2002 



Raiuno 15,00 

LA PAURA FA 90 

Regiadi Giorgio Simonelli - con Ugo 
Tognazzi, Silvana Pampanini. Italia 
1951. Comico. 

U na compagnia di attori 
di varietà pernotta in un 

_ casteiio dove da secoii si 

^ aggira ii fantasma del prò- 
^ ^ pridtario, ii duca di Beffi- 
gnacunmosdiettiereucd- 
so da un marito tradito. 
Lo pdtro terrorizza gii at¬ 
tori ma d è chi pensa a 
travestirsi proprio da fan¬ 
tasma fino a quando non 
si imbatte in queiio vero. 


Rete4 20 55 

CIELO DI PIOMBO, ISPEnORE 
CALLAGHAN 

Regia di James Fargo - con Glint 
Eastwood, Tyne Daly. Usa 1976. 95 
minuti. Poliziesco. 

L' ispettore Caiiaghan, 
detto "Dirty Harry" que 
sta volta deve vedersela 
con una banda che al co¬ 
mando di un reduce del 
Vietnam, ruba, uedde e 
rapisce. Calla^an à av- 
valeddl'aiutodi una don¬ 
na poliziotto, mal tollera¬ 
ta dal duro ispettore fino 
allo scontro finale... 




Rete4 1,15 

Raitre 1,35 


GIARDINI DI PIETRA 

FUORI ORARIO - FRAMMENTI 

da non perdere 

Regia di Francis Ford Coppola - con 
James Caan, D. B. Sweeney. Usa 

ELETTRICI 

Regia di Yervant Gianikian e Angela 

1987.112 minuti. Drammatico. 

Arlington, 1968. Il compi¬ 
to dd III Reggimento è 
^ ^ qudio di rendere gli onori 

Ricci Lucchi. 

Un trittico. Uomini 
(Rom): Zingari in Italia. 
Anni '40. Una famiglia 

a 

da vedere 

1 . e seppdiire i caduti dd 

Vietnam. U n sergente, ve- 

. . emigra su di un carro tira- 

to da un cavallo. Viet- 


terano di molte guerre, 

nam: Vietnam francese 

mm 

che ora addestra i soldati 

Anni Cinquanta. Aspetto 

rnef rncf 

da mandare al fronte si 
affeziona ad una recluta, 
figlio di un vecchio compa¬ 
gno. Arriva il gorno ddia 
partenza... 

ddia dttà sotto occupazio¬ 
ne, percorsi a piedi, in bi- 
cicletta.Corpi: Voyeuri¬ 
smo amatoriale in qooca 
pre-tdevisiva, in casa. 

LZ 

da evitare 


ned 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MAHINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. Regiadi 
Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tgt Flash L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tgt Flash. Telegiornale 

10.40 DIECI MINUTI DI... PRDGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.55 RELAZIONE ANNUALE DEL PRE¬ 
SIDENTE DELL’AUTHORITY PER LE 
TELECOMUNICAZIDNI, PRDF. ENZD 
CHELI. Evento.,Regia di Giovanna Satta 
12.05 VARIETÀ. Videoframmenti 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. "Veleno”. Con Jane Seymour 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 4. Serie Tv 
15.00 LA PAURA FA 90. Film (Italia, 
1951). Con Silvana Pampanini, 

Ugo Tognazzi, Franca Marzi, Carlo 
Croccolo. Regia di Giorgio Simonelli 

16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Vendicatore” 

18.50 AZZARDO. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ 

20.55 DON MATTEO. Miniserie. 

“Il piccolo Angelo” - “Il ricatto”. 

Con Terence Hill, Nino Frassica. 

Regia di Andrea Barzini e Enrico Oldoini 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 FRONTIERE. Rubrica 
23.40 GIORNI D'EUROPA. Rubrica 
24.00 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.10 TG1-NOnE/STAMPA OGGI 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 BABELE. Rubrica “Il cibo” 

1.20 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.50 MA CHE MODI!!!. Varietà 

1.55 SPACED INVADERÒ. Film 
(USA, 1990). Con Douglas Barr, Royal 
Dano, Ariana Richards, J.J. Anderson 


7.00 I RAGAZZI DEL WINDSURF. 
Telefilm. “La scommessa” 

7.50 GD CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUDRI. Telefilm. 

“La partita della discordia” 

10.15 UNMDNDOACDLDRI. Rubrica 
“Giocare”. Conduce Jean Léonard 
Touadi. A cura di Annalisa Proietti 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.20 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 
“Crisi di panico”. Con Mariele 
Millowitsch, Tamara Rohloff 

12.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Conto in sospeso” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Il giudice Drell” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Dolce inattesa” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“La notte degli orrori” 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 L’INCREDIBILE MICHAEL. 
Telefilm. “Sonata a quattro mani” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 VOCI PER LA PACE. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Francesco 
Paolantoni. Regia di Marisa Vesuviano 

22.15 CONVENSCION EXPRESS. Varietà. 
Conducono Natasha Stefanenko, Enrico 
Bertolino. Con Tullio Solenghi, Massimo 
Giuliani. Regia di Celeste Laudisio 
24.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.40 VELA. GIRO D'ITALIA. 

1.15 APPUNTAMENTD AL CINEMA 
1.20 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Passo a due" 

2.10 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica (R) 

2.30 GRAN PREMIO DELLA 
TELEVISIONE 2002. Varietà. 

Conduce Michele Cucuzza 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 QUESTO È IL MIO PAESE. 
Documenti. “Quasi un diario di vita 
italiana (dal 1955 al 2000) 

Me ne vado al Cantagiro” 

9.05 URLATORI ALLA SBARRA 
MEni,CELENTANOEMINA... 

Film (Italia, 1959). Con Adriano 
Celentano, Mina, Chet Baker, Elke 
Sommer. Regia di Lucio Fulci 

10.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. All’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale 

—Rai Sport Notizie. News 
13.05 MESSAGGI AUTOGESTITI 
13.10 MATLOCK. Tf. “L’ultima risata” 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 
14.40 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

15.30 RAI SPORT TRE. All’interno: 
Ciclismo. 89' Tour de Prence. 

6’ tappa: Forges les Eaux - Alencon. 
Alencon; 17.20 Ciclismo. Giro d’Italia 
femminile. Circuito di Meda. Meda (MI) 

17.30 GEO MAGAZINE. Doc. “Alberi in 
città” - “Una scuola nella foresta” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.55 ATLETICA. GOLDEN GALA. Roma 
22.50 TG 3 / TG REGIONE 

23.05 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore, di musica. All’interno: 

—Opera da tre soldi 
di Bertold Brecht. Musicale. 

1.15 TG 3. Telegiornale 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 

“Presenta: Cercare l’immagine trovata: 
Gianikian e Ricci Lucebi”. All’interno: 

Frammenti elettrici. Cortometraggio 
(Italia, 2001) 


movlG 

14.00 IL CICLONE. 

Film. Di e con Leonardo Pieraccioni 

15.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.00 TANTO VA LA GATTA AL 
LARDO.... Film (Italia, 1978). Con 
Luciano Salce. Regia di Marco Aleandri 

17.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 L’ARCANGELO. Film. Con 
Vittorio Gassman. Regia di G. Capitani 

19.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 NOI UOMINI DURI. Film. Con 
Renato Pozzetto. Regia di M. Ponzi 

22.30 TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA. 
Film commedia (Italia, 1967). Con 
Monica Vitti. Regia di Luciano Salce 
0.15 TRE SOTTO IL LENZUOLO. 

Film. Con A. Maccione. 

Regia di M. Massimo Tarantini 



14.15 NEL DESERTO DI LARAMIE. Film 
. Con Brooke Adams. Regia di A. Anders 
16.00 AMORE A PRIMA VISTA. Film 
commedia (Italia, 1999). Con Vincenzo 
Salemme. Regia di Vincenzo Salemme 

17.25 VISIONI. Rubrica di cinema 
17.45 LA VALIGIA OELL’ATTORE. Rubrica 
18.10 EXTRA. Rubrica di cinema 

18.25 COSÌ RIDEVANO. Film. Con 
Enrico Lo Verso. Regia di Gianni Amelio 

20.30 TAORMINA FILM FESTIVAL 
21.00 IL PESCE INNAMORATO. 

Film. Di e con Leonardo Pieraccioni 

22.30 I MESTIERI DEL CINEMA 
23.00 IL MIO WEST. Film. Con Leonardo 
Pieraccioni. Regia di G. Veronesi 

0.30 PER AMARE OFELIA. Film. 

Con R. Pozzetto. Regia di F. Mogherini 


PWI KA\.r\L 
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14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
15.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
16.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 LA RICERCA DI NICK. Doc. 
19.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario 
20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
21.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “Il vulcano che 
distrusse un mondo”. 2' parte 
22.00 CERCATORI DI TESORI. 
Documentario. “Misterioso Tibet” 
23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Il giorno in cui la terra tremò” 

24.00 NATURA. Documentario 
1.00 UNLAVORODACANI.DOC. 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00-10.00- 
11.00-12.10-13.00- 14.00-15.00-16.00- 

17.30- 18.00-19.00-21.00-22.00-23.00- 
24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR1 SPORT. GB Sport 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.36 HOBO 

14.03 MEDICINA E SOCIETÀ 
14.10 RADIOUNO MUSICA 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB ESTATE 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 
23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
23.46 SPAZIO ACCESSO - LAV: 
LAPTTHERAPY 

0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30 - 10.30 -12.30- 

13.30- 15.30 - 17.30 -19.30- 20.30- 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 FOOTBALL. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DEnO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 
17.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Conduce 
Ferrato. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.03 MATTINOTRE. Conduce Nicola 
Campogrande. A cura di Francesca Levi 

9.45 RADIOTREMONDO. 

Con Stefano Cingolani, Luigi Spinola 

10.15 MATTINOTRE. Con Marco Baliani 

II. 00 I CONCERTI DI MAHINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA. (R) 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.52 RADIOTRE SUITE ■ FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. Conduce Franco Fabbri 

20.30 VOCI AL FEMMINILE 

22.30 TEATRI IN FESTIVAL 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Omicidi a catena” 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.45 LOVE BOAT. Telefilm 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORNELLI O’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 

Santi Licheri, Pasquale Africano, 

Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

15.55 IL GLADIATORE DI ROMA. 

Film (Italia, 1962). Con Gordon Scott, 
Wandisa Guida, Roberto Risso 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. “Theresa”. 
Con Don Johnson, Philip Michael 
Thomas, Saundra Santiago 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Nicola Calathopoulos 


20.00 TERRA NOSTRA. Telenovela 
20.55 CIELO DI PIOMBD, ISPETTORE 
CALLAGHAN. Film poliziesco (USA, 
1976). Con Clin Eastwood, Tyne Daly, 
Harry Guardino. Regia di James Fargo 

22.45 IL MATTINO DOPO. Film dram¬ 
matico (USA, 1986). Con Jane Fonda, 
Raul Julia. Regia di Sidney Lumet 
0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 GIARDINI DI PIETRA. 

Film (USA, 1987). Con James Caan, 
James Fari Jones, Anjelica Huston 

3.15 C’È SARTANA... VENDI LA 
PISTOLA E COMPRATI LA BARA! 

Film (Italia, 1970). Con George Hilton, 
Charles Southwood, Erika Blanc 

4.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.46 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

9.45 TG 5 BORSA ELASH. Rubrica 
9.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La doppia vita” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. “Una 
casa affollata”. Con Amy Brenneman, 
Dan Futterman, Tyne Daly, Brent Sexton 

15.45 TRDVATE MIA FIGLIA. Film Tv 
(USA, 1999). Con Shelley Long, William 
R. Moses, Joshua Peace, Jennifer 
Jostyn. Regia di Douglas Barn 
All’interno: 16.35 Tgeom. Telegiornale 

17.40 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“La seconda luna di miele” 

“Quel vanitoso di Darrin”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPARDLA. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. Con Daniela 
Bello, Alessia Fabiani, Alessia Ventura, 
llary Blasi. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con il Gabibbo. Regia di 
Fabio Calvi. A cura di Marco Campione 
21.00 STRANAMORE... E POI. Show. 
Conduce Marco Balestri. Con Luciana 
Francioli. Regia di Franco Bianca 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. Previsioni del tempo (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 


7.02 TARZAN. Telefilm. 

“Divo del cinema”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 
10.05 LE AVVENTURE DI SINBAD. 
Telefilm. “Il ritorno del Ronin”. 

Con Zen Gesner, George Buza, 
Jacqueline Colien, Tim Progosh 
11.05 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules contro il malvagio Dahak”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Ciao Flip”. Con Ron Howard, Henry 
Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Una festa a sorpresa”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 
16.00 SWEET VALLEY HIGH. 

Telefilm. “Quasi sposi”. 

Con Cynthia Daniel, Brittany Daniel, 

Amy Danles, Michael Perl 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e l’ambrosia delle 
Amazzoni”. Con Lucy Lawless 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Strani compagni di letto”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Sbaughnessy, Daniel Davis, Laureo Lane 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Amici miei”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 CANDID CAMERA. Show 
20.45 ANNI 50. Miniserie. Con Ezio 
Greggio, Giovanna Rei, Antonello 
Fassari, Andrea Piedimonte. 

Regia di Carlo Manzina 
22.35 I RAGAZZI DELLA NDTTE. Film 
commedia (Italia, 1995). Con Francesca 
Rettondini, Samantha De Grenet, Dario 
Cassini. Regia di Jerry Cala 
24.00 MDTDClCLISMD. GRAND PRIX. 
Prove sintesi G.P. d’Inghilterra 
0.50 STUDIO APERTD 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.00 STUDIO SPORT. News 
1.30 I RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm 

2.25 APPARTAMENTO PER DUE. 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 

7.15 OMNIBUS LA7. 

Contenitore di attualità. 

“Dalle ore 7.15 alle 19.45”. Conducono 
Marica Morelli, Gianluigi de Stefano 

9.20 ISOLE. Documentario 

10.15 ALFRED HITCHCDCK 
PRESENTA. Teletilm 

11.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

11.20 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. 

Rubrica “Collegamento 

con Class Financial Network” 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show. 

“Candid camera” 

14.00 LA VERA STORIA DI BILLY 
THEKID. Film Tv (USA, 1989). Con Val 
Kilmer. Regia di William A. Graham 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con 

Class Financial Network” 

15.55 MISSION: IMPDSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. Conduce 
Tamara Donà. Regia di Andrea 
Tagliabue. A cura di Tommaso La Branca 

17.20 ACAPULCD H.E.A.T. 

Telefilm. Con Lydie Denier 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Regia di Alessandro Baracco 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

24.00 TG LA7. 

Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 100%. Quiz. 

Regiadi Gioia Vitale 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 


Rubrica (R) 


Telefilm. “La pattuglia” 


Situation Comedy 


TELE + 


13.00 A MORTE HOLLYWOOD. Film. 
Con M. Griffith. Regia di John Waters 
14.30 ILCORV0 3:SALVATION. Film. 
Con Kirsten Dunst. Regia di B. Nailuri 
16.10 GIORNALE DEL CINEMA 
17.05 MANHATTAN. Film. 

Con Woody Alien. Regia di Woody Alien 
18.45 SPECIALE: 

STING-ALL THIS TIME. Documenti. 
19.55 STING. Musicale. “All This Time” 
21.00 TIME AND TIDE. Film. Con 
Nicholas Tse Ting-fung. Regia di T. Hark 
22.50 QUANDD BRENDAN INCONTRA 
TRUDY. Film. Con Peter McDonald. 
Regia di KieronJ.WaIsh 
0.25 IL SEGRETO. 

Film drammatico (Francia, 2000). Con 
Anne Coesens. Regia di Virginie Wagon 


TELE + 


11.40 STREGATI DALLA LUNA. 

Film. Con Pino Ammendola. Regia di 
Pino Ammendola, Nicola Pistoia 

13.10 BEACH VOLLEY. TALLY CUP: 
COPPA ITALIA. Tappa di Paestum. (R) 

14.10 WNBA ACTION. Rubrica di sport 

14.40 +MOTORI. Rubrica di motori 

16.15 GOLF. SCOniSH OPEN 
AT LOCH LOMOND. 2' giornata 
19.00 CARUSO ZERO IN CONDOTTA. 
Film. Di e con Francesco Nuti 

20.30 AMORIINCITTÀ... E TRADI¬ 
MENTI IN CAMPAGNA. Film. Con Andie 
MacDowell. Regia di Peter Chelsom 

22.15 LAW & DRDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

23.35 GDLF. SCOHISH OPEN 
AT LOCH LOMOND. 2' giornata. (R) 


TELE + 


13.35 THE GUILTY - IL COLPEVOLE. 

Film thriller (USA/Canada/GB, 1999). 

Con Bill Pullman. Regiadi A. Waller 

15.30 MIO CUGINO VINCENZO. Film. 
Con Ralph Macchio. Regia di J. Lynn 

17.30 AIR BUD 3. Film. Con Kevin 
Zegers. Regia di Bill Bannerman 
18.50 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm 

19.35 WHIPPED - RAGAZZI AL GUIN¬ 
ZAGLIO. Film (USA, 1999). Con Amanda 
Peet. Regia di Peter M. Cohen 

21.00 TRIXIE. Film (USA, 2001). Con 
Emily Watson. Regia di Alan Rudolph 
22.55 OCEAN MEN. Documenti 
0.15 STRANGE FREQUENCY. 

Film. Con G. Plunkett. Regia di Mary 
Lambert, Bryan Spicer 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 HITLIST ITALIA. Rubrica 
15.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale 
19.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE! 
Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina. Con Tiziano Ferro 
20.00 HITLIST ITALIA. Rubrica 
21.00 DIARY OF. Musicale. 

“Enrique Iglesias” 

21.30 ESSENTIAL DESTINY’S CHILO 
22.00 MTV LIVE. Musicale. 

“Lenny Kravitz” 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, salvo addensamenti sui 
rilievi alpini. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so con annuvolamenti ad evoluzione diurna sulle zone 
interne. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con ad¬ 
densamenti sulle zone interne durante le ore centrali 
della giornata. 







DOMANI 


Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso in particolare 
sulle regioni tirreniche e sull'isola, Sud e Sicilia: parzial¬ 
mente nuvoloso sul versante tirrenico e sull'isola con 
possibilità di piovaschi; poco nuvoloso sulle altre zone. 



LA SITUAZIONE 


Un flusso di aria fredda determina una residua instabilità sulle zone alpine 
centro-orientali. 



TEMPERATURE IN ITALIA 

I BOLZANO 17 28 


VERONA 22 29 


AOSTA 12 


TRIESTE 24 29 

VENEZIA 21 29 


MILANO 20 31 

ItORINO 18 26 

MONDOVÌ 19 27 


CUNEO 16 

m 

GENOVA 23 26 

IMPERIA 21 25 


BOLOGNA 19 31 

1 FIRENZE 20 30 

PISA 24 28 


ANCONA 21 

m 

PERUGIA 16 32 

PESCARA 19 30 


L’AQUILA 15 24 

IrOMA 19 31 

CAMPOBASSO 21 30 


BARI 20 


NAPOLI 22 31 

POTENZA 19 30 


S. M. DI LEUCA 24 33 

Ir. CALABRIA 14 33 

PALERMO 23 28 


MESSINA 25 


CATANIA 21 31 

CAGLIARI 22 31 


ALGHERO 19 35 


TCMPDRATURE NEL MONDO 


HELSINKI 16 25 


OSLO 17 

24 


STOCCOLMA 19 28 

COPENAGHEN 14 26 


MOSCA 16 26 

BERLINO 14 34 

VARSAVIA 21 33 


LONDRA 11 

m 

BRUXELLES 11 18 

BONN 14 17 


FRANCOFORTE 12 25 

PARIGI 18 21 

VIENNA 18 34 


MONACO 14 

29 

ZURIGO 12 30 

GINEVRA IO 20 


BELGRADO 22 33 

PRAGA 14 30 

BARCELLONA 19 24 


ISTANBUL 22 

28 

MADRID 15 28 

LISBONA 14 23 


ATENE 24 33 

AMSTERDAM 12 18 

ALGERI 18 31 


MALTA 23 

31 

BUCAREST 18 34 











































































































































venerdì 12 luglio 2002 


in scena 


rUnità 




PUNKREAS: LA NOSTRA «CANAPA» 
BOICOnATADAMTVEVIVA 

«Mtv e Viva non mandano in onda ii 
nostro video, attuando un' 
autocensura preventiva abbastanza 
grave»: lo afferma Raco, chitarrista 
dei Punkreas, pariando dei videociip 
antiproibizionista iegato a Canapa, ii 
primo singolo estratto da Falso, il 
sesto album della band punk-rock 
lombarda, uscito in questi giorni. 
Video e brano hanno posizioni forti 
ohe, secondo la band, gli sono 
costate «il boicottaggio da parte delle 
emittenti televisive che hanno paura - 
commenta Raco - di forme di 
ritorsione per l'argomento trattato». I 
Punkreas suoneranno a Genova, il 20 
luglio, per ricordare Carlo Giuliani. 


Gianikian & Ricci Lucchi, geniali schegge di cinema assoluto a Fuori Orario 



Creature della notte, aprite occhi e orecchie e fate 
provvista di videocassette (tempo di regttrazione, 
àrea 10 ore) : «Fuori orarlo», la storica fascia nottur¬ 
na di Raltre che ancora resiste a ogni tentativo di 
colonizzazione, offre un fine settimana straordina¬ 
rio. Una personale non completa ma ricchisàma, 
di YervantClanlklan eAngelaRlcd Lucchi, Integra¬ 
ta da materiali di artitti a loro affini comeArtavadz 
Pée^an ePeter Forgacs. In realtà l'omaggo, curato 
da Stefano Francia e Roberto Turigllatto, è comln- 
dato da mercoledì, ma all'Insegna della brevità: 
l'altro Ieri sono ttati programmati Aria e Animali 
criminali, per un totaledi 15 minuti; Ieri è toccato a 
Lo specchio di Diana 27 minuti. Stanotte Invece, 
dalleorel.SOIn poi, andrannoln onda Frammenti 


elettrici (34') e Catalogo 9,5 - Karagoez (47'). 
Domani, sabato, cl sarà una no-stop dalle0.40 alle 
8.30 di mattina: nell'ordine Inventario balcanico 
(64'), NocturneCIZ'j, Noi di Pelesjan (un capola¬ 
voro assoluto lungo 30 minuti). Prigionieri della 
guerra 1914-1918 (61'), Su tutte le vette è pace 
(71'), FreeFall eLand of Nothingd/ Forgacs(rl- 
spettivamente 74' e 62') e Infine, scusateli bisticcio 
sicuramente voluto dal curatori. Inizio ancora di 
Pele^an (10'). Senella vostra vita avetegà Incon¬ 
trato Il cinema di Angela e Yervant, sapete già di 
che 9 tratta e ttate preparando litri di caffè per 
rimanere svegli; se dovete ancora provare questa 
esperienza, qualche «dritta» vi sarà utile Gianikian 
e Rica Lucchi sono a'neastl anomali: non hanno 


mai girato un metro di pellicola In vita loro e non 
hanno mai ingaggiato un attore né saitto una sce¬ 
neggiatura, almeno nel sensotradizionaledel termi¬ 
ne; eppure il loro è cinema allo Stato puro, forse il 
cinema più alto e cosciente di sé che S faccia di 
questi tempi. 

Dal punto di vista del metodo potremmo definirti 
due «archeologhi»: lavorano su film, o spezzoni di 
film, 0 lacerti di pellicola cheli tempo ha dimentica¬ 
to. Li trovano dovunque nelle cineteche, negli archi¬ 
vi pubblici e privati, negli sgabuzzini da collezioni¬ 
sti, nelle case di gente che S è scordata di averli. 
Queste immagni vengono poi rimontate dai due 
artisti; qoesso vengono colorate, rallentate, plasmate 
per far loro acquiti re un senso cheprima non aveva¬ 


no. È dnema di montaggo, quellocheg'à praticava 
Dziga Vertov e che l'armeno Peleqan, scheggia im¬ 
pazzita, sconosciuta e meravigli osa, di quell'univer¬ 
so che chiamavamo «cinema sovietico», ha mante 
nuto vivo nel tempo; ma èanchecinema «risaitto», 
per compiere una sorta di viaggo poetico nel tempo 
e rintracciare te radici - fessovi olente e drammati¬ 
che- del noSro essere odierno. Sono film bellissimi, 
che riesumano filmati casalinghi, immagini della 
prima guerra mondiale (lo Sopendo dittico Prigio¬ 
nieri della guerra/Su tuttelevetteèpace), reporta¬ 
ge di pionieri del cinema come Luca Comerio. 
Strappate qualche ora al sonno e dategli un'occhia¬ 
ta: potrebbe essere una scoperta. 

al.c. 


Un pistolero con due pistole, secondo Leone 

Giuliano Montaldo racconta il regista, a cui Taormina dedica un convegno intemazionale 


Alberto Crespi 


L a foto è all'ingresso di «C becco 
er carettiae», ristoirante in via 
Benedetta a Trastevere: è la 
QuintaA dell'Istituto Saintjuan Bapti- 
ste de la Salle, anno 1937. Accanto a 
ogni bambino, una mano ha aggiunto i 
rispettivi cognomi: Leone S. (è l'unico 
che reca anchel'inizialedel nome, assie¬ 
me al proprietario del ristorante: Por- 
celli F.) siede in seconda fila. Alla sua 
sinistra c'è Grisanti (che fine avrà fat¬ 
to?), e accanto a Grisanti c'è «M orice¬ 
ne», con una sola «r»: ma è proprio il ,• 
futuro Ennio Morricone. Lui e Leone 
erano compagni di scuola, ma si erano 
persi di vista e si sarebbero ritrovati 
quasi trentanni dopo, quando Ennio 
compose la colonna sonora di Per un 
pugno di dollari. 

È uno dei tanti aneddoti raccontati nel 
volumeDanzando con la morte, biogra¬ 
fia scritta da Christopher Frayling e 
pubblicata dal Castoro Cinema. 
Frayling èoggi aTaormina, per parteci¬ 
pare al convegno internazionale (tito¬ 
lo: «Da Rodi al West») organizzato dal 
festival per ricordare il grande regista. 
Ci sarebbe dovuto essere, in qualità di 
moderatore, anche Giuliano Montal¬ 
do, che però èdovuto rientrare a Roma 
per impegni di lavoro. Abbiamo quin¬ 
di pensato di chiamare Giuliano e di 
chiedergli di raccontare ai lettori del- 
l'Unità ciò che avrebbe detto in quel di 
Taormina. M ontaldo era un carissimo 
amico di Leoneedèun grande narrato¬ 
re. Uno dei suoi incontri con l'amico 
avvenne ad FI arare, nello Zimbabwe: 
«Stavo gi rando u n fi Im e, fi nite le ri pre¬ 
se, mi ero rifugiato nella mia stanza 
d'albergo, distrutto. All'improvviso 
suona il telefono e l'inconfondibile vo- 
cione di Sergio, senza dire nemmeno 
"ciao", mi chiede: "M a che stai a fa'?". 
Era nella hall, era appena arrivato nello 
Zimbabwe per girareuno spot pubblici¬ 
tario. In quell'occasione mi regalò una 
dellesuefolgoranti battute:"Sai cos'èli 
mal d'Africa?Tornarci". Sergio era un 
battutistaformidabile, proprio nello sti¬ 
le di "quando un uomo con la pistola 
incontra un uomo col fucile, quello 
con la pistola è un uomo morto". U na 
voltami disse:"Cheèun pistolero con 
due pistole? U n cojonel". Non ho più 
potuto vedere un western senza consta- 
tarechequelli con duepistoleal cintu¬ 
rone sono davvero dei pirlaemuoiono 
sempre per primi». 

M ontaldo e Leone si conobbero nei 
primi anni 60: «Lavoravamo alla stessa 
produzione, lui preparava Per un pu¬ 
gno di dollari e io Ad ogni coSo. Un 
giorno entro in ufficio e sento, nella 
stanza accanto, rumori di spari, di zoc¬ 
coli di cavalli, urla... Entro, ed era lui 
che raccontava Per un pugno di dollari 
ai produttori. Faceva tutti i rumori, era 
comevedereil film. Sergio era il nume¬ 
ro 1 al mondo in una specialità che 
ogni regista dovrebbe conoscere bene: 
l'artedi raccontareil film. U n grandissi¬ 
mo affabulatore. Lì siamo diventati 
amici, e anni dopo lui mi ha prodotto 
Il giocattolo ed è stato il più tenero e 
discreto dei produttori. Guardava i 
giornalieri e mi mandava messaggi at¬ 
traverso il suo collaboratore Claudio 
Mancini, altro personaggio leggenda¬ 
rio: "Di' a Giuliano che è tutto gajar- 
do", gli diceva, e quel "gagliardo" pro¬ 
nunciato alla romana valevauna meda¬ 
glia. Siamo anche stati insieme nella 
M onument Valle/ per aiutare Damia¬ 
no Damiani che aveva difficoltà per Un 
genio due compari un pollo, altro film 
che Sergio stava producendo. Abbia¬ 
mo girato un po' di cose facendo una 
seconda unità per ciascuno. Nella Mo- 
numentValley, laterradijohn Ford, si 
guardava attorno e mormorava "Aliò, 
ma te rendi conto 'ndo starno?". Per 
levarci di dosso la terra rossa dell'Arizo- 
na ci vollero quindici giorni di docce 
ininterrotte, ma laggiù Sergio si sentiva 
a casa. Era il romano più romano che 
abbia mai conosciuto, rimaneva traste¬ 



verino anche fra i watussi o i navajo, 
ma era uno di quei romani dotati di 
unatenaciataledaconquistareil mon¬ 
do». 

Già, quei romani capaci di conquistare 
il mondo. C'erano riusciti già2000 an¬ 
ni fa, alcuni di loro hanno replicato 
l'impresa usando l'arma del cinema, e 
Leone- che con gli americani ci aveva 
lavorato, ai tempi ruggenti della «Flol- 
lywood sul Tevere» - più di ogni altro, 
anche se con risvolti dolorosi (la storia 


della distribuzione negli Usa di C'era 
una volta in America, in una copia ri¬ 
montata cronologicamente, è una feri¬ 
ta che sanguina ancora). La terra che 
nemmeno il Leoneromano seppecon- 
quistarefu, invece, la Russia: il proget¬ 
to del film sull'assedio di Leningrado 
affondò nelle sabbie mobili dellaburo- 
crazi a sovi eti ca e fu tragi camen te i nter- 
rotto dalla morte del regista, anche se 
periodicamente l'idea viene riesumata 
con ipotesi di improbabili sostituti. 


Su quella storia, vorremmo raccontare 
anche noi un aneddoto, che testimonia 
proprio lo spaesamento di un romano 
verace in una cultura (culinaria, nel ca¬ 
so) lontana dalla sua. Eravamo a un 
festival di M osca, noi come inviati del- 
l'Unità, Sergio per tentare di chiudere 
il progetto con gli studi della M osfilm. 
A quel festival, si stava tutti all'hotel 
Rossija (un immenso cubo di cemento 
accanto alla Piazza Rossa) e si mangia¬ 
va tutti assieme, giornalisti e star, fun- 


Sergio Leone con Glint Eastwood 
sul set di «Per qualche dollaro in 
più» 


zionari e tirapiedi, al più grande risto- 
rantedelTalbergo. Tale ristorante aveva 
menù fissi di draconiana fermezza: un 
antipasto, un secondo di carneo uno di 
pesce, un dessert. Tutto pessimo (a par- 
teil gelato, sempre squisito). Leoneera 
disperato. U n giorno era seduto al no¬ 
stro tavolo, e sapendo che balbettava¬ 
mo qualche parola di russo tentò di 
prenderein pugno lasituazione: «Ahò- 
ci disse - 'sta roba nun se po' magnò, 
chiama la cameriera e dije de facce du' 
spaghetti». Signor Leone, rispondem¬ 
mo (non siamo mai riusciti a dargli del 
tu, era più forte di noi), non si può, i 
menù sono fissi e per altro qui non 
sanno nemmeno cosa siano gli spaghet¬ 
ti. 

Ci pensò un attimo, borbottando tra sé, 
e poi fece un ultimo tentativo: «M anco 
du' ova ar tegamino?». N o, manco due 
uova al tegamino, perchéseil Pcusnon 
aveva previsto le uova nel menù voleva 
dire che non c'era un uovo in tutto 
l'albergo e comunque il cuoco non 
l'avrebbe mai cucinato e la cameriera 
non ce l'avrebbe mai portato... Si rasse¬ 
gnò a mangiare ii borsch (lazuppa rus¬ 
sa di cavoii e panna acida), ma in quel 
momento, chissà perché, sentimmo 
che quel film su Leningrado non si sa¬ 
rebbe mai fatto per evidente incompati¬ 
bilità alimentare. 

M a forse Sergio, come i suoi antenati ai 
tempi delle legioni, si sarebbe portato 
in Russia gli spaghetti, ieuova, ii tegami¬ 
no eii cuoco per cucinarle. Peccato dav¬ 
vero che non abbia potuto provarci. 


Battaglia vinta: 
concesso il vitalizio 
a Franco Citti 

Il grido d'allarme che si è 
amplificato più volte negli ultimi 
mesi, per paura delle sue precarie 
condizioni di salute, è stato 
finalmenteraccolto: il Consiglio 
dei M iniSri ha deciso di 
concedere a Franco Citti la 
«Bacchelli», ossia un assegno 
Sraordinario vitalizio. «Sono 
contento per Franco e ringrazio i 
tanti amia checi sono Sati vidni 
ed hanno aiutato», dice il regSa 
Sergo Citti, fratello dd grande 
attore pasoliniano in cfavi 
condizioni di salute ed 
economiche. Il vitalizio, ha 
agguato il fratdio Sergo, « 
permetterà di affrontare con 
meno disagio la situazione, è un 
soSegno che dovrebbe essere esteso 
ai tanti lavoratori, non solo 
artisti, che vivono in tali 
difficoltà». Grande soddisfazione 
è stata espressa dal capogruppo 
dd Verdi alla RegoneLazio, 
Angdo Bondii, che ha ricordato 
di aver lanciato per primo una 
mobilitazione popolare per 
chi edere il provvedimento. «A due 
meti dalla nostra richiesta e 
dall'appdio sottoscritto da tanti 
intdiettuali, artisti agente 
comune, il Governo - ha spiegato 
Bondii - ha reso giustizia ad un 
grande attore e uomo. Il Conscio 
dd M inistri ed il ministro per i 
Beni Culturali Urbani hanno 
dimostrato sensibilità, 
accogliendo una doverosa 
richiesta per una persona che ha 
dato molto alla cultura italiana». 


il libro 


Tutto, ma proprio tutto 
su un cineasta «esagerato» 


F ra i reiatori del convegno in pro¬ 
gramma stamane e domattina 
ai festivai di Taormina, accanto 
a vecchi amici ecoiiaboratori di Leo¬ 
ne (Aiberto Grimaidi, Dario Argen¬ 
to, Andrea Grisanti, Piero De Bernar¬ 
di, Enrico M edioii. Tonino Deiii Coi- 
ii, Gabriele Ferzetti, Giuliano Gem¬ 
ma, Franco Giraidi) e a studiosi co¬ 
me Franco La Poiia, ci sarà anche 
Christopher Frayiing, autore di una 
poderosa biografia dei regista pubbii- 
cata daii'editore Castoro Cinema. Si 
intitoia Danzando con la morte, costa 
28,50 euro e consta di quasi 600 pagi¬ 
ne. Frayiing è un insegnante dei Ro- 
yaiCoii^eofArtdi Londra, ha scrit¬ 
to iibri sugii «spaghetti-western» 
(ma anche su Tutankhamen e sui 
vampiri) eiavoramoito periateievi- 


sione. Occupandosi di Leone, ha par¬ 
torito un iibro esagerato, comeèti pi- 
co deiiatradizioneangiosassone: una 
massa imponente di informazioni e 
di testimonianze intervaiiate (qui si 
sente ia mano del prof) da pensose 
riflessioni sui genere pepium, suii'in- 
fiuenza americana suii'ltaiia fascista, 
sugii aspetti cuituraii-produttivi-an- 
tropoiogici delia FI ollywood sul Teve 
re e in genere su quaisiasi fenomeno 
che Leone abbia scio sfiorato neiia 
sua carriera, li tutto con un immen¬ 
so apparato di note e di indicazioni 
bibiiografichedaiiequaii, però, ècu- 
riosamente esciusa una beiia biogra¬ 
fia di Leonescrittadaii'itaiiano Mar- 
celio Garofaio (T utto il cinema di Ser¬ 
gio Leone, Baidini & Castoidi). 
li risuitato è un iibro in cui ii 


piacere deiia iettura è discontinuo: ii 
cinefiio gode finché si sta sui raccon¬ 
to e suii'aneddoto, rischia ii tedio 
quando - ad esempio - ogni «pe¬ 
pium» ai quaie Leone abbia anche 
lontanamente collaborato viene ana¬ 
lizzato nei dettagli della trama e nelle 
sue più astruse implicazioni. Queste 
mega-biografi e di taglio, appunto, 
anglosassone possono essere molto 
divertenti (come quelle di Donald 
Spoto 0 , seppure scritte meno bene 
di John Baxter) o estremamente det¬ 
tagliate e pedanti (come quella di 
Vincent Lo Brutto su Kubrick). Que 
sta alterna divertimento e pedante 
ria; e noi, per una sorta di contrap¬ 
passo, non vogliamo risparmiarci 
una notazione pignola: quando 
Frayling racconta un aneddoto (abbe 
stanza noto) relativo al nostro Aggeo 
Savioli, non può definirlo «critico di 
PaeseSera», perchéAggeo ha sempre 
scritto sull'Un/tà e l'Unità ci tiene, 
come dire?, a ribadirlo. Anche se per 
un inglese la differenza è minima, 
nondimeno esiste. 

al.c. 
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Comune di Pergine Valdarno 

Regione Toscana- Provincia di Arezzo -Spi CGIL 

Villaggio Culturale d'Europa 2002 

XIV Edizione "Cinema e Anziani" 
Luglio 2002 - Settembre 2002 

Ospiti europei progetto Viliaggio Cuiturale: 

I piccoli comuni europei protagonisti con il loro folklore: 


27 Giugno-1 iugiio: 
11-15 iugiio: 

18-22 luglio: 

27 luglio- 3 Agosto: 


5- 9 Settembre: 
12-16 Settembre: 
26-30 Settembre: 
23-24 Novembre: 


Kilingi-Nomme (Estonia); 

Strobek (Germania) e Kirchheim (Austria); 
Paikonya (Ungheria); 

Pieve a Presciano: Campo dei giovani 
provenienti dai dieci paesi europei che 
incontrano i loro coetanei italiani. 
Tommerup (Danimarca); 

Porrua (Spagna); 

Aldeburgh ( Inghilterra) 

Conferenza conclusiva dei Sindaci Europei 


Festival "Cinema e anziani": 
luglio : incontri e proiezioni 

Settembre: premio nazionale dello Spi-CgiI al film Rai 

"Come l'America" di L. e A. Frazzi, 
con Sabrina Fenili e Massimo Chini. 

Premio alla carriera a Luciano Emmer. 

Interventi di: 

Anna Milani, Otello Angeli, Antonio Morè, Massimo Palazzeschi. 

Segreteria manifestazione: 

0575 896571 - 896372 - fax 0575 896278 
E-mail. pergine@ val.it 
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l’Unità 


cinema e teatri 


venerdì 12 iugiio 2002 


Scooby Doo 

di R.Gosnell 


avventura 


Lilo&Stitch I 

cartoon 

di D. Deblois e C. Sanders 


Ecco un altro cartoon per 
bambini,dicono! beneinfor¬ 
mati. Invece no! Nell'estatein 
cui la Disney lancia anche in 
Italiail suo cartoon estivo Elio 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se¬ 
mi-contemporanea con l'usci¬ 
ta americana, un film «dal ve- 
ro» ispirato a uno dei suoi car¬ 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero» valeall'80%:i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateono,èfattoal 
computer, I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


Diretto da Dean Deblois e 
ChrisSanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disn^ane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi, 
Stitch è un esperi mento le¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefuggesullaTer- 
raefinisce,,, alleHawaii,do¬ 
ve viene adottato datilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell' 
amicizia fra duedisadattati. 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G, Hoblit, con B, Willis, 

C, Farrell 


Fondo di magazzinoconBru- 
ceWillis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Floblit, Samo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei 'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell' 
onore trai suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre<«oldati»ètra- 
mare la fuga, Nienteacheve- 
dereconStalagi7diWildero 
con La grande Hi^, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibì va in mo¬ 
to, Ma quelli erano classici, 
questo no. 


L'ora di religione 

drammatico 
di M, Bellocchio, con S, 
Castellitto, J, Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
delfilmèErnesto,celebrearti- 
sta,con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare, Improwisa- 
mentescoprechelasuafami- 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre,, Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes 


Italiano per principianti 

commedia 

di L, Scherfig, con W, 
Berthelsen, A, Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
dire cheli Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalleimmagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlinoèabbastanza sorpren¬ 
dente Ione Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche eccetera, T ut- 
togiraintornoasei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene 
zia). 


L’era glaciale 

animazione 

di C, Wedge 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre 
amworksdiS/irelrelaPixardi 
M onstff & Co, Lo fa buttando- 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
ilviaallaglaciazionedel piane 
ta. La regia è di Chris Wedge 
llsitointernet del film, www, 
iceagemoviecom, èsemplice 
mente strepitoso. 


HUMAN NATURE 

commedia 
di M, Gondry, con P, 
Arquette, T, Robbins 

Lo Stitch creato dalla Disne/ 
non è l'unico essere «modifi¬ 
cato» che arrivi sugli schermi. 
Human Nature è una storia 
chesullebiotecnologieriflet- 
tein modo grottescamente se 
rio (o seriamente grottesco, 
che è lo stesso). Una naturali¬ 
sta, Lila,euno scienziato,Ne 
than hanno perso fiducia nel¬ 
la razza umana eora la prima 
vive circondata di animali, il 
secondo fa esperi menti sui to¬ 
pi sperando di migliorare la 
razza umana. Sulla loro stre 
dapeò incontrano Puff, un 
uomo scimmia che trovano 
nellagiunglaecercanodi edu¬ 
care 


Respiro 

drammatico 
di E. Crialese, con V, 

Golino, V, Amato 

A Cannes ha vinto laprestigo- 
saSemainedelacritiqueequi 
in patri a ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 


Casomai 

commedia 
di A, D'Alatri, con S, Rocca, 
F, Volo 


Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta daD'Alatri,StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si, Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti, Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 


Il silenzio dopo lo sparo 

drammatico 

di V, Schloendorff, con B, 
Begiau, N, Uhi 

Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
BaaderMeinhof,In particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsaiden- 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemerge e la costrin¬ 
ge nuovamente allafuga. 


1 Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di CarloGiuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante! 
drammatici giorni del G8 di 
Genova, A raccontare di Car¬ 
lo è la madre H aldi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento che suo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda, 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante sicuramente 
da non perdere. 


1 II signore degli anelli 

fantasy 

di P, Jackson, con E, 
Wood,S, Astin 

Il primo capitolo dellasaga di 
Tolkien confezionato da Pe 
terjackson in versione kolos¬ 
sal, Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni, Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkien ano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsairOscar, Sarà, insom¬ 
ma, il litanie dell'anno 2002? 
Staremo a vedere 


■ ROMA 


ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

Chiuso per lavori di restauro 

ADMIRAL 


S PiazzaVerbano5Tel.06/8541195 


Chiusura estiva 

ADRIANO MULTISALA 

S PiazzaCavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

Samsara 

162 posti 

16,30 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

L'Inconfutabile verità sul demoni 

162 posti 

16,30-18,20 (E5,00) 20,45-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

365 posti 

16,15-18,10(E5,00) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Residentevil 

512 posti 

16,20-18,15(E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

319 posti 

16,00-18,15(E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 

Terza generazione 

244 posti 

16,20-18,20 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

WIndtalkers 

258 posti 

17,00 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

L'ora di religione 

95 posti 

16,20-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Verità apparente 

95 posti 

16,15-18,15(E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 10 

Impostar 


16,20-18,20 (E5,00) 21,00-22,45 (E7,50) 

ALCAZAR 


S ViaMerrydelVal,14Tel.06/5880099 

210 posti 

Respiro 


18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ALHAMBRA 


S Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 


ViaAcc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

200 posti 

17,00-18,55 (E4,15) 20,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 

L'Inconfutabile verità sul demoni 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,70) 

AMERICA 


S ViaNataledelGrande,6Tel.06/5816168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


Via M attia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 


16,00-18,10(E4,25) 20,20-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

WIndtalkers 


17,00 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 3 

The score 


17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

Sala 4 

Aiuto! Sono un pesce 


16,30-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

The mothman prophecles 


17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

Sala 6 

Lllo& Stitch 


16,30-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


VialeAdriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Residentevil 

400 posti 

18,00 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

103 posti 

18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

APOLLO 


Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


ViaArchimede, 71 Td. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


S ViaTuscolane 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Residentevil 

544 posti 

18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Spider-Man 

505 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

WIndtalkers 

140 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

140 posti 

18,30-20,30 (E4,15) 22,30 (E6,70) 

Sala 5 

L'Inconfutabile verità sul demoni 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,70) 

Sala 6 

Scooby-Doo 

238 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,70) 

AUGUSTUS 


S Corso Vitt. Emanuele 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

BARBERINI 


S Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Nameless - Entità nascosta 

500 posti 

16,00-18,10(E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Residentevil 

350 posti 

16,20-18,20 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Lllo& Stitch 

150 posti 

15,20-17,00 (E4,50) 18,40 (E7,50) 


Verità apparente 


20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Spider-Man 

150 posti 

16,00-18,15(E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

WIndtalkers 

83 posti 

15,20-17,50 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 


S Viadei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Spider-Man 

174 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Residentevil 

288 posti 

18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E5,15) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

198 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E4,15) 

CAPITOL 


Via G. Sacconi,39Tel. 06/3236619 


Chiusura estiva 

CAPRANICA 


S PiazzaCapranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHEnA 


S Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


S ViaCassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Residentevil 

600 posti 

17,00-18,50 (E4,13) 20,40-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Spider-Man 

95 posti 

17,30 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Texasrangers 

114 posti 

16,40-18,35 (E5,50) 20,30-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Lllo& Stitch 

251 posti 

15,30-17,30 (£5,50)19,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,00 (E5,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Lllo& Stitch 

161 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

WIndtalkers 


17,00 (E5,50) 20,00-22,55 (E7,00) 


Salse Residentevil 

412 posti 16,00-18,10 (E5,50) 20,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 L'Inconfutabile verità sul demoni 

126 posti 16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 8 Scooby-Doo 

154 posti 16,05-18,05 (E5,50) 20,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 Spider-Man 

126 posti 16,30 (E5,50) 19,15-22,10 (E7,00) 

Salalo Samsara 

157 posti 17,00 (E5,50) 20,00-22,50 (E7,00) 

Salali Spider-Man 

450 posti 17,15 (E5,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 12 Spider-Man 

157 posti 15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,55 (E7,00) 

Sala 13 Zoolander 

126 posti 16,40-18,35 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 14 Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 16,25-18,25 (E5,50) 

Ricette d'amore 


20,25-22,50 (E7,00) 


COLACI RIENZOKIDS 

S PiazzaColadi Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti LIIO& Stitch 

15,30 (£4,50)17,30-19,30-21,30 (E7,00) 

DEI PICCOLI 


S VialedellaPineta,15Tel.06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 

S Viale della Rneta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Che ora è laggiù? 


20,30-22,30 (E4,50) 

DELLEMIMOSE 


Via Vibio Mariano, 20Tel. 06/33261019 

Salai 

WIndtalkers 

265 posti 

17,00 (E4,50) 19,45-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

163 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

LIIO& Stitch 

150 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

The score 

90 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

DORIA 


S Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


WIndtalkers 


21,30-23,30 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 

S PiazzaColadi Rienzo, 74/76Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Scandalosi vecchi tempi 

180 posti 

16,45-18,10 (£4,50)19,40-21,10-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Ricette d'amore 


16,40-18,35 (E4,50) 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Vite nascoste 


16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSY 


S Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 


Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Residentevil 


17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,70) 

ETOILE 


S Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURQNE 


S ViaLiszt,32Tel.06/5910986 

Salai 

Lllo& Stitch 

429 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

220 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 

220 posti 

17,00 (E 4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

WIndtalkers 

53 posti 

16,30 (E4,25) 19,30-22,30 (E7,25) 

EUROPA 


S Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378 


Chiusura estiva 

FARNESE 


S PiazzaCampode'Fori,56Tel.06/6864395 

290 posti 

Lantana 


17,45 (E4,13) 20,10-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


S ViaBissolati,47Tel.06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

FILMSTUDIO 


Via degli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

La regina degli scacchi 


18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Due 

Die blechtrommel (Il tamburo di latta) 


18,00 con sott, ital, Rassegna(E4,00) 


L'enigma di Kaspar Hauser 


20,30-22,30 con sott, ital. Rassegna (E4,00) 

GALAXY 


Via PietroMaffllOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Nameless-Entità nascosta 

180 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Mercurio 

Texasrangers 

155 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Long lime dead 

300 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIUUO CESARE 


S Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Scooby-Doo 

404 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Zoolander 

237 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Lllo& Stitch 

231 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


S Via GBodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Italiano per principianti 

230 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Marlene Dietrich 

148 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJlm 

60 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


S ViaGregorioVII,180Tel.06/6380600 


Chiusura estiva 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 


INTRASTEVERE 

S Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Cala 1 Cameafa 

210 posti 18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 


Sala 2 

Casomai 

120 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Quello che cerchi 

33 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 

JOLLY 


ViaQano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

Scooby-Doo 

337 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

The score 

188 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Aiuto! Sono un pesce 

125 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30 (E7,25) 


WIndtalkers 


22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

140 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

KING 


S Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

The score 

235 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,23) 

Sala 2 

WIndtalkers 

231 posti 

16,30 (E4,25) 19,30-22,30 (E7,23) 

LUCKYBLU 


S Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Verso Oriente ■ Kedma 


18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

LUXMULTISCREEN 


Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Residentevil 

276 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,55-20,55-22,55 (£7,50) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del Òonl 

88 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

115 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

L'era glaciale 

82 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Lllo& Stitch 

175 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

L'Inconfutabile verità sul demoni 

96 posti 

15,10-17,10 (E5,50) 19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Samsara 

110 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 9 

Texas rangers 

110 posti 

15,20-17,00 (E5,50) 18,50-20,40-22,40 (E7,50) 

Salalo 

Scooby-Doo 

200 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 


MADISON 

S VlaGChiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Sala 1 Casomai 

300 posti 18,00-20,40-22,45 (E6,20) 


Sala 2 

The mothman prophecles 

300 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

Samsara 

150 posti 

17,40-20,10-22,35 (E6,20) 

Sala 4 

Ricette d'amore 

100 posti 

17,00-18,45-20,45-22,45 (E6,20) 

MAESTOSO 


S Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Spider-Man 

634 posti 

17,00 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Lllo& Stitch 

130 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

The score 

139 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Viadei Corso,7Tel. 06/32600500 

Salai 

Ladri di biciclette 

148 posti 

17,00-20,00-22,30 (E4,25) Rass, Vitlorio De 
Sica(E7,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

MoulInRougel 

17,20 (E4,25) 19,55-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Th 0 scors 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

MIGNON 


S ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

L'ora di religione 

325 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Lovely Rita 

102 posti 

18,00-19,30 (E4,50) 21,00-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


S Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

Sala 3 

Chiuso per lavori 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 


S Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Disperato Aprile 

260 posti 

18,3020,30-22,30 (E7,00) 

SalaB 

Lontano 

93 posti 

18,15 (E4,50) 20,30 (E7,00) 

CarloGiuliani, ragazzo 

22,30 (E4,50) 


NUOVOSACHER 

S LargoAscianghi.lTel.06/5818116 
500 posti Vedi Arena 


(E7,00) 


ODEON MULTISCREEN 

Piazza S.Jxini,22Tel. 06/36298171 

Sala 1 Scooby-Doo 

269 posii 15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 WIndtalkers 

126 posii 16,15 (E5,50) 19,45-22,15 (E7,50) 

Sala 3 Spider-Man 

88 posti 15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 4 Lllo& Stitch 

106posti 15,10-16,45(E5,50)18,30-20,45-22,40(E7,50) 

Sala 5 Prossima apertura 

PARIS 


Via M agna Gecia, 112 Tel. 06/70496568 


Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS.6idio,10Tel. 06/5803622 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

166 posti 

16,00 (E4,13) 19,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

Hotel Dajtl 

78 posti 

16,15-18,15(E4,13)20,15-22,15(E6,20) 

Sala 3 

Lo scroccone e il ladro 

46 posti 

16,00-18,00 (E4,13) 20,00-22,00 (E6,20) 

POUTECNICO FANDANGO 

Via G.B.Tiepolo,13/aTel. 06/36004240 

95 posti 

Lantana 


18,30 (E4,50) 20,45-23,00 (E5,50) 

QUAnRO FONTANE 

S ViaQuattroFontane,23Tel.06/4741515 

Salai 

Millennium Mambo 

345 posti 

18,15(E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Terza generazione 

200 posti 

18,15(E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

JuiesetJim 

140 posti 

18,15(E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Scandalosi vecchi tempi 

70 posti 

18,00-19,30 (E4,50) 21,00-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


S Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

QUIRINEnA 


ViaM.Minghelti,4Tel. 06/6790012 


Chiuso 

REALE 


S PiazzaSonnino,7Tel.06/5810234 

Salai 

Spider-Man 

725 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

300 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 


RIALTO 

S VialVNovembre,156Tel.06/6791031 

Chiuso per lavori 

RIVOLI 


S Via Lombardia, 23 Td. 06/4880883 


Chiusura estiva 

ROMA 


S Piazza Sennino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Scandalosi vecchi tempi 


18,00-19,30 (E4,15) 21,00-22,30 (E5,15) 

ROXYPARIOU 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Nameless-Entità nascosta 

150 posti 

18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

Spider-Man 

80 posti 

17,40 (E4,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala Topazio 

Residentevil 

80 posti 

18,10 (E4,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

Verità apparente 

150 posti 

18,05 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,00) 

ROYAL 


S Via E RIiberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

292 posti 

18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,71) 

SAUTROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 


Chiusura estiva 

SAN RAFFAELE 


Viale Ventimiglia,6Tel. 06/6531628 


Riposo 

SAVOY 


S Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Spider-Man 

400 posti 

18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Sfida per la vittoria 

336 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,30-20,00-2,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'apparenza Inganna 

97 posti 

18,00 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

TIBUR 


Vadegli Bruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

Mulholland Drive 

200 posti 

20,00-22,40 (E2,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

130 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 
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ESTATE ROMANA 2002 
Musica/Teatro/Danza/Cinema 


CSOA FORTE PRENESTINO 

h 23:00 - Via Delpino - 06.21807855 - Ingresso a sottoscrizione. 

TEATRO VALDOCA in "Non splendore rock" 

Di eoonMariangàa Gualtieri - Mus'cheAidoru 

Interessante sodalizio fra poesia emus'ca. Questa volta la musca èun rock diesi 
impenna fra eccEsso esotti^iezza, fra schianti earmonie la poesia vola con qudio, 
con la vo^ia di frapparsi via dalla pag'na scritta, dalla camera chiusa dd pensiao e 
dars semplicEmente, centrando il cuore di chi ascolta. _ 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada - via di Ponte Salario - 06.4180369 - Ingresso 8 euro. 

TALVINSINGH TRIO 

Genio ddlenuove esperienze tecnologdieddla musca indopakistana, maestro dd 
movi mento A si an Underground, il virtuoso di tabla T alvin S/ngh s confronta in un 
intenso momento unpiug^. L ' indiscusso padre dd tablamfbass 


I- 

ESTATE ROMANA 2002 
Musica/Teatro/Danza/Cinema 


ROMA LIVE FESTIVAL 

h 21,30 - Valle Giulia - 06.5922100 - Ingresso 20 euro + d.p. 

BOB WEIR AND RATDOG/TIMORIA 

A preil concerto ii rock dd T imoria che presentano estratti dd loro ultimo album "El 
Topo Grand Hotd". A prosegjirela sa-ata sarà Bob Wdr'sRatDog, il cantante 
chitarrista californiano di una ddle rock band americane di maggoir successo, i 
GratefulDsd. _ 

TESTACaOVILLAGE 

h 22:00 - Via di MonteTestaccio, 34 - 06.57288333 - Ingresso 10 euro. 

MIKESTERN BAND 

Tra i capiscuola ddia corrente internazionale dd jazz, nonché uno dd mi^iori 
chitarristi degli anni '80e'90,Mike5ta'n continua ad ispirare^! appassionati ddia 
sb' aordecon la sua miscda di sonorità bebop, intenstà roddnfiammateeun lirismo 
fuori dal comune 


I- 

ESTATE ROMANA 2002 
Musica/Teatro/Danza/Cinema 


JAZZ&IMAGE 

h 22,00 - Villa Celimontana - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 8 euro. 

JFF BERLIN 

Nd mondo dd basàii jéf Berlin è una leggenda. In particolare in qudio dd basso 
dettrioo, senesi anni 70 s è guadagnato un rìconosdmento mondi ale come il miglior 
bassia americano, da molti, èaddirittura consderato il più finesolista al mondo. 
Berlin, basso - RichardDexler, pianoforte- DannyGottliebbatteria. 

COSMOPHONIES 

h 21:00 - Teatro Romano degli Scavi Archeologici di Ostia Antica - 06.3238288 - Ingresso 20 euro. 

LINASASTRI in CONCERTO NAPOLETANO 

Questo nuovo concerto-spettacolo di Lina Sastri, portato in una tournée di grande 
succewin Giapponendiosoorsoaprile presterà alcunenovità appostamentestudia- 
teper il T eatro Romano di Qstia Antica. La straordinaria cantante e attrice partenopea 
sarà interprdeddiepiù bdleesuggestivecanzoni dd repertorio napoletano tradizionale 


TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu Lllo&StItch 

176 posti 17,00-18,50(E4,50) 20,40-22,40 (E6,00) 

Sala Rossa Spider-Man 

312 posti 17,40 (E4,50) 20,10-22,40 (E6,00) 

Sala Verde Scooby-Doo 

145 posti 17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,40 (E6,00) 

UCIONEMAS MARCQNI 

ViaEnrico Férmi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Residentevil 

320 posti 

17,10 (E5,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Windtalkers 

135 posti 

17,00 (E5,50) 19,50-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

135 posti 

17,40 (E5,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Verità apparente 

135 posti 

17,10(E5,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

17,20 (E5,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Lllo&StItch 

137 posti 

17,10 (E5,50) 20,20-22,20 (E7,00) 

Sala? 

Spider-Man 

137 posti 

17,40 (E5,50) 20,20-23,00 (E7,00) 

WARNER VILUGE ONEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Spider-Man 

262 posti 

17,10 (E5,50) 19,50-22,30-1,15 (E7,50) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,50 (E5,50) 18,55-21,00-23,05 (E7,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del Cloni 

152 posti 

(E7,50) 

Sala 4 

Windtalkers 

198 posti 

16,10 (E5,50) 19,10-22,10-1,10 (E7,50) 

Sala 5 

Lllo&StItch 

198 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 19,40-21,45-23,45 (E7,50) 

Sala 6 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

14,55-16,50 (E5,50) 18,50 (E7,50) 

Long time dead 

20,50-22,50-1,00 (E7,50) 

Sala? 

Nameless-Entità nascosta 

270 posti 

15,40-18,00 (E 5,50) 20,20-22,40-1,05 (E7,50) 

Sala 8 

Residentevil 

386 posti 

16,20 (E5,50) 18,50-21,20-23,40 (E7,50) 

Sala 9 

Windtalkers 

240 posti 

15,15 (E5,50) 18,20-21,25-0,20 (E7,50) 

Salato 

Spider-Man 

240 posti 

15,55 (E5,50) 18,35-21,15-23,55 (E7,50) 

Salali 

Residentevil 

386 posti 

15,05-17,25 (E5,50) 19,55-22,15-0,40 (E7,50) 

Sala 12 

Verità apparente 

270 posti 

15,25 (E5,50) 17,45-20,05-22,25-0,50 (E7,50) 

Sala 13 

Scooby-Doo 

152 posti 

15,10-17,20 (E5,50) 19,30-21,40-23,50 (E7,50) 

Sala 14 

Spider-Man 

198 posti 

16,35 (E5,50) 19,15-21,55-0,45 (E7,50) 

Sala 15 

Lllo&StItch 

198 posti 

16,25 (E5,50) 18,25-20,35-22,35-0,35 (E7,50) 

Salate 

Lo scroccone e II ladro 

152 posti 

15,00-17,15(E5,50)19,45-22,05-0,15(E7,50) 

Salai? 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,15 (E5,50) 18,15-20,35-22,45-0,55 (E7,50) 

Salata 

Spider-Man 

262 posti 

14,55-17,35 (E5,50) 20,15-22,55 (E7,50) 


WARNER VILUGE MODERNO 

Piazza delia Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai Spider-Man 

147 posti 16,40 (E5,50) 19,20-22,00 (E7,50) 

Sala 2 Nameless ■ Entità nascosta 


217 posti 

17,30 (E5,50) 19,55-22,20 (E7,50) 

Sala 3 

Residentevil 

446 posti 

16,00 (E5,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

196 posti 

16,20 (E5,50) 18,15-20,15-22,15 (E7,50) 

Sala 5 

Windtalkers 

130 posti 

■ D'ESSAI 

16,30 (E5,50) 19,15-22,05 (E7,50) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni,82Tel. 06/39737161 
SalaChaplin Gostanza da Libbiano 

130 posti 18,30 (E5,00) 

Schiava d'amore 

20.30 (E5,00) 

La ragion pura 

22.30 (E5,00) 

Sala Lumiere II ragazzo selvaggio 

60 posti 18,30 (E5,00) 

L'ultimo metro 

20.30 (E5,00) 

I quattrocento colpi 
22,40 (E5,00) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 
Via Paisiello,24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 

aNEaUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti II gattopardo 

21,15(E3,00) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti II re ed lo 

21,00 sottotitoli in italiano 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tei. 06/3216283 
Sala A II più bel giorno della mia vita 

95 posti 20,20-22,30 (E5,00) 

SalaB BloodySunday 

60 posti 20,20-22,30 (E5,00) 

Sala C Lantana 

40 posti 20,20-22,30 (E5,00) 

TIZIANO D'ESSAI 

S Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti Qualcuno come te 

20,30-22,30 (E4,13) 

■ ARENE 

aNESTATE2002 

Via DueQugno,12Tel. 06/79321301 
400 posti II segno della libellula ■ Dragontly 

21,15(E4,50) 

ARENA SISTO 

Via Cardinal annasi Tel. 06/5610750 
American Pie 2 
21,15(E4,13) 

ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 ■ c/o Creolo degli Artisti Tel. 339/3618216 

Underground 

22,45 ingr, gratuito con tessera 1 euro 

ARENA AGIS 

P.zza Vttorio Bnanuele II Tel. 06/490377 
Sala A I Tenenbaum 

23,10 Notti di cinemaa P,zza Vittorio (E 5,00) 
SalaB Capalblo cinema a Roma 

21,00 Notti di Qnema a Piazza Vittorio (E5,00) 
Giulietta degli spiriti 


22,40 Notti di QnetnaaPiazza Vittorio (E5,00) 

ARENA QNEM UNIX 

Piazza di Qnecittà, 1 Tel. 06/9963536 

L'uomo che non c'era 

21,15 {E5,00) 

Paul, MIcke gli altri ■ The Navigatore 

23.30 (E5,00) 

ARENA COLLI ANIENE 

Via Meuccio Ruini sne Tel. 348/8278810 
300 posti Spettacolo di Cabaret 

21.30 (E 11,00) 

ARENA EX SNIA VISCOSA 

Via Prenestina, 173 Tel. 06/272737 
The Others 
21,30(E2,50) 

ARENA NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

Luce dei miei occhi 

21.30 (E5,16) 

La vita degli altri 

23.30 (E5,16) 

ARENA SPAZIO COMUNE 

Viale di Tor Marancia (Parco della Torre) Tel. 06/5783626 

La comica Iniziale 

21,15 

The Others 

21.30 

ARENA TIZIANO 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Al. - Intelligenza Artificiale 

21,30 

CINEMANGIANDOSTUDIOUNO 
ViaC. Della Rocca, 6/e Tel. 06/24406952 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

21,30 

CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Tel. 06/3217255 

Arena II favoloso mondo di Amelie 

21,30 (E5,16) 

L'apparenza inganna 

24,00 (E5,16) 

Cineclub Chocoiat 

21,30 (E5,16) 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede -ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 

Arena Acanthus Lucky Break 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme Inthebedroom 

21,15 (E5,50) 

L'ISOU DEL CINEMA 

P.zzaS. Bartolomeo all'lsolaTel. 06/5811060 

■ Maxischermo Viaggio a Kandahar 

22,00 (E3,62) 

■ ANZIO 

ASTORIA 

Via GMalteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Sala 1 Parla con lei 

300 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Ocean's eleven - Fate II vostro gioco 

90 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISAU 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum Spider-Man 

Medium L'era glaciale 

Minimum 1 Abeautiful mind 

M Inimum 2 La vera storia di Jack lo Squartatore 


■ ANZIO P ADI GU ONE 

UDO 

Via Delle Qnque MigliaTel. 06/98989825 
Sala 1 Spider-Man 

SOOposti 18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 2 WIndtalkers 

147posti 18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 3 Scooby-Doo 

147posti 19,00-21,00-23,00(E6,20) 

Sala 4 American Pie 2 

147posti 18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via Havia, 42 Tel. 06/9987996 
Salai Residentevll 

584posti 18,20-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Scooby-Doo 

170posti 18,50-20,40-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

Residentevll 

18.30- 20,30-22,30 (E5,16) 

■ PIANO ROMANO 

ONEPLEXPERONIA 

S Via Milano 19 - Centro Commerciale FeroniaTel. 0765/451249 
Spider-Man 

15.30- 17,50-20,10-22,30 
Verità apparente 

16.15- 18,15-20,15-22,15 
Scooby-Doo 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 

Windtalkers 

16,45-19,20-21,55 

Lilo&Stitch 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 
Long time dead 

16.30- 18,25-20,20-22,15 
40 giorni & 40 notti 
16,00-18,10-20,20-22,30 
Nameless-Entità nascosta 

15.30- 17,45-20,00-22,15 
Lilo&Stitch 

16.15- 18,00-19,45-21,30 
Residentevil 
16,00-18,05-20,10-22,15 

SUPERCINEMA 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai Residentevil 

250posti 17,00 (E4,13) 20,10-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Scooby-Doo 

UOposti 17,00-18,50 (E4,13) 20,40-22,30 (E5,16) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 
Sala Blu Scooby-Doo 

17,00-19,00-20,45-22,30 (E4,50) 

Sala Verde Lllo&StItch 

400posti 17,00-18,30 (E4,50) 

Spider-Man 
20,00-22,30 (E4,50) 

■ C^OTTAFERRATA 


ALFELLINI 

Viale r Maggio, 88 Tel. 06/9411664 
Sala 1 Spider-Man 

250posti 17,00(E4,13)20,00-22,30(E5,16) 

Sala 2 Lllo&StItch 

ISOposti 17,00-19,00(E4,13)20,45-22,30(E5,16) 

Sala 3 Windtalkers 

77 posti 17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E5,16) 

■ GUIDONIAMOm'ECEUO 


PLANETMULTiaNEMA 

Via RomaTel. 0774/3061 

A1 

L'Inconfutabile verità sul demoni 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A3 

Lllo&StItch 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A5 

Long time dead 

18,30 (E4,00) 20,30-22,40 (E5,50) 

A? 

Qualcuno come te 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A9 

Residentevil 

18,20 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

B10 

Spider-Man 

18,10 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B2 

Nameless - Entità nascosta 

18,20 (E4,00) 20,40-22,40 (E5,50) 

B4 

Windtalkers 

18,00 (E4,00) 20,30-23,00 (E5,50) 

B6 

Scooby-Doo 

18,00 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B8 

Verità apparente 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

■ LADISPOU 


ARENA LUCaOUROSSELLINI 

Via Rume, 91 Tel. 06/99222906 

Il Re Scorpione 

21,30 (E4,13) 

■ LAVI NI 0 


ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 

Luce del miei occhi 
21,00-23,00 

ENEA 

Corso S. Rancesco Tel. 06/9815363 

Panie Room 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

VialVNovembreTd. 06/9962946 
Windtalkers 
20,00-22,30 (E5,20) 

■ MARINA DI S. NICOLA 


ARENA EL PAREO 

ViaTrePesciTel. 06/99271350 

Il favoloso mondo di Amelie 

21,30 (E4,13) 

■ BALESTRI NA 


PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 

■ PALOMBARA 


NUOVO TEATRO 
Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 
Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 Spider-Man 

470 posti 18,10 {E3,62) 20,20-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

250 posti 18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 3 Scooby-Doo 

300 posti 18,00 (E3,62) 20,00-22,00 (E5,16) 

Sala 4 Lllo&StItch 

250 posti 18,30-20,30 (E5,16) 

L'ora di religione 
22,30 (E5,16) 

Sala 5 Windtalkers 

350 posti 19,00 (E3,62) 22,00 (E5,16) 

Sala 6 Residentevil 

360 posti 18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

SAN BENEDEnO 

Viaftazio, 6 Tel. 06/9107992 

Riposo 

■ SANTA MARI NELLA 


ARENA LUCClOU 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Panie Room 
21,30(E4,65) 

■ SANTA SEVERA 


ARENA CORALLO 

Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 
VanlllaSky 

21,30(E4,65) 

■ TIVOU 


GIUSEPPEni 

P.zzaNicodemi,5Tel. 0774/335087 
Sala Adriana Windtalkers 

510posti 16,30-19,15-22,00(E6,20) 

Sala Vesta Lllo&StItch 

112posti (E6,20) 

■ TREVI GNANO ROMANO 


ARENA PALMA 

ViaGaribaldi Tel. 06/9999763 
200 posti Samsara 

21,30(E4,00) 

PALMA 

Vie Garibaldi Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 

(E4,13) 

■ VAUVIOIVrONE 


VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

■ VELLETRI 


FIAMMA 

ViaG. Nati, 79 Tel. 06/9633147 

600 posti Lilo&Stitch 

18,10 


I 
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AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Luna Raminio, 67 - Tel, 06.3234715-3225159 
Oggi ore 21.30 Mi1es Gloriosusdi Plauto regia di S. Dì Mattia con G. Arena, 
A. Bondi, P. Bresolin, F. Di Nicola, S. Di Pinto, t Ferretti, P. Loreti, C. Pavoni, 
P. Sollecito 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Glanicolo ■ Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con S. Ammirata, P. 
Parisi 


ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 ■ Tei. 06,68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi fino al 3 agosto, e dal 
26 Agosto al 28 Settembre. Orari botteghino 10-14/15-19 ■ Domenica: riposo 


CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

Via Casilina Vecchia, 42 - Tel, 06.7014967 

Oggi ore 21.30 Margherita, Capricciosa, Napoii e Quattro Stagioni di P. 
Ammendola e N. Pistoia regia di M. Milazzo con Le Sbandate, A. D'^Amico, S. 
Dodaro, I. Ferretti 


CORTILE BASILICA S. BONIFACIO E ALESSIO 

P.zzaS./yessio,23-Tel. 06,51955055 

Pirandelliana 2002: oggi ore 21.15. Prima I Giganti della montagna di L. 
Pirandello presentato da Persona Laboratorio 

ELISEO 

Via Naaonale,183/E-Tel. 06,4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
fino al 31 luglio e dal 2 al 30 settembre. 1 rinnovi avranno termine il 14 
settembre. Orario botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00. Sabato e domenica 
riposo 

FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino della lontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Palco Grande: oggi ore 22.15 CirKus (Pensieri) di S. Barbieri e D. Formica 
con D. Formica, F. Biolchini 

Palco Piccolo: oggi ore 20.45 Song or not Song di V. Viviani con V. Viviani 

GHIONE 

Viabile Fornaci, 37-Td. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20’ anniversario, da Settem¬ 
bre. 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

ViaS. Sabina-Tei. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero la ragazza del caso regia di G. Zito con F. 
Rorentini e la sua Compagnia 

GRECO 

ViaR. Leoncav^lo, 10/16 - Tel. 06,8607513.14 

Campagna abbonamenti a 6 spettacoli dal 69 alÈ90 con R. Herlitzka, F. 
Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, G. Ferrarini, testi di Cappuccio, Pirandel¬ 
lo, Horowitz e Shakespeare 


I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Raminia118-Td. 06.4746390 

Presso i Giardini della Riarmonica Via Raminia, 118: oggi ore 21.30 1,2,3 
Chiacchiere di A. Meacci con D. Conti 


IL PUFF 

ViaGiggi Zanazzo, 4 - Tel. 06,5810721 
Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

Via G.C^ini,72-Tel. 06.5881021 

Oggi dalle ore 19.00 alle 23.00 Orizzonti mobili 

IN PORTICO 

Ore. (itiense, 195/b - Tel. 06,5744854 
Riposo 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

Via Taro, 14-Te!. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani e D. 
Granata con A. Cagna, D. Sassone 

MANZONI 

ViaMontezebio,14/c-T^, 06.3223634 


E' aperta la Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi¬ 
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo 

OLIMPICO 

Piazza Gettile da Furiano, 17 - Tei. 06.3265991 

Riposo 

PARIOLI 

Via (jiosuè Bersi, 20 - Tel, 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti fino al 26 luglio e dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promoziona¬ 
le dal lunedi al venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 

POLITEAMA BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Campagna Abbonamenti Stagione teatrale 2002/2003 dal lunedi al sabato 
dalie ore 11 alle ore 14 e dalle ore 15 alle ore 19. Domenica riposo 

PRATI 

Viadegli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi ore 21.30 II settimo si riposò di S. Fayad regia di F. Gravina con F. 
Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, G. Cannavacciulo, A. Alben, T. Manganelli, 
P. Riolo, I. Ciaramella, F. Puglia 

QUIRINO E.T.I. 

ViaMarcoMinghettU-Tei. 06.6794585-167013616 

Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 18 giugno al 12 Luglio 

e dal 2 al 7 Settembre. I nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 

settembre. Orario biglietteria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 

800013616 

RAABETEATRO 

ViaA.Bertani,22-T^. 06.5133785 

Lunedì 15 luglio dalle ore 19.00 alle ore 22.00 Seminario sull'espressione 
ed improvvisazione corporea con elementi di afro-jazz 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14-Te!. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri 
con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALONE MARGHERITA 

ViaDueMac^li, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Riposo 

SISTINA 

ViaSistina,129-Tel, 06.4200711 

Campagna abbonamenti 2002/2003 Bulli e pupe. La febbre del sabato sera. 
Malgrado tutto... Beati voi. Aggiungi un posto a tavola. Scugnizzi. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

ViaC. Della Rocca, 6-T^, 06.24406952 

Comix 2002 (6° Oscar del Comico) ultime iscrizioni alle selezioni per attori di 
teatro. Prenotazione telefonica 3337630930 


TEATRO DEI COCCI 

Via G^vani, 69-T^, 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa' 'anuttatadi E. De Rlippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Peppino e la malafemmina (dal film 
omonimo); Cera una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amalriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival dei Teatro: oggi ore 21.00 Antonio e Cleopatra di W. Shakespeare 


TEATRO FURIO CAMILLO 

Via Camilla 44-T^. 06.7804476 

Oggi dalle ore 17.00 alle ore 22.00 L'altro io stage intensivo di giorno con la 
maschera condotto dal Limbosch 


TEATRO MOLIERE 

Via Podgora,1-T^, 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia info: 06/32609084 

TEATRO STABILE DELLA CITTÀ DI FORMELLO 

Viale Regina Margherita, 10 - Tel. 06.9088070 

Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2002/2003 


VALLE ET.I. 

Viadel Teatro Valle, 21 - Tel. 06,68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione fino 12 Luglio e dal 2 al 7 Settembre. 
I Nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 
800011616 Orario 9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 


VOGLIA ma™ 

ViadelleTermedi (kacalla, 55 - Tel. 06.5740170 

Oggi ore 21.00 All'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pascarella 
con A. Corsini, A. Fornari, A. Campori, S. Altieri presentato daComp. Attori e 
Tecnici info: Dopo le 20.00 06/7005109 


M usica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Viaflaminia118-Tel. 06.3201752 

Abbonamenti dell'Acc. Filarmonica per la stagione 2002/2003 entro il 
31-07 è possibile riconfermare. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì 
con orario continuato 10-17 e il venerdì ore 10-14. 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Lunedì 15 luglio ore 21.00 Stagione Estiva a Caracalla prima italiana del 
nuovo album Tales and Songs from Weddings and Funerafs Goran Bregovic 
& The Weddings and Funerals Band 


ARAMUS (BASILICA S. MARIA DEGLI ANGELI) 

Via Cernala, 9 (P.zza deila Repubblica) - Tel, 06.4823401 

Domenica 14 luglio ore ^1.00 ingresso libero Primo Festivai Organistico 

internazionaie musiche di Krebs, Bach, Soler, Krenek Organista M. Haselbe- 

ock 


ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA 

ViaPaoloVI,29-Tel, 06.68805816 

Chiesa S. Ignazio, P.zza S. Ignazio: domenica 14 luglio ore 21.00 ingresso 
libero Coro Americano Greenwich and New Haven Choral Societes con 
l'Orchestra da camera I solisti di Roma 


ASS. MUSICALECHORO ROMANI CANTORES 

Cortile Palazzo Braschi: domani ore 21.15 Concerto del Choro Romani 
Cantores musiche di Banchieri, Dallapiccola e Patrassi Direttore D. Condemi 


ASS. ROM E FESTIVAL 

T^. 06.86209888 

CortiledeH'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217 (Vicino P.za 
Navone): domani ore 20.45 Concerto Rome Festival Orchestra musiche di 
Beethoven, Verdi, Dvorak, Strauss direttore F. Maraffi 


CIRCOLO UFFICIALI F A D'ITALIA PALAZZO BARBERINI 

Via delle Quattro Fontane, 13- Tel. 06.4826521 

Oggi ore 18.30 Bohème opera in quattro quadri di G. Puccini Concertatore e 
direttore d'Orchestra M’D. Clementi presenta L. Meo 


CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06,2280375 

Auditorium dei Concerti - Bolsena: lunedì 15 luglio ore 21.00 Concerto del 
pianista Giovanni Veroli musiche di Beethoven, RaveI, Rachmaninoff 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Td. 06.68809107 

Al Teatro Grandi Terme di Villa Adriana ■ Tivoli - (Roma): domani ore 21.00 
Concerto «Cleopatra» di J. Massenet direttore J. Callado con Monserrat 
Caballé, Orchestra del Mediterraneo Unito 

Teatro Marittimo Villa Adriana: domani ore 20.00 Concerto «Duo Schu- 
mann» direz. artistica E. Castiglione 

GHIONE 

Viadelle Remaci, 37-Tei. 06.6372294 

Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 20° anniversario - Euromusi¬ 
ca Master Series da Settembre 


I CONCERTI NEL PARCO 

ViaU. Bassi, 17-Tel, 06.5816987 

Villa Pamphili Palazzina Corsini via Porta S. Pancrazio, 10: lunedì 15 luglio 
ore 21.30 Tra Musical e Jazz con Rumble Quintet 


INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza Corso Rinascimento, 40: martedì 16 luglio ore 
21.00 Prima Don Giovanni musiche di Mozart regia di L. Panou direttore F. 


Carotenuto Compagnie di canto del Festival OperaEstate 2002, Orchestra 
deil'lnternational Chamber Ensemble 


MUSICA SOTTO IL CIELO STELLATO DI VILLA TORLONIA 

Via Nomentana, 70 - Tel. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerto della pianista Anna Dang Anh Nga Bosacchi 

musiche di Schumann, Bach, RaveI 


NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Piazza S. Clemente, 1 - Tel. 06.5611519 

Basilica di S. Clemente al Colosseo: oggi ore 21.00 La Traviata di G. Verdi, 
(Selezione) con la soprano M. Di Marco, tenore S. Ferri 


Noni ROMANE AL TEATRO DI MARCELLO 


Area archeologica del Teatro di Marcello - Tel. 06,87131590 

Domani ore 20.30 Concerti del Tempietto Estate 2002 musiche di Bach, 

Schumann con A. Dang Anh Nga Bosacchi al pianoforte 


OPERA ACADEMY 

Tel, Informazioni 06,86800125 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (Via Nazionale): domenica 21 luglio ore 
20.30 Prima ingresso libero Recital di musica vocale lirica e da camera 
musiche di Donizetti, Bellini, Mozart, Giordani 


OPERA sono LE STELLE 

Vi^e E De Nicola, 72-Td, 06.39967700 

Museo Nazionale Romano alle Terme di Diocleziano - Chiostro di Michelange¬ 
lo: domenica 21 luglio ore 20.45 Aida di G. Verdi con l'Orchestra Lirico 
Sinfonica presentato da NewMendelflorMusic info: 
06/21707618-333/5212160 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Va Monte Testaccio, 91 - Tel, 06.5750376 

Sono aperte le iscrizioni al corso «Dirigere il coro di voci bianche» che si 

terrà presso laS.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre. Info al n° 338/3921887 dal 6 al 
19 Luglio 


STADIO DEL TENNIS (FORO ITALICO) 

Td.Inform. 06,68809107 

Martedì 16 luglio ore 21.00 La notte dei gladiatori musicae danze dell'antica 
Roma con il Gruppo Storico Romano 


TEATRO DELL'OPERA 

P,zza Beniamino Gigli, 1 - T^. 06,48160255 - 4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 

Oggi ore 20.30 Romeo e Giulietta balletto in tre atti musica di S. Prokofiev, 
da W. Shakespeare regia di J. Cranko, coreografia, ripresa da G. Tsinguirides 
Dir. W. Attanasi con Giulietta: L. Comi, / G. Straccamore/ A. Barberini; 
Romeo: M. Marozzi/G. Natala/ A. Tiburzi Tebaldo: A. Paganini/M. Murri, M. 
Parruccini. Orchestra e Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera 


Altri 


ASSOLUTE 

Via delle àpannelle, 93 ■ Tel. 06.72900926 

Oggi in programmaSerata house con il dj resident Giuseppe Cecca Motta e a 
rotazione ospiti dai migliori club 


ARRISA ARRISA 


Via delle Capanneiie, 104 ■ Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 


CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL RANCHO 

Via delle Cannelle, 104 -Tel. 06.7213772 

Giovedì 18 luglio dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata 
dedicata alia messaggeria. Durante la cena a cura di Mister Charlie 

ELSOMSRERO 

Via degli Orti di Cesare ■ Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 

EUROMA 


Via Capoprati ■ Ponte Duca D'Aosta ■ Tel. 3357001980 
Oggi ore 21.00 Edoardo Vlanello 

FESTIVAL MUNDI 

Scalinata di ValleQuIia-Tel. 06.3214158 

Venerdì 26 luglio In programma Festival dedicato alle «altre» musiche e 
sonorità 

RESTA! 

Ippodromo Capanneiie via Appia Nuova1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 22.00 Rat stano gastronomia e musica latino americana 

FONCLEA 

Via Crescenzio,82/a- Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 


GERONIMOS LIVE MUSIC 

’Wa Appia Vecchia Sóle, 57 ■ Tel. 06.9309344 

Oggi ore 22.00 Vanessa and thè Spiders cover hard rock 

JAZZàlMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella ■ Tel. 06.77591832 
Oggi in programma Jeff Berlin 

L'ISOLA DEL CINEMA 

Isola Tiberina-Tel. 06.5811060 

Oggi lino all'H agosto Luogo d'incontro «Della Roma by night» stand, 
mostre, musica dal vivo, cucina internazionale, salotto sotto le stelle 
Oggi ore 21.001 dervisci rotanti «Al Tannura» spettacolo di musica e danza 
egiziana 

LA PALMA CLUB 

Via G.Mirri,35-Tel. 06.43566581 

Oggi ore 22.00 Gonzalo Rubalcaba Trio diretta radiofonica RCF 

LE Noni DI PASSAGGIO A NORDEST 

Fratone delie Valli - Viadotto delle Valli ■ Tel. 338.2662079 
Oggi ore 21.30 Carmine Faraco Cabaret 

LOCALE 

Vioolodel Reo, 3-Tel. 06.6879075 
Oggi ore 22.30 Falthless 

PABLO 

Via fincati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 
Oggi ore 22.00 Disco Pub 

ROMA CHE RIDE 

Villa Sciarra 

Domani ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 


ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di Villa Ada 

Oggi ore 22.00 Talvin Singh Trio 


ROMA POP FESTIVAL 


Università di Tor Vergala - Tel. 800112211 
Oggi ore 21.30 Irene Grandi In concerto 


ROMAESTATE ALL'OMBRA DEL COLOSSEO 

Parco di Colle Oppio, Via delle Terme di Traiano - Tel. 06.77201772 

Area Teatro Cabaret: oggi ore 21.45 Lo scemo del Villaggio Globale con 

Max Giusti 


ROMAESTATE 


Centrale del Tennis, Viale delle Olimpiadi - Tel. 06.3238288 

Oggi ore 21.30 Le pietre rotolanti Rolling Stones 10' Anniversary 


ROMAN SUMMER YOUTH FESTIVAL 


c/o Centro Giovani Fatamorgana via Anagni, 24 - Tel. 06.25209367 
Oggi ore 21.00 ingresso lìbero Bellini -i- Physique du role all'aperto 


SPEEDY GONZALES 

ViaLibetta, 13-Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 


TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testando, 16 - Tel. 06.57287621 
Domenica 14 luglio ore 22.00 Ekova 

VALLE GIULIA 

Tel. 06.5922100 

Oggi ore 21.00 Bob Weir's Rat Dog-TImorla 
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l’Unità 


venerdì 12 luglio 2002 


□ 

■ Sulla terra non c ’è nessuna verità 
e ti pensavi di trovarla 
proprio in queste frasette? 



Arthur Schnitzler 
«Libro dei motti e riflessioni» 



Un tuffo NELL’ACQUA DELLA MADRE-OCEANO 

Manuela Trinci 


Q uando scocca l'ora del bagno, al mare, al flumeodi fronte alla 
tinozza in giardino, raramente i piccini conoscono la mezza 
misura dell'indifferenza. Recalcitranti o audaci io sono da subito, a 
partire dalle prime immersioni in tiepidi bagnetti. Vero è che nell'ac¬ 
qua i neonati - mentre sperimentano, gradualmente, la solidità del 
proprio perimetro corporeo, dei confini di unapellecheli tiene insie¬ 
me pur separandoli dal mondo circostante - possono lasciarsi andare 
allo spaesamento di ritrovarsi catapultati nell'esperienza acquatica pri¬ 
mitiva, vale a dire dentro la pancia della mamma. N uota muovendosi 
come un pesciolino, è quanto rivela ogni embrione aii'ecografo, così 
svelando il mistero dei tanti riti magici primitivi, propiziatori, nei quali 
il pesce nell'acqua anticipava il figlio nel ventre materno. «Ci sono i 
pesci nella pancia?», chiedeva d'altra parte Clara, ancora alle prese con 
l'enigma della provenienza dei bambini. 


E del rapporto fra i bambini e l'acqua si è dtìto un po' di tutto, 
interpretando i loro continui tuffi nell'acqua salata come un simbolico, 
nostalgico, ritorno alla madre-oceano, più arcaica, di contro ai momen¬ 
to del parto, della nascita, messi in scena dall'approdo alla riva: la 
madre-terra. Altri hanno ipotizzato un polifonico richiamo verso le 
origini persino in quell'attrazione magnetica che incolla lo sguardo dei 
bambini al risucchio dell'acqua, mentre scivola giù, sino a scomparire, 
nei buchi neri dei lavabo, water, condotti e scarichi e canali. Un'atten¬ 
zione comunque rivolta alle sorgenti delia vita e ai rimpianto di una 
condizione perduta, che pone nuovamente nell'occhio del ciclone la 
mammacomeinvolontaria, grande, cloaca dell'indifferenziato. 

Solo l'enfanteterribledella psicoanalisi, Sandor Ferenczi, in un'azzarda¬ 
ta traversata filogenetica, poteva rivolgersi ai pesci in maniera tanto 
dissacrante da renderli - oltre che antenati dell'uomo - creature nostal¬ 



giche, immalinconitedaquel catastrofico prosciugamento degli oceani 
cheli aveva costretti ad accontentarsi dell'acqua filtratadalleprofondi- 
tà della terra, sino a quando, sopravvivendo da parassiti, poterono 
realizzarela propriamàamorfosì d'animali anfibi. Quindi, accettando 
il presupposto che frammenti di storia perduta siano conservati come 
geroglifici nella psiche e nel corpo, si può pensare che nei bambini, 
ricapitolando la filogenesi nell'ontogenesi, vi sia un desiderio di torna¬ 
re, anziché alla mamma, ai prosciugati oceani di un tempo orami 
remoto. In un tal ribaltamento di senso la mamma nuH'altro sarebbe 
se non un simbolo, un sostituto parziale, dell'oceano. 

Allora, per una volta, assolviamo la mamma e andiamo con Gespereel 
mare (di Gutman e Hallensleben, Ed. li Castoro). In caso di tutto 
esaurito rivolgersi all'Amico oceano (di S. Yoh, Ed. Il punto d'incon¬ 
tro). 
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VIAGGI 


Cartoline dal Pakistan 



Una scrittrice inglese visita 
un paese che, grazie alla 
guerra, è stato «scoperto» dalla 
televisione. Ecco come, 
dal vivo, appare ai suoi occhi 


1 


L 


Magdalen Nabb 


L f aeroporto di Peshawar è pieno di 
gente, soprattutto uomini, in mas¬ 
sima parte impegnati a trascinare 
fagotti travolte più grandi di loro, tutti i 
loro averi avvolti dentro sacchi di stracci a 
righe. Da dove vengono, e dove stanno 
andando? Dappertutto ci sono soldati ar¬ 
mati fino ai denti. Le poche donne in cir¬ 
colazione portano il velo. Il mio velo è 
dentro la valigia e la valigia si è perduta. 
Anch'io sono perduta. Uno dei tanti auti¬ 
sti a caccia d'affari attacca bottone. «N len¬ 
te paura», mi dice. «Qui le donne sono 
rispettate, lo in lei vedo mia madre». Possi¬ 
bile che il viaggio mi abbia ridotta cosi 
male? «E anchemia nonnal». Oddio. Deci¬ 
do di rimandare il problema dei bagagli. 
Le strade sono spaventose. Piene di buche 
e polvere, impestate dal fumo dei tubi di 
scappamento di autobusecamion gigante¬ 
schi, minuziosamente decorati con orpei- 
li, cannoni e bandiere. Cavalli e scimmie 
trascinano carichi mostruosi mentre i 
cammeili fanno atmosfera. Guidano a de¬ 
stra 0 a sinistra in questo paese? Dipende, 
soprattutto dalle buche. Su entrambi i lati 
della strada dentro a fragili costruzioni 
d'argilla si vende legname, copertoni di 
gomme usate, stoffe e nastri colorati, can- 
nedazucchero, popcorn, polli rinsecchiti, 
vivi 0 morti, kebab, dolcetti e tazze da tè. 
Ogni pochi metri spunta una costruzione 
lasciata a metà, con un animale disteso 
sotto l'ombra scarsa delle mura. L'albergo 
è semplice ma provvisto di guardie arma¬ 
te, di un pretino all'Inglese, rosee nastur¬ 
zi, tra un po' ci porteranno il tè quando 
quel signoreavràfinito di pregare. Questo 
posto mi piace. 

La mia prima visita è a una fornace di 
mattoni. Dietro le strade affollate ci sono 
campi di canne da zucchero e grano, più 
in là il paesaggio si fa più scuro e arido, 
punteggiato da enormi ciminiere che spu¬ 
tano fumo all'orizzonte, aprendo enormi 
crateri in mezzo alla polvere. Nell'insieme 
è tutto molto tranquillo. Gli scavi sono 
profondi perché qui la terra costa molto. 
Un po' più in là ci sono vecchi e ragazze 
che modellano la creta per farne mattoni 
che poi mettono a seccare. Gli uomini e i 
ragazzi li caricano sui muli per portarli 
alla fornace. Gli animali, caricati troppo e 
male, inciampano e cadono. Sono venuta 
qui con l'unità mobile di un ospedale per 
animali (BrookeHospital). Qgni giorno si 
mettono in movimento per raggiungere 
questa gente che lavora dodici ore al gior¬ 
no per nemmeno due dollari e non può 
permettersi di andare dal veterinario, fer¬ 
rare gli zoccoli, procurarsi selle adeguate 
néconcedersi poco più chequalcheminu- 
to di riposo. Senza 0 i animali non posso¬ 
no lavorare. Ragazzi, uomini e muli, resi 
marroni dalla polvere dell'argilla, fanno la 
filain silenzio per farsi medicare le groppe 
sanguinanti, per riparare le selle, ottenere 
vaccinazioni, medicine, aiuti finanziari 
peri muli caduti perl'ultimavolta,distrut¬ 
ti dal caldo e dalla stanchezza. Stanno in 
attesa, i ragazzi accanto ai muli, appog¬ 
giandosi gli uni agli altri, contenti di fare 
una pausa. Intorno a me si raggruppano 
delle ragazzine magre con le scarpe di pla- 
sticaei vestiti ricamati.Allungano lemani 
con fare solenne No, a differenza dei bam¬ 
bini di città non vogliono soldi, vogliono 
solo stringere le mani. Perfino un piccoli¬ 
no in braccio a una di loro allunga il pu¬ 
gno magro verso lamia mano. Loro parla¬ 
no in pashto e io rispondo in italiano. 
Una soluzione che pare funzionare. An¬ 
che le mamme vogliono chiacchierare, 
spuntano da casupole basse di fango dove 
vive tutta la famiglia, con i muli e tutto il 
resto. Ci salutano sorridendo mentre noi 
partiamo lasciandoci dietro un paesaggio 
lunare marrone e silenzioso. 

Andandolo macchinaversolslamabadat¬ 
traverso l'I ndu dipinto di blu zaffiro ever- 
de smeraldo. Islamabad sembra il set di 
un film su una capitale. Qualcuno mi dice 
che il costo per il mantenimento di uno 


in sintesi 


serie 

dedicata ai viaggi ii 15 maggio 
2002 con un articoio di Beppe 
Sebaste, ii quaie ha pariate 
deii'Uzbekistan che non c'è 
più e di queiio che non c'è 
ancora. Il 24 maggio, invece, 
Stefano Pistolini ha 
raccontato quali sono gli stati 
d'animo dei giovani 
ungheresi. Oggi, Magdalen 
Nabb,autricedi numerosi 
libri polizieschi, ci guida alla 
scoperta del Pakistan. La 
scrittrice, nata nel Lancashire 
nel 1947, ha venduto la sua 
casa e la sua macchina e si è 
trasferita a Firenze con i figli, 
pur non conoscendo alcuno e 
soprattutto senza parlare 
neppure una parola di 
italiano. Ha ottenuto successo 
come autrice di romanzi gialli 
(famosi i casi risolti dal 
fiorentino maresciallo 
Guarnaccia) edi novelle per 
bambini. 


Alla fornace di mattoni 
la gente lavora dodiei ore 
al giorno per due dollari 
appena. Ragazzi, uomini 
e muli fanno la fila per 
farsi visitare 


solo degli enormi edifici adibiti a sede del 
governo, fatti costruiredalla signora Bhut- 
to, corrisponde alla spesa complessiva per 
il resto della città. La signora Bhutto è 
ancora a Dubai. Parlo con una consulente 
del Partito Popolare, Embesat Khan, re¬ 
sponsabile dei media e aspirante politica. 
«M usharraf? Era l'unica alternativa possi¬ 
bile agli estremisti religiosi. Mi interesso 
in particolare della condizione delle don¬ 
ne. Poco tempo fa sono stata in Irlanda 
per partecipare ai lavori di una conferenza 
sulla violenza contro ledonneetutti parla¬ 
vano del Pakistan, delle donne sfigurate 
persempredall'acidoodai tagli dellelame 
di coltello. Tutte cosevere ma l'I rianda ha 
la più alta percentuale del mondo di don¬ 
ne picchiate all'interno delle mura dome¬ 
stiche». Embesat vive accanto alla Chiesa 
cattolica che è stata bombardata qualche 
mese fa e che qualche volta frequenta pur 
essendo musulmana. Qui il velo assomi¬ 
glia piuttosto a un accessorio alla moda, 
viene portato grazi osamente sopra le spal¬ 
le. «Sono una donna moderna. Ho un 
lavoro e vivo da sola», in un appartamen¬ 
to elegante con due domestici. Due dei 
suoi fratelli hanno un appartamento nello 


stesso edificio mentre! suoi genitori vivo¬ 
no dall'altra parte del cortile. Diamo 
un'occhiata al giornale Una delle storie 
principali è quella di M ohammed Rehan, 
un bambino finito in ospedale dopo esse 
re stato picchiato in una madrassa di 
Rawalpindi. «Tutti i giornali sono nelle 
mani di due proprietari e M usharraf li 
controlla». 

Un nuovo giornale, il Daily Times, è iato 
appena lanciato da Labore. Parlo con il 
vicedirettore «Vogliamo esserecompleta- 
menteindipendenti. Il giornaleèscritto in 
inglese e abbiamo giornalisti eccellenti, 
che hanno studiato a Cambridge, H arvard 
e Princeton. M usharraf è il terzo di una 
serie. Hanno preso il poterecon learmi e 
poi lo perdono». Labore è come immagi¬ 
no la provincia alla frontiera nord-occi¬ 
dentale: fortificazioni e baracche, scuole 
militari, am pi e strade per il trasporto delle 
merci e bei giardini. T ottavi a basta lascia¬ 
re la strada principale per ritrovare buche 
ecammelli legati ai semafori. C'èunafesta 
in onoredi una squadra di polo femmini¬ 
le in visita. Si affaccendano domestici con 
le tuniche bianche inamidate e turbanti 
con le coccarde alte, generali con i baffi e 


dall'inglese impeccabile, molto british raj 
a parte alcune cose che sono cambiate: la 
nostra accompagnatrice, ad esempio, una 
tipica bellezza pachistana, che lascia il ma¬ 
rito alle partite di polo per dedicarsi al suo 
lavoro di pilota di aerei commerciali. Poi¬ 
ché gli stati islamici sono ufficialmente 
astemi, i servitori offrono succo di frutta 
mentre l'ospite distribuisce vodka e 
whisky in maniera discreta ma generosa. 
Le donne dicono che gli uomini bevono 
troppo e che non fanno altro anche per¬ 
ché non c'è molto di meglio da fare. Veli 
come accessori alla moda. Forse comincio 
a comprenderne il significato. Quetta èia 
città principale della provincia del Baluci- 
stan, nel sud del paese. È un posto povero 
ma affascinante, mi sono sistemata in una 
camerina bianca, con due lenzuola pulite 
e una coperta, per sei dollari a notte. I 
miei soldi sono destinati ad altro. Come 
Peshawar nel nord anche qui siamo vicini 
al confine con l'Afghanistan e la maggior 
parte dei tre milioni e mezzo di rifugiati si 
trovano in queste due città. Elisabeth 
N euenschwander, una straordinaria don¬ 
na svizzera, ha aperto qui la scuola elemen¬ 
tare di Amin e un centro di cucito per 
aiutare le rifugiate a guadagnare qualche 
soldo. Anche gli insegnanti sono dei rifu¬ 
giati e quello che manca alla scuola in 
termini di spazio, mobilia e attrezzature. 

La maggior parte dei tre 
milioni e mezzo di 
rifugiati sono a Peshawar 
e a Quetta, dove il velo 
per le donne 
è obbligatorio 


cioè quasi tutto, viene ampiamente com¬ 
pensato dal livello eccezionale di prepara¬ 
zione dei maestri: tutti professori, avvoca¬ 
ti, dottori etc. donne e uomini altamente 
qualificati chenessuna scuola normale po¬ 
trà mai permettersi. I bambini parlano 
pashto, dari o farse, e molti sono in grado 
di capire l'inglese. M i raccontano un sac¬ 
co di storie, barzellette e canzoni dell'Af¬ 
ghanistan. Qui il velo è obbligatorio e io 
faccio del mio meglio per tenere in testa il 
mio anche grazie all'aiuto sporadico ma 
essenziale di una bambina. Una piccoletta 
magraetroppo timida per parlare, sussur¬ 
ra all'orecchio dell'insegnante che vorreb¬ 
be farmi vedere il suo gioco preferito, una 
variante di mosca cieca. Insieme a due 
suoi amici si mette di fronte a me con gli 
occhi accesi di allegria, quindi scosta il 
velo per bendarsi. Le classi della scuola 
sono miste, come ha fatto Elisabeth a sfug¬ 
gire alla censura dei Talibani? «Sono venu¬ 
ti qui e hanno detto che era una vergogna. 
Ho dato loro ragione, ho detto che an¬ 
ch'io ero scandalizzata ma che avevo biso¬ 
gno di più spazio e più insegnanti per 
dividere i sessi, e che contavo di farcela 
entro sei mesi. Il tempo è quasi scaduto 
ma pare che se ne siano andati prima lo¬ 
ro». Se ne sono andati perfino dal consola¬ 
to afghano che ha appena riaperto con 
una nuova direzione. Il consolemi hadet- 
to che hanno distrutto tutto e poi sono 
fuggiti con un pacco di passaporti in bian¬ 
co. Hanno fatto la stessa cosa in tutti i 
consolati prima di sparire, un particolare 
da non dimenticare quando il telegiornale 
parla de «gli ultimi rappresentanti di Al 
Kaidaedei talibani». Dopo l'intervista an¬ 
diamo in giardino dove alcuni guerrieri 
col turbante di M azar-i-Sharrif giocano a 
una specie di polo sul prato con una capra 
sgozzata. Sono venuti per dare istruzioni 
al console. Faccio un giro a cavallo e poi 
entriamo dentro per mangiare un picnic 
improvvisato a base di kebab e panini cal¬ 
di, con un giornale al posto della tovaglia. 
Guardiamo la riapertura del consolato su 
un video. 

Il segretario dell'Associazione degli Inse¬ 
gnanti è con noi e mi tira per la manica 
forzandosi di parlarein inglese. «Can you 
dictionaries?» Certo che posso. Sono qui 
per questo. Il giorno successivo andiamo 
agli sportelli di cambio del bazar, faccia¬ 
mo due chiacchiere con gli agenti, bevia¬ 
mo tè al ginger e poi prendiamo i soldi 
necessari a riforniretrelibreriedi diziona¬ 
ri inglesi e vocabolari pashto-inglese. Di 
nuovo «a casa» a Peshawar, nell'albergo 
dove il tè sarà servito non appena lui ha 
finito di pregare Usciamo per andare a 
vedere una festa nuziale che dura quasi da 
u n a setti m an a. Stasera I a sposa sarà vesti ta 
di rosso e lo sposo la porterà via per con¬ 
durla a casa da suoi genitori. Il giardino 
del Peshawar Club è avvolto di luci fanta¬ 
stiche, l'aria calda della sera è appesantita 
dal profumo delle rose mentre una fila di 
ragazze annaffia gli ospiti con i petali di 
un grande vaso di peltro. Portiamo tutte il 
velo e in questa parte del giardino, dove la 
sposa troneggia su un palco circondato da 
sorelle e amiche, sono ammesse solo le 
donne. I vestiti trasparenti sono di una 
bellezza mozzafiato, «inoltre - mi sussurra 
la mia vicina - tutto quello che luccica è 
oro». Lo sposo entra in scena sotto un 
baldacchino, accompagnato dall'orche¬ 
stra, e subito cerca di portare via la sposa. 
Le altre ragazze non gii permettono nem¬ 
meno di sedersi accanto a lei fino a quan¬ 
do non offre in cambio una bella somma 
di denaro. A quel punto le banconote vola¬ 
no per l'aria, i bambini ei musicisti afferra¬ 
no quello che possono, alla fine lo sposo 
riesce a prendere la sua donna e noi siamo 
liberi di abbuffarci a un banchetto pieno 
di cibi deliziosi, alcuni dei quali piuttosto 
pesanti, per le ginocchia... e per i veli. Qd- 
dio. 

M a adesso è tutto finito, il velo è in valigia, 
il deserto scorre sotto di me. Qualcosa mi 
manca. 

( traduzione dall 'Inglese 
di Lidia CastdIanI) 
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«PREMIOPASCOU»: VINCONO 
GIUDICI, MALTONI E RUFFILiI 

Giovanni Giudici, Leo Maltoni e Paolo 
Ruffilli sono i vincitori della seconda 
edizione del «Premio Pascoli» di poesia. 
A Giudici è andato il riconoscimento 
internazionale alla carriera (valore 10 
milioni di vecchie lire); Ruffilli si è 
aggiudicato il premio nazionale per una 
raecolta edita di poesie in lingua italiana 
(5 milioni) con il testo La gioia e ii lutto] 
Maltoni ha vinto per la sezione in 
dialetto (5 milioni) con ii volume Jan/ 
Par la riva. La giuria era composta da 
Mario Pazzaglia, Andrea Battistini, 
Gualtiero De Santi, Claudio Marabini, 
Piero Meldini e Gianfranoo Miro Gori. La 
premiazione si terrà domenica a Villa 
Torloniadi San Mauro Pascoli. 



Caso Sorokjn, a Mosca s’aggira un fantasma: la censura 


E ia Russia riassapora, per qualche giorno, il gusto 
annaro della censura: la polizia di Mosca ha infatti 
aperto ieri, su incarico della procura cittadina, 
un'inchiesta sul romanzo Larc/o gay di Vladimir Sorokin, 
per verificare la sussistenza dell'eventuale reato di «diffu¬ 
sione di materiale pornografico». La magistratura precisa 
chesi tratta solo di un'indaginepreliminare ma, soprattut¬ 
to in un paeseuscito da decenni di glaciazione, lavicenda 
è destinata ad alimentare polemiche. Aleksiei Simonov, 
della Fondazione Glasnost, parla di «un atto censorio» e 
osserva che processare un libro, «non importa se sconcio 
0 meno, è molto pericoloso». Liudmila Aleksandrova, 
presidente del Gruppo di Helsinki, definisce l'iniziativa 
della magistratura «un'idiozia», ma si dice certa che nel 
sistema giudiziario della Russia attuale vi siano istanze in 


grado di capire di dover archiviare «questa barbarie». 
Nelle settimane scorse un piccolo movimento giovanile 
denominato «Insieme» e non nuovo a crociate contro la 
presunta contaminazione pornografica della letteratura 
russa contemporanea aveva bruciato pubblicamente co¬ 
pie del libro di Sorokin e annunciato una denuncia nei 
suoi confronti. Il ministro della cultura, Mikhail Shvi- 
dkoi, era tuttavia intervenuto contro l'iniziativa e a difesa 
del diritto di libera espressionedegli scrittori. 

Se la letteratura russa «è tornata a essere, dopo un 
decennio di opacità, una letteratura estremamente inte¬ 
ressante e degna di essere seguita e studiata anche al 
difuori dei ristretti circoli della slavistica» come giudica 
Mauro Martini, autored'una recentissima ricognizione 
della letteratura post-sovietica (Oltre il disgelo, Bruno 


M ondadori), Sorokin, quarantasettenne, èconsiderato lì, 
conViktorPelevin, il portabandiera del postmodernismo 
letterario. Autoredi pièces teatrali edi sceneggiature cine¬ 
matografi che, è popolare in Russia soprattutto per i suoi 
romanzi eracconti (tra gli altri Norma eia festa). Soro¬ 
kin si definisce «un alchimista che fa esperimenti con la 
letteratura», un «designer» del testo. M aestro nella mani- 
polazionedei generi letterari e nella clonazionedi linguag¬ 
gi propri di categoriesociali 0 storiche, è noto al pubblico 
italiano solo per La coda, romanzo edito da Guanda (ma 
ècomunquenoto per altri canali: il regista pietroburghe- 
se Lev Dodin ha ri elaborato alcuni suoi testi nello spetta¬ 
colo Clauirofobia, andato in scena al Piccolo di M ilano; 
il film Mosca, con sua sceneggiatura, ha partecipato nel 
2000 alla M ostra di Venezia; e Raitre gli ha dedicato una 


puntata della serie Uno scrittore una città). La coda,il 
romanzo ri editato recentemente da Guanda, scritto quasi 
vent'anni fa, fu pubblicato inizialmente grazie alla rete 
del samizdat: èun libro dove non c'ètramanéazione, ma 
solo una pluralità di voci, quelle delle persone in coda 
davanti ad un grande magazzino. Vero protagonista del 
racconto è, appunto, il linguaggio di strada sovietico. 
L'interesse per la parola deriva a Sorokin dalla frequenta- 
zionedel concettualismo moscovita, una corrente radica¬ 
le underground che negli anni 70/80 si proponeva di dare 
nuova vita alla lingua russa. E ora ecco Lardo gay, un 
libro caratterizzato dalla parodia a sfondo sessuale di 
personaggi che in filigrana richiamano le figure di ex 
leader sovietici come Stalin eKrusciov. 

m.s.p. 


1952, quando Sua Maestà debuttò in tv 

L'incoronazione di Elisabetta linei nuovo romanzo dell’autrice di «Possessione» 


Anticipiamo un brano dell'ultimo ro¬ 
manzo di Antonia Susan Byatt, «La 
vergi ne nel garbino» (Einaudi pagine 
512, euro 22,00), da ogg in libreria. 

G uardate, - disse Frederica, - ecco la 
regina. 

È una farsa, - disse la ragazza di 

Wilkie. 

La signorina Welissi lasciò sfuggireun gemi¬ 
to di dolore. 

Forza, sedetevi, - ordinò Alexander a 
Wilkie. 

A quei tempi l'occhio intrusivo della teleca¬ 
mera e l'indiscrezione dello schermo non 
avevano ancora imposto normepubblichee 
private. N el commentare la copertura del- 
i'evento, il cronista ufficialedella Bbc si chie¬ 
deva: «N on ci sarà qualcosa di sconveniente 
nell'eventualità che gli spettatori assistano a 
questa grandiosa e solenne cerimonia con 
una tazza di tè a portata di mano? - la que¬ 
stione non può non sollevare gravi dub¬ 
bi...». La maggior parte della stampa era de¬ 
mocraticamente e statisticamente estatica. 
«L'Incoronazione si appropria del piccolo 
schermo, nefa una finestra su Westminster 
per 125.000.000di persone... Questi milioni 
di persone, da Amburgo a Hollywood, ve¬ 
dranno la carrozza reale scampanellare per 
le strade di una Londra osannante/n questo 
giorno memorabile.. 800 microfoni sono 
pronti per i 140 giornalisti televisivi che rac¬ 
conteranno al mondo l'I ncoronazionedi Eli¬ 
sabetta. Ma oggi è il giorno di gloria della 
televisione. La televisione, in diretta con i 
sudditi della regina, conferirà nuova verità 
al riconoscimento del monarca nel giorno 
della sua Incoronazione... E la regina, in 
piedi davanti al trono di reEdoardo, si volte¬ 
rà e si mostrerà al popolo...». 

Tutti lo chiamavano piccolo schermo, e 
chiamavano la regina, ripetutamente, con 
grande diletto, piccola figura, lodandone ri¬ 
petutamente il portamento eretto e fiero, 
sebbene fosse esausta per la lunga cerimo¬ 
nia, il peso degli abiti sontuosi el'imponen- 
tecorona. Diminutivi esuperlativi prolifera¬ 
vano mentre guardavano le guizzanti om¬ 
bre grigie e bianche, il luccichio del metallo 
edellegemme, una bambolina opaca escin- 
tillante, alta un centimetro, due, cinque, un 
viso largo forse venti centimetri, grave o 
graziosamenteraggiante, unasorridenteim- 
magine in bianco e nero di lino plissettato e 
panno d'oro con sfavillanti ricami dallesfu- 
mature madreperlacee: rosa, verde, ameti¬ 
sta, giallo, oro, argento, bianco, nastri intes¬ 
suti di gocce di cristallo dorato, diamanti e 
perle in ordine crescente. Capelli neri petti¬ 
nati in riccioli stretti elabbranere, presumi¬ 
bilmente coperte di rossetto scarlatto, poi¬ 
ché a quei tempi una bocca senza rossetto 
era nuda. In quadrati della dimensione di 
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un francobollo, di una busta, cortei di uomi¬ 
ni con testeminuscolecome spilli, morbide 
aiuole a mezzo punto di facce e cappelli 
traballanti e indifferenziati, una folla dopo 
l'altra, uguali eppurediverse, pezzi d'artiglie¬ 
ria, minuscoli pari d'Inghilterra in culottee 
corona nobiliare, vetrate, cori, insegne reali, 
in un turbine di grigi, con il commento 
della vocetonantedi Dimbleby e il fragore 
di salmi e inni che accompagnavano l'inin¬ 
terrotto fluire, formarsi, disperdersi, rifor¬ 
marsi. 


Il cronista ufficiale della 
Bbe si ehiedeva: «Non 
sarà seonveniente ehe gli 
spettatori assistano alla 
eerimonia eon una tazza 
di tè in mano?» 
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la bio^afia 


Tra il saggio 
e la favola 


A fare amare al pubblico italiano Anto¬ 
nia Susan Byatt, è stato nel 1990 il ro- 

I 


1 manzo Possesàone, edito da Einaudi. 
Un romanzo nel solco del post-modern, che 
vagabondava tra presente e passato e usava al 
meglio la tecnica del pastiche tra linguaggi 
diversi. Tradotto in tutta Europa, il romanzo 
aveva fatto riportare alla scrittrice il Booker 
Prizeel'l rish Times'Aer LingusI nternational Fiction Prize. N ata a Sheffield, in I nghilterra, 
nel 1936, Byatt ha insegnato per molti anni letteratura inglese e americana all'University 
College di Londra. Tra i suoi più noti lavori di critica, un libro sui romantici inglesi 
(Unruly Times: Wordsworth and Coleridge in Their Time), un saggio su Iris Murdoch 
(DegreesofFreedom), e la raccolta di saggi Pa^on oftheM ind. La sua produzione narrativa 
comprende tre raccolte di racconti (tra cui Sugar and Other Stories and The Matisse 
Stories), esei romanzi. Tra questi la serie incentrata sulla famiglia Potter, primo questoLa 
vergnené giardino, del 1978, poi Natura morta del 1985 e La torre di Babele dé 1996 (in 
Italia editi entrambi da Einaudi), mentre il quarto. La donna che fischia, uscirà prossima¬ 
mente in Inghilterra. Oltre la tetralogia dei Potter, Antonia Byatt ha pubblicato nel '64 
ShadowofaSun, nel '93 Angeli einsetti (in Italia sempre da Einaudi). Tre dei suoi racconti 
più belli, tra i quali II genio nell'occhio dell'usignoìo sono stati pubblicate dall'editrice 
torinese in un volume dal titolo Tre storie fantastiche II Nuovo Melangolo ha pubblicato 
invecell fiato dei draghi. 


Che cosa capivano davvero, di queU'evento? 
L a stam pa au spi cava u n a n u ova era el i sabet- 
tiana con parole blandamente liriche, spa¬ 
smodicamente arcai che, pesantemente esor¬ 
tative. 

«La luminosa promessa del domani èquella 
di una seconda era elisabettiana in cui le 
sempre maggiori risorse della scienza, del¬ 
l'industria edell'arte saranno mobilitate per 
alleviare il fardello di ogni uomo e per pro¬ 
durre nuove opportunità di vita e di svago. 
«Eppure proprio in questi anni le prime 


Tutti lo chiamavano 
piccolo schermo, 
e chiamavano la regina, 
ripetutamente, 
eon gran diletto, 
pieeola figura 



nubi atomiche si sono addensate tra noi eil 
sole. Quello cheèchiaro èchemolte genera¬ 
zioni saranno derubate del loro futuro se 
non si raggiungerà una pace duratura...». 

La retorica di Winston Churchill aveva la 
sua nota di certezza arcaica, pregna di ritmi 
ereditari e logori. 

«N on dobbiamo crederechel'età della caval¬ 
leria appartenga al passato. Qui, al vertice 
della nostra comunità universalmente rico¬ 
nosciuta, sta la donna che noi rispettiamo 
perchéè la nostra Regina, echeamiamo per 
come lei è. Nobile e piena di grazia sono 
paroledel linguaggio cortesea noi familiari. 
Stasera acquistano un suono nuovo poiché 
sappiamo che dicono la verità sulla radiosa 
figura che la Provvidenza ci ha concesso in 
un'epoca in cui il presente è arduo eil futu¬ 
ro incerto». 

Stranamente, tra affermazioni magniloquen¬ 
ti e fiduciose, s'insinuava il dubbio. In un 
imperiale articolo di fondo, il «Daily Ex¬ 
press» citava con rutilante incongruenza: 

L e glorie del nostro sangue e dello Stato 
Sono ombre sprovviste di sostanza... 
e commentava questo tetro pensiero dicen¬ 
do che erano ombre, certo, a meno che il 
popolo intero e la regina non si dedicassero 
a «grandiosi progetti» e li perseguissero con 
«inesauribiletenacia». 

11 «N ewsChronicle», a proposito della spedi- 
zionesull'Everest, oscillava tra consenso im¬ 
pacciato e contorsioni di imbarazzo verbale 
e morale. Anch'esso faceva ricorso a due 
versi inopportunamente ambigui di grande 
poesia inglese, questa volta di Browning: 

Ah, se la mano potesse rendersi oltre la presa 
Seno, a cosa serve il cielo? 

Usava toni lirici quando parlava del «gelido, 
magnifico, crudele, desiderabile apice della 
Terra, fuori dalla portata dell'uomo - decen¬ 
nio dopo decennio». Non osava dire, sebbe¬ 
ne flirtasse velatamente con l'idea, che l'In¬ 
coronazione e la conquista dell'Everest se¬ 
gnavano l'avvento del nuovo Impero, il Cie¬ 
lo sulla Terra, l'Età dell'ero, Cleopoliso al¬ 
tre analoghe congiunture di imperfezione 
temporale e soddisfazione eterna. I nvece ri- 
muginava:«Questeisolefremonodi bandie¬ 
re: e ora un'altra bandiera freme sulla vetta 
del mondo, sul pinnacolo della terra. È lo 
stesso simbolo. «Cosa c'è in questa notizia, 
che risveglia l'orgoglio profondo di una na¬ 
zione? La sensazione che tutto è possibile, 
l'euforia di sapere che l'età di Elisabetta II si 
apre con spettacolare magnificenza. Chi 
vuol ridere, rida, ma c'è qualcosa in questa 
notizia che la eleva più in alto dei titoli chei 
giornali le dedicano. 

«In passato l'avremmo detto un Segno. Poi¬ 
ché dubitiamo del significato del termine, 
oggi siamo inclini a provare un certo imba¬ 
razzo perunasimilestravaganzadel linguag¬ 
gio». 


Il difficile rapporto tra rumanesimo esistenzialista del primo e fantiumanesimo del secondo in un volume curato da Jacqueline Risset 

Sartre & Bataille, due grandi destinati a non capirsi 


Beppe Sebaste 


S esiste (ed esiste eccome) una cultu- 
aeuropeadi sinistra chehaattraver- 
ato e sanato il Novecento per arriva- 
refinoanoi, in una varietà e molteplicità di 
orientamenti edi stili, nessun dubbio che 
di essa furono protagonisti due filoso¬ 
fi-scrittori (nel senso che a questa formula 
diedeMauriceBlanchot) comeGeorges Ba¬ 
taille eJean-Paul Sartre. Lodevole è la rico¬ 
gnizione sul loro strano «dialogo», o assen¬ 
za di dialogo, o «dialogo incompiuto», pro¬ 
mossa in un libro collettivo, ein un recente 
convegno di studi all'Università di Roma, 
daJacquelineRisset(6ata/7/e-Sartre, un dia¬ 
logo incompiuto, Artemide edizioni, euro 
18). Riaffrontare la speciale inimicizia tra 
BatailleeSartreinvita a rifarei conti con la 
più viva «tradizione del nuovo» dell'ultimo 
secolo, dal Surrealismo agli anni Settanta, 
su su fino all'eredità della loro pratica di 
pensieroedi scritturadisseminatanelleope- 
re della filosofia contemporanea (Deleuze, 
Derrida, Lévinas, Nancy, ecc.). Ciò che si 
ritrova alla fine di questo percorso è la no¬ 
stra epoca, frantumata e almeno virtual¬ 
mente libera, ovvero scevra di ideologie. 
L'operazioneèquindi tutt'altro chearcheo¬ 
logica 0 accademica. Il volume presenta, 
oltrea un'introduzione di Jacqueline Risset 
al «rapporto incompiuto»traSartreeBatail- 
le, una densa paletta di interventi edi zoo- 


mateteoriche, su aspetti politici - Enzo Tra- 
verso, M ichel Surya - filosofici - Jean-Luc 
Nancy - eletterari - Jean-M ichel Rey, Carlo 
Pasi - per citare qualche nome. 

La finedelleideologiee l'attuale Babele del¬ 
le spiritualità, dei culti e delle arti sembre¬ 
rebbe richiedere di appoggiarsi a Bataille 
per decodificarne i segni, per leggere la tra- 
sformazionesemprepiù necessaria ed espli¬ 
cita dell'estetica in un'eròtica e in un'estati¬ 
ca. Il suo pensiero del «fuori», della nudità, 
della relazione, dell'eros (su cui si sofferma 


Un duello umano e 
filosofico che anticipa e 
che racchiude gran parte 
della moderna riflessione 
contemporanea francese 
ed europea 


il saggio di Nancy), offre una via d'uscita 
dalla dimensione dell'essere, da quell'onto¬ 
logia in cui si è impantanata la filosofia. 
Uscita prossima all'idea di «evasione» pro¬ 
posta da Emmanuel Lévinas (Bataille, non 
acaso,fu il primo recensore, se non l'unico, 
negli anni '30, del fondamentale De/'Eva- 
sion di Lévinas), edi cui il romanzo sartria- 
no La Nausea si manifestò come un sinto¬ 
mo. 

D'altra parte, in presenza dei nostri muovi 
regimi, autoritari emediatici, checon l'alibi 
del riformismo fanno tabula rasa di ogni 
valore condiviso e di tutto ciò che non è in 
vendita, anche il tardo umanesimo di Sar¬ 
tre (il suo pamphlet più famoso si chiama¬ 
va L'Ex/starit/a//sme est un humanisme) pro- 
duceun'attiva nostalgia. M afu proprio Ge¬ 
orges Bataille, comeri corda la Risset, a rifiu- 
tarequalsivoglia su bordinazionedella lette¬ 
ratura all'azione: la letteratura è sovrana, e 
«non servi am»èil suo motto, scrisse Batail¬ 
le, con gesto analogo a quanto contempora¬ 
neamente scrivevaWalter Benjamin all'indi¬ 
rizzo di Martin Buber. La resistenza cultura¬ 
le, oggi attualissima, di ciò che non serve a 


niente, come la poesia e l'amore, trova uno 
dei suoi alfieri in Batailleenellasuapolemi¬ 
ca contro l'utile. 

Eppure, traBatailleeSartre, èdi quest'ulti¬ 
mo che risulta più facile parlare, se non 
altro per l'ostentazione e il risvolto pubbli¬ 
co assunto da ogni suaoperaemanifestazio- 
ne di pensiero. Creatore della rivista Les 
Temps Modernes (in omaggio a Charlie 
Chaplin eal suo film omonimo), autoredi 
romanzi maanchedi tomi impegnativi co- 
meL 'Essereeil Nulla cheoffrivano in versio¬ 
ne esistenzialista la filosofia heideggeriana 
(peraltro in termini ripudiati da Heideg¬ 
ger), di Sartre mi piace ricordare che non 
c'è pagina, anche nei suoi testi più astratti, 
in cui non compaiail banconedi un barela 
figura del «gargon decafé». Forseancheper 
questo l'accidioso Colletti, marxista pentito 
e quindi ortodosso, alla morte di Sartre 
scrisse un necrologio sprezzante che sinte¬ 
tizzava nel titolo quanto, viceversa, in Sar¬ 
tre noi abbiamo sempre amato: «un filoso¬ 
fo da Juke-box». La sua vocazione al «pre¬ 
sente» (implicito già nel nome della sua 
rivista) si espresse in modo esemplare nel 


celebrearticolo Saivere per la propria epoca. 
Se epoca significa lo spazio della propria 
vita-morte, la sua era una scrittura intera¬ 
mente votata alla passione del testimoniar¬ 
la, dedizione all'assoluto presente dell'esse- 
renel mondo - ciò cheil concetto metapoli¬ 
tico di «impegno», il vulgato «s'engager», 
non hafattoforsesufficientemente traspari¬ 
re. «Un libro ha la sua verità assoluta nel¬ 
l'epoca»: ecco «la politica della prosa» di 
Sartre. Ma siamo davvero così lontani dal 
mondo di Bataille - «questo mondo in cui 

Due opposte visioni 
della letteratura ma 
entrambe tese al euore 
delle eose, e pervase da 
uno spirito di resistenza 
all’oppressione 


moriamo», come egli, Bataille, scrisse nel 
1957? Parlare deH'opera di Bataille è molto 
difficile, anche solo per alludervi, per via 
del suo «metodo» anti si stematico, materiali¬ 
sta e rigorosamente marginale. Ripercorren¬ 
do il loro dialogo sporadico e incompiuto, 
si capisce quanto francamente Sartre dete¬ 
stasse Bataille, eil più dellevoltemancando 
il bersaglio. La loro estraneità, nella quasi 
simmetrica contemporaneità, salta agli oc¬ 
chi, come se l'uno fosse all'altro, nel senso 
delia fantascienza, un «mondo possibile», e 
perciò tanto più assurdo. Sovranità, sacrifi¬ 
cio, esperienza interiore, eros, dépense, in¬ 
forme, «basso materialismo e gnosi», sono 
alcuni dei tratti (edei titoli) deH'awentura 
di Bataille, che Sartre tacciò di «metodo 
mistico» e«panteismo bianco». Viene anco¬ 
ra in mente Benjamin, eil suo dissidio con 
Adorno (su Baudelaire, ma in realtà di me¬ 
todo e di sostanza): e così come a Benja¬ 
min, è a Bataille che spetta il primato della 
profezia, del vedere lontano, della distanza 
critica e an-archica verso la metafisica del¬ 
l'attuale. Il dissidio tra Bataille e Sartre 
echeggia in fondo quello delle ri spetti ve ere¬ 
dità del pensiero di Nietzsche e di Heideg¬ 
ger: nessun dubbio che nella disperazione 
del l'autore de L 'azzurro del ddo e del la Sto¬ 
ria dell'occhio echeggino il riso e la danza di 
Zarathustra. Disperazione, allora, come li- 
berazionea-teologica dalla speranza. Dispe- 
razionecome libero edolcissimo naufragio, 
come ilare, folle saggezza. 



















il libro 


228 pagine a colori, 500 fotografie, centinaia 
di testimonianze. Il Genoa Social Fornm, 
il controvertice, la protesta, la repressione nel racconto 
di chi c’era: manifestanti, medici, avvocali, giornalisti 


IO minuti di filman,1100 fotografie, 

2 ore e mezza di registrazioni andio, 
lutti i documenti ufficiali del GSF, 

250 testimonianze, 200 amcoli di giornale 


in edicola 

libro e CD a soli 4,10 € ciascuno oitre ai prezzo dei giornaie 


A un anno da Genova riprendiamoci la storia. 

Un libro e un CD che ricostruiscono la memoria collettiva 

di quei giorni 
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venerdì 12 luglio 2002 


orizzonti 


rUnità 


29 



*0 

Q) 

■Q 


Progetto Itaca 

Telefono e e-mail per aiutare 
chi ha un disagio psicologico 

Quattro linee telefoniche a ricerca 
automatica rispondono al numero 
02.72016450 e un indirizzo di posta 
elettronica: progetto.itaca(a>libero.it sono 
a disposizione per dare conforto, 
solidarietà, informazioni a chi ha problemi 
di depressione, ansia, attacchi di panico, 
anoressia e bulimia e ha quindi bisogno di 
un aiuto concreto. 

La Linea di Ascolto Telefonica 
02.72016450 è attiva tutto il mese di 
agosto: dal lunedì al venerdì dalle 9,00 - 
12,30 e 16,00 - 19,30; il giorno di 
ferragosto e tutte le domeniche dalle 
16,00 alle 19,30. Il servizio è affidato a 
volontari altamente selezionati che danno 
conforto e indicazioni per favorire il primo 
contatto con la struttura sanitaria 
specifica; per sostenere nella cura e 
prevenire le ricadute. La Linea di Ascolto 
è attivata da Progetto Itaca, Associazione 
Volontari per la Salute Mentale - ONLUS, 


Una ricerca australiana 

Il pisolino fa bene 

ma non duri più di 10 minuti 

Una nuova ricerca australiana conferma 
che spezzare la giornata con un po' di 
sonno può accrescere la produttività, 
ma mette in guardia contro l'eccessivo 
riposo: dieci minuti di sonno sembrano 
essere la durata ideale. Il dato proviene 
da una ricerca diretta da Leon Lack, che 
lavora presso il Laboratorio di studi sul 
sonno dell'Università australiana 
Flinders di Adelaide. Lackha sottoposto 
due gruppi di volontari a una serie di 
test prima e dopo il pisolino diurno, che 
per il primo gruppo è durato 10 minuti, 
mentre per il secondo mezz’ora. Chi ha 
riposato meno ha avuto un netto 
miglioramento delle prestazioni 
cognitive, sia soggettivamente sia 
secondo i test, che sono stati condotti al 
risveglio e dopo un'ora. Al contrario, chi 
ha prolungato fino a mezzora il sonno 
ha avuto dopo il risveglio un'altra 
mezz’ora di intontimento. 



Cnr 

Nasce primo centro italiano 
sull’Alzheimer 

Sono 800.000 le persone che hanno 
superato i 65 anni e soffrono di una 
malattia terribile, la demenza, di cui la 
forma largamente più frequente è la 
malattia di Alzheimer. Ogni paziente costa 
circa 100.000 euro l’anno. E nei prossimi 
anni si prevede un ulteriore incremento 
del numero dei malati. Nasce ora il primo 
centro italiano sull’Alzheimer: il Consorzio 
di Ricerca Luigi Amaducci - presieduto dal 
Prof. Gaetano Crepaldi e costituito 
dall’Istituto di Neuroscienze del CNR - 
Sezione Invecchiamento di Padova, 
dall’Azienda Ospedaliera di Padova, dalla 
ASL Vicenza 6 e dalla Casa di Cura Villa 
Margherita di Arcugnano, nel vicentino. 
Tra gli obiettivi del Consorzio la ricerca 
epidemiologica sulle malattie 
neurodegenerative, l’avvio di un registro 
nazionale, la ricerca clinica sulle terapie 
farmacologiche e non e l’analisi 
dell’incidenza economica delle demenze. 


Da «Nejm» 

Dolore al ginocchio: stessi risultati 
con intervento o con placebo 

I pazienti che necessitano di una 
artroscopia al ginocchio per diminuire il 
dolore causato dall'osteoartrite hanno 
una buona probabilità di ottenere lo 
stesso risultato se sottoposti a un finto 
intervento. Lo sostengono i ricercatori 
del Baylor College of Medicine che 
hanno pubblicato una ricerca sull'ultimo 
numero della rivista «New England 
Journal of Medicine». Nello studio sono 
stati analizzati 180 pazienti divisi in tre 
gruppi. Il primo è stato sottoposto a un 
intervento artroscopico di rimozione 
della cartilagine in eccesso, il secondo 
a un intervento di lavaggio artroscopico 
e il terzo a un intervento simulato, in cui 
l'incisione è stata effettivamente fatta, 
ma senza rimuovere la cartilagine. A 
sorpresa, i pazienti di tutti e tre i gruppi 
hanno segnalato una diminuzione del 
dolore e in particolare quelli del gruppo 
sottoposto all'intervento placebo. 


Ormoni in menopausa, più rischi che benefici 

Secondo uno studio americano aumentano la probabilità di cancro al seno. In Europa dosaggi più bassi 



In Europa 

Lo SCANDALO 
DEI MAIALI 
CANCEROGENI 

Emanuele Perugini 

Si allarga in Europa lo scandalo dello sciroppo 
di glucosio contaminato da ormoni della crescita e 
passa dalle bevande agli allevamenti di suini. E ora 
sono otto i paesi europei potenzialmente interessa¬ 
ti dallo scandalo etra loro c'è anche l'Italia. Lo ha 
dichiarato il portavoce della Commissione euro¬ 
pea, a margine della riunione del comitato di sicu¬ 
rezza alimentare che si è svolta ieri a Bruxelles. La 
riunione era stata convocata perché nei giorni pre¬ 
cedenti erano state ri levate tracce di M pa, il medra- 
xi progesterone acetato, un ormone la cui vendita e 
consumo sono vietati perché la sostanza può causa¬ 
re la sterilità, in alcuni campioni di «bevandedisse- 
tanti»di cui laCommissionenon havolutospecifi¬ 
care il marchio. Ora si è però scoperto che l'ormo- 
neeradisciolto all'interno di uno sciroppo di gluco¬ 
sio prodotto da una società belga, la Bioland, ed era 
poi stato venduto anche come integratore per l'ali- 
mentazionedei maiali. Ma non ètutto. Analisi più 
approfondite dei campioni di sciroppo contamina¬ 
to hanno consentito di individuare la presenza di 
un secondo ormone pericoloso per la salute uma¬ 
na, l'estradiolo, considerato un sicuro agente cance¬ 
rogeno. Secondo quanto ha riferito Beate Gmin- 
der, la portavoce del commissario europeo per la 
si cu rezza alimentare David Byrne, i paesi maggior¬ 
mente coinvolti sono l'Olanda, il Belgio e la Germa¬ 
nia. 

Ulteriori ricerche sono ora in corso anche in 
Italia, Spagna e Francia dove sono stati esportati 
dei maiali potenzialmente esposti alla contamina¬ 
zione, ma alimenti contaminati potrebbero essere 
trovati anche il Gran Bretagna e in Lussemburgo. 


In Olanda sono attualmente300 gli allevamen¬ 
ti e 65 gli stabilimenti di lavorazione delle carni 
sottoposti a misure di chiusura provvisoria dell'atti¬ 
vità. In Germania invece i maiali contaminati sareb¬ 
bero circa 7.500, tutti importati dall'Olanda. Altri 
2000 maiali sono stati esportati in Italia, mentre 
500 sono andati in Spagna e 200 in Francia. Le 
misure per bloccare la diffusione della carne sul 
mercato sono però ostacolate dal fallimento della 
stessa società belga produttrice. Gli inquirenti han¬ 
no infatti trovato molte difficoltà a ricostruire il 
percorso dello sciroppo di glucosio prodotto nello 
stabilimento di Arendonk, una città belga al confi¬ 
ne con l'Olanda, perché i libri contabili della Bio¬ 
land sono stati distrutti. N onostantequestedifficol- 
tà, la polizia belga ha potuto ricostruire almeno in 
parte la rotta seguita dai prodotti contaminati. Se¬ 
condo questa parziale ricostruzione pare che all'ori¬ 
gine dello scandalo ci sia l'uso come materia prima 
da partedella Bioland di rifiuti farmaceutici vendu¬ 
ti da una società irlandese, secondo modalità che 
ancora devono essere accertate. Trasformati i rifiu¬ 
ti in sciroppo, il prodotto è stato poi venduto ad 
almeno 11 diverse aziende che lavorano sia nel 
settore dell'alimentazione umana che animale. Il 4 
luglio scorso la polizia belga aveva arrestato uno 
dei due titolari delTimpresa, un olandese. 

Orasi tratta di capire quali siano i pericoli per 
la salute. «Molto dipende- ha spiegato il segretario 
nazionaledel Sindacato Italiano Veterinari Medici¬ 
na Pubblica, Aldo Grasselli - dal tipo di assunzio¬ 
ne. Se è occasionale, non c'è nessun rischio, se 
invece è prolungata il rischio esiste ed è anche 
serio. Poi si tratta di capire - ha aggiunto - se gli 
animali chesono stati contaminati sono stati macel¬ 
lati subito dopo l'assunzioneoppureno. Nel primo 
caso, non ci sarebbe stato il tempo di digerire gli 
ormoni e quindi questi potrebbero anche passare 
all'organismo umano attraverso il consumo della 
carne. In caso contrario, invece, l'animale ha tutto 
il tempo di metabolizzare ed espellere questo tipo 
di sostanze». 


Romeo Bossoli 


L a notizia, pubblicata sul pre¬ 
stigioso «Journal oftheAme- 
rican Medicai Association» 
(jama), è arrivata come una bomba 
nel mondo medico americano: una 
studio che valutava l'impatto della 
terapia ormonale sostitutiva per le 
donne in menopausa e che coinvol¬ 
geva 16.000 donne sane americane è 
stato sospeso dopo cinque anni per¬ 
ché si èvisto chei rischi erano supe¬ 
riori ai vantaggi. In particolare, i ri¬ 
schi di tumore al seno e di infarto 
erano statisticamente significativi 
(26 per cento in più di rischio per il 
tumore alla mammella, 29 per cen¬ 
to per l'infarto, 41 per cento di ic¬ 
tus) e non giustificavano più la ridu¬ 
zione di rischio per altri aspetti di 
salute (fratture, ictus, trombosi, tu¬ 
mori colorettali). Prima di spaven¬ 
tarsi, bisogna però sapere che queste 
percentuali si traducono in numeri 
assoluti molto bassi: una trentina di 
casi ogni diecimila donne che pren¬ 
dono la terapia per un anno. 

Comunque, dopo l'annuncio da¬ 
to dalle televisioni americane, i me¬ 
dici statunitensi sono subissati da 
telefonate di pazienti preoccupate. 
E in molti casi il consiglio è di so¬ 
spendere la cura. La notizia viene 
commentata dai giornali americani 
come una sentenza senza appello 
per una terapia che, finora, era segui¬ 
ta da milioni di donne in tutto il 
mondo (sei milioni nei soli Stati 
U niti). Lo sgomento intanto ha sca¬ 
valcato l'Atlantico e ieri a Londra il 
governo ha ordinato un'indagine 
delle strutture mediche e sanitarie 
britanniche sulle notizie che arriva¬ 
no dagli Stati Uniti. 

Leterapieormonali per preveni¬ 
re malattie cardiovascolari e osteo¬ 
porosi sono nate sulla base di cosid¬ 
detti studi osservazionali: si èvisto 
cioècheledonnetrattatecon ormo¬ 
ni sembravano affrontare meglio il 
periodo post menopausa. Ma già 
qualcheanno fa era scattato un cam¬ 
panello d'allarme II primo studio 
clinico rigoroso su don ne che aveva¬ 
no subito l'infarto dimostrava che i 
vantaggi sbandierati soprattutto dal¬ 
le case farmaceutiche non c'erano. 
Iniziava allora un secondo, grande 
studio clinico con criteri scientifici 
rigorosi, proprio quesllo che è stato 


sospeso l'altro giorno. Non tanto, 
per la verità, perché vi sia un gran 
rischio in termini di tumori, infarti 
0 ictus, ma perché, sui grandi nume 
ri, i vantaggi in termini di minori 
fratture o minore incidenza del tu¬ 
more al colon sono così piccoli da 
non compensare! rischi. Insamma, 


la terapia, costosissima, non varreb¬ 
be semplicemente la candela. 

Ma perché gli studi osservazio¬ 
nali avrebbero dato un altro risulta- 
toTScriveGinaKolatasul NewYork 
Times: «Molti sono stati impressio¬ 
nati dai dati degli studi osservaziona¬ 
li nei quali ledonne che prendevano 


estrogeni venivano comparate con 
quellechenon lo facevano. Il proble¬ 
ma di questi studi, tuttavia, è che le 
donne che decidono di prendere 
estrogeni tendono ad essere differen¬ 
ti da quelle che non li prendono. 
Sono in partenza più sane, magre e 
meno propense a fumare. La que¬ 
stione è: gli estrogeni fanno ledon¬ 
ne più sane, o le donne più sane 
prendono estrogeni?» 

Certo, le terapie utilizzate nello 
studio bloccato l'altro giorno e in 
generenegli Stati Uniti hanno dosag¬ 


gi più massicci e sostanze diverse da 
quellenormalmenteutilizzatein Eu¬ 
ropa. Come spiega il professor An¬ 
drea Riccardo Genazzani, docente 
di ginecologia all'Università di Pisa 
ed ex presidente della Società inter¬ 
nazionale di menopausa, «in Euro¬ 
pa si utilizzano dosaggio complessi¬ 
vo di circa 300 milligrammi contro 
gli oltre600dellasperimentazionee 
soprattutto si utilizza un tipo diver¬ 
so di progestinico». Per Genazzani 
«anni di praticaci dicono che ledon¬ 
ne stanno decisamente meglio con 


questa terapia». Ed è questa in qual¬ 
che modo la linea di «contro shock» 
tenuta anche dai medici americani. 

Ma per ora i commentatori - 
compreso un editoriale sul jama - 
sembrano convinti che l'utilizzo di 
massa degli ormoni per i guai della 
menopausaè, ormai, vicino al capo¬ 
linea. Anche se, ovviamente, non è 
detto che non vi siano casi indivi¬ 
duali per le quali questa terapia sia 
comunquevantaggiosa. E per lequa- 
li sospenderla ora rappresenterebbe 
un rischio maggiore die continuare. 


I -1 

II canto del cigno 
delle cellule 

che muoiono 

Il corpo umano è composto da 
migliaia di miliardi di cdiule. Se 
sottoposteatraumi, se avvelena¬ 
te, 0 se manca loro l'ossigeno, le 
cellule muoiono in modo trau¬ 
matico: in termini tecnici, van¬ 
no in necrosi. Uno studio con¬ 
dotto da ricercatori delTUniver- 
sitàVita-Salute San Raffaeleeda 
un ricercatore del National Can- 
cer Institute di Bethesda e pub¬ 
blicato da «N ature» hafinalmen- 
te ehi ari to che I e cel I uI e che van- 
no in necrosi lanciano un ulti¬ 
mo messaggio, una sorta di «can¬ 
to del cigno», per avvertire le al¬ 
tre cdiule ddl'organismo: rila¬ 
sciano un'abbondante protdna, 
FIMGBl, che normalmente fa 
partedd cromosomi. 

Il messaggio è ovvio: se una 
cdiula «vede» HMGBl, sa che 
qualche altra cdiula è morta, 
perché normalmente FIMGBl 
dovrebbe essere all'interno ddle 
altrecdiule, non fuori. Lecdiule 
sopravvissute fanno qualcosa 
per rispondereall'allarmeeripa¬ 
rare per quanto possibile i dan¬ 
ni. 

M olte cdiule muoiono ogni 
giorno in qualunquecorpo uma¬ 
no, semplicemente perché sono 
troppo vecchie o perché non 
funzionano correttamente, e 
non necessariamente perché sia¬ 
no state uccise in modo trauma¬ 
tico. Questo tipo di morteèsimi- 
le a un suicidio, ed è accurata¬ 
mente pianificata: in termini tec¬ 
nici si chiama apoptosi. Ora il 
gruppo dd San Raffade ha sco¬ 
perto chelecdiulechemuoiono 
per apoptosi non rilasciano 
FIMGBl e, anzi, si premurano 
di renderla invisibile alle altre 
cdiule. Per così dire, cercano di 
morire senza dare l'allarme. La 
differenza tra necrosi e apoptosi 
è nota da molti decenni, ma era 
ignoto il motivo per cui l'organi¬ 
smo reagisce vigorosamente in 
presenza di necrosi, mentre si 
limita a rimuovere le cdiule in 
apoptosi senza particolare allar¬ 
me. Q uesta nuova scoperta offre 
finalmente la soluzione. 

In collaborazione con altri 
gruppi di ricerca dd San Raffae¬ 
le, gli autori ddio studio stanno 
ora mettendo a punto strategie 
per utilizzare questo meccani¬ 
smo come strumento di diagno- 
|si precoce. (land.itM 


Adriano Aguzzi, esperto della variante umana della malattia, avverte: «Niente panico, ma non abbassiamo la guardia». E intanto in Svizzera si segnala un’epidemia 

Chi si è dimenticato della bufera «mucca pazza»? 


Edoardo Altomare 


L a catti va noti zi a è che 120 per¬ 
sone sono morte finora per la 
variante del morbo di Creu- 
tzfddt-jakob (vMCj) collegata alla 
Bse, gran parte ddle quali nel Regno 
Unito. Ma c'èanche una buona nuo¬ 
va: «È che i morti non sono 100.000. 
Un'epidemia è ancora possibile ma 
sempre meno probabile, ed ogni 
giorno che passa diminuiscono le 
probabilità che si verifichi». A parla- 
reèAdriano Aguzzi, ricercatore ita¬ 
liano - è nato a Pavia - che come 
tanti altri si è affermato all'estero: lui 
è professore di neuropatologia all' 
Università di Zurigo, e, nonostante 
la sua giovane età (ha 41 anni) è 
un'autorità in fatto di particdleinfet- 
tiveproteiche, ossia prioni,edi ence¬ 
falopatie spongiformi trasmissibili. 
Giusto sei anni fa, proprio Aguzzi 
aveva lanciato sullecolonneddl'U ni- 
tà l'allarme sul salto da partedd prio- 
n e d el I a «bar ri era d i speci e» tra bovi - 
ni euomo, chea quel punto sembra¬ 


va non poter più prot^geregli esse¬ 
ri umani dallatrasmissioneddragen- 
te infettivo proteico. Era l'agosto del 
1996, pochi mesi prima il governo 
bri tan n i co aveva an n u nei ato l'i denti - 
ficazione di una decina di casi di 
MCj con caratteristiche distinte da 
qudie ddia malattia «classica» fino 
ad allora conosciuta (le forme di 
M Cj note fino al '96 erano la spora¬ 
dica, la familiare e la iatrogena) e 
l'italiano Maurizio Pocchiari aveva 
descritto questa nuova variante in 
un lavoro sulla rivista inglese «Lan- 
cet». 

«Minimizzareil rischiodi un'epide¬ 
mia - aveva ammonito Aguzzi ad un 
convegno internazionale di studiosi 
a Erice - è irresponsabile quanto 
drammatizzarlo». Sono trascorsi sei 


anni, leconoscenzesulla BSE si sono 
molto accresciute, grossi progressi 
sono stati fatti soprattutto dal punto 
di vista diagnostico, ei mezzi di co¬ 
municazione di massa hanno perso 
gran partedel loro interesse nei con¬ 
fronti della mucca pazza. 

Eppure, un certo allarme sulla BSE 
in Europaein Italiaètuttoralegitti¬ 
mo: «La situazione continua ad esse¬ 
re preoccupante- conferma il ricer¬ 
catore italo-svizzero - e nessuno sa 
cosa succederà nel futuro, lo credo 
chel'interessesuH'argomento sia giu¬ 
stificato, ma non il panico». Tiene in 
apprensione Aguzzi soprattutto un 
dato sorprendente che verrà pubbli¬ 
cato domani daH'autorevole «Lan- 
cet»: l'Istituto di Neuropatologia di 
Zurigo, che funge anche da Centro 


di riferimento nazionaleper lemalat- 
tie da prioni, segnala un'impennata 
nella mortalità per M Cj in Svizzera. 
«Finoadueanni fa - spiega Aguzzi - 
venivano registrati da 8 a 10 casi di 
MCj in tutta la Svizzera. Nell'ultimo 
biennio c'èstato un aumento geome¬ 
trico del numero dei casi, l'anno 
scorso ben 19 egià 9 nei primi quat¬ 
tro mesi del 2002. Si tratta peraltro 
di casi compatibili con la malattia 
sporadica e non con la nuova varian¬ 
te». 

L'incremento, definito «assai preoc- 
cupante»èinattesoenetto- il nume¬ 
ro dei malati è pressoché quadrupli¬ 
cato- ma Aguzzi ecollaboratori non 
senespiegano ancora lacausa, limi¬ 
tandosi a rilevareche in Inghilterra e 
in altri paesi l'incidenza della MCj 


classica non èaumentata consensual¬ 
mente: «Non abbiamo- riconoscalo 
studioso - interpretazioni soddisfa¬ 
centi di un fenomeno che potrebbe 
nascondere una modalità di infezio- 
neda prioni finora sconosciuta». 
Quel che è certo, purtroppo, è che 
manca ancora una terapia per la 
MCj. Secondo Aguzzi i grandi pro¬ 
gressi nella diagnosi della Bse sono 
stati stimolati daH'obbligo dei con¬ 
trolli introdotti dalla Comunità Eu¬ 
ropea, ma altrettanto non è accadu¬ 
to per la cura di una malattia che, 
avendo colpito «solo» 120 persone, 
resta «una delle più raredeH'umani- 
tà».«Senzaun reale incentivo econo¬ 
mico - commenta amaro Aguzzi - è 
illusorio pensare che l'industria far¬ 
maceutica investa molto danaro in 


questo tipo di ricerca». Né la quina- 
crina (il farmaco usato nel tentativo 
di bloccare l'evoluzione del morbo 
nella ragazza italiana di cui i giornali 
si sono occupati di recente) sembra 
poter offri re effettivi benefici: «Non 
c'è alcuna prova neH'uomo - dice 
Aguzzi - si è detto che funziona su 
cellule infettate in vitro, ma nessuno 
ha riportato risultati negli animali 
da esperimento». E allora?«Nel labo¬ 
ratorio di Stanley Prusiner (il biochi¬ 
mico che nel 1997 è stato insignito 
del Nobel per la Medicina proprio 
per aver scoperto e «battezzato» i 
prioni, ndr) si stanno provando 
composti che potrebbero contrasta¬ 
re o inibire l'aggregazione delle pro¬ 
teine prioniche, l'evento che scatena 
il danno cerebrale nel MCj. 


Nel mio laboratorio, invece, ci occu¬ 
piamo prevalentemente delle possi¬ 
bilità di impiegare anticorpi o vacci¬ 
ni per evitare la malattia 0 per curar¬ 
la, ma è ancora troppo presto per 
dirlo». 

In realtà, nonostante la vMCj sia 
una patologia rara, la grande speran¬ 
za è che ciò che i ricercatori scopri¬ 
ranno nei prossimi anni sui prioni 
possa servire a trovare una cura an¬ 
che per altre e più comuni malattie 
degeneratiye del sistema nervoso 
centrale: «È l'idea di partenza - con¬ 
ferma Aguzzi - equi a Zurigo ci cre¬ 
diamo fermamente. Ci sono aspetti 
biochimici e molecolari in comune 
con l'Alzheimer, esu questi noi con¬ 
tiamo di focalizzare la ricerca». Si 
parladi possibili benefici con l'impie¬ 
go di nuovi farmaci antiinfiammato- 
ri: «Forse possono curare alcuni sin¬ 
tomi - osserva scettico il neuropato¬ 
logo- ma l'infiammazioneèun feno¬ 
meno secondario. L'approccio più 
giusto anche se ancora "visionario" è 
quello di bloccare sul nascere gli 
eventi che determinano la malattia». 
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Tremonti sbaglia in aritmetica 


Manovra di finanza pubblica, i conti non tornano: 
scelte importanti sono occultate e scelte sbandierate 
come la riduzione fiscale non potranno essere compiute 


FERDINANDO TARGETTI 


Segje dalla prima 


L a manovra d i fi nanza pu bbl i - 
ca presentata dal governo i n- 
vece tratta, a mio parere, il 
problema del debito pubblico ita¬ 
liano con grande superficialità. 
Per un giudizio critico su questo 
documento mi riferirò quasi esclu¬ 
sivamente ai quadri riassuntivi del¬ 
la manovra chesi trovano a pagina 
11 del Documento di Programma- 
zioneEconomico-finanziaria. Que¬ 
sti quadri sono due: uno è il qua¬ 
dro tendenziale, presenta cioè i da¬ 
ti relativi all'andamento dell'econo¬ 
mia se non ci fosse la manovra del 
governo, l'altro il quadro program¬ 
matico, che presenta i dati relativi 
all'economia modificati dall'azio- 
nedella politica economica del go¬ 
verno. 

Nel 2002 i dati tendenziali e pro¬ 
grammatici su defi ci te avanzo pri¬ 
mario sono quasi identici, cambia 
solo il valore del rapporto debito/ 
PIL che nel quadro programmati- 
co èdi 0,8% più basso. Ladifferen- 
za non può quindi che essere attri¬ 


buita ad una massiccia dose di pri¬ 
vatizzazioni che il governo, dólu- 
co, intende compiere nei prossimi 
sei mesi: 0,8% del PIL significa 10 
miliardi di euro. Siccomenel capi¬ 
tolo sulle privatizzazioni si parla di 
u n'azi one che davrebbe portare ad 
un ricavo di 20 miliardi di euro 
(pag. 143), significa che nel quadri¬ 
ennio 2003/2006 a cui si riferisce il 
DPEF si prevede in complesso di 
attuare privatizzazioni per un am¬ 
montare equivalente allo 0,8% del 
PIL. 

Venendo al quadriennio 
2002/2006 notiamo che nel qua¬ 
dro tendenziale il debito rispetto 
al PIL cala solo dello 0,6% (passan¬ 
do da 109,3 a 108,7), mentre nel 
quadro programmatico cala del 
14,1% (passando da 108,5 a 94,4). 
Quindi si deduce che la politica 


economica del governo dovrebbe 
ridurre il debito pubblico del 
13,5% rispetto al PIL. Come? La 
teoria economica, ma sarebbe più 
corretto dire l'aritmetica, ci forni¬ 
sce u na sempi i ce formu I a che d i ce 
(in una formulazione un po' sem¬ 
plificata) che la diminuzione del 
rapporto debito/PIL è uguale alla 
differenza tra il saggio di crescita 
reale del reddito eli saggio di inte¬ 
resse reale più l'aumento del rap¬ 
porto tra l'avanzo primario (cioè 
l'avanzo di bilancio al netto della 
spesa per interessi) eli PIL. 

Q ra prend i amo per buone I e previ - 
sioni del DPEF, anchesesono otti¬ 
mistiche, sulla capacità chela poli¬ 
tica del governo riesca ad aumenta¬ 
re il saggio di crescita del reddito 


italiano: dal confronto dei dati sul¬ 
la crescita del reddito tendenzialee 
programmatico si evince che nel 
quadriennio il governo farà au- 
mentareil PIL italiano del 2,2% in 
più rispetto allasituazionetenden- 
ziale. Inoltre ammettiamo che i 
saggi di interessi reali di eurolan- 
dia non si modifichino, sebbene 
voci insistenti indichino una ten¬ 
denza al rialzo. Infine confrontia¬ 
mo gli avanzi primari programma¬ 


tici con quelli tendenziali e pren¬ 
diamo per buone le previsioni del 
DPEF chenei quattro anni il gover¬ 
no riusci ràaincrementare gli avan¬ 
zi primari del 4,6%. 

Siamo ora in grado di vedere se il 
governo sa fare i conti e vedremo 
chela risposta è negativa. I nfatti se 
si somma0,8% di privatizzazioni a 
2,2% di maggior crescita del reddi¬ 
to a 4,6% di maggior avanzo pri¬ 
mario otterremo 7,6% che è solo 
poco più della metà della riduzio¬ 
ne programmata del debito che è 
del 13,5% del PIL. Rimangono 
quindi daspiegare6 punti percen¬ 
tuali di PIL e cioè 75 miliardi di 
euro di minoredebito cheli gover¬ 
no non spiega come riesca a far 
sparire. 


Veniamo ora ad un secondo pun¬ 
tocritico chenon riguardali debi¬ 
to, ma la spesa pubblica. Abbiamo 
detto chenei quadriennio il gover¬ 
no intende aumentare l'avanzo pri¬ 
mario di 4,6 punti percentuali ri¬ 
spetto al PIL. 

Dallaletturadellesuddettedueta- 
bel le emerge i noltre che è i ntenzi o- 
ne del governo diminuire, nello 
stesso periodo, la pressione fiscale 
di 4,8 punti percentuali: da 42,3 a 
39,8% del PIL. Questo significa 
cheli governo intende nel quadri¬ 
ennio ridurre la spesa pubblica 
(correntesenza interessi e per inve¬ 
stimenti) di 9,4 punti percentuali, 
che significa circa 2,3% all'anno e 
cioè circa 30 miliardi di euro all'an¬ 
no. 

Concediamo pure, in un impeto 
di generosità, che gli incrementi di 


investimenti pubblici avvengano 
tutti con finanza di progetto e con 
contabi I i tà extra- bi I anci o, grazi e al- 
la invenzione della «Infrastrutture 
spa»echequindi la spesa corrente 
diminuisca di «soli» trenta miliar¬ 
di (altrimenti avrebbe dovuto di¬ 
minuire ancora di più per far spa¬ 
zio agli aumenti degli investimenti 
pubblici). Tuttavia sarebbe stato 
carino cheli governo fornissedelle 
indicazioni quantitative circa! ca¬ 
pitoli di spesacheintendeaggredi¬ 
re, dato che non si può pensare 
che quella cifra derivi da minori 
spese tutte imputabili a risparmi e 
razionalizzazioni attraverso la 
e-commerce. 

La morale che si trae da questa 
disamina è che i conti non torna¬ 
no; scelte importanti, comequelle 
relative alle voci di spesa pubblica 
corrente che si intendono ridurre, 
sono occultate e scelte sbandiera¬ 
te, lariduzionedel preli evo fi scale, 
non può essere compiuta, come 
prospettata dal governo, se si vuo¬ 
le contenere la dinamica del debi¬ 
to pubblico come programmato 
dal governo medesimo. 


Itaca di Claudio Fava 

Quel che pesa ai mafiosi 


E mentre l'antimafia sonnecchia, 
ricorda pigramente! propri mor¬ 
ti esi trastulla in risse da cortile, 
la mafia si attrezza. Alla Camera c'é da 
discuterela riforma del 41 bis, il carcere 
duro per i capimafia, e dal penitenzia¬ 
rio in cui si trova recluso Totò Riina 
parte l'ordine di far sentire la voce di 
Cosa Nostra. Da qualchegiorno trecen¬ 
to mafiosi non toccano più cibo e tra¬ 
scorrono la notte percuotendo le sbarre 
dellelorocellecon lescodelle. Voglio¬ 
no l'abrogazione del regime carcerario 
speciale. Lo chiedono con una letterina 
cortese, scritta da uno dei loro difenso¬ 
ri, in cui Riinaei suoi sodali lamentano 
laviolazionedei loro diritti, reclamano 
un trattamento più generoso e soprat¬ 
tutto dicono che - superata l'emergen¬ 
za - n on vi è pi ù rag! on e per I eggi speci a- 
li. 


Flanno annusato l'aria, i mafiosi. Flan- 
no avvertito cheli vento cambia e che 
esiste una via meno complicata del tri¬ 
tolo per indurrelo Stato (o una parte di 
esso) alla trattativa. Cioè a derubricare 
eticamente la mafia a una forma di tol¬ 
lerabile criminalità con cui ragionare 
in termini di civile reciprocità di inte¬ 
ressi. Il ministro della giustizia Castelli 
ha prorogato l'art. 41 fino al 2006 di¬ 
cendosi disponibile alla sua revisione, 
allafinedella legislatura, con una spie¬ 
gazione di disarmante idiozia: che ra¬ 
gione ci sarà tra quattro anni per aver 
ancora paura di Riina e dei suoi pari? 
Non menano più strage, non minaccia¬ 
no d'usare il tritolo, hanno rinunziato 
a farsi Stato nello àato... in somma, a 
eh e serve contro una mafia prati camen- 
tesconfitta un regimecarcerario specia¬ 
le? 


Alle improvvisazioni del ministro Ca¬ 
stelli si può rispondere solo allargando 
le braccia e sperando che un rimpasto 
di governo se lo porti via assai presto. 
La squisita arroganza del mafioso Ri ina 
che ordina il digiuno in carcere e sco¬ 
della posate contro le sbarre della sua 
cella merita invece una risposta. Maria 
Fai con ediceva ieri di non chiedere ven¬ 
detta ma giustizia per trecento capi ma¬ 
fia «che oggi chiedono il rispetto dei 
lorodiritti macheieri non hannoesita- 
to a macchiarsi di centinaia di omicidi 
efferati...». È una reazionecomprensibi¬ 
le: ma non è sul quel terreno che dob¬ 
biamo inseguirei! signor Riina: ciò che 
lui ci ha fatto, ciò che lui ci ha tolto. Il 
41 bis non è un carcere punitivo ma 
misura preventiva: vogliamo semplice- 
menteimpedireaquelli comeRiinadi 
continuare a usare le patrie galere per 
concludere altri affari e fabbri care altri 
morti. Come avven i va f i n o a poch esta- 
gioni fa. 

Ciò che pesa ai mafiosi, ciò che toglie 


loro il sonno non sonolecellesingolee 
quell'ora d'aria senza amici attorno. È 
piuttosto la consapevolezza di non esse¬ 
re più all'altezza della loro storia. Non 
più capaci di comandare né di minac¬ 
ciare, i capi mafia degli anni ottanta e 
novanta si sono riconvertiti in simula¬ 
cri di ciò che furono, feticci dell'onni¬ 
potenza mafiosa, condannati alla ma¬ 
linconia delleloro peri odicherecitenel- 
leauledi giustizia, l'unico luogo in cui 
dispongano ancora d'una piccola ri bal¬ 
ta per agitare bibbie in aria facendo la 
faccia feroce. Troppo poco, per loro. 

I boss di Cosa Nostra vogliono chiude¬ 
re la stagione del 41 bis. E vogliono 
chiuderla al più presto, per ricomincia¬ 
re a dire e a contare qualcosa. Anche 
dal la gal era. È questo il terreno di scon¬ 
tro: chenon hanullaachevederecon 
il nostro dolore. Per cui, prendiamo il 
regime carcerario speciale solo per ciò 
che esso è: una misura necessaria a to- 
gliereai mafiosi come Riina quell'ulti¬ 
mo barbaglio da lupo dal suo sorriso. 



Maramotti 
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Il Patto non porta la buona novella al Sud 


MARIO CENTORRINO 


P artiamo da un assunto in¬ 
controvertibile: se l'econo¬ 
mia del Sud continuasse a 
crescere, come è avvenuto lo 
scorso anno, con un differenzia¬ 
le positivo rispetto all'economia 
del N ord pari a circa mezzo pun¬ 
to (secondo i dati diffusi dalla 
Banca d'Italia e dalla Svimez), 
occorrerebbero, a partire da og¬ 
gi, all'incirca cinquant'anni per 
eliminare lo storico divario tra 
queste due aree del paese. 

Ora, quali sono i punti di novità 
introdotti, con riferimento a 
questo obiettivo (meglio, all'ac¬ 
celerazione da' tempi per rag¬ 
giungerlo), con il capitolo dedi¬ 
cato agli investimenti ed all'occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno all'In¬ 
terno del cosiddetto Patto per 
l'Italia, con il Documento di Pro¬ 
grammazione Economica e Fi¬ 
nanziaria (DPEF) e con la legge 
Finanziaria per il 2003? 
Partiamo dal primo. Si garanti¬ 


scono nuove risorse, viene det¬ 
to, da destinare a investimenti 
pubblici ed incentivi in una per¬ 
centuale del PIL «almeno pari a 
quello della media degli ultimi 
anni». Aggiungendo altre risorse 
da destinare al cofin anzi amento 
degli interventi legati aH'utilizzo 
dei fondi strutturali. Fin qui, 
può osservarsi, siamo nello scon¬ 
tato enei dovuto. Così come ap¬ 
paiono tratti da un copione co¬ 
nosciuto e rivisitato gli accenni 
alla lotta contro la criminalità 
ed alle facilitazioni nell'accesso 
al credito. 

M eno scontato, invece, da un la¬ 
to, l'annunzio di un serio ripen¬ 
samento sugli strumenti e sulle 
leggi finalizzate allo sviluppo lo¬ 
cale, con un inedito entusiasmo 
unicamente rivolto al contratto 
di programma, grazie al quale (e 
qui torniamo sul «già visto») si 
dovrebbero attrarre investimen¬ 
ti produttivi nelle aree meridio¬ 


nali oltre che orientare appunto 
verso il Sud processi di ddocaliz- 
zazioneproduttivain atto nel re¬ 
sto del paese (perché a Timisoa- 
ra, in sostanza, e non ad Agrigen¬ 
to?). 

Così come è certo elemento di 
novità ricetto ad ipotesi già pro¬ 
spettateli cumulo concesso tra il 
credito d'imposta per assunzio¬ 
ni (Visco-Sud) e la Tremon- 
ti-bis. Attenzione però: cumulo 
limitato nel tempo e vincolato 
ad un tetto. 

Andiamo avanti per estrema sin¬ 
tesi: la nuova disciplina dell' 
art.l8 non sembra interessare 
più di tanto le imprese meridio¬ 
nali (ma perchéallora tanta insi¬ 
stenza nel vararla?), mentre, sot¬ 
to altro profilo, suona vagamen¬ 
te iettatorio, data la titolazione 
del capitolo, il potenziamento 
dell'indennità di disoccupazio¬ 
ne. 

Siamo al piatto forte: la promes¬ 


sa di adeguare, secondo un preci¬ 
so programma, la dotazione in- 
frastrutturaledel M ezzogiorno a 
quella del resto del Paese. La li¬ 
sta è ampia, ben dosata per setto¬ 
ri e territori, perfino pignola 
nell'indicare scadenze, forme di 
monitoraggio, verifiche specifi¬ 
che. Peccato che questa visione, 
di per sé corretta, non tenga con¬ 
to dell'inesistenza di alcuni pre¬ 
requisiti necessari per tradurla 
da promessa ad adempimento 
in tempi ragionevoli: la carenza 
assai frequente di una seria pro¬ 
gettazione, lafarraginosità impli¬ 
cita negli appalti (una circostan¬ 
ziata denunzia dell'Authority 
competente, a proposito delle 
anomale «lunghezze» dei proce¬ 
dimenti di gara, è rimasta senza 
alcun riscontro), la relativa scar¬ 
sa incidenza di un'«economia 
delleoperepubbliche», presenta¬ 
ta quale miracoloso toccasana, 
su variabili di «rottura»che fre¬ 


nano lo sviluppo del sistema pro¬ 
duttivo meridionale; cioè il più 
basso tasso di produttività, di in¬ 
novazione, di internazionalizza¬ 
zione rispetto ai valori medi na¬ 
zionali. 

Proviamo a tirare una prima 
conclusioneda quest'analisi, per 
necessità incompleta e non esau¬ 
stiva di tutte le criticità osserva¬ 
bili nel Patto (peraltro, come è 
noto, non sottoscritto dalla 
CgiI). La parola d'ordine che lo 
connota è «più lavoro e meno 
tasse». Autorevoli commentato- 
ri (Deaglio), non sospettabili di 
pregiudizi ideologici, temono 
per il prossimo anno, in mancan¬ 
za di azioni concrete rispetto ai 
generici contenuti del Patto, che 
il lavoro in più sia le tasse in 
meno saranno assai poche (La 
Stampa, 6 luglio 2002). È lecito 
nutrire il dubbio ulteriore che, 
se azioni concrete verranno po¬ 
stelo essere, non potranno ragio- 


nevoimentedarerisultati nel bre¬ 
ve periodo, in barba al messag¬ 
gio di obbligazione contratta a 
pena di sanzione (quale?) conte¬ 
nuto né simbolico termine «Pat¬ 
to». Dunque, graziead effetti an¬ 
nunzio, arrangiamenti, precarie¬ 
tà obbligate, evasioni istituziona¬ 
lizzate, l'ordinario nel Sud può 
ancora attendere la soluzione 
dei suoi problemi. M a come se 
ne front^geranno le emergen¬ 
ze, a parti re dal prossimo autun¬ 
no? 

Resta infinedaaccennareai pos¬ 
sibili effetti sull'economia dé 
Sud correlati alleprevisioni con¬ 
tenute nel Dpef e ai provvedi¬ 
menti da adottare secondo la leg¬ 
ge Finanziaria per il 2003, néle 
versioni proposte dal Governo. 
Seda un lato le minori imposte 
promesse e l'ennesimo condono 
fiscale prospettato fanno pensa¬ 
re ad un rilancio della domanda, 
dall'altro si intuiscono già bilan¬ 


ci familiari appesantiti intanto 
dall'aumento dél'inflazione, poi 
dalla spesa per la salute, resa ne¬ 
cessaria dal taglio delle prestazio¬ 
ni diagnosticheefarmaceutiche. 
E penalizzati, con riferimento al- 
lefascepiù povere, dalla soppres¬ 
sione (?) del reddito minimo 
d'inserimento. Così come l'acce¬ 
lerazione nella «devolution»dé- 
laqualeparla il DPEF in temadi 
federalismo, anchese ancora tut¬ 
ta da precisare nei parametri re¬ 
lativi all'autonomia delleentrate 
ed ai trasferimenti perequativi 
non suona certo «buona novel¬ 
la» al Sud. Cheguardacon gran- 
destuporealtresì allenuovemo- 
dalità per l'accesso all'impiego 
pubblico: part-time, telelavoro e 
lavoro in affitto. Termini sugge¬ 
stivi per un'area del paese che 
oggi vorrebbe assai più semplice- 
mente, senza neologismi o flessi¬ 
bilità truccata da modernismo, 
lavoro vero, certo, sicuro. 



re pensi che l'istituto Vittorio Venéo èstato il primo istituto 
déla provincia pontina e quindi il piu ricco di storia con ben 
70 anni di vita. 


Una scuola 


Referendum 


e la sua lunga storia 


un’arma spuntata 


Uno studente di Latina 

Sono uno studente dell' Istituto Tecnico commerciale Vitto¬ 
rio Venéo di Latina mesi fa la mia scuola ha ricevuto una 
delibera, che affermava che da settembre prossimo avrebbe 
accorpato l'iéituto tecnico per geoméri A.Sani situato in V.le 
Corbusi er perché quest'ultimo aveva perso l'autonomia. Gior¬ 
ni fal'iéituto ha ricevuto unaulterioredéibera che affermava 
non la conferma dèi’ accorpamento sopra citato ma bensì il 
trasferimento dé mio iéituto sito in viale Mazzini 4 e sposa¬ 
to in viale le Corbusier sede dél’iéituto Sani da me sopra 
citato. Questa notizia che abbiamo appreso da poco ci fa 
sentire arrabbiati e a dir poco furiosi perché la noéra scuola 
ha un alto numero di pendolari provenienti dalla provincia 
pontinaecon lo spoéamento dél’iéituto sopraggiungerebbe¬ 
ro problemi di collegamento tra gli autobus provinciali e 
quelli comunali in pratica un problemone. Noi éudenti dé- 
l’iéituto ci batteremo per restare né noéro edificio e se sarà 
necessario faremo un sit in davanti all'iéituto. Signor diréto- 


Antonio Fioridia, Firenze 

Leggo di un gran fervoredi propoéeedi iniziativeréerenda- 
rie, da più parti e sui temi più diversi. A tutti vorré ricordare 
alcuni semplici dati: in occasione déle éezioni politiche dé 
2001, gli éétori aventi diritto sono éati 49.358.947: il quo¬ 
rum da raggiungere affinché un réerendum sia valido, 50% 
-Fi, era pari dunque a 24.679.475 éétori. L'U livo -F Rifonda¬ 
zione (dati dé maggioritario della Camera) ottennero 
16.309.656 voti (pari al 33% degli éétori), la liéa Di Rièro 
1.496.110 voti (pari al 3% degli éétori). Facendo un semplice 
calcolo, ipotizzando chel'anno prossimo il numero d^li éé¬ 
tori non si discoéi molto da quélo dé 2001, e ipotizzando 
anche (il chenon è per nulla scontato) chetutti gli éétori dé 
centrosiniéra, di Rifondazione e di Di Rièro vadano a votare, 
sarebbe necessario che si recassero alle urne altri 6.873.709 
éétori, pari al 30,7% di coloro che né 2001 hanno votato per 
il centrodeéra, o per altre liée minori, o scheda bianca e 
nulla. 


Conclusione? I réerendum, piaccia o meno, sono oramai 
un’arma largamente spuntata, che rischia di ritorcersi contro 
chi la impugna. Rer disinnescarla, baéa lanciare un messaggio 
di disinteresse e indifferenza: l'aéensionismo "attivo" si som¬ 
ma così all’aéensionismo "érutturale", e il gioco è fatto. Si 
dirà: ma l’iniziativa réerendaria è pur sempre uno érumento 
di mobilitazione, si può sempresoéenerecheaver "portato" a 
votare 15 o 16 milioni di italiani contro Berlusconi è comun¬ 
que un dato politico significativo. Sì, ma solo se si ritiene che, 
in questa fase, all’opposizione non resti solo che un ruolo di 
"resiéenza" e di "teéimonianza": ma queéo è, oggi, secondo 
me, un messaggio di disperazione. All’opposizione, davvero, 
non reéa altro da fare che "resiéere" e "testimoniare"? In 
fondo, leéezioni amminiérativedé 26 maggio e dé 9 giugno 
hanno moérato come i rapporti di forza reali né paese siano 
molto più equilibrati che mai, e come la partita sia molto 
aperta. Un po' di pazienza, compagni: Berlusconi potremo 
mandarlo a caso con il voto, non con le spallate réerendarie 
(cheanzi rischiano di rafforzarlo). Intanto, l'opposizionefac- 
cia bene e meglio quanto già éa cominciando a fare: allargare 
quanto più possibile le alleanze éétorali, moérareun livélo 
decente di unità e di coesione (un po' di concorrenzialità 
interna alla coalizione, se tenuta sotto controllo, può anche 
essere utile), rafforzare le campagne di opinioneela mobilita¬ 
zione né paese, rivolgendosi a quanti cominciano a rendersi 
conto dé disaéri cheéa combinando Berlusconi. Le battaglie 


campali si fanno solo quando si è sicuri di vincerle. Rer 
quanto mi riguarda, non firmerò per nessun réerendum. 

L’ho conosciuto 
e non lo dimentico 

Beppe Ceretti 

Fio léto il bélissimo articolo di Adriano Guerra, «Un liberta¬ 
rio né Rei», dedicato a «Comese», il libro di Bruno Schacherl. 
M i ha aiutato a compléare il ritratto di Bruno, che ho cono¬ 
sciuto lavorando all'Unità di Roma néla seconda méà degli 
Anni Qttanta. Dico compléare, perchè chi fosse Schacherl un 
po' lo sapevo e un po' l'avevo capito da me: una persona dalle 
osservazioni mai banali, affascinante conversatore, capace di 
ascoltare davvero e capire a fondo problemi e angosce di chi 
lavora alla macchina dé giornale Un «comuniéa liberal», si 
déinisce; un compagno gentiluomo, aggiungo io. Non lo 
dimentico. M i farebbe piacere che lo sapesse. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acéli 23/13 00187 Roma o 
alla caséla email «lettere@unita.it» 
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È possibile un mondo diverso, basato sui 
valori etici e sull 'umanismo universalista che 
ha guidato i fondatori delle Nazioni Unite? 


Per sfide globali, servono terapie globali 
Neanche lo Stato più potente può risolvere i 
problemi chiudendosi nelle proprie frontiere 


I diritti, non la legge del taglione 


Segue dalla prima 

Questo mondo doppiamente divi¬ 
so ha dato vita aiia cosiddetta guer¬ 
ra fredda. La guerra fredda è finita 
nel 1989 con il sorprendente croi lo 
del muro di Berlino edella «cortina 
di ferro» e, dopo, con il collasso del 
sistemacomunista (1991) inteso co¬ 
memodello alternativo di società. I 
cosiddetti paesi non allineati (del 
terzo mondo) hanno perso, di con¬ 
seguenza, la loro ragion d'essere. È 
qui, secondo lo storico Eric Hob- 
sbawm, checomincia il Ventunesi¬ 
mo secolo: un secolo nuovo, con 
dellerealtà, dellesfideedei conflitti 
molto diversi da quelli precedenti. 

M a la fine della guerra fredda 
non si ètradotta, comealcuni pen¬ 
savano, nel trionfo mondiale della 
democrazia 0 nel l'un i versai izzazio- 
ne dei diritti umani, anche se in 
entrambi i campi si sono fatti dei 
significativi passi avanti. La verità è 
cheli mondo ècambiato elo stesso 
capitalismo, come sistema econo¬ 
mico dominante, ha subito dei cam¬ 
biamenti: da industriale è diventa¬ 
to finanziario. I mercati finanziari, 
deregolati, sono caratterizzati da 
una mobilità enormeeda unaserie 


di attività estremamente speculati¬ 
ve. Tutto questo ha creato un'incre¬ 
dibile concentrazione di potere, 
che Celso Furtado chiama capitali¬ 
smo globale. 

Secondo il neoliberalismo trion¬ 
fante, la minor presenza dello Stato 
(in ogni Stato) non può essere che 
un bene. 11 dogma neo liberali sta af¬ 
ferma che le economie devono 
aprirsi alla concorrenza internazio¬ 
nale, smantellando le proprie fron¬ 
tiere perché il nuovo impero del 
capitale possa impossessarsi di set¬ 
tori che prima venivano considera¬ 
ti strategici per le economie nazio¬ 


nali: telecomunicazioni, energia, pe¬ 
trolio, gas naturale, trasporti aerei e 
marittimi, industrieagroalimentari 
eforse, in breve, anche risorse idri¬ 
che. Il controllo di questi settori 
strategici vienetolto alla sfera stata¬ 
le, per privatizzare queste risorse e 
farle inesorabilmenteapprodareall' 
internazionalizzazione. 

La cosa strana èche lecosiddet- 
tesocialdemocrazieeuropee hanno 
collaborato a portare avanti questo 
processo, apparentemente senza 
avanzare ri serve e con lastessa con- 


MARIO SOARES* 

vinzionecon cui prima dichiarava¬ 
no nei loro programmi che erano 
n ecessari e I e n azi 0 n al i zzazi 0 n i. 

Quindi non c'è da sorprendersi 
senegli ultimi anni abbiamo assisti¬ 
to all'emarginazioneinternazionale 
dell'Qrganizzazione delle Nazioni 
Unite come sistema di organizza- 
zionedella pace, la cui finalità pro¬ 
clamata è quella di assicurare un 
ordine mondiale basato sul diritto 
e sulla giustizia. U n ordine che de¬ 
ve basarsi sul rispetto generalizzato 
dei diritti umani, sanciti dalla Di¬ 


chiarazione universale dei diritti 
umani (approvata nel 1948) edalla 
successiva panoplia di dichiarazio¬ 
ni econvenzioni chela approfondi¬ 
scono eia completano. M a si tratta 
sempredi documenti calibrati dalle 
grandi potenze secondo il criterio 
dei due pesi e delle due misure, per 
adattare il tutto alle loro necessità. 

Il sistema delle Nazioni Unite 
continua a basarsi sul principio di 
uguaglianza degli Stati chelaforma- 
no. M a dato chenon sembrava faci¬ 
le conciliare questo sistema con la 


nuova realtà dell'egemonia di una 
sola superpotenza, è stato creato il 
G7 (edopo il G8, con la partecipa¬ 
zione della Federazione russa), un 
gruppo 0 direttorio dei paesi più 
ricchi del mondo, che ha comincia¬ 
to a occuparsi senza alcuna legitti¬ 
mità dei problemi del pianetaeche 
in pratica cerca di influire (se non 
addirittura di sovrapporsi) sul lavo¬ 
ro delleNazioni Unite. Un pessimo 
precedente. 

A causa del crescente disordine 
planetario, aggravato e accentuato 
dai tragici attentati dell'll settem¬ 
bre, il dilemmachesi poneallaco¬ 


scienza delle persone libere è il se¬ 
guente: è possibile una globalizza¬ 
zione alternativa? È possibile un 
mondo diverso, basato sui valori 
etici e sui principi dell'umanismo 
universalista cheha guidato i fonda¬ 
tori delleNazioni Unite? 

Le enormi sfide globali che de¬ 
ve affrontare il mondo di oggi pos¬ 
sono essere su penate so lo attraverso 
delleterapieglobali. Nessuno Stato 
- neanche il più potente di tutti - 
può pensare di risolvere i propri 
problemi se ri mane chi uso all'inter¬ 
no dellepropriefrontiere. La vulne¬ 
rabilità degli Stati Uniti, verificata 
con terrore dagli stessi statunitensi 
dopo gli attentati di settembre, è 
una chiara dimostrazionedi questo 
principio. 

Per questo cadrà nel vuoto la 
predica degli araldi della rappresa¬ 
glia e di chi voleva applicare la leg¬ 
ge del taglione, con una sensibilità 
degna dell'ormai sorpassata cultura 
del far west. È inutile tentare di 
ignorare l'evidenza: i problemi glo¬ 
bali possono essere affrontati e ri¬ 
solti solo in un'ottica globale. 

* presidente del Portogallo 
dal 1986 al 1996 


segue dalla prima 


Fine della ragione 
e del buonsenso 

È il caso della legge Bossi-Fini sull'im¬ 
migrazione approvata in via definitiva 
oggi dal Parlamento. In realtà gli effet¬ 
ti negativi di questa legge si sono già 
fatti sentire. Perché essa è stata accom¬ 
pagnata dalla creazione di un clima 
culturale di scontro, di allarme e di 
diffidenza nei confronti degli immigra¬ 
ti. E questo è avvenuto proprio quan¬ 
do gli italiani, anche grazie alla legge 
del centrosinistra, hanno cominciato 
a riflettere sul loro «bisogno» degli im¬ 
migrati, come testimoniavano, ad 
esempio, i cartelli portati davanti al 
Parlamento da tante persone anziane 
della comunità di Sant'Egidiochedice- 
vano «caro immigrato non posso fare 
a meno di te». Dovrebbero, in proposi- 
to,fareriflettereanchei recenti risulta¬ 
ti elettorali che hanno visto vincenteil 
centrosinistra in alcune città del Nord 
come Alessandria, Asti, Cuneo, M on- 
za, Verona, dove lo scontro sul tema 
dell'immigrazione era stato negli anni 
passati molto forte. 

Ciò che è più grave è che l'iter 
della legge Bossi-Fini ha coinciso con 
una politica del governo sull'immigra¬ 
zione che è stata incapace di fare gli 
atti davvero importanti per regolare il 
flusso migratorio - come gli accordi 
bilaterali e l'integrazione dei cittadini 
stranieri che vivono legalmente con 
noi - ed anche irresponsabile nella de¬ 
cisione di bloccare per tutto Jl 2002 
l'ingresso regolare per lavoro. È emer¬ 
sa ancora troppo poco la denuncia di 
questo aspetto paradossale della politi¬ 
ca del governo: il suo furore ideologi¬ 
co contro gli immigrati e contro una 
legge del centrosinistra lo ha lanciato 
in una battaglia legislativa ed in una 
azione politica che ha prodotto all'op¬ 
posto una sorta di legittimazione del¬ 
l'ingresso clandestino perché l'unico 
possibile avendo il governo stesso, 
con una semplice circolare, disatteso 
la legge in vigore e bloccato l'ingresso 
legale! 

Altro che riforma! Col centrode¬ 
stra si torna a una politica dell'immi¬ 
grazione basata sull'aumento della 
clandestinità e sulle successive sanato¬ 
rie. Non a caso il governo Berlusconi 
per mitigare gli effetti dannosi della 
sua politica di chiusura dell'ingresso 
legale per lavoro, che potrebbero ra¬ 
sentare il grottesco ed il drammatico 
come il carcere fino ad un anno per 
quel datore di lavoro, quella famiglia, 
quell'anziano che haallesuedipenden- 
ze una persona immigrata con il per¬ 
messo di soggiorno scaduto e non an¬ 
cora rinnovato - così come prevede 
una norma della Bossi-Fini - ricorre al 
famigerato strumento della sanatoria. 
M a questo èsolo il primo dei parados¬ 
sali effetti perversi che questa legge 
produrrà. Perché essa è stata costruita 
secondo il pregiudizio ideologico e 
non quello della cultura di governo. 
Perché essa è frutto, anzitutto, di una 
profonda incomprensione della mo¬ 
dernità, del nostro tempo, dell'interes¬ 
se della nostra nazione. Perché essa è 
animata da un cinico sentimento di 
chiusura edi ostilità nei confronti del¬ 
le persone immigrate, accettate solo 
come forza lavoro. 

N on richiamo i contenuti della leg¬ 
ge Bossi-Fini perché sono stati tante 
volte illustrati su questo giornale Ne 
sottolineo gli aspetti che consideriamo 
più gravi: l'immigrato non è più la per¬ 
sona dotata di diritti edoveri ma è uno 
strumento di governo del mercato del 
lavoro: i meccanismi costosi e burocra¬ 
tici che renderanno difficile l'ingresso 
per lavoro; la lesione di diritti impor¬ 
tanti comeil diritto d'asilo e ricongiun¬ 


la foto del gorno 



Spagna. Un toro incastrato per un corno nella barriera durante la tradizionalecorsa 
di San Firmino a Pamplona 


segue dalla prima 


Resta il giudizio 
della storia 

Nella torrida giornata di ieri abbiamo visto 
il nostro Parlamento impegnato a realizzare 
una riforma di cui molti non sentivano il 
bisogno: permettere ai discendenti della di¬ 
nastia reale, i Savoia, di rientrare in Italia. 
M aggioranzaeopposizioni, con pocheecce- 
zioni, si sono dedicati all'operazione ormai 
in corso da molto tempo: per un giorno lo 
scontro aspro tra la Casa delle libertà e l'U li¬ 
ve ha lasciato il posto a una collaborazione 
che ha dato al paese l'immagine, se non di 
una pace ritrovata, almeno di una tregua 
che dopo gli ultimi scontri, non era facil¬ 
mente prevedibile. M a, a questo punto, vale 
forse la pena chiedersi se ha avuto senso 
tutto questo e sei risultati corrispondono a 
un interesse effettivo del paese e degli italia¬ 
ni. E su questo tema le opinioni restano 
ancora divise. 

C'èchi dice, nellamaggioranzaenell'op- 
posizione, chela disposizionecostituzionale 
poggiava sul pericolo cheli ritorno in Italia 
dei discendenti dei Savoia poteva provocare 
per la Repubblica. Ma che oggi questo peri¬ 
colo non c'è più, sia perché gli italiani sono 
ormai distanti dalla monarchia e non ve¬ 
dranno il ritorno in Italia di Vittorio Ema¬ 
nuele e di suo figlio Emanuele Filiberto co¬ 
me la possibilità concreta di mettere in di¬ 
scussione la forma repubblicana dello Stato 
e il possibile ritorno dell'idea monarchica. 
In più, dicono i sostenitori della riforma, è 
assurdo che dopo cinquant'anni si violino i 
diritti umani dei Savoia non consentendogli 


il ritorno in patria. Qttime ragioni a prima 
vista, e tali da essere condivise dalla gran 
parte dei parlamentari. Ma, a ragionare in 
maniera forse meno superficiale, la questio- 
neèpiù complicata di quanto appaia. Intan¬ 
to non è affatto certo chela ratio della nor¬ 
ma costituzionaleri spendesse esclusivamen¬ 
te al timore di un ritorno al potere della 
monarchia enon esprimesse ancheun giudi¬ 
zio storico assai pesante sui Savoia da parte 
di chi avevadovuto lottaredueinteri decen¬ 
ni per abbatterei! fascismo. Qra, sequesto è 
vero, e mi sembra difficile alla luce dei fatti 
metterlo in discussione, il discorso si sposta 
necessariamente sul giudizio cheoggi si può 
daredei discendenti di casa Savoia edel loro 
atteggiamento verso la Repubblica. 

Da questo punto di vista non si può dire 
che i problemi siano finiti. Tutt'altro giac¬ 
ché i Savoia che pure in Italia, pur senza 
ricoprirecaricheparticolari, saranno di sicu¬ 
ro figure pubbliche, hanno rifiutato fino ad 
oggi di dichiarare la loro fedeltà alla Repub¬ 
blica e alla Costituzione del 1948. Lo hanno 
fatto accampando ragioni assai poco convin¬ 
centi che probabilmente cercano di coprire 
la loro scarsa o inesistente volontà di essere 
cittadini a tutti gli effetti dell'Italia repubbli¬ 
cana. Sognano di poter aspirare di nuovo al 
trono? Non lo sappiamo, ma resta il fatto 
cheVittorio Emanueleesuo figlio vogliono 
lasciarsi libere le mani. E di questo bisogna 
prendereatto. Del resto, Vittorio Emanuele 
è noto per lesuegaffesulla storia d'Italia ed 
è probabile che queste gaffe sulla politica 
fascista osulleleggi razzialisi ripetano all'in¬ 
finito, una volta sottoposto in Italia a conti¬ 
nue domande giornalisti che e televisive. 

In secondo luogo, i Savoia hanno mo¬ 
strato di non esseresensibili alla nostra sto¬ 


ria. Malgrado richieste e sollecitazioni del¬ 
l'Archivio di Stato di Torino edel ministero 
dei Beni Culturali non hanno fino a questo 
momento consegnato le carte di famiglia 
successive alla fine dell'800, cioè proprio 
quelle che stanno più a cuore a chi voglia 
ricostruire sul piano scientifico l'atteggia¬ 
mento del re di fronte alla crisi del primo 
dopoguerra, al fascismo, alla seconda guerra 
mondiale. E c'è da scommettere che una 
volta ritornati in Italia, non lo faranno mai. 

Infine, c'è da fare una considerazione 
che va oltre la questione dei Savoia e riguar¬ 
da il nostro Parlamento. Di fronte a tante 
questioni aperte urgenti che mostrano un 
così forte disprezzo per la prima parte della 
Costituzione repubblicana da parte della 
m^gioranza eche mettono in discussione 
articoli come quelli sull'eguaglianza, sul¬ 
l'istruzione, sulla giustizia e tanti altri che 
non cito per brevità, ha senso un accordo 
tra maggioranza e opposizione per dar la 
precedenza alla legge sul ritorno dei Savoia? 
Si vuol mostrare al paese che su tante que¬ 
stioni vitali per il mantenimento dello stato 
di diritto si può ancora aspettare e invece 
sulla disposizionecostituzionalea proposito 
del rientro dei Savoia occorre far presto? 
Spero proprio che il ragionamento non sia 
quello che ho riassunto ma non c'è dubbio 
che il voto di ieri lascia l'amaro in bocca e 
non se ne comprende a fondo la ragione. 

I Savoia, una volta ritornati in Italia, 
probabilmente non avranno né la volontà 
né l'opportunità di creare problemi per la 
Repubblica: ma non c'èdubbio chequest'ul- 
tima abbia a sua volta problemi maggiori e 
più urgenti da risolvere proprio attraverso i 
lavori del suo Parlamento. 

Nicola Tranfaglia 


segue dalla prima 


Le idee 

e i fatti personali 

E poiché, comesi dice, le idee camminano sulle gambe 
degli uomini, può capitare che gli uomini, per difendere 
le loro idee, si lascino andare a una parola di più, usino 
un tono di voce meno garbato, e che poi, fatalmente, 
tutto trascenda nel fatto personale. Dopo gli ultimi incon¬ 
tri e le ultime interviste, e dopo le lettere che ne sono 
seguite, non vorremmo che nei Ds, enei rapporti traDse 
CgiI, i fatti personali prendessero il sopravvento sulle 
idee. 

Sul problema dei rapporti sindacali, quello che mag¬ 
giormente arroventai rapporti a sinistra, le idee sembra¬ 
no manifestarsi chiareedistinte. D'Alemadicein sostan¬ 
za: il mio giudizio sulla sottoscrizione del Patto èinequi- 
vocabilmente negativo ma, purtuttavia, un grande parti¬ 


to come la Quercia che parla all'intera società italiana, 
non può r^alareal centro destra laCisI, la Uil eietante 
organizzazioni che hanno sottoscritto quell'accordo. È la 
linea del segretario dei Ds, Fassino, sostanziata da un 
argomento non da poco, come quello elettorale: venti 
giorni faaVerona, M onza e Piacenza non abbiamo vinto 
solo con i voti della CgiI, ma anche grazie a quelli degli 
iscritti alla CisI, alla Uil eallealtresigledel lavoro autono¬ 
mo. E ora chefaccio, gli volto le spalle? Fassino e D'Ale- 
ma sono il partito chevuoletorn area vincere, echespera 
di ritrovare lo spirito dell'Ulivo del '96, quando, ricorda 
il segretario, il centrosinistra sconfisse Berlusconi grazie 
alla grande alleanza tra lavoro, impresa, cultura e radica¬ 
mento in Europa. 

Cofferati, invece, non deve porsi il problema delle 
alleanze elettorali. Lui non rappresenta il partito, ma il 
sindacato. Lui, primadi tutto, hail doveredi chiedersi se 
un accordo è buono o cattivo per i lavoratori che la CgiI 
tutela. Il suo giudizio su Pezzotta e Angeletti è netto e, 
per ora senza appello: vogliono cambiare la natura del 


si n d acato .SpiegaGiovanniBerlinguer,all eato d i C off ora¬ 
ti nei Ds: se CisI e Uil diventano enti di servizio che 
forniscono prestazioni o svolgono altre attività, èeviden- 
te che ne viene compromessa la capacità contrattuale di 
rappresentare la collettività dei lavoratori. 

Sono idee diverse, frutto di una sana e necessaria 
dialettica, non impossibili da mediare e ricomporre, sei 
fatti personali non rendessero tutto più difficile, tutto più 
sgradevole, tutto più ingrato. Il D'Alema della lettera 
all'«U nità» è un uomo che si sente «offeso» da chi cerca 
di alteraredeliberatamentelesueposizioni politiche. Usa 
espressioni forti come «falso» e «ignobile». La sua è la 
reazione di chi non ne può più di leggere e sentire cose 
che non ha mai detto, intenzioni che non ha mai avuto, 
posizioni capitolarde che non ha mai assunto. Sa dei 
mormorii, nella Quercia, seguiti al suo intervento alla 
Camera sul caso Biagi. Sa di chi gli rimprovera a mezza 
bocca di non aver espresso una esplicita solidarietà a 
Cofferati. Lui e Fassino respingono indignati il sospetto 
morale di non lottare abbastanza contro Berlusconi. È 


ora di smetterla, conclude D'Alema, facendo capire che 
la prosssima volta non si limiterà a una missiva. 

Cofferati non scrive lettere ai giornali, ma il suo 
pensiero, non serenissimo, traspare dai comunicati della 
CgiI. Tutti ricordano la «forte irritazione» espressa, dopo 
unadirezioneDschenon aveva approvato un comunica¬ 
to di solidarietà nei suoi confronti, presentato dalla mino¬ 
ranza. Il leader CgiI si considera sotto tiro, e non solo 
quello metaforico visto che il leghista Peruzzotti lo ritie¬ 
ne un possibile bersaglio del terrorismo. M a egli si sente 
anche, in un momento difficile, non sufficientemente 
difeso dai vertici di via Nazionale. Ieri alcuni giornali gli 
hanno attribuito un giudizio pesante riguardo a un'inter¬ 
vista rilasciata da Fassino: «vergognosa». Lui ha smentito 
chiarendo: «Q uando voglio polemizzare lo faccio espres¬ 
samente». Unafrase chenon vapresagirenulladi buono. 
Nei giorni scorsi qualcuno, a sinistra, ha parlato di scissio¬ 
nesilenziosa, di quelli chevanno via perché non trovano 
risposte. Q perché, aggiungiamo noi, trovano soltanto 
cattive parole. Antonio Padellare 


gimento familiare; la difficile applica¬ 
zione di talune norme come quella re¬ 
lativa alle espulsioni. La nostra opposi¬ 
zione a questa legge è stata ferma, argo¬ 
mentata, unitaria. Ha saputo coinvol¬ 
gere strati ampi della società italiana. 
Come testimoniano, ad esempio, ledu- 
ecento assemblee promosse dai Dsnel- 
la campagna «Fratelli d'Italia» e la pri¬ 
ma festa degli emigranti recentemente 
svoltasi a Forlì. 

La nostra battaglia non si conclu¬ 
de Riparte. E riparte proprio dal tan- 
toedal benechelapoliticadel centro- 
sinistra con la sua legge ha sedimenta¬ 
to in questo paese. Riparte dal territo¬ 
rio, dai governi locali del centrosini¬ 
stra perché èqui che si può mettere i n 
campo, nonostante la Bossi-Fini, 
«un'altra» politica dell'immigrazione. 
Quella dei diritti e dei doveri. Ed è 
importante che i nostri sindaci, i no¬ 
stri eletti, i nostri governatori sentano 
per intero questa responsabilità. La no¬ 
stra battaglia riparte mettendo a dispo¬ 
sizione i nostri parlamentari (che si 
sono impegnati con intelligenza e de¬ 
dizione) e le sedi del nostro partito 


per difendere i diritti degli immigrati; 
per offri re loro l'opportunità di diven¬ 
tare protagonisti della politica del no¬ 
stro paese e per costruire insieme - 
italiani ed immigrati - convivenza, le¬ 
gami, comunità. Dobbiamo mettere 
in campo una nuova stagione di batta- 
glieperi diritti elelibertàapartiredal 
diritto di voto a livello locale. 

La nostra battaglia prosegue in Eu¬ 
ropa, dove l'autorevolezza e la tenacia 
di persone come Giorgio Napolitano 
e Romano Prodi hanno consentito nel 
corso degli anni di avviare una politi¬ 
ca europea sull'immigrazione. E, d'al¬ 
tra parte, l'Europa è la di mansione ob¬ 
bligata per una politica che voglia esse¬ 
re efficace e capace di progettare il 
futuro. Al governo lanciamo una sfi¬ 
da: seguiremo passo passo l'applicazio- 
nedella Bossi-Fini, daremo un contri¬ 
buto per ridurre i danni che essa pro¬ 
durrà, ma, soprattutto, li denuncere- 
mo all'opinione pubblica. Per dimo¬ 
strare concretamente che la strada del- 
l'allarme e dell'ostilità nei confronti 
degli immigrati è soltanto un vicolo 
cieco. Livia Turco 
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JVXtÌLLER Thurgau Santa IVIargherita. 
Facile cae>ere nella rete. 




Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto fresco e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, con note di mela golden e menta, trasforma l’aperitivo o la 
cena in un'occasione speciale. Miiller Thurgau Santa Margherita: seducente come il canto di una sirena. 



L-SANTA MARGHERITA-I 


www.santamargherita. com 


Grandi vini per grandi incontri. 

























